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CRISI AL QUIRINALE Il capo dello Stato ha fatto il suo annuncio ieri alle 18,38, in diretta tv, visibilmente commosso 
Dure accuse ai partiti che tradiscono il voto del 5 aprile. Martedì il congedo ufficiale 

«Vado vìa, è meglio per l'Italia» 
Cossiga: «Io sono solo e qui ci vuole un governo che governi 
Con le armate Brancaleone non si porterà il paese in Europa» 
Se anche prima 
avesse parlato così 
FRANCO CAZZOLA 

U n ragionamento in diretta: e stato questo 
l'ultimo messaggio agli italiani di Francesco 
Cossiga, presidente della Repubblica. Un 
ragionamento stringato, difficilmente con-

^ ^ ^ ^ _ _ testabile nei suoi passaggi, nell'analisi e 
nella diagnosi. Difficilmente discutibile an

c h e nella individuazione delle necessita del momento. 
Cossiga chiude il suo settennato cavalcando tutto e tutti 
e rivolgendosi direttamente al «popolo». Al «popolo» più 
c h e ai cittadini. Qualche strigliata ai partiti storici e a 
quelli nati tra gliinterstizi delle grandi culture politiche 
italiane. Una serie di colpi alle oligarchie parlamentari e 
soprattutto a quelle degli interessi forti; qualche ammic
camento alle persone per bene che si prestano a farsi 
eleggere d a «armate Brancaleone», qualche richiamo 
accattivante alla sua (del presidente) solitudine. Quasi 
mai sopra le righe, solo qualche civetteria da padre no
bile. 

Un filo rosso in tutto il discorso: bisogna cambiare 
ed è necessario c h e questo cambiamento sia guidato 
dalla «politica». Cambiare perche non si può pensare di 
entrare in Europa con un sistema pubblico cosi disastra
to, con una finanza pubblica da bancarotta fraudolenta, 
una produzione' 'stagnante, un'occupazione calante, 
una criminalità crescente, un sistema dei servizi pubblici 
ridotto all'Inverosimile. •• 
• Cambiare innanzitutto il modo di governare: basta 

con i compromessi, con il consociativismo, le non scel
te, con il potere occupato solo per usarlo disonestamen
te, con le irresponsabilità conseguenti alla non chiarez
za del ruoli, alla confusione tra soggetti, funzioni, finali
tà. E per il cambiamento, per riformare seriamente, ci 
vogliono istituzioni forti: giusto presidente, corretto an
che in questo passaggio: quando ha sottolineato con 
forza la necessità di un governo serio, forte, di un 'oppo
sizione anch'essa forte, di un insieme di istituzioni pub
bliche di alto profilo. Forti giuridicamente, politicamen
te e moralmente. Un discorso nobile e ricco di senti
mento vero. Un discorso, finalmente, di grande corret
tezza istituzionale e costituzionale. 

C - ' he differenza con il passato, che frattura logi
ca, purtroppo, tia questi contenuti e la prece
dente strategia di Cossiga. Come non vedere 
che il quadro appena delineato è anche il ri-

^ _ ^ sultato infatti del modo di governare dello 
stessoCossiga presidente del -'Consiglio? 

Quando aveva tra i suoi ministri anche personaggi tali 
da impedire a Pertini presidente della Repubblica di 
stringer loro la mano, o aveva vecchi boss fortemente 
sostenuti dalle organizzazioni illegalio criminali dell'e
poca. Come non vedere c h e le famose «armate Branca-
leone» sono proprio quelle che lei, presidente, ha coc
colato in questi mesi? Come non vedere che di fronte ad 
uno sfascio del genere non si può scegliere la scorcia
toia popolo-presidente, ma è invece necessario far 
scendere in c a m p o più soggetti (sociali e istituzionali) ?. 
Se non si vuole, semplicemente, picconare o fare «l'apri
pista» per qualcun'altro, ma si vuole anche invece co
struire un'Italia civile; non fare la parte del salvatore del
la patria, ma cambiare realmente il Paese. 

Peccato presidente: ha perso tanto tempo e tante oc
casioni e ha contribuito a inventare potenti e potentati 
di cui faremmo molto volentieri a meno . Chiude in bel
lezza, però, e in modo tale da gettare tra le gambe dei 
suoi ex amici un masso enorme: sarà per loro difficile, 
infatti, procedere tranquillamente secondo le solite, col
laudate, procedure per mettere al posto sbagliato le per
sone più sbagliate a dirigere! istituzione governo, l'istitu
zione presidente della Repubblica, e cosi via. 

Può sembrare strano, ma non lo è: vorrei, cosi c o m e 
circa dueanni fa, di nuovo dirle «grazie». Da ieri i pate
racchi sono più difficili. L'ultimo Cossiga è andato ben 
oltre Cossiga e la ruota ha ripreso a girare. 

Francesco Cossiga si dimette. Lo ha annunciato ieri 
alle 18,38 agli italiani in un messaggio televisivo dif
fuso da tutte le principali reti nazionali. L'ottavo pre
sidente della Repubblica italiana ha motivato la de
cisione sostenendo che non aveva più l'autorevo
lezza necessaria a reggere la crisi di governo in atto. 
«Con le armate Brancaleone si possono anche eleg
gere oneste persone ma non si governa un paese». 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. «Mi dimetto». Que
ste due parole Cossiga le ha 
pronunciate dopo circa qua
ranta minuti di discorso. Si è 
commosso nel salutare gli ita
liani e ha dovuto bere un sorso 
d'acqua per evitare che la voce 
gli si strozzasse. Ha ragionato 
sulla sua «solitudine», sulle re
sistenze a cambiare dimostrate ' 
fino ad ora dai partiti. Con una 
«armata Brancaleone», ha det
to, non si porta il Paese in Eu
ropa. Ha avuto parole di stima 

per il suo «nemico» Scalfaro, 
ha riconosciuto anche in chi lo 

• ha criticato duramente interes
si esclusivamente istituzionali. 
Un solo attacco: alla solita lob
by finanziaria che gli ha dato 
battaglia. L'atto formale delle 
dimissioni sarà firmato marte
dì prossimo quando scadran
no i termini per la costituzione 
dei gruppi parlamentari. In 
mattinata, era andato a chie
dere scusa ad Andreotti per 
come lo aveva trattato la De 
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Andreotti, Craxi e Forlani 
già in corsa 
per la successione 
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Esternazioni e picconate: 
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e i nemici del presidente 
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Dal signore in grigio 
al grande comunicatore 
degli ultimi due anni 
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Intervista a D'Alema: 
«Una scelta saggia 
quella delle dimissioni» 
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Francesco Cossiga durante il suo messaggio trasmesso Ieri a reti unificate, in cui ha annunciato le proprie dimissioni da presidente della Repubblica 

Le reazioni politiche alla decisione del presidente della Repubblica 

Gli auguri del «nemico» Occhetto 
Forlani irritato. Craxi freddino 
Il commento di Forlani è gelido: «È una decisione 
motivata da ragioni che meritano rispetto, anche se 
possono dar luogo a valutazioni diverse». Per la De 
si apre un problema in più, e con il partito profon
damente diviso. Lapidario anche Craxi, che si limita 
ad una dichiarazione formale. Occhetto: «Un discor
so sincero e dignitoso. Ora attendiamo l'elezione 
del nuovo presidente...». • -. 

BRUNO MISERENDINO FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Forlani maschera 
appena il proprio disaccordo 
sul discorso con cui il presi
dente Cossiga ha annunciato 
di andarsene. Ma la Democra
zia Cristiana è tutt'altro che 
addolorata: ora comincia la 
partita vera, ed è meglio gio
carla in proprio. La spaccatu
ra è invece sulla linea da se
guire: per Mancino palazzo 
Chigi e Quirinale van tenuti 

separati, per Pomicino invece 
è a partire dal quadripartito 
che va avviata una maxi-trat
tativa. . --.<*•> 

Gelido il commento di Cra
xi, mentre Occhetto fa gli au
guri all'ex presidente della Re
pubblica, ne apprezza il «di
scorso sincero e dignitoso» e 
attende l'elezione del succes
sore come banco di prova per 
la «nuova politica», 
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E ora che succede? ; 
Così si elegge il nuovo 
capo dello Stato 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•UH ROMA. Sono 1.014 i «gran
di elettori» del nuovo presiden
te, Cossiga compreso. Per i pri
mi tre scrutini, è richiesta la 
maggioranza dei due terzi. Poi, 
bastano 508 voti. Da martedì ' 
prossimo, appena Francesco 
Cossiga avrà firmato l'atto di " 
dimissioni, le funzioni di presi
dente della Repubblica saran
no svolte, in via di temporanea * 
supplenza, da Giovanni Spa

dolini, appena rieletto presi
dente del Senato. Contempo-. 
rancamente, il presidente del- . 
la Camera, cui spetta presiede
re le sedute comuni dei due ra
mi del Parlamento, dovrà indi
re, entro quindici giorni . (il 
lasso di tempo serve a consen
tire ai consigli regionali di eleg
gere i loro delegati, previsti 
dalla Costituzione), l'elezione 
del nuovo capo dello Stato. ' • 
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Questa Milano di moderni ladroni 

Tutti! lunedì un Hbro d'arte 

la 3a serie de 

1 GRANDI ! 
PITTORI 
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• • Se c'ù un aspetto scon
certante, nei penosi sviluppi 
dello scandalo delle tangenti a 
Milano, è la sgomenta amarez
za con la quale, ancora oggi, 
milanesi importanti, colti e in
telligenti si chiedono «come è 
potuto accadere». È da parec
chi anni che la crisi della città, 
nelle sue ricorrenti fasi acute, 
solleva un meravigliato coro di 
delusa indignazione. Ci si chie
de dove sono finite le grandi 
famiglie protagoniste del pri
mo boom economico e indu
striale; dov'è finita la magnifi
cenza intcllettual-salotticra le
gata alle grandi istituzioni cul
turali; dove sono finiti i robusti, 
creili, imponenti cortei operai 
che facevano da contraltare, 
per compostezza e responsa
bilità sociale, a un'imprendito
ria straricca e iperattiva. 

Se si legge o si rilegge Un 
eroe borghese di Corrado Sta-
jano, dove si narra l'autentica 
tragedia sociale che fa da sfon
do alla tragedia privata dell'av
vocato Ambrosoli, si compren
dono con inquietante precisio
ne le modifiche strutturali che 
sono alla base dell'attuale de
composizione politica e cultu-

Le indagini sul «caso Chiesa» potrebbe
ro essere vicine al meccanismo per il 
riciclaggio del denaro sporco ricavato 
dalle tangenti. Sequestrata a Milano, 
presso la Banca popolare di Novara, la 
documentazione relativa a un conto 
corrente su cui sono transitati 18 mi
liardi. Secondo gli investigatori, moltik 

imprenditori e lo stesso Mario Chiesa vi 
hanno versato denaro, chiedendo che 
fosse trasferito in una banca svizzera. 
In Svizzera un avvocato austriaco ave
va il compito di trasferire di nuovo in : 

Italia il denaro, ben ripulito. Ignoti, per 
ora, i titolari dei conti. Tangenti anche 
per il nuovo Piccolo teatro. 

ralc dellacittà: primo fra tutti, il 
passaggio dell'egemonia so
ciale da una borghesia colta e 
composta a un nuovoceto me
dio ingordo, facilone e affan-
sta. E si legge in filigrana - ag
giungo - lo snaturamento radi
cale di una città che ognuno di -
noi, che ci ha trascorso una vi
ta, ha amato per la serietà e il 
pudore, direi per il «grigiore» 
laborioso e luterano, per sco
prirla, nel corso degli anni, ver
bosa e vanitosa, «città dell'im
magine», del look e dei sarti, 
dei pubblicitari e dei designer 
di tavolini e divani. Perduta
mente innamorata dei miti di 
una «modernità» magnilo-

MICHELESERRA 

quente e vuota, che ha pro
messo grandi opere e dinami
smo, Europa e prestigio, rifor
me forti e futuro, per poi ritro
varci con il Palatrussardi come 
monumento più insigne degli 
anni Ottanta (quelli del «trion
fo del moderno»); un Pala- • 
sport miliardano crollato per 
colpa di una terribile calamità 
naturale: una nevicata; e senza -
le famose grandi opere; al di • 
fuori di quelle che oggi, ahimè, 
sono sotto inchiesta, come la 
mitica terza linea del metrò. . 

Credo di scoprire l'acqua 

BRANDO A PAGINA 0 

calda dicendo che a Milano e 
mancata del tutto o quasi la 
forza critica necessaria a sma
scherare la grande truffa che la 
città ha subito: nassumibile in 
quell'insignificante formulctta 
mille-usi, «metropoli europea», 
che ha funzionato ottimamen
te come foglia di fico e come 
falsa coscienza. 

Ciò che 6 stato veramente 
doloroso, negli ultimi anni a 
Milano, era scoprire come una 
città di cosi importanti tradi
zioni culturali e politiche aves
se lasciato sole le pochissime 
voci che denunciavano il vero 
scandalo milanese, quello di 
uno sviluppo consegnato mani 

e piedi all'affarismo degli spe
culatori o al trornbonismo ndi-
colo e incolto della nuova in
tellighenzia del «look» e dell'«i-
talian style». Piccolissimi grup
pi corno società civile, o singoli 
individui (cronisti di alcuni 
giornali, qualche magistrato, 
qualche «cane sciolto») hanno 
lucidamente denunciato ciò 
che poteva essere sotto gli oc
chi di molu, se non di tutti, a 
patto di spaccare le dannate 
vetrine della "modernità» fasul
la. - <•• -- • .-Ì.. • 

Milano ha subito, ai massimi 
livelli, il dramma nazionale 
delsilcnzio dell'opposizione: il 
Pei l'ha governata per anni, in
sieme ai socialisti (che alme
no avevano il copyright della 
«modernità», e non solo di 
quello). senza mai fare o dire 
nulla di .seriamente critico, di 
radicalmente utile e accettan
do che questo mediocre desti
no si compisse, r . j ~ W 

Andarsene, come hanno fat
to diN'ers! milanesi disgustati 
dal ciima complessivo della 
città, è stata sicuramente una 
tnste resa. Preceduta, devo di
re, dalla resa dei tantissimi che 
ci sono rimasti. •. , • , r . -

Kabul 
è caduta 
I mujaheddin 
hanno vinto 
fM I mujaheddin conquista
no Kabul. Con l'esercito del 
defunto ' regime comunista 
non c'è battaglia. Di comune 
accordo i militari si ritirano e 
cedono il controllo dei princi
pali edifici pubblici ai guerri
glieri. Si spara però tra fazioni 
rivali della resistenza, tra <i 
gruppi che accettano il pas
saggio pacifico dei poteri dal
le vecchie autorità alle nuove, 
e gli estremisti di Hekmatyar 
contrari ad ogni intesa. Questi 
ultimi occupano il ministero 
degli Interni. In mano agli uo
mini di Masud invece sono il 
palazzo presidenziale, la ban
ca centrale, la televisione, il 
ministero della Difesa. Masud 
è a capo di un consiglio di sei 
comandanti che si propone di 
garantire l'ordine in città. 

BERTINETTO .- A PAG. 13 

3 ragioni 
dietro 
quelgesto 
PIERO SANSONETTI 

L a domanda è obbli-
gatona: perchè, do- . 

pò tanti tentennamenti, : 
Francesco Cossiga, nel 
tardo pomeriggio di ieri, 
ha preso la decisione di 
dimettersi? Ci sono le mo
tivazioni ' poliuche «alte» 
che il presidente ha rias
sunto nel suo discorso. 
Poi però ci sono certa- , 
mente anche delle ragioni 
che in politica si chiama
no «tattiche». Vediamo 
quali possono essere. -

1) Cossiga non ha gra- • 
dito il modo con il quale > 
Craxi ha portato il quadri- ; 
partito alla nomina di •• 
Scalfaro. Il comportamen- '5 

to de! leader «ocialista ha • 
rotto un vecchio sodali- ' 
zio. E cosi Cossiga ha ab
bandonato la sua idea di 
dare l'incarico a Craxi pri-D 

ma di lasciare il Quirinale. t 
2) Di qui la decisione * 

di scompaginare un'altra 
volta tutti gli schemi politi- " 
ci. Davanti a un itinerario * 
che prevedeva un primo g 
tavolo di trattative per la >' 
formazione del governo e " 
poi un secondo (pesante- ' 
mente condizionato dal ; 
pnmo) per l'elezione del 
nuovo presidente della 
Repubblica. Cossiga ha 
voluto capovolgere tutto. 
Attenzione, non è una 
questione di tempi: cam- : 

bia .completamente il 
quadro tattico che è di 
fronte ai partiti usciti mal
conci dal voto del 5 aprile . 
e dalla battaglia per le ' 
presidenze delle Camere. >l 

3) Da qualche tempo 
Cossiga preconizzava l'in
gresso del Pds al governo. ! 
La rottura, voluta dal Psi, , 
ha molto allontanato que- '[ 
sta prospettiva.. Il ca|jo r 
dello Stalo riteneva que- >' 
sta soluzione non solo 
storicamente necessaria " 
per l'Italia, ma forse an- f 
che favorevole per una [ 
ipotesi, seppure molto dif
ficile, di sua rielezione al I! 
Quirinale nella «stagione * 
dellenformc». , i • .»-

Ha cessato 
di vivere 
padre 
Balducci 
••CESENA. Padre Emesto 
Balducci è morto ieri, cinque 
minuti dopo mezzogiorno, 
nella sala di rianimazione del- ' 
l'ospedale «Maurizio Bufalini» 
di Cesena. Il religioso, nel tar
do pomeriggio di giovedì, era 
rimasto tento alla testa in un 
tremendo incidente stradale a 
Faenza. Le sue condii ioni > 
erano apparse subito dispera- ' 
te. Per 42 ore padre Balducci è . 
rimasto in vita solo grazie ad ' 
un respiratore artificiale. Do- , 
mani, dalle 8 alle 14, la salma , 
di Balducci resterà esposta in 
via Cavour, a Firenze, rella se
de dell'Ordine dei padri Sco-
lopi. Alle 15, nel Duomo di Fi
renze, saranno celebrati i fu
nerali, aperti a tutta la cittadi
nanza. 
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La costruzione del Pds 
UDO PECCHIOLI 

O ra c'è bisogno di una 
accelerazione e di inci
sive rettifiche per quan
to riguarda il processo 

• • « • ^ — di costruzione del Pds. 
Già ne hanno opportu

namente scritto su questecolonne 
Rodotà, Chiarente e altri compa
gni. Si tratta di un problema posto 
in modo pressante da un risultato 
elettorale che ha spazzato via il di
segno di una «governabilità» se
condo decrepiti schemi ed equili
bri politici, e dal nostro netto, re
sponsabile rifiuto a chi ha sperato 
in qualche nostra copertura per 
sottrarsi alla necessità di fare i 
conti col voto del 5 aprile. La no
stra condotta lineare in occasione 
della travagliatissima elezione dei 
presidenti delle Camere mostra la 
fondatezza dei nostri intendimen
ti. Per obiettivi di ben altra portata 
abbiamo avuto il coraggio di per
correre un itinerario cost aspro co
me quello sfociato nella nascita • 
del Pds! 

Noi guardiamo a una grande 
prospettiva: lavorare anzitutto per 
la costruzione di una sinistra di 
governo perché finalmente - ora ' 
che se ne sono create alcune con
dizioni - si incominci a voltar pa- • 
gina rispetto a quella lunga storia 
di scissioni a sinistra che tanto è , 
costata al paese. 

L'obiettivo di mettere in campo 
una sinistra per l'alternativa pro
grammatica e di governo è compi
to che ora si è fatto perseguibile 
ma resta assai difficile. Difficile 
perché la svolta programmatica 
che implica (la crisi viene pagata 
dai lavoratori o con lo smantella
mento del sistema di potere? Le ri
forme mirano a mettere sotto con
trollo la democrazia o a riaprire il : 
circuito '•- partiti-istituzioni-socie
tà?) non sarà risultato automatico 
del voto né basteranno diagnosi a 
tavolino. Terreno decisivo è quel
lo delle proposte, della mobilita
zione democratica, delle iniziative 
dimassa.rtellaricostmzionejtiella . 
società di una forte tensione poli- -
tica e morale e di un tessuto di 
nuova articolata solidarietà. 

Ecco il punto dove si colloca 
l'urgenza di riaprire il discorso sul
la costruzione del Pds. C'è uno 
scarto ancora grande. Le ragioni • 
della svolta e la strategia che la • 
ispira hanno trovato conferma nel 
voto ma dispongono ancora di 
gambe troppo gracili. Anche per 
questo le potenzialità della svolta • 
non si sono tradotte in frutti eletto
rali più ampi e le spinte per il cam
biamento, al centro delle quali si è 
collocato il Pds come primo parti
to della sinistra, potrebberoanche 
essere imbrigliate e vanificarsi. • • 

Urge dunque mettere in sinto
nia il progetto politico, l'organiz
zazione, la qualità della direzione 
politica. Può essere vincente sol
tanto una strategia che sa ricom
porre ad unità questi elementi. 

Certo non si parte da zero. E ap
pare alquanto assurda la pretesa 
che una svolta cosi audace e radi
cale come quella che ha dato vita 
al Pds potesse procedere facil
mente e con regolarità. Via via so
no stati corretti col concorso di 
una dialettica interna, a volte an
che aspra, sbandamenti, incertez
ze, ambiguità fino a una campa
gna elettorale che ha ridato fidu
cia a molti; ha riportato in campo ' 
forze che si erano messe in dispar
te: ha contenuto almeno in parte 
la scissione e i suoi effetti negativi 
inizialmente sottovalutati. • . . . 

Bisogna anzitutto rimuovere pe
santezze e incongruenze a livello 
di direzione centrale che sono re
taggio della fase di travagli e con
trapposizioni, per dar luogo ad 
una effettiva dialettica tra posizio

ni diverse liberata quindi da pre
giudiziali di tipo correntizio. Già 
se ne è scritto e parlato. Ma mette
re mano al partito va ben al di là di 
questa urgenza. Lasciamo perde
re certe alchimie organizzative. 
Impegnamoci invece a sburocra
tizzare in alto e in basso, a costrui
re e a far vivere l'organizzazione 
nel vivo di una effettiva capacità di 
proposta, di iniziativa creativa 
proiettata verso l'esterno che ab
bia quale riferimento i bisogni del
la gente: la sicurezza, il degrado 
dei servizi, le logiche perverse di 
chi maneggiando le leve del pote
re clientelare degrada la politica a 
mercato, la questione essenziale 
dei diritti del mondo del lavoro 
che deve riacquistare un peso ef
fettivo sulle scelte nazionali, la so
lidarietà verso i soggetti più debo
li. Ecco che cosa significa la ricon
quista di un ben più profondo ra
dicamento sociale da farsi ren
dendo ben visibile il nesso fra l'ini
ziativa sui bisogni e le grandi 
questioni della prospettiva demo
cratica nazionale: la riforma delle 
istituzioni, la riforma elettorale, il 
risanamento e un nuovo sviluppo, 
la moralizzazione della vita pub
blica, il ripristino della legalità. 

1 1 partito ha ritrovato la 
sua identità rivendican
do anche in orgogliosa 
polemica (ma con spi

li-— rito critico, rifiutando 
mitizzazioni e apolo

gie) le sue radici nella parte mi
gliore della tradizione democrati
ca e nazionale del Pei. Può essere 
utile ricordare anche alcune em
blematiche esperienze che non 
hanno perduto valore pur di fron
te a novità tanto dirompenti e alla ' 
necessità di concepire oggi la po
litica in modi diversi, vedendone 
anche i limiti rispetto alle soggetti
vità e rispetto ai movimenti che la 
società esprime. Mi riferisco al 
senso di fondo di quella scelta che 

..quasi mezzo secolo fa, col «partito, 
nuovo», produsse cultura e impe
gno di massa -migliaia di quadri e 
militanti - per un effettivo ruolo di
rigente nella società. Capacità di 
pensare cioè in termini di creazio
ne di fatti politici nuovi, di nuove ' 
dislocazioni di forze reali. 

Uno dei momenti importanti di 
questo ruolo fu la risposta alle la
cerazioni verificatesi nel Mezzo
giorno tra il '69 e il 7 3 e in partico
lare alla rivolta di Reggio Calabria 
che scaturiva da drammatici pro
blemi sociali e gravi mortificazioni 
ma delle quali presero la testa-
gruppi di destra. Non restammo a 
guardare. Una forte iniziativa con
giunta nel Mezzogiorno e nel 
Nord seppe far leva sulle contrad
dizioni di quel movimento facen
dolo uscire dal vicolo cieco delle 
strumentalizzazioni e ricollegan
done le forze valide al grande mo
to di riscossa civile e democratica 
che segnò la metà degli anni 70. 
Siamo capaci oggi di avviare nei 
confronti del fenomeno leghista 
un impegno di analoga portata 
che produca al Nord e al Sud un 
recupero di energie alla lotta per 
un nuovo corso della democrazia?. 
Ciò può avvenire a patto però che 
dallo scossone impresso dal voto 
sappiamo ricavare anche la ne
cessità di un vero e proprio salto 
nella costruzione e vitalizzazione 
politica del Pds. Le grandi finalità 
e gli obiettivi che stanno alla base 
della nostra svolta possono realiz- ' 
zarsi se sono operanti migliaia di 
«centri» e strutture di base capaci 
di assumere iniziative e di coinvol
gere energie, volontà, competen
ze. E ciò presuppone anche un 
profilo ben più alto del nostro plu
ralismo. 

Intellettuali a confronto dopo le sentenze : 
di morte eseguite in California e in Texas 
«In Usa sta prevalendo un'idea totalitariadella vita» 

Moralistica TAmerica? 
Ma uccidere è immorale 

I H ROMA. Oltre la condanna e 
la rabbia. Oltre lo sdegno ed il ri
brezzo. Proviamo a capire per
chè. Perchè quelle drammatiche 
e barbare scene di morte di S. 
Quintino e del Texas hanno ri
proiettato di colpo l'America 
nelle truci sequenze di un we
stern dell'occhio per occhio. 
Perchè assistiamo a quell'ag
ghiacciante paradosso, in base 
al quale per rispettare il valore 
della vita della vittima si rispon
de con il «valore» della morte 
dell'autore del crimine. Ed anco
ra, perchè tutto ciò accade pro
prio ora in un' America che an
naspa alla ricerca di leader alla 
Kennedy, che qualcuno, con un 
paragone azzardato, ha tentato 
di vedere nel giovane e sorriden 
te Clinton. Un paese che, in real 
tà, - dice Furio Colombo- riesce 
a trovare solo leader pallidi e ad 
esprimere una politica incerta 
Ma il problema sollevato dalle 
esecuzioni di S. Quintino e del 
Texas va oltre gli States per 
estendere le sue inquietanti pro
paggini sull'Europa, fino all'Ita
lia dei separatismi delle Leghe e 
del razzismo montante. Ne ab
biamo parlato con americanisti 
come Furio Colombo, con par
lamentari, filosofi, - giornalisti 
americani che operano in Italia 

«Rivolgerei contemporanea 
mente lo sguardo in America e 
in Italia» - esordisce Carol Beebe 
Tarantella deputata del • Pds, 
americana, nonché protagoni
sta di una tragedia personale 
consumatasi negli anni di piom-

•bo, quando le Br leaiccisero.il-
marito, Ezio. Cosa ha provato, 
lei, Carol Beebe, la cui vita è sta
ta segnata da quell'assassinio, 
nel vedere il ghigno soddisfatto 
della madre delle vittime di fron
te all'esecuzione di Robert Alton 
Harris a S. Quintino? «È umana 
la risposta di quella donna, - ri
sponde -ma uno Stato non deve 
mai scordare anche i diritti di chi 
ha commesso un reato, il diritto 
alla vita è di tutti». «Ed io - prose
gue - credo che se non ci fossero 
gli argini della Costituzione pro
babilmente anche in Italia la 
maggioranza della popolazione 
sarebbe d'accordo con la pena 
di morte. Del resto, non è stato 
proprio Forlani un paio d'anni fa 
a sollecitare una riapertura della 
discussione? E gli altri due gran
di argini, costituiti dalla cultura 
della solidarietà cattolica e laica 
e dalla sinistra non sono stati tra
volti dalla risposta repressiva 
della legge sulla droga?». «Negli 
Usa - osserva Carole Beebe Ta-
rantelli -questi argini mancano. 
Non ci sono quelli costituzionali, 
né c'è una sinistra forte, né una 
cultura cattolica cosi estesamen
te impegnata, sebbene nei sot
terranei di moltissime chiese di 
New York sono stati allestiti ser
vizi per immigrati e barboni. Le 
vicende alterne della pena di 
morte hanno avuto una sorte 
strettamente collegata a quella 
dei movimenti per i diritti civili, 
forti negli anni '60 e 70 e ora en
trati in un riflusso che ritengo an
che naturale, visto che è impos
sibile sostenersi per vent'anni di 
seguito». «Oggi negli Stati uniti -
conclude - non c'è alcuna forza 
capace di contrastare queste 
reazioni spontanee e immediate 

Le scene di morte di S. Quintino e del Texas. Furio Colom
bo parla di drammatico vuoto della politica negli States.: 

Tarantelli dice che, se non ci fosse la Costituzione, proba- ' 
bilmente anche in Italia si parlerebbe di pena di morte. 
Magri sostiene la fine dell'«equivoco» della democrazia ' 
Usa. Mancina parla di «concezione totalitaria della vita». E • 
Maria Eletta Martini: «Anche l'ergastolo è una forma di 
morte». Dolore e imbarazzo di una giornalista Usa in Italia. '• 

PAOLA SACCHI 

lità». «11 punto -sottolinea -sul 
quale gli intellettuali e la sinistra 
non riflettono è che allora biso
gna far risalire queste cose a dati 
di sistema, a dati strutturali. Mi 
domando perchè in una situa- . 
zione sostanzialmente di guerra ' 
una fucilazione a Cuba è giudi
cata il frutto di quel sistema dit- ' 
tatoriale, mentre quello che sta 
accadendo negli Stati Uniti non ; 

avrebbe nulla a che fare con il • 
capitalismo, con la società di 
mercato, ma sarebbe semplice
mente un turbamento dell'opi
nione pubblica, la stortura di un ; 
sistema che continua ad essere ' 
ammirato e di cui accettare l'e
gemonia mondiale». «Si ripete, 
insomma, - conclude Magri - su
gli Usa l'errore che noi comuni
sti abbiano fatto per anni sull'U
nione sovietica, quello di vedere 
tutte queste cose come errori, 
contraddzioni, ritardi e non ri
condurli alle radici, alla sostan
za di un sistema che è in crisi»., 

Claudia Mancina, filosofa e 
responsabile della sezione cul
tura del Pds, preferisce, invece, * 
sottolineare «la crisi di identità" 
nazionale e morale nella quale 
versa l'America dopo il Vietnam, 
una crisi alla quale Reagan e Bu
sh hanno reagito con una sferza
ta a destra». «La pena di morte -
osserva - è un fatto preoccupan
te e gravi-Simo, ma non la colle
gherei a visioni apocalitticne di 
quel paese». «Ma quel che più mi 
preme • sottolineare • -prosegue 

, . ' , , , Mancina - è l'inquietante colle-
delia cultura della legge del ta- cade questo si ncerca la forza „ g,jmento che vedo tra ripristino • 

..gtaucJReagan e Bustuioja.han-.. .morale. .Basti_dire. che. sui du£ dellaVpena. di.morte.e .recupero 

La camera a gas del carcere di San Quintino ove è avvenuta l'esecuzione di Robert Harris 

no governato le contraddizioni, 
hanno agito solo in nome di cer-

• ti interessi. Basti dire che ormai il 
50% della popolazione non si re
ca più alle urne, proprio perchè 
non trova nessun leader che la 
rappresenti». . -• 

Gli States sono attanagliati da '* 
un vuoto di guida politica. E la •• 
popolazione è abbandonata ad 
una solitudine alla quale si rea- ' 
gisce con il panico. È la tesi di -
Furio Colombo, raggiunto tele
fonicamente a New York dove, 
oltre alla vasta attività giornalisti
ca e di scrittura di libri, presiede 
l'istituto italiano di cultura. Co
lombo, nel parlare delle alterne , 
sorti della pena di morte, prima 
sospesa e poi ripristinata, parte 
dalla teoria del «pendolo» elabo
rata sugli States dallo storico e . 
politologo , Arthur Schlesinger. 
Una teoria che vede un'oscilla
zione costante nella storia di 
questo paese tra fasi liberal e fa
si conservatrici, «lo -esordisce -
vedo un'oscillazione tra due poli 
morali, non solo politici. Quan
do prevale negli Usa una visione 
pluralistica e laica la pena di ' 
morte scompare, quando, inve
ce, la morale diventa religiosa la 
pena-di morte ricompare. In 
questa società manca un Becca
ria, le sorti della pena di morte, 
quindi, dipendono da una ten
sione morale che ha preceden-. 
za su quella giuridica. Negli anni 
60-70 la morale era tollerante e 
pluralista, negli anno '90 è di
ventata fondamcntalistica, reli
giosa ed ha riportato, con sé. la 
pena di morte». Come se lo spie-

• ga Furio Colombo? «Questo è il 
risultato -risponde - di un vuoto , 
di guida politica. E quando ac-

grandi tormenti attuali di questo d i aggressività delle posizioni 
paese - la pena di morte e i a - . antiabortiste. È un collegamento • 
borto - la Camera e ilSenato n o n ^ p e r v e r s o , : h e r i v e i a un ' idea tota-
prendono posizione e delegano ] i t a r i a d e l v a , o r e d e n a ^^ , V o . 
i due problemi ali opinione pub- •-
blica che, lasciata sempre più '• 
sola di fronte ad una criminalità * 
dilagante, reagisce con il pani
co, e alle sentenze dei tribunali, 
che, per loro natura, sono l'anti
tesi della mediazione. È questa ' 
l'America che esprime leader 

glio dire -spiega - che è la socie- • 
tà che decide chi si uccide e chi ; 
si mette al mondo, giudicando 
la vita in nome di una concezio
ne astratti. E cosi si dà più valo
re alla vita della vittima che a • 
quella del condannato, più alla , 
vita del feto che a quella della -

K^^^r^mS5iS- ™ ^ ™ » » M ? ! » incerta». «E questo vuoto della 
politica - conclude Colombo -
coinvolge l'intero Occidente. Ci 
sono forti somiglianze con l'Eu
ropa, con l'Italia dal forte indebi
tamento pubblico, con la Ger
mania dei tumulti e delle tensio
ni, con le inquietudini francesi e 
anche inglesi non cancellate da 
Major». . ' „ - - - ; 

Netto il giudizio di Lucio Ma
gri, capogruppo di Rifondazione 
comunista alia Camera: le ese
cuzioni di morte di S. Quintino e 
del Texas e le tante altre che ri
schiano di essere in arrivo han
no messo a nudo definitivamen
te un sistema - quello del capita
lismo reale -, hanno sciolto, «per 
chi ancora non ci avesse credu
to, il grande equivoco del mito 
della democrazia americana». 
«Questa spìnta cost reazionaria 
del senso comune - dice Magri, 
riferendosi alla maggioranza de
gli americani favorevole alla pe
na di morte -non è espressione 
semplicemente di una moda ma 
il frutto di un paese, nel quale le 
disuguaglianze si approfondi
scono, l'emarginazione diventa 
un fenomeno di grandi masse e, 
congiungendosi ai valori indivi
dualistici, consumistici, provoca 
frustrazione, violenza e crimina-

paese civile» - cosi reagisce, dal 
canto suo.-la cattolica• Maria '. 
Eletta Martini, deputata De, alle ; 

esecuzioni degli Stati Uniti. «So
no tra quei deputati- ricorda -
che hanno firmato una proposta 
di legge per l'abolizione della 
pena di morte anche in casi di
guerra e sono anche tra quelli 
che pensano che pure l'ergasto
lo è un'altra forma di morte -
quella civile -, che è necessario ' 
trovare fo-me alternative di recu
pero del detenuto alla società». 
Una richiesta che rischia di ap
parire un'utopia di fronte alle 
scene di morte che ci giungono ' 
dagli Usa e che hanno fatto par
lare • l'autorevole • Washington , 
Post di «Barbarie conclusion», in 
riferimento all'esecuzione nella ; 
camera a gas, in California. «Non ' 
posso chi; provare dolore e un 
forte imbarazzo» - d ice Jell Gold-
smeth, -americana, 'corrispon
dente dall'Italia della redazione 
econonornica -- dell'Associated 
press- Dcw Jones, con sede a 
Milano. «Io credo che questo sia 
anche il frutto di un certo mora- ' 
lismo americano - osserva -, co
me quello dimostrato sulle vi
cende di Clinton. Ma uccidere 
un uomo non è morale». ; • i 

Andreotti sacrificato 
dalla De come simbolo 

del quadripartito 

PAOLO LIQUOR. 

D opo il respon
so delle urne, 
la De era 
chiamata a 

•"—«««««««• dare un se
gnale. Si trat

tava di capire se i risultati 
spingevano il partito di 
maggioranza relativa ad 
arroccarsi, su una linea 
dettata dalla paura, oppu
re se da piazza del Gesù ' 
avrebbe prevalso una pre- ' 
sa d'atto della necessità di 
un cambiamento. Ebbe
ne, dalla battaglia per le 
presidenze dei due rami " 
del Parlamento, il segnale • 
è arrivato forte e chiaro, 
per tutti coloro che non s i . 
accontentano delle corti
ne fumogene o della reto
rica demagogica che ha 
ormai invaso i giornali. La • 
Democrazia cristiana si è 
data un diverso assetto in
temo, su una nuova linea 
politica: accetta la liquida
zione del logoro quadri
partito e si rende disponi
bile a nuove maggioranze. 

È fin troppo facile pre
vedere la reazione di 
quanti seguono le crona-, 
che di Palazzo, in maggio- > 
ranza ispirata a vecchi 
luoghi comuni e nuove 
banalità, s Ma . si • devono ! 

esaminare con più atten- • 
zione le novità. Ecco la ' 
prima: al termine di una • 
serie di mosse, apparente
mente contraddittorie, la " 
De ha ratificato il tempo- -
raneo pensionamento di 
Giulio Andreotti. La nuova ' 
maggioranza interna, che . 
si fonda sull'accordo tra 
Forlani, Gava e De Mita, • 
ha dunque concluso il di
battito post elettorale de
cidendo che la responsa
bilità della sconfitta anda- -

•va addebitata soprattutto 
al governo e al suo presi
dente del Consiglio. Nes
suno lo ha detto aperta
mente • ma, se le forme 
hanno un senso, non aver 
neppure provato ad avan- , 
zare il nome di Andreotti ' 
per la presidenza del Se
nato, primo possibile gra
dino istituzionale della sa- * 
lita al Quirinale, conta più " 
di tanti discorsi. Anzi, i no- •.-
tabili democristiani hanno 
fatto di più. Hanno siste
maticamente sbarrato la 
strada a qualsiasi tentativo '•• 
di Andreotti di accedere a 
nuovi incarichi, per scrol
larsi di dosso l'immagine ; 
perdente del, presidente 
dimissionario, in vista di 
nuovi appuntamenti istitu
zionali. Andreotti in per
sona se ne sarebbe la
mentato con Antonio Ga
va (l'uomo forte della De, 
dopo le elezioni), nel cor
so di un gelido confronto ,• 
al Senato giovedì scorso. ; 
Ma, poche ore dopo, da --
parte di Forlani e De Mita 
è arrivato un segnale .in
cora più preciso. A quanto 
spiegano i suoi amici, Ci
riaco De Mita avrebbe de
ciso di rifiutare la presi
denza della Camera non 
solo perché candidato di,; 
quadripartito, ma anche • 
perché insospettito dal
l'eccessivo entusiasmo di •• 
Cirino Pomicino, convinto • 
di aver trovato la soluzio- • 
ne per «liberare» la carica 
di presidente del partito 
perGiulio Andreotti. -• -

Bizantinismi • democri

stiani? Pettegolezzi? Fino a 
un certo punto. Ha un ? 
senso chiaro che l'uomo ' 
più rappresentativo e abi- " 
le della De sia stato sacrifi
cato come simbolo del !* 
quadripartito, anche per j 
prevenire un terremoto di '' 
più ampie dimensioni nel
l'intera nomenklatura. An- " 
dreotti da venerdì scorso * 
ufficialmente «si. riposa», * 
in realtà è all'opposizione ' 
tra i democristiani, come ' 
dimostrano le defezioni ; 
dal voto finale alla Carne- ' 
ra in favore di Scalfaro, at- ' 
tribuite ai fedelissimi del V 
presidente del Consiglio. ;. 
Certo, l'uomo ha sette vite . 
e il suo mito è sempre , 
inossidabile, ma la De è 
sempre uscita da certi mo
menti storici con la eia- : 
morosa • defenestrazione > 
di un capo. Ora, per verifi- ; 
care quanto solido sia il '' 
nuovo assetto :- intemo, ' 
non resta che attendere le : 
prossime elezioni del pre
sidente della Repubblica, ' 
ormai imminenti dopo le ' 
dimissioni di Cossiga. -i,- • ,-

I n ogni caso, re
sta la svolta pò- ' 
litica: la . liqui- ' 
dazione • • del 

— quadripartito è 
sostanziale. • •, /. 

non soltanto simbolica -
per la De. De Mita, che i 
aveva perso un , primo , 
round puntando a vuoto ; 
su una apertura immedia- '• 
ta della maggioranza al 
Pds (e si è lamentato pub
blicamente delle rigidiià • 
di Occhietto, che lo hanno -
messo in temporanea dif- , 
ficoltà), è uscito molto be- t' 
ne dalla strettoia che gli , 
veniva proposta con l'of
ferta dellapresidenza-del
la Camera. Il suo rifiuto ha • 
rilanciato • nell'immediato ' 
futuro la linea di un possi
bile • allargamento • della 
maggioranza di governo, j. 
Forlani, con la gestione -' 
del voto su Scalfaro, ha '• 
chiarito che l'intero parti-. 
to di maggioranza relativa 
è oggi disponibile a muo- ' 
versi su una linea di con- ' 
fronto al di là dei vecchi 
steccati. E, nonostante le ji 
interpretazioni che vanno ' 
per la maggiore, su questa 
linea c'è accordo anche * 
con il Psi di Craxi, soddi- ' 
sfatto di come sono anda- • 
te le cose, ma sempre 
pronto a rilanciare. 

Nonostante le apparen
ze, la situazione assomi- : 
glia sempre più alla vigilia , 
dell'introduzione del cen
tro-sinistra. Non a caso !'a- ' 
genzia di stampa dei setti-1 
manali della Cei, nei gior- -• 
ni scorsi, ' ha messo - in 
guardia contro tentazioni « 
autoritarie di un eventuale " 
Tambroni di turno. Anche ;' 
adesso, come allora, un ', 
ruolo del genere sarebbe • 
svolto da un democristia
no contro la linea della ; 
maggioranza de. Con qu<;- > 
sto partito nel suo nuovo ' 
assetto, al contrario, do
vrebbero misurarsi quanti « 
hanno fretta di mettere ; 
mano a riforme indispen- ' 
sabili, rifiutando le scor- " 
ciatoie suggerite da inte
ressati centri -di potere, ' 
mettendo invece al primo 
posto le aspirazioni di lar- -
ghi strati popolari. •••--+\ ' 
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Cossiga 
se ne va 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ ' 

Il capo dello Stato vede Andreotti, sente De Mita e Occhetto 
poi sì presenta alle telecamere: «Mi dimetto per dovere» 
Per Forlani un duro attacco: «Sei stato irresponsabile » 
Commozione davanti ai microfoni, le lacrime delle segretarie 

Alle 18,38 in diretta tv: «Lascio» 
«Qui ora serve un presidente forte e io sono debole... » 
«Mi dimetto, perché lo choc del voto non è bastato, 
perché per fare un governo forte e vere riforme c'è bi
sogno di un presidente forte. E io non lo sono. Sono 
solo». Cossiga se ne va davvero, dopo aver ripreso i 
panni del capo de, cercato l'alleanza con Andreotti e 
sbeffeggiato («È incapace») Forlani. In diretta tv si ap
pella alla «gente comune» declamando un manifesto 
politico. Per cosa? «Io non abbandono...». 

PASQUALE CASCEUA 

B ROMA. «Onore al presi
dente della Repubblica». An
che la voce dell'ufficiale tradi
sce emozione. Gli tocca pre
sentare gli onori solenni a 
Francesco Cossiga che se ne 
va, sfilando davanti alla banda, 
alla bandiera, ai corazzien 
schierati e al reparto autisti 
dell'esercito di guardia al pa
lazzo. Si fa da parte davvero, il 
presidente. «Ma non abbando
no», è l'ultimo sussurro. L'atto 
formale delle dimissioni sarà 
firmato martedì prossimo, 28 
aprile, quando scadranno i ter-
mini per la formazione dei 

?gruppi parlamentan. Ma ormai 
a decisione è senza ritomo. 

•È la mia scelta». L'ha spie
gata in diretta tv a reti (pubbli
che e private) unificate, in
goiando una lacrima quando 
dopo 32 minuti è arrivato il 
momento dell'annuncio, co
me a coinvolgere la «gente co
mune» con cui «dialogava» at
traverso il video: «Ho preso la 
decisione di dimettermi. Spero > 
che voi mi abbiate compreso. 
C'è chi approverà, c'è chi non ' 
approverà, ma spero che tutti 
lo consideriate un gesto one
sto, l'ultimo servizio». È quasi 
un manifesto politico, quello 
che Cossiga declama 69 giorni 
prima della scadenza ufficiale 
del suo mandato: «lo non sono 
il presidente torte che occorre 
per promuovere un governo 
torte, le vere nforme istituzio

nali e il cambiamento per cui 
avete votato. Serve un altro 
choc. Questo posso dare, io 
che sono un uomo solo, senza 
più un partito, senza più pote
ri...». Gli restano quegli onori 
militari, che il prefetto Mosino 
ha disposto in tutta fretta per 
solennizzare il momento. Ed è 
solenne Cossiga mentre saluta 
militarmente e sale in auto, an
che se deve trasfenrsi soltanto 
dalla Torretta allo studio in pa
lazzina, 600 metn più in là, nel
lo stesso Quirinale. È che il 
presidente vuole che nella cro
naca e nella memoria resti 
questo 25 apnle («Non è la fe
sta della liberazione?», ironiz
za) a segnare la scabrosa ere
dità. Già, chi potrà raccoglier
la, ritagliata com'è su misura 
del grande estematore? 

È «solo», Cossiga, ma nel 
vuoto -di ogni equilibrio o 
schieramento politico. E chis
sà che questa solitudine non 
diventi l'arma forte per ridare 
l'assalto allo stesso palazzo. 
Contando, magari, su un effet
to uguale e contrario dell'ele
zione a presidente della Came
ra di Oscar Luigi Scalfaro, il 
grande antagonista di Cossiga. 
La partita, in fin dei conti, si 
riapre sullo stesso terreno isti-

• tuzionale. Terra bruciata, dove 
tutto può accadere, in un gio
co duro, quasi senza più rego
le. 

Ha cominciato a giocare pe

sante, ien mattina presto, il 
presidente. Andando a discu
tere con l'amico-nemico Giu
lio Andreotti «a quali condizio
ni e con quali limiti» poter ri
manere al Quinnale. Anche a 
costo di trasformarsi in una 
macchietta, nmangiandosi 
l'ultimo roboante annuncio di 
dimissioni a horas. Ma tant'è: 
l'alleanza con un Andreotti vo
glioso di rivincite, dopo aver 
perso la poltrona di presidente 
del Senato, è un prezzo che va
le la candela. E Cossiga addi
rittura surroga, lui «ex de», il 
ruolo di capo de: «Siccome 
non mi sembra - declama sul 
portone dello studio pnvato di 
Andreotti - che nessuno sia 
ancora venuto a chiedergli 
scusa, sono venuto a farlo io». 
Di che? Del «pasticcio» combi
nato da quel Forlani «con la 
mente un po' confusa». E del 
«modo» in cui Andreotti è stato 
«trattato dalla De, un partito 
che vuole essere il centro del 
paese ma che purtroppo non 
io è più». Affonda il coltello 
nella ferita, il presidente: «Che 
fanno con una persona per be
ne come Andreotti che non 
aveva nessuna intenzione di 
andare al Senato? Fanno con
fluire su di lui l'adesione del 
Psi, Pli, Psdì, e la propensione 
favorevole delle Leghe e dei 
missini, poi lo mollano. Il gior
no dopo tirano fuon Mancino 
e poi lo ritirano. Alla fine, vota
no Spadolini, ultimo atto di 
saggezza: ci sarebbe manca
to!». Ma, a sentire il presidente, 
è mancato alla Camera, 11 dove 
il Pds avanzava la sua candida
tura: «La De, però, l'ha trattata 
nella logica del compromesso 
storico, e non invece in quella 
di "mostrare denaro, avere 
cammello" che è l'unico modo 
per responsabilizzare le perso
ne. Allora, prima duri scontri 
su Napolitano, niente più Na
politano e avanti De Michelis, 
poi De Michelii neanche... 
Non si mettono, come ha fatto 

Forlani, i neoclctti nella condi
zione di fare scelte disperate, 
ad applaudire alle dieci di sera 
un leader nformista. anche se 
in contrasto come me, come 
De Mita, e passata la nottata ad 
applaudire un uomo che viene 
eletto con i voti delle Leghe, di 
Pannella, dei verdi, della Re
te...». Già, Scalfaro: «Tipico 
esponente di una concezione 
ottocentesca compromissaria, 
notonamente di estrema de
stra, ossessionato dalla centra
lità dell'assemblea... Ha detto 
che ho creato danni irrepara
bili. Quindi, una frazione della 
De ha votato Scalfaro perchè è 
un galantuomo o perchè è il 
più forte oppositore di Cossi
ga?». Il cruccio 6 sempre quel-. 
lo. Ma non è su Scalfaro che in-

fiensce il piccone di Cossiga 
(«Dimissioni a dispetto? Ma 
via... Anzi, st, a dispetto del 
"Manifesto" che ha titolato: 
"Cossiga non si dimette"», dirà 
poi). Basta l'anatema pubbli
co a controbilanciare V«affet-
tuosa» telefonata di primo mat
tino e il caffè nel dopo-pranzo 
a casa del neo presidente della 
Camere. 

Sotto tiro è Forlani, capo de
gli «irresponsabili» de. L'altro 
giorno Cossiga voleva le dimis
sioni del segretario de. È anco
ra questa la «condizione»? Con 
il presidente del Consiglio di
missionario si discute anche 
delle consultazioni formali, 
che Cossiga vorrebbe fare in 
tempi rapidi e con liberta di 
manovra: un incarico forte (a : 

Craxi o allo stesso «Giulio 
VII»?) o le proprie dimissioni. 
Andreotti chiama Forlani e Ga-
va, che lo raggiungono a piaz
za san Lorenzo in Lucina, 
mentre Cossiga va a deporre • 
corone all'Altare della patna e 
alle Fosse ardcatine in omag
gio alle vitume della Rcsisten- * 
za. 

Ma il telefono dell'auto pre
sidenziale è sotto pressione. A 
quest'ora, tra le 11 e le 12. Cos
siga lascia intendere a tutti i -
suoi interlocutori che si appre
sta a fare le consultazioni a 
modo suo. È sicuro che la De ' 
non lo intralcerà. Invece dal ; 

vertice de amva un messaggio ' 
di tutt'altro tenore: lo scudo- r 
crociato ha bisogno e prende
rà tempo. Fa un'ultima vcrifi-

Già cominciate le grandi manovre dentro i partiti 

Andreotti, Craxi, Forlani 
in gara per la successione 
Cossiga ha le valigie in mano, ma le manovre per la 
sua successione sono già cominciate da un pezzo. 
Sgomitano al nastro di partenza tanti rappresentanti 
del vecchio quadripartito: Andreotti e Forlani che ri
schiano di rimanere senza incarichi, Craxi congela
to nella politica della vecchia maggioranza. Anche 
Spadolini aspira alla carica. Tra le possibili sorprese 
Nilde lotti, Norberto Bobbio e Tina Anselmi... 

STEFANO DI MICHELE 

•*fj ROMA. C'è da scommet
terci: un minuto dopo che Cos
siga aveva finito di parlare, è • 
cominciato il gioco delle ma- ' 
novre, degli incontri, delle tele
fonate e delle mezze parole. , 
Obiettivo? Chi mettere al posto -
dell'ex picconatore. Perchè se 
c'è una cosa che non manca, 
sono i candidati alla succesio-
ne. Da tempo si guardano in- > 
tomo sospettosi, ai nastri di • 
partenza. Ora, l'ultimo colpo 
di scena del settennato cossi-
ghiano li costnnge tutti alla rin
corsa. Poche ore dopo che il 

quadnpartito. con il soccorso 
insperato della Rete e dei Ver
di, ha chiuso il pnmo tempo 
della «partita delle poltrone» si
stemando Scalfaro e Spadolini 
alla Camera e al Senato, tutto 
ricomincia. Vediamo allora 
più da vicino chi sgomita sulla 
strada verso il Colle e le possi
bile «sorprese» dell'ultima ora. 

Si può non cominciare da 
Andreotti? Certo che no. Ha 
appena lasciato Palazzo Chigi, 
ha mancato Palazzo Madama, 
ora punta - costi quel che costi 
- al Quirinale. E la sua ultima 

occasione per non farsi confi
nare nel ruolo di notabile, im
balsamato sulla poltrona di se
natore a vita. L'incarnazione 
dell'eterno potere democristia
no da mesi prepara questa ulti
ma sua battaglia. Già, ma dove 
trovare i voti? 1 suoi amici di 
piazza del Gesù sono poco 
propensi a lasciargli l'ambita 
poltrona: un po' perchè pre
mono altri candidati, un po' 
per spingerlo definitivamente 
verso la pensione. E poi, i so
cialisti di Craxi. Finché posso
no, Giulio e Bettino trafficano 
in coppia. Ma a tenere insieme 
i due è la necessità, certo non 
la stima o la fiducia. Una volta, 
anni fa, il capo del Psi minac
ciò di mandare Giulio la Volpe 
in pellicceria. Accetterà ora di 
farlo salire sul Colle della Re
pubblica? Ben poche speran
ze, d'altronde, Andreotti ha 
con gli altri partiti, a comincia
re da Pds e dal Pri. E le Leghe? 
Bori, il partito di Bossi non è 
proprio decifrabile. 

Nello scudocrociato, a con
tendere la pole posilion ad An
dreotti c'è Arnaldo Forlani. 11 
segretario del partito sa bene 
che tra poco dovrà sloggiare 
dalla poltrona più importante -
di piazza del Gesù. Tanti i mo
tivi: ci sono state le elezioni, 
che hanno fatto nmediare al 
Biancofiore una batosta senza 
precedenti; c'è la rivolta dei 
«giovani cinquantenni», che 
spingono per un nnnovamen-
to, almeno di facce, dentro il, 
partito; c'è il fatto che il Caf (la 
combriccola formata da Craxi, 
Andreotti e Forlani) è morto e 
sepolto. Ed allora Arnaldo vor
rebbe uscire alla grande, tra
sferirsi sul Colle. Potrebbe go
dere della benevolenza di Cra
xi, ma non di quella di tutto il 
suo partito. Le truppe andreot-
nane sono già in allarme: quel
la del Quirinale è l'ultima bat
taglia del loro leader, e sarà 
combattuta senza nsparmio di 
forze o di colpi bassi. 

È indeciso tra Palazzo Chigi 

e il Colle, come il classico asi
no di Bundano, Bettino Craxi. 
E come il pacifico animale, n-
schia di non avere né l'uno né 
l'altro, dal momento che ha 
gelato tutta la sua politica den
tro l'orticello dell'ex maggio
ranza. Verso il Quirinale lo 
spinge anche qualcuno del 
suo partito, cosi da offrirgli 
un'uscita dignitosa e, soprat
tutto, per schiodarlo dalla pol
trona di segretario del Psi, or
mai - pesantemente- condizio
nato dalla permanenza, dal fu
turo e dalle tattiche di Bettino. 
E la De? È difficile trovare un ' 
democristiano contento di vo
tare per lui. Forse per causa di 
forza maggiore, turandosi il 
naso: ma si vota a scrutinio se- • 
greto, e sarà una sorta di Ok 
Corrai parlamentare... Del re
sto, altri voti Craxi non può an
dare in giro a chiedere: la sua ' 
vecchia politica io imprigiona 
nel cerchio «del quadripartito. E 
il quadripartito perde pezzi 
che pare la macchina di Rido-

lini. Anche nel suo caso, però, 
c'è l'incognita Leghe: che farà 
il truppone dei lumbard, sper
so nel vituperato Palazzo ro
mano? , ,.- •• ' •' 

C'è da scommetterci: nessu-, 
no come Spadolini si sente de- -
stinato all'alto incarico. SI, ora ' 
è felice per essere ritornato -
anche se in malo modo, con 
l'appoggio di fascisti e leghisti ^ 
- a presiedere il Senato. Però,; 

certo deve pensare come sa
rebbe bello se da supplente 
passasse di ruolo... Èvero, l'ex 
presidente • repubblicano del 
Consiglio è meno screditato ' 
dei capi de e socialisti del qua
dripartito, però contro di lui 

• gioca proprio il ruolo di oppo- • 
sizione del suo partito. Lui a ' 
destra e a manca fa sapere di , 
non " essere d'accordo - con -
quella «testa calda» di Giorgio 
La Malfa, ma certo si muove in \ 
equilibno su un filo (e questo -
basta a dare l'idea di come si 
trovi a disagio il povero Spado
lini). Gli astrologi fanno sape-

ca, il presidente, con il leader 
de assente nello studio an- -
dreoltiano: Cinaco De Mita. E 
dopo questa telefonata si con
vince che l'ultima mossa è di
mettersi. ' - -1. w-

Il canovaccio del messaggio 
di d.missioni è praticamente 
già scritto: mancano solo le 
parole d'addio. Si è preparato 
due testi, Cossiga, in questi 
giorni. L'altro è una sorta di ul
timo appello alle forze politi
che, ma lo lascia in cartella. 
Toma a casa e butta giù gli ulti
mi aopunti, per spiegare il per
chè del «gesto traumatico». Ha • 
preso la decisione, e il primo a 
intuirlo, accanto alla tazza di ; 
caffi, è proprio l'awersario-
Scallaro. La parola fatidica, 
•dimissioni», Cossiga la pro
nuncia solo al Quinnale. Arriva • 
intomo alle 17 allo studio alla : 
Vetrata dove ha intanto convo- * 
cato il ministro Scotti, amici (il 
de D'Onofrio, il banchiere Sa- : 

vona. il giornalista Marra) e 
collaboratori (funzionari, se- ; 

gretarie, camenen, guardie del * 
corpo), aspetta ohe ci siano, 
tutti con un altro caffè e un ; 
whiski. Poi il fatidico annuncio. • 
C'è chi scoppia in lacrime.. 
«No, no, altrimenti mi rendete , 
tutto più difficile». Si sottrae al
la commozione chiamando le 
alte cariche istituzionali e i lea- ' 
der politici. Occhetto tra i pri- -
mi: «È il capo dell'opposizione: J 
mi ha fatto i più cari e fervidi 
auguri»). Ma poi lascia il tele
fono a Scotti e se ne va in cap
pella. Si chiude la porta alle -
spalle. Resta a pregare 5 minu- . 
ti. Quando ne esce, il suo por- > 
tavoce Ottone lo avverte: «E il 
momento». . •--

Sono proprio i visi scuri o in 
lacrime dei collaboratori che -
entrano nella «sala dei cartoni» ; 
tre minuti prima delle 18 ad • 
anticipare l'evento. Eccolo, 
puntuale, Cossiga: «Datemi il " 
via. Io sono pronto... Care clt- • 
ladine e cittadini, cerco di dia- ' 
Ioga re con voi anche adesso». • 

Frati cesco 
Cossiga 
rende 
omaggio 
alla tomba 
del Milite 
ignoto 

re che pianeti e stelle gli sono 
favorevoli, ma basta mettersi 
nelle mani dei maghi per spe
rare nella presidenza? ' 

Poi, ci sono i nomi fuon dal-
l'ek'ma nomenklatura della ' 
maggioranza, che avrebbero 
qualche possibilità se il vec- 1 
chio equilibrio : condannato . 
dal voto saltasse definitiva
mente. C'è Nilde lotti, ripetuta
mente candidata da Occhetto ( 
alla massima carica della Re
pubblica, con il suo bagaglio 
di grande espenenza alla gui
da della Camera. E c'è Norber
to Bobbio, padre nobile della ; 
democrazia italiana, vecchio ' 
saggio del liberal-socialismo. . 
O, perchè no?, Tina Anselmi, «." 
democristiana atipica, che go
de di vasto consenso anche a ; 
sinistra. Meno tra i de, che alle f 
recenti elezioni non l'hanno ? 
fattd tornare in Parlamento. "• 
Sono i nomi migliori. E sono .. 
quelli contro cui l'agonizzante ' 
quadripartito opporrà tutta la 
sua flaccida e spaventata resi
stenza. - • . 

Il presidente del Senato sostituirà Cossiga. Il nuovo capo di Stato eletto a Camere riunite: servono 676 sì nei primi tre scrutimi 

Spadolini il supplente, poi si vota entro il 13 maggio 
E ora che succede? Così si mette in moto la succes
sione: Spadolini assume temporaneamente le fun
zioni di capo dello Stato, mentre il presidente della 
Camera Scalfaro convoca entro il 13 maggio il Parla
mento per l'elezione del nono capo di Stato dell'Ita
lia repubblicana. Sono 1.014 i «grandi elettori», Cos
siga compreso. Per i primi tre scrutimi richiesta la 
maggioranza dei due terzi, poi bastano 508 voti. 

O.OM.IO FRASCA POLARA 

US ROMA E ora che cosa 
succede? È già tutto previsto 
nella Costituzione anche se 
nella storia dell'Italia repub
blicana ci sono solo due pre
cedenti di dimissioni, e di tut-
t'altra natura: quelle di Anto
nio Segni e quelle di Giovan
ni Leone, i. 

La supplenza. Da marte-

di prossimo, appena France
sco Cossiga avrà firmato l'at
to di dimissioni, e per quel 
fatto stesso, le funzioni del 
presidente della Repubblica 
verranno esercitate, in via di 
temporanea supplenza, dal 
presidente del Senato. E sta
to appena eletto, anzi rielet
to: Giovanni Spadolini. Ha 

già assolto alle stesse funzio
ni di supplenza in occasione 
di alcuni lunghi viaggi all'e
stero di Cossiga. Stavolta le 
eserciterà sino a quando non 
verrà eletto il 9. capo dello 
Stato della storia dell'Italia 
repubblicana; e farà le veci 
del presidente della Repub
blica a tutti gli effetti con le 
sole limitazioni -concordano 
su questo i maggiori costitu
zionalisti- che il sostituto ri
terrà opportuno di porre a se 
stesso in considerazione del 
carattere interinale dell'inca
rico (per intenderci, e per ri
prendere un tema sfiorato ie-
n da Cossiga: la supplenza 
sembra escludere il potere di 
scioglimento delle Camere). 
Il Senato è già convocato per 
giovedì mattina per eleggere 
i suoi quattro vice-presidenti: 

quello «anziano» dovrà a sua 
volta assumere la supplenza! 

di Spadolini. È probabile 
quindi che per un po' meno 
di due giorni Spadolini assol
va contemporaneamente al
le due funzioni. 

La successione. Con
temporaneamente all'assun
zione da parte del presidente 
del Senato delle funzioni di 
supplenza, il presidente della 
Camera, cui spetta presiede- , 
re le riunioni comuni dei due 
rami del Parlamento (ecco 
un classico esempio del bi
lanciamento tra i vertici par
lamentari) , «indice la elezio
ne del nuovo presidente del
la Repubblica entro quindici 
giorni». Ora, computando il ' 
termine a partire da martedì 
prossimo, l'on. Scalfaro deve 
convocare le Camere nel

l'aula di Montecitorio per un 
giorno compreso entro e non 
oltre mercoledì 13 maggio. 
Non a caso la Costituzione 
prevede questo margine. Per 
un verso esso serve ad assi
curare il minor tempo possi
bile di «sede vacante»: le pro
cedure normali prevedono 
che un mese prima della sca
denza del mandato de! capo , 
dello Stato le Camere comin
cino a riunirsi per votare: nel 
caso di Cossiga, il cui man
dato scadeva il 3 luglio, era 
già previsto che le votazioni, 
cominciassero il 3 giugno. ; 
Ma per un altro verso rispon
de alla necessità di concede
re un ragionevole lasso di 
tempo ai Consigli regionali 
che debbono eleggere i loro 
delegati che partecipano di 
diritto all'elezione del capo 

dello Stato. 
I grandi elettori. Ad 

eleggere il nuovo presidente 
della Repubblica saranno 
stavolta in 1.014. La cifra è il 
frutto della somma dei depu
tati, che sono 630; dei sena
tori che da martedì saranno 
326 (315 eletti, più due sena
tori di diritto, cioè gli ex pre
sidenti della Repubblica Leo
ne e Cossiga, più i senatori a 
vita di nomina presidenziale 
che attualmente sono nove); ' 
dei 58 delegati regionali: tre 
per regione ma uno solo per 
la Valle d'Aosta. 

Le votazioni. Le votazio- ' 
ni (di norma due al giorno se 
non c'è accordo politico pre
liminare, e mai come questa 
volta la situazione è aperta e 
incerta) si effettuano a scru
tinio segreto per schede, mai •' 

dello stesso colore per vota
zioni successive e che reca
no comunque stampigliato il 
numero progressivo dello 
scrutinio. Per i primi tre scru
timi è richiesta la maggioran
za dei due terzi dei compo
nenti il collegio elettorale 
(vale a dire almeno 676 vo
ti) , mentre dal quarto scruti
nio è sufficiente la metà più 
uno dei voti: 508. Una volta 
eletto, il nuovo capo dello 
Stato giura davanti alle Ca
mere (ma non anche davan
ti ai delegati regionali che 
pure hanno partecipato alle 
votazioni). È l'unico caso in 
cui il presidente della Repub
blica ha accesso in Parla
mento, e vi pronuncia il mes
saggio di insediamento. Poi, 
al Parlamento può solo invia-
remessaggi. 

Domani 
il commiato 
dal Papa 
in Vaticano 

Il presidente della Repubblica si recherà domani alle 18 
in Vaticano per prendere commiato dal Papa. Sarà que
sta l'ultima visita, da capo di Stato, di Francesco Cossi
ga, il giorno prima della firma delle sue dimissioni. Ieri 
Giovanni Paolo II era in visita all'ospedale romano di > 
San Giovanni, accompagnato dal cardinale Camillo 
Ruini e dai prelati della casa pontificia. Ma né il pontefi
ce né i componenti del suo seguito, appresa la notizia 
dell'annuncio dato da Cossiga alla televisione, ha volu
to fare alcun commento. Assai diplomatica una dichia
razione resa in serata dal cardinale Angelo Sodano: «L'I- > 
talia - ha detto il Segretario di Stato - ha tanti uomini 1 
che l'hanno resa grande e come uomo di Chiesa devo 
dare a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel che è di , 
Dio». «Auguro per l'Italia - ha concluso Sodano - una ; 
grande missione e che dia, di fronte al mondo, esempio ', 
di serenità e di concordia». , . -

Nei pressi 
di piazza Navona 
la nuova casa 
del sen. Cossiga 

Una parte del trasloco è 
cosa fatta. Dal Quirinale 
Francesco Cossiga si tra
sferirà in un appartamen-. 
to-studio a pochi passi da -
piazza Navona e da via dei * 

_ _ _ _ „ _ _ _ « « _ Coronari. A pochi passi, [ 
anche, dalle stanze che ; 

avrà come senatore a vita a Palazzo Giustiniani, nel * 
«comprensorio» del Senato. L'ex presidente della Re
pubblica pagherà l'affitto del nuovo appartamento (cir
ca sei milioni al mese) all'Ina. Cossiga è intenzionato a '. 
trascorrere i primi tempi all'estero, per vacanze di stu
dio: «Svolazzerò in toga per le vie di Oxford», ha annun- ' 
ciato una settimana fa. E potrebbe pure dedicarsi alla 
stesura di un libro sul suo settenato, per il quale avrebbe 
già ricevuto sostanziose offerte editoriali. 

Dimissioni: 
i precedenti 
diSegni 
e di Leone 

Francesco Cossiga è il ter
zo presidente della Repu-
blica italiana che ha pre
sentato le dimissioni pri- > 
ma della scadenza del ; 
mandato. Il primo fu Anto- ' 

«««_««••««._-__•»••—. nio Segni, che si dimise il 6 
dicembre '64, per l'impos

sibilità di esercitare le proprie funzioni a causa delle 
cattive condizioni di salute. Segni era stato eleto presi
dente il 6 maggio 1962. Il secondo a lasciare in anticipo j 
il Quirinale è stato Giovanni Leone, dopo le polemic he ' 
sul caso Loockeed. Eletto il 24 dicembre 71 , si dimise il " 
15 giugno 78: prima di andarsene si rivolse alla nazione : 

con un messaggio televisivo. . : • • " - . • • y 
v 

Bossi vuole 
Miglio 
vicepresidente 
del Senato 

«Data la supplenza del " 
presidente del - Senato 
Spadolini è urgentissima ' 
la nomina dell'ufficio di -
presidenza di Palazzo Ma
dama». Umberto Bossi ri- ' 

^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ — _ corda che la Lega «ha già 
richiesto, in base alla :aia 

forza parlamentare, una vicepresidenza in ogni ramo ; 
del Parlamento». Ora, dopo le dimissioni di Cossiga, «la 
Lega - precisa Bossi - insiste perchè uno dei quattro' vi
cepresidenti a Palazzo Madama sia il senatore Gian
franco Miglio, il quale potrà esercitare la sua delicata e 
importante funzione soprattutto in questa particolare 
congiuntura data la sua alta capacità e competenza, ol- ' 
tre che per l'incarico universitario che riveste». ' 

Violante: 
«Si è chiusa 
una delle fasi 
più oscure» 

«Le dimissioni del senato
re Cossiga chiudono una 
delle fasi più oscure della 
storia della Repubblica». ; 
Lo ha detto a San Luca, in ' 
Calabria, dove si trovava 

„ , . , . . _ . . „ . _ . . , „ _ per una . manifestazione 
antimafia, k l'on. * Luciano ; 

Violante. «Ora è possibile - ha sottolineato il deputato "" 
del Pds - avere al Quirinale una personalità al di sopra '• 
delle parti, vera garante di un processo di riforma che , 
avvenga non contro rna nel più rigoroso rispetto dei ' 
principi fondamentali della Costituzione».-• « -••? 

«No comment» 
governativi 
negli Usa 
e a Londra 

Le dimissioni di Cossiga > 
sono definite «un proble
ma interno italiano» sia 
dalla Casa Bianca sia dal 
Dipartimento .di -Stato 
americano, che si sono ri-

_ ^ » — • • « « — « « _ fiutati di fare commenti. 
Stesso atteggiamento, a li- : 

vello ufficiale, anche in Gran Bretagna: tacciono il Fo-, 
reign Office e Downing Street Parla invece lo storico 
Denis Mack Smith, uno dei maggiori studiosi inglesi d i , 
storia italiana. «La decisione di Cossiga - ha detto - mi 
lascia un po' triste ma non mi stupisce». Secondo il prof. 
Geoffrey Stern, commentatore politico alla Bbc, «l'Italia i 
è matura per una presidenza forte e per una grande ! 

coalizione governativa che potrebbe dare maturiti a l , 
paese». Sulla dichiarazione di Cossiga che l'Italia ha bi- A 

sogno di un presidente «forte» hanno insistito i servizi 
della televisione statale della Germania., ' . _ . 

GREGORIO PANE 

Dal 1948 a oggi 
è l'ottavo «inquilino» 
del Quirinale 

• • ROMA Cossiga è stalo l'ot
tavo presidente. Il primo fu ' 
Luigi Einaudi. Fu nominato nel ; 
1948, al quarto scrutinio. Ebbe 
518 voti. A lui successe Gio
vanni Gronchi, eletto il 29 apri
le 1955 nonostante !" opposi
zione della segreteria del suo • 
partito (De) e con il voto deci
sivo deli' opposizione di sini
stra. Uopo la drammatica 
esperienza del governo Tam-
broni fu la volta di Antonio Se
gni. In questo caso, per eleg
gerlo, furono necessarie nove 
votazioni: ce la fece solo il 3 
maggio del '62, col voto deter
minante della destra. 

La presidenza-Segni si in
terruppe bruscamente nel 
1964: colpito da emorragia ce
rebrale, qualche mese dopo si -
dimise. Propno quel periodo e > 
stato segnato da torbide ma
novre dei servizi segreti attorno 

alle quali non e stato mai chia
rito definitivamente il ruolo del . 
Quinnale. Dopo Segni ò stala 
la volta di Giuseppe Siragat 
Eletto il 28 dicembre 1964 ad
dirittura al ventunesimo scruti
nio. .' • s - »••;'- /•- ' 

Con Giovanni Leone siamo 
già agli anni settanta. 1- presi
dente - napoletano amvo al 
Quinnale coi voti del centrosi
nistra e quelli del Msi. E ci arri
vo il 24 dicembre del '71. Tra
volto dallo scandalo «Loc
kheed» fu costretto alle dimis
sioni nel '1978. E proprio nel 
78 al Quinnale comincia lo 
straordinario - settennato >, di 
Sandro Pertini. Il «presidente 
partigiano», ottenne la più alta 
percentuale mai registrata: l'83 
%. Infine, nell'85, il 24 giugno, 
l'elezione d i Cossiga. * 

r 
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Cossiga 
se ne va 
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«Sono un uomo solo» 
M «Care cittadine e cari cittadini com
prendo bene come forse per qualcuno di 
voi o per molti di voi il quesito cui io dovrei 
dare una risposta è quello se io mi dimetta 
o meno dall' ufficio di presidente della Re
pubblica. È un quesito correttamente po
sto. Per me questo quesito invece significa, 
per la mia coscienza, un'altra cosa: come 
posso meglio servire la Repubblica. I prin
cipi costituzionali stabiliscono certamente 
che il capo dello Stato non e responsabile 
degli atti che compie, non ne risponde po
liticamente, non ne risponde giuridica
mente, salvo il caso di alto tradimento e di 
attentato alla Costituzione, ma credo che 
questa sia ormai cosa passata, almeno me 
lo auguro, non per me, per lo stato. Ma ho 
sempre ritenuto che il capo dello Stato, in 
quanto rappresentante della nazione, ed io 
che ho cercato di rappresentare questa na
zione, dando, ho ntenuto, voce a chi non 
poteva farsi ascoltare, cercando di vedere 
dietro ogni problema politico un volto 
umano, ho tentato di dare una presenza a 
chi nella complessa e macchinosa struttu
ra politica del nostro paese una presenza 
non poteva tenere, ho sempre ritenuto an
corché io sia stato eletto dal Parlamento e 
non da voi di rispondere se non giuridica-
mente-politicamente almeno moralmente 
a voi. A voi tutti cittadine e cittadini di que
sto meraviglioso paese che è l'Italia. -

«E quindi io ritengo - prosegue Cossiga -
di dovere discorrere con voi. Ho cercato di 
ascoltarvi, anche se ci separa il piccolo 
schermo, cerco di ascoltarvi anche adesso. 
Ho sempre cercato di spiegarvi e talvolta 
ho anche gridato, ma se ho gridato è sol
tanto perché io temevo di non farmi senti
re. Certo talvolta posso avere anche ecce
duto, ma non era mia intenzione offendere 
qualcuno; se l'ho fatto ne chiedo perdono 
e se ho ecceduto ne chiedo scusa. Noi ci 
troviamo di fronte a tre fatti. Il popolo ha 
votato e con il suo voto ha dato un colpo a 
quel sistema di governo consociato che era 
basato su una egemonia di partiti maggiori 
e ciò sulla cogestione trasversale degli affa
ri politici tra quella che avrebbe dovuto es
sere una democrazia compiuta, la maggio
ranza e l'opposizione. Al compromesso 
storico e alla solidarietà nazionale che so
no all'origine di questo tipo di regime, io 
ho creduto in un momento in cui ho ritenu
to non per fumosi motivi ideologici o addi
rittura teologici, necessario promuovere 
questa vasta intesa per combattere il de
grado economico e per combattere il terro
rismo. Ho ritenuto poi che questo che è 
stato una grande stagione dttlla democra
zia italiana, l'unità nazionale, si sia rinsic-
chita in quella gestione compromissoria 
che ha dato luogo ad un anchtlosamento 
di tutta la struttura politica». 

Il 5 aprile 
un colpo 
alle oligarchie 

«Voi - prosegue ancora Cossiga - con il 
vostro voto avete dato un colpo al sistema 
politico che non privilegia la scelta dei pro
grammi, anzi che non privilegia assoluta
mente la scelta, ma la mediazione e il com
promesso, quasi come fine a se stesso non 
ppr usare il potere in vista di un program
ma, ma solo per gestirlo, lo ho una grande 
rrtrKiHpra^innp p**r '' part'trt rtplla IVmo-
crazia Cristiana del quale ho fatto parte per 
40 anni p so quanto ad p-worlphha la liber
to., l'indipendenza, il progresso della de 
mocrazia nel nostro paese. Ho avuto sem
pre una grande stima, pur nella radicale 
differenza, per il Partito Comunista Italiano 
e so quanto esso abbia contnbuito a impe
dire che il nostro paese scivolasse in una 
contrapposizione anche dura in un'este
nuante lotta di basso profilo addirittura in 
qualcosa di peggio. Ho sempre detto che 
grande avventura e grande impegno era 
quello dopo la catastrofe del Comunismo 
intemazionale, aiutare quello che era il po
polo comunista a prendere la sua posizio
ne nel grande schieramento democratico, 
socialista e riformista europeo. Ma questi 
due partiti che erano diventati partiti sim
bolo, giustamente o ingiustamente, del si
stema di un tipo di società politica, sono 
stati fortemente penalizzati con il voto. E 
con questo voto, io credo che si sia voluto 
aprire uno spazio al nnnovamento del no
stro sistema politico». 

«Credo di sia dato un colpo al sistema di 
governo delle oligarchie di partito, anche 
delle oligarchie parlamentari, perché esi
stono anche le oligarchie parlamentari, ma 
purtroppo mi sembra non nella misura che 
consenta di per sé quello che la gente vuo
le: un Governo responsabili', un governo 
forte, democraticaraerrteforte perciò con
trollato; Governo efficiente coraggioso, con 
programmi chiari e concreti, un sistema 
istituzionale rinnovato, efficiente ed one
sto, in cui i partiti che sono, certo e non 
perché lo dica solo una norma della Costi
tuzione, ma per quella che è la volontà del
la società democratica moderna, uno stru
mento indispensabile di democrazia siano 
aggregatori del conseaso e produttori di 
proposte e di programmi; Concorrano a 
formare la rappresentanza nazionale e 
non si sostituiscano ad essa, non occupino 
né lo Stato né tantomeno la società in for
me pericolose, ambigue, discnminatrici, 
spesso prepotenti, che rischiano di aliena
re il cittadino o i cittadini non solo dai par
titi ma anche dal sistema democratico. 
Questo e il primo fatto. Le elezioni hanno 

Un ufficiale 
aiuta 
il presidente 
Francesco 
Cossiga • 
poco pnma 
del discorso 
alla nazione 
nel quale -
ha annunciato 
le sue 
dimissioni 

posto una forte domanda di governo, di 
cambiamento e di riforme e questo è il se
condo fatto. Una domanda di governo. Vi 
sono gravi e importanti problemi da affron
tare e da risolvere se noi vogliamo far pro
gredire questo paese e aiutare la sua gente 
per l'oggi e per le generazioni future». 

«Se noi, parliamoci chiaramente - prose
gue il messaggio di Cossiga - vogliamo sal
vare il paese aal naufragio finanziano, ctaH"™" 
invecchiamento politico, dall'incertezza 
per la vita e per i beni di tanti cittadini in 
molte zone del paese; Se vogliamo metter
ci in condizioni di entrare in Europa, non 
di farci emarginare o addirittura cacciare 
da essa. Se vogliamo dare servizi ai cittadi
ni, se vogliamo affermare il primato del di
ritto contro la prepotenza e contro la mala-
società». A questa domanda di governo, al
la richiesta che questi problemi vengano 
affrontati in modo coraggioso e parlando 
parole di sincerità alla gente, a tutti voi che • 
mi ascoltate, voi che io sono certo siete 
pronti anche ad accettare i sacrifici, ma 
non la reticenza, l'inganno, la non chiarez
za, occorre rispondere formando un Go
verno che governi, che sia capace, corag- . 
gioso, credibile, comprensibile, da tutti voi 
nconoscibile come un Governo della Re
pubblica. Ma un Governo siffatto non è 
possibile, soprattutto non sarà credibile se 
non sarà costituito senza le estenuanti litur
gie e alchimie partitiche, senza i complicati 
calcoli spailituii e un confronto duetto con 
il Parlamento senza che esso appaia il frut
to di alchimie di gelose oligaicliie di penti
to. Certo i partiti, specie nella loro espres
sione di gruppi parlamentari, hanno la loro 
parola da dire ma essi non costituiscono 11 
loro Governo. Essi debbono concorrere a 
formare attraverso il Parlamento e il Capo 
dello Stato il Governo del paese, un Gover
no forte, democraticamente forte, di fronte 
ad un Parlamento forte perché il Parlamen
to può essere forte solo se il Governo è for
te e il Governo può essere forte solo se il 
Parlamento è forte». 

Ci vuole 
un governo 
responsabile 

«Governo forte e responsabile - prose
gue Cossiga - che si senta responsabile 
verso il Parlamento e verso chi il Parlamen
to ha eletto e rimane, e qui professo tutto il 
mio rispetto per il Senato della repubblica 
e per la Camera dei deputati che sono stati 
eletti, e per i loro egregi parlamenti, per i 
presidenti di un parlamento che è stato 
eletto da chi rimane il vero titolare della so
vranità nazionale, sempre ed in ogni mo
mento, e cioè il popolo. Il popolo che non 
è una astrazione il popolo sovrano perché 
siete voi.donne, uomini, giovani, anziani, 
persone concrete che portano con sé valo
ri di vita, bisogni, interessi, speranze, pau
re, dolori, rabbie concrete; voi che formate 
la gente di questo magnifico paese che è 
l'Itaiia. Questo, se io vi ho ascoltato bene, 
se io vi ho compreso bene avete voluto con 
il vostro voto. Un cambiamento, ma dubito 
che questa domanda di governo e di cam
biamento possa esser realizzata con que
ste istituzioni. Non lo credo. Molti non lo 
credono e credo che la maggioranza di voi 
non lo creda. Credo che col vostro voto ab
biate mostrato di non crederlo e per questo 

io, come capo dello Stato ma anche come 
cittadino, credo di leggere nella vostra vo
lontà elettorale correttamente espressa che 
sciocca cosa demonizzare su qualcuno di 
voi per il voto che ha espresso, che sciocca 
cosa dire in democrazia che qualcuno di 
voi ha sbagliato». " - • 
• «Credo di leggere, di comprendere, qua
si di sentire mentre vi parlo perché cerco di 
•ascoltarvi aneffe mehrreparló una*a"òTfiàn" 
da di governo ma anche di riforme istitu
zionali, di riforme istituzionali nel quale 
trovi posto certamente una riforma eletto
rale non per punire chi 6 stato dissenziente 
dalle grandi oligarchie, non per soffocare • 
la protesta di alcuno ma per rendere più 
moderno e più efficiente il nostro sistema. 
E io in questo vostro voto, leggo e mi sem
bra ascoltando di sentirvi espressa una vo
lontà di cambiamento nel modo comples
sivo di governare lo Stato e la società; in li
bertà giustizia e pace. Ma c'è ancora un al
tro fatto. Il vostro voto ha voluto certo que
sto ma non l'ha pienamente realizzato. Vi 
sono ancora chiare resistenze a cambiare, 
tentazioni forti di conservazione, incertez
ze gravi nelle forze politiche tutti voi ne sie
te stati testimoni, grazie ai mezzi di comu
nicazione. Incongnite sulla probabilità di 
formare in Parlamento maggioranze vere, 
omogenee, responsabili soprattutto se le si 
ricerchi con i vecchi sistemi. Con le armate 
Brancaleone si possono anche eleggere 
oneste peisuue, peisone capaci, persone 
perbene, ma non si governa il paese e so
prattutto non si può cambiai e». 

«Guidare in questa situazione una crisi di 
Governo che si svolge un sistema politico 
già messo In crisi mezzo tramontato, an
che per l'impeto degli epocali avvenimenti 
negli anni '89, '90, '91 ma ancora non rina
to in forme nuove, è impresa difficile, è im
presa difficile fare un Governo efficiente, 
credibile e forte anche solo, come è com
pito del Presidente della Repubblica pro
muoverlo. Eppure ò necessario e urgente 
risolvere la crisi di Governo, chiamare i par
titi alla loro responsabilità, promuovere la 
formazione di un Governo che impegni il 
Parlamento sulle cose serie; i nostri appun
tamenti con l'Europa, perché Maastricht 
non è soltanto il nome di una bella cittadi
na dei Paesi Bassi, non è solo il nome di un 
trattato. Maastricht non è qualcosa che noi 
abbiamo raggiunto, un risultato che noi 
abbiamo conseguito. È un obiettivo che 
dobbiamo guadagnare e che non è facile 
guadagnare è non un esame superato, un 
esame solo rimandato e che ci sarà fatto 
secondo prove sicure e prove difficili. 

«Il disastro della nostra finanza pubblica. 
Evitare il disastro della finanza pubblica, la 
tutela del risparmio anche nelle forme del 
debito pubblico che sono la ricchezza cer
to anche delle banche ma che sono so
prattutto la ricchezza dei poveri, dei picco
li, di voi che avete fiducia nello Stato e po
co sapete di azioni e di obbligazioni, il ri
lancio della produzione interna e sui mer
cati internazionali, difendere l'occupazio
ne e promuoverla, il risanamento dei 
servizi pubblici, la guerra con la vittoria de
finitiva, la guerra dura ma intransigente alla 
criminalità organizzata perché il diritto 
sconfigga la malasocietà. E poi un terzo 
fatto. Il Governo della crisi e la formazione 
del Governo, la promozione della forma
zione del Governo sono affidati dalla no
stra costituzione al Presidente della repub
blica. Per risolvere una crisi che io avverto 
essere cosi grave, una crisi che è politica 
ed istituzionale insieme, occorre da parte 
del Capo dello Stato una conduzione forte, 
autorevole, credibile ed accettabile, Per 
promuovere la formazione di un Governo 
nuovo e forte, occorre un Presidente forte, 

Occorre un Presidente forte, politicamente 
e forte istituzionalmente. Ed allora io non è 
che abbia il diritto io ho il dovere di pormi 
come mi pongo in questo momento da
vanti a voi mi pongo. La parola può essere 
magniloquente ma è vera. Pongo alla mia 
coscienza se voglio essere fedele al giura
mento che ho prestato sette anni fa un in
terrogativo: posso esserejo^ questo Presi- „ - . , „ „ » „lw. „ _ ,».. 
dente?».'*"'' " • . ""''*•'"'" «Allora-'aggiùnge ancora Cossiga - io 

«Non sono certo cosi ipocrita da sfoggia- ho un dovere: quello di permettere che 
re false e non credibili umiltà specie in venga qui un Presidente forte, che sia al-

- questo momento di verità verso me stesso „ meno forte perché eletto dal nuovo Parla-
e di verità con voi. So bene che molti di voi ^ mento che abbia cioè radici meno antiche 

che io debbo, dovrei rendere alla Repub-
blice., che dovrei rendere a ciascuno di voi 
perché io ho sempre amato, come vi ho 

: dettt), dietro i problemi politici il volto di 
ciascuno di voi. E non è vero problema po
litico quello che non riguarda le vostre 
gioie, i vostri dolori, le vostre sofferenze, le 
vostre speranze, i vostri bisogni, il vostro la-

hanno approvato quello che ho fatto, han
no approvato quello che ho detto. Quello , 
che ho detto e fatto forse con qualche con
fusione e con qualche eccesso verbale pe
raltro a ben vedere piuttosto innocente. 
Peccati si li devo, ma scusatemi forse sol- " 
tanto peccati veniali. So che voi, molti di , 
voi, mi hanno compreso, hanno compreso '. 
la non comoda posizione di un uomo solo .' 
e da molti combattuto; di un uomo che ha • 
cercato più con la parola che con i poteri : 
che non aveva, di costringere la classe poli- • 
tica a rinnovarsi e a rinnovare le istituzioni 
del paese. Ma ancorché il vostro consenso 

e raltrappite di quelle che non siano quelle 
del mio ufficio e che sia nella pienezza dei 
suoi poteri non per minacciare i riottosi 
con lo scioglimento anticipato delle Came
re rr a perché in questo sistema non si può 
operare correttamente se tutte le istituzioni 
non sono in quella situazione di equilibrio 
voluta dalla Costituzione e in via più gene
rale voluta dai principi del buon governo. 
Un regime parlamentare richiede un Parla-
mer to espresso dal popolo ma come con
trappeso richiede certamente una pienez-. 
za di poteri compreso il potere di sciogli-
mer.to del Capo dello Stato. E quindi la mia 

fosse corale ed invece io penso e rispetto ,• scelra dovrebbe essere quella per le mie di 
quella parte del paese che non approva 
quello che io ho detto e non approva quel-. 
lo che io ho fatto ma anche se corale fosse • 
il vostro consenso, care concittadine e cari , 
concittadini noi non slamo in un regime -
presidenziale; noi siamo in un regime par- • 
lamentale aucoid laicamente dominalo;* 
da un certo tipo di società politica la cui 1 
legge pratica dominante è quella dell'oli
garchia, di una oligarchia certo democrati
camente controllata ma che è pur sempre 
una oligarchia». 

Il messaggio cosi prosegue: «Una società 
politica attraversata da tentazioni conso
ciative trasversali e dove ancora io temo . 
che la politica degli ammiccamenti, degli "• 
inviti a cena, delle mezze offerte, delle 
mezze responsabilità, di accordi confusi, 
detti e non detti, prevalgano ancora sulle 
scelte politiche chiare, su programmi con
creti e con aperte assunzioni di responsa
bilità. E allora io mi chiedo posso essere io . 
questo Presidente forte? Io non sono stato ' 
eletto da voi, sono stato eletto da un Parla
mento che ormai è entrato a far parte della ** 
storia costituzionale, della cronaca costitu
zionale. Io non faccio parte di alcun parti- , 
to, nessun gruppo politico ha dei doveri 
anche solo di colleganza per sostenermi, 
lo non sono un riferimento di nessun grup
po, di nessuna parte speciale della società;f 

io sono un uomo solo e quindi io non ho la * 
forza politica per considerarmi un uomo 
forte. E non sono forte neanche da un pun
to di vista istituzionale, anzi sono molto de
bole». • <-,...-

«Il mio mandato scade il tre luglio. Dal 3 * 
giugno il Presidente della Camera dei De- -
putati può in ogni momento convocare il ' 
Parlamento in seduta comune e invitare i 
consigli regionali ed eleggere i propri dele
gati ad esso per la elezione del mio succes
sore. Dal 3 giugno quindi, o almeno dal "• 
giorno in cui il Presidente della Camera dei 
Deputati nell' esercizio delle sue attribuzio
ni convocherà il Parlamento, un elementa
re dovere di correttezza mi imporrebbe di \ 
astenermi da ogni attività di rilievo politico 
istituzionale. Ed allora se occorre una con
duzione forte della crisi di questa crisi cosi 
difficile, perché forte deve essere il manda
to o anche la nomina del nuovo Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Se forte de essere 
la promozione perché forte sia il governo e 
quindi forte deve essere il Presidente e poi
ché io non sono un Presidente forte come 
ho cercato di spiegarvi, un ultimo servizio 

missioni anticipate e per permettere al 
nuovo Parlamento di dare al paese un Pre
sidente che, forte per la sua elezione e per 
l'ampiezza temporale e di contenuti del 
suo mandato, possa affrontare questa gra
ve crisi politica e istituzionale e promuove
re la formazione di quel Governo che voi 
col vostro voto avete voluto. Voi mi scuse
rete ma ho cercato di srrivprp qnalohp cow 
perché altrimenti finisce in una delle solite 
esternazioni e non mi sembra proprio il 
momento». , - . . . ,, 

Oscar L. Scalfaro 
per me è = 
un galantuomo ' 

- «Autorità importanti per il ruolo istituzio
nale e per la loro autontà personale, mora
le, politica; personalità importanti nella 
politica e dell'amministrazione, persone 
che io ho pazientemente consultato mi 
hanno posto il problema se mie elezioni 
anticipate non fossero, non siano da scon
sigliare per una serie di motivi. Tralascio 
l'argomento che io mi dimetterei perché 
un galantuomo come Oscar Luigi Scalfaro 
è stato eletto Presidente della Camera dei 
Deputati. Nessuno può ritenere che chi è 
stato parlamentare per quasi 30 anni, rechi 
tale offesa alla Camera dei Deputati e nes
suno può pensare che Francesco Cossiga 
intenda recare questa offesa a Oscar Luigi 
Scalfaro che è distante da me in tante cose 
salvo che in una: la sincerità perché egli ha 
detto cose per me anche sgradevoli che al
tri hanno pensato o che per altri sono state 
il motivo di tentativi per farmi sloggiare di 
qui prima molto prima che il 3 luglio 1992. 
E mi è stato detto che forse sarebbe utile 
che io eventualmente al mio successore 
dia già una trama iniziata con delle consul
tazioni formali; anche a questo in questi 
due giorni ho pensato, a delle consultazio
ni anche anticipate ma anzitutto non vi è 
tessitore che accetti, o ricamatore che ac
cetti le trame preparate da altri». . 

«E poi mi è stato detto che io vado via 

senza avere la certezza che le forze politi
che trovino rapidamente l'accordo per 
eleggere il mio successore e che quindi :1 " 
mio potrebbe essere un gesto traumatico; e ' 
che io pur volendo in buona fede contri
buire a nsolvere la crisi normalizzando su
bito i vertici istituzionali e mettendoci alle 
spalle la scadenza del 3 luglio, potrei inve
ce aggravare la crisi. Voi tutti sapete che io 
prendo molte medicine che quindi io non 
sono per la medicina omeopatica; ma per , 
qupsta volta mi chiedo se questo p.iese 
non abbia bisogno dopo il primo choc del
le elezioni anche dello choc delle elesàoni •• 
anticipate del Presidente della Repubblica 
e se questa classe politica non debba osse-
re inchiodata alle sue responsabilità di . 
fronte al paese, chiamandola subita a dare 
prova di responsabilità eleggendo presto e '" 
bene un Presidente della repubblica e po
nendo quindi le basi per affrontare e gesti
re forte e bene la crisi politica e istituziona
le del nostro paese, dando a voi quello che 
voi chiedete: nforme, cambiamento e Go
verno». ' '*" >> vW -•: 

«E poi ho pensato che una gestione della 
crisi da parte mia le trattative per la forma
zione di questa crisi gli accordi per la costi
tuzione del Governo sarebbero stati inevi
tabilmente ipotecati dalla scadenza ormai 
prossima del mio mandato e dalla prospet
tiva di dover presto eleggere un nuovo Pre
sidente della Repubblica. Ed allora sareb- '. 
be stato qualche cosa sulla quale lascio a • 
voi scegliere tra gli scnttori di espressione 
inglese o gli scrittori di espressione irlande- > 
se su queste trattative, su questo Governo -
vorrete perdonarmi questa civetteria, l'ulti
ma civetteria di carattere culturale - avreb- • 
be gravato l'ombra di Banco» Aspettando * 
Godot «e siamo in tempi in cui dobbiamo 
aspettare Godot come Godot non sia gjà 
arrivato? Il vostro voto, la drammatica si
tuazione finanziaria, la scadenza di Maa
stricht, l'incalzare della malasocietà, i dis
servizi pubblici, la paralisi delle istituzioni. ; 
Ho attentamente valutato ciò, ho in modo ì 
pedantesco e professorale ascoltato tutti, • 
poi io comprendo che potevo decidere sol
tanto io. In questi anni io ho sempre cerca- '• 
to di servire lo Stato. Forse ho sbagliato. ' 
Molte volte, e ve ne chiedo scusa; ma an
che quando ho sbagliato, credetemi, l'ho : 

fatto ritenendo di essere nel giusto. Molti, ' 
non tutti, mi hanno combattuto per quello . 
che ho detto, per quello che ho fatto e per • 
quello che io proponevo e io sono certo ; 
che solo una piccola parte ha agito per mi- i 
serandi -interessi • personali, finanziari.! 
pseudo politici •diiobby.-mesponsabile e 
prepotente pericolo vero ne! nostro paese». 

Ai giovani 
voglio dire: • 
amate la patria 

«Io credo che le grandi forze che mi han
no combattuto, queste sono forze, le altre 
sono forze piccole nate e cresciute negli in
terstizi tra il confronto tra le grandi forze -
politiche e ideologiche del nostro pae»e. io / 
credo che chi mi ha combattuto non solo * 
amo crederlo credo che lo abbia fatto ere- • 
dendo anche nei momenti di più aspro ' 
contrasto con me di farlo nell'interesse del- * 
la Repubblica e del paese. E alluid io ho " 
preso la decisione di dimettermi da Presi
dente della Repubblica. Ile voluto dillo a . 
voi direttamente, cercare di spiegarlo e -
spero di esservi riuscito. Sono certo, io spe- * 
ro, che voi mi abbiate compreso. Ce chi \ 
approverà il mio gesto, c'è chi questo gesto * 
non lo approverà. Spero che tutti lo consi- " 
deriate un gesto onesto di servizio alla Re
pubblica. Per assicurare un ordinato tra
passo di poteri, firmerò l'atto di dimissioni 
martedì 28 aprile 1992. Concludo cosi sette 
anni che sono stati difficili non per me o , 
non solo per me, che sono stati difficili per • 
il paese; sette anni in cui tante cose sono 
state cambiate e in cui mi è stato assicurato • 
il privilegio di essere testimone di grandi '» 
cambiamenti, all'Est ma io mi augura an - . 
che all'Ovest adesso. Sette anni in cai ho ,-; 
cercato col silenzio e con la parola, con gli ; 
atti, con gli scritti, con i comportamenti, di > 
servire il mio paese. Vi sono riuscito, non vi • 

.sono riuscito; non spetta a me giudicarmi. « 
lo non ho messaggi da lanciarvi e non ho • 
né forza politica, né rappresentanza socia
le tale da pretendere di lasciarvi il testa-

. mento». > •-, •• z - « 
«Ai giovani io voglio dire però di amare -

la Patria, di onorare la nazione, di servire la * 
Repubblica, di credere nella libertà e di • 
credere nel nostro paese. A tutti voi voglio " 
dire di avere fiducia in voi stessi. Questo è • 
un paese che non sarà una grande potenza f 
politica, che non sarà una grande potenza i 

militare forse questa è una benedizione di 
Dio. Questo è un paese di grande cultura, " 

1 di grande storia, è un paese di immense 
energie morali, civili, religiose e materiali. \ 

' Si tratta di saperle mettere assieme e si trat- * 
ta di fondere delle istituizioni che facciano ' 
si che lo sforzo di ognuno vada a vantaggio ; 
di tutti, lo vi nngrazio percome voi mi avete ; 
accompagnato in questi 7 anni. Ringrazio • 
chi ha consentito con me cosi come ringra
zio anche chi ha dissentito da me. Perché 
chi ha consentito con me forse mi ha aiuta
to a superare momenti anche personal- ; 

mente difficili ed a fare un po' di bene, c-
chi ha dissentito da me mi ha aiutato forse 
a evitare un pò di male. Ringrazio voi. don
ne, uomini, giovani, anziani di questo me
raviglioso paese. Che Iddio protegga l'Ita
lia! Viva l'Italia! Viva la Repubblica!, , 
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Cossiga 
se ne va 

POLITICA INTERNA PAGINAD L'UNITA 

L'addio anticipato di Cossiga non dispiace ai democristiani 
Il partito comincia subito a pensare al dopo 
Mancino: «Quirinale e Palazzo Chigi vanno tenuti divisi» 
Pomicino: «Macché, la maggioranza esiste... » 

E la De già archivia le dimissioni 
Forlani accusa: «Su di noi ha sbagliato un'altra volta» 
Forlani è gelido: «Motivazioni degne di rispetto, an
che se possono dar luogo a valutazioni diverse». Il 
Popolo parla di «sorpresa». Le dimissioni di Cossiga 
non sono però sgradite alla De. Ma sulla battaglia 
per il Quirinale e per palazzo Chigi il partito è diviso. 
Per Mancino non esistono maggioranze, e le due 
poltrone van tenute separate. Per Pomicino invece 
la maggioranza c'è, ma si può allargare. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Prima di andarse
ne, ha chiamato al telefono 
praticamente tutta la De (ulti
mo Ciriaco De Mita) : per chie
dere consiglio, o forse, chissà, 
per chiedere una proroga. Già,.' 
perché le dimissioni di France
sco Cossiga - sebbene nessu
no lo ammetta - sembrano 
proprio il risultato, se non di 
una torte pressione, certo di un 
forte desiderio democristiano. 
Il desiderio cioè di riprendere 
in mano tutti i fili della crisi, di 
gestire insieme le battaglie per 
il governo e per il Quirinale. 
Ma Cossiga se ne va maltrat
tando il suo ex partito, che in
fatti reagisce con un silenzio 
indispettito. Da Forlani (che in • 
mattinata aveva incontrato a 
lungo Andreotti e Cava) solo 
poche, fredde parole: «E una 
decisione motivata da ragioni 
che meritano rispetto, anche 

se possono dar luogo a valuta- • 
zioni diverse». «No comrnent», -
invece, sulle accuse rivolte ieri , 
da Cossiga propno alla De e al -
SLO segrctano, «con cui non 
suno naturalmente d'accor
do», - . 

«lo con lui ho avuto polemi
che anche aspre, ma sempre ' 
sul piano - spiega Nicola Man
cino -. Però devo dire che, ri
spetto alle responsabilità delle • 
forze politiche, questo delle di
missioni e un grande atto di 
servizio». Insiste proprio sul ter
mine «servizio», l'uomo della 
s nistra de più vicino a De Mita. 
E spiega: «Dopo quello che e 
successo il 5 aprile, era [ranca
mente difficile pensare che in ; 
un mese si riuscisse a (ormare 
un governo e a dargli la (idu- ' 
eia. C'era insomma il rischio di 
una situazione bloccata, che 
avrebbe destabilizzato ancor 

Nicola Mancino 

di più un quadro politico tut-
t'altro che semplice». 

I poteri del Capo dello Stato, 
aggiunge ancora Mancino, 
«sono in qualche modo limitati 
dalla scadenza temporale», il 
che è in oggettiva contraddi
zione con un Parlamento fre
sco di nomina, e pronto a vara
re un governo. «Francamente 
mi dispiace, sul piano umano, 
per questa coincidenza tem
porale - prosegue Mancino -

ma dal punto di vista politico-
istituzionale Cossiga ha com
piuto un alto di servizio di 
grande valore». Paolo Cirino 
Pomicino concorda con Man
cino, e riassume cosi la moti
vazione «ineccepibile dal pun
to di vista della razionalità po
litica» che anche a lui Cossiga 
ha illustrato ien: «11 rischio per 
Cossiga era quello di conferire, 
per la formazione del governo, 
un incarico "sospeso", visto 

che il suo mandato sta per sca
dere. Cosi invece alla guida del 
processo di consolidamento 
del quadro politico potrà es
serci un presidente nella pie
nezza dei poteri». Per Pomici
no insomma Cossiga smenti
sce l'immagine del «picconato
re» e si mostra «uomo di Stato, 
capace di mettersi da parte per 
rendere un servizio al paese». 

Al paese o ai partiti, o alla 
De? 11 dubbio e legittimo, visto 
che al centro c'è la formazione 
del governo e la definizione 
degli assetti politici dei prossi
mi anni. Senza Cossiga, la De 
si sente più libera di giocare la ' 
propna partita. E l'ipotesi di un , 
incarico a Craxi, se non tra
monta, certo non è più affidata 
ai soli desideri del Quirinale, 
ma entra in una trattativa più . 
complessa. Il punto, però, è • 
che la De non ha affatto chiara 
in mente la partita che intende 
giocare. La ferita lasciata dal
l'elezione dei due presidenti 
del Parlamento e ancora aper
ta, e ripropone intatta, se non 
accentuata, la frattura fra le ' 
«due De»: quella della «fase 
nuova», e quella del quadripar
tito con ruote di scorta. • .-

Se infatti concordano nel 
giudizio sulle dimissioni, Man
cino e Pomicino divergono in
vece sul futuro, E non di poco. 
Mancino non azzarda previsio

ni, ne si dice certo che la dipar
tita di Cossiga possa accelera
re la soluzione della crisi. Ma '• 
su un punto è fermo: «Il voto -
del 5 aprile ha cambiato radi
calmente lo scenario, e la De ! 

nel suo Consiglio nazionale ne 
ha preso atto. Quella linea non 
e affatto tramontata». Non so
lo: l'elezione del nuovo Capo 
dello Stato deve restare svinco
lata dalla trattativa per la for- ; 
mazione del governo. E quelle ;. 
«ampie convergenze» che non '-1 

si son trovare per Scalfaro e ; 
per Spadolini, dovranno tro- « 
varsi per il futuro inquilino del ' 
Quirinale. 

Molto diverso è il ragiona
mento dell'andreortiano Pomi- ' 
cino. «Le forze che hanno elet- ' 
to i presidenti delle Camere - • 
spiega - devono porsi il pro
blema dell'elezione del nuovo '. 
Capo dello Stato. Cercando ' 
naturalmente di allargare il -
quadro, e sperando che le for- \ 
ze di opposizione non si tirino ' 
indietro: ma da 11 si deve parti
re». A Montecitorio e a Palazzo ' ' 
Madama si sono però formate • 
due maggioranze diverse (la 
prima con Verdi, Rete e Pan- ; 
nella, la seconda con Pri, Msi e '< 
Lega), il cui «nocciolo duro» e ', 
il quadripartito: da 11 dunque si 
deve partire, «scegliendo - di- ' 
ce Pomicino - in Parlamento». ' 
Ammesso, aggiunge il luogote

nente di Andreotti, che Pri e 
Pds continuino a «tirarsi fuori». 
Perché un'altra ipotesi, Pomi
cino l'aitacela: ed ò quella di 
«tenere separata la maggioran
za di governo dal quadro istitu
zionale, che comprende an
che le commissioni parlamen
tari». Insomma, il rapporto con 
Pri e Pdi. può essere recupera
to attraverso una maxi-trattati
va che coinvolga le presidenze 
delle commissioni e il Quirina
le. E il governo: per Pomicino 
infatti esiste «un nesso oggetti
vo» fra ie due poltrone. Il che 
rende «particolarmente delica
ta» la trattativa, ma anche la 
«agevola». La battaglia per il 
Quirinale potrebbe dunque es
sere una sorta di prova d'ap
pello, dopo quella per l'elezio
ne dei presidenti del Parla
mento, «h un'opportunità che 
ciascun o deve saper cogliere -
dice Pomicino -, e mi sembre
rebbe strano se chi ha scelto di 
restare fuori in questi giorni, 
dovessi; decidere a priori la 
propna autocsclusione anche 
dall'elezione del Capo dello 
Stato. Come si fa a restar fuori 
da tutto? Mi spiace dirlo, ma la 
Rete e Pannella si son dimo
strati più disponibili del Pds». E 
se la «disponibilità» non ci fos
se? Replica Pomicino: «La 
maggioranza c'ù: ha eletto i 
presidenti delle Camere...». 

Nei commenti prevale la prudenza. Le dimissioni scombussolano i piani di molti leader e il più infastidito è quello socialista. 
Il segretario del Pds: «Ora vediamo se il nuovo presidente sarà eletto con l'intento di aprire una fase nuova» 

Occhetto apprezza, da Craxi un saluto formale 
Cambiano gli scenari, si modifica il calendario isti
tuzionale. E i leader riflettono sul significato delle di
missioni e sulle incerte prospettive. Prudentissimo e 
formale Bettino Craxi, i cui piani vengono scombus
solati. Occhetto dice di apprezzare il gesto e i toni. 
«Ora vediamo se il nuovo capo dello Stato verrà elet
to con lo stesso spirito dei presidenti delle Camere o 
con l'intento di aprire una pagina nuova». 

BRUNO MISIERENDINO 

• • ROMA. Non è un fulmine a 
ciel sereno, ma scombussola i 
piani di molti. La situazione 
politica si azzera, il calendario 
istituzionale cambia brusca
mente, in ballo non c'C più la 
formazione del governo ma ' 
l'elezione di un nuovo presi
dente della repubblica. Insom
ma, nuova maggioranza cer
casi per l'inquilino del Quirina
le. La «bomba» Cossiga esplo
de nel primo fine settimana li- . 
bero per gli uomini politici, > 
stremati dal tour de force delle 
elezioni e dalla tornata delle 
presidenze, e che ora tornano 

, a guardarsi intorno a scenari 
totalmente cambiati. Come va
lutare il gesto di Cossiga? Im
barazzata e fredda buona par
te della De, prevale la pruden
za, insieme a molti attcstati di 
stima per la nobiltà delle moti

vazioni. Craxi, che da tempo 
aveva lavorato perchè fosse 
Cossiga a dargli l'incarico per 
la formazione del nuovo go
verno, si limita a un formale 
nngraziamento. «11 capo dello 
Stato - dice - ha deciso di anti
cipare la conclusione del suo 
mandato sulla base di una se
rena e attenta valutazione di 
ordine personale e poffrfco. 
Desidero esprimere un sincero 
sentimento di stima, di amici
zia e di gratitudine per ciò che 
egli ha fatto nel corso del suo 
mandato al servizio della Re
pubblica per le istituzioni de
mocratiche e nell'interesse ge
nerale della nazione». Nulla di 
più. E in quel nulla dell'ex ca
po del «partito del presidente» 
c'è il disappunto di chi si ritro
va a dover ritessere daccapo la 
sua tela, e a scoprire effimera 

la «vittoria» riportata con l'ele
zione dei presidenti delle Ca
mere. Tutto, infatti, cambia. 

Non a caso Occhetto. che 
aveva già ribadito di persona a 
Cossiga la necessità che si di
mettesse prima della formazio
ne del governo e subito dopo 
l'elezione dei presidenti delle 
Camere, dice di «condividere 
l'atto del capo dello Stato e la 
motivazione di fondo che ne • 
ha dato». «Il nuovo presidente 
- afferma il segretario del Pds -
deve essere nel pieno delle sue • 
funzioni se vuole esercitare 
pienamente i gravosi compiti 
che gli stanno innanzi». 11 se
gretario della Quercia ha paro
le di apprezzamento anche 
per la forma scelta da Cossiga 
nel suo addio al Quirinale. 
«Non ho nessuna remora nel 
riconoscere che Francesco 
Cossiga ha scelto di dimettersi '• 
con un discorso sincero e di
gnitoso. D'altro canto - dice 
ancora il segretario del Pds -
Cossiga sa che la nostra fer
missima opposizione all'uso 
distorto della sua funzione di 
capo dello Stato era dettala da 
motivi squisitamente istituzio
nali e non da intrighi o da spre
gio nei confronti della sua per
sona. La nostra battaglia alla 
luce del sole era superiore a ' 
quella di chi. pur sostenendo

lo, lo denigrava». Occhetto di
ce di apprezzare che Cossiga 
stesso, prima di comunicare 
ufficialmente le dimissioni lo 
abbia avvisato della decisione 
come «capo dell'opposizione 
nello stile del sistema inglese». 
Ed ecco il punto: «Adesso -
conclude il segretario del Pds-
occorrerà vedere se l'elezione 
del presidente della Repubbli
ca verrà effettuata con lo stes
so spirito con cui sono stati 
eletti i presidenti del Parlamen
to oppure con l'intento di apri
re la pagina della nuova politi
ca perii Paese». ' . ' 

Proprio in questa prospetti
va c'è chi considera le dimis
sioni di Cossiga «un azzera
mento pieno» che riapre lutti 
gli scenari,. anche a sinistra. 
Per Claudio Signorile, critico 
per il modo in cui si è giunti al
l'elezione dei presidenti del 
Parlamento, non c'è dubbio 
che Cossiga si è dimesso per
chè non ha avuto garanzie suf
ficienti dalla De per poter inca-
ncare Bettino Craxi per la for
mazione del governo, come 
era nei suoi piani, e natural
mente anche in quelli del se
gretario socialista. Ma per Si
gnorile Cossiga ha voluto an
che «sottolineare l'impoliticità 
della maggioranza rabberciata 
per eleggere i presidenti delle 

due Camere e la sua impossi- -
bilità a gestire la formazione 
del governo secondo i suoi 
piani». E ora, secondo il leader 
della sinistra socialista si apre 
una possibilità nuova a sini
stra, per superare la bruita fase 
appena trascorsa, tenendo < 
presente • che • tutto . questo 
scombussola piani, scenari e 
ruoli, a cominciare da quelli di 
Craxi. - -.-

Sul significato delle dimis- l 
sioni e sulle prospettive politi
che è prudente anche Giorgio 
La Malfa che nei giorni scorsi 
aveva suggerito esplicitamente 
a Cossiga di non dimettersi per 
dare al paese il governo nuovo < 
e autorevole di cui gli elettori " 
avevano espresso la necessità 
col voto del 5 aprile. Tuttavia il 
gesto di Cossiga, dice La Malfa, 
«è per le chiare e aperte moti
vazioni date, nobile e degno di 
apprezzamento». «Il tono è sta
to molto alto - prosegue il lea
der repubblicano - e ha colto 
in maniera profonda sia lo sta
to d'animo espresso dal paese 
nelle urne sia la conseguente 
necessita di interrompere fi
nalmente quello che Cossiga 
ha chiamato il dominio delle 
oligarchie». Auspicio di La Mal
fa: «Che si possa procedere 
con rapidità all'elezione al 

Quirinale di una personalità * 
che possa difendere e afferma
re questi valori». Ossia che si • 
elegga un uomo che non sia ' 
espressione delle vecchie lob
bies politiche e partitiche. • .-!,, 

Se Craxi è freddo e preoccu
pato delle conseguenze del 
gesto di Cossiga, ciò che resta • 
del partito del presidente tra- • 
suda sconcerto e amarezza. Il -
segretario del Msi Fini, che del- . 
le picconate ha fatto l'insegna 
della sua campagna elettorale, ' 
esalta la figura di Cossiga. Ag
giungendo: «La prima repub-
blica è finita e nulla potrà esse
re come prima. Se la seconda • 
repubblica garantirà agli italia
ni, come noi auspichiamo e 
come contribuiremo a far si 
che accada, uno stato più giù-, 
sto e liberato dalle oligarchie •• 
affaristiche dei partiti, gran 
parte del merito sarà di Fran
cesco Cossiga». - - - • i 

Stessa linea - in Altissimo: 
«L'impegno del presidente -
afferma - non può ora essere ' 
lasciato cadere e deve trovare 
un vasto schieramento di forze ' 
riformiste pronte a seguirlo e 
rilanciarlo». Secondo Altìssimo 
il Parlamento ha ora il dovere ' 
gravoso di eleggere un succes- ' 
sore all'altezza di Cossiga il 
quale, dice il segretario libera
le, se esistesse l'elezione diret

ta del capo dallo Stato, sareb-
i be facilmente confermato dai 
cittadini alla testa della repub
blica. Nel quadro di sostanzia
le apprezzamento per la com
postezza dei toni e delle moti-
vazioii con cui Cossiga lascia 
il Quirinale, si distingue Marco 
Pannella. »È arrabbiato, l'ex 
leader radicale, soprattutto 
perchè Cossiga ha definito 
un'Armata Brancaleone la 
magjiioranza • escogitata • per 
eleggere Scalfaro alla Camera. 
Pannella, nell'occasione rici
clatosi come ruota di scorta di 
Crax è velenoso: «Come citta
dino e parlamentare tornerò a 
compiere il mio dovere che è 
quello di augurarmi che il Par
lamento neoeletto non si com
porterà come quello prece
dente, cioè in modo complice 
misero e irresponsabile. Se in 
tal modo ribadisco il mio pro
fondo dissenso politico dall'o
pera del presidente Cossiga. se 
esprimo la - più profonda 
prec-ccupazione - sul seguito 
che egli sarà portato a fare alla 
sua azione politica eversiva nel 
medio termine, è perchè riten
go di doverlo anche all'amici
zia con la quale egli ha la bon
tà di pubblicamente onorar
mi». Chissà se Cossiga apprez
zerà questa attestazione di 
amicizia. - - . > , , 

Reazioni raccolte a caldo alla stazione Termini. Odio e amore per il presidente 

Roma non piange per l'addio 
Ma c'è chi dice: «Àridatece er picconatore» 
C'è anche chi versa una lacrima tra i fan del presi
dente che se ne va. Alla stazione Termini, poco do
po il messaggio di Cossiga, la gente in fila alle bi
glietterie si divide. «È stato il più bravo, ha dato uno 
scossone ai partiti», «Ma che? Piccone di gomma 
era. Ha solo messo in pericolo la Costituzione». La 
successione? I più popolari Nilde lotti e Giulio An
dreotti oltre a chi dice: «Àridatece er picconatore». 

CARLO FIORINI 

• • ROMA «Àridatece er pie • 
conatore», ò il primo commen
to, di un tassista abusivo alla 
stazione Termini. Sono passati ' 
pochi minuti dal discorso di 
Cossiga in tv, e nello scalo fer
roviario per la gente in parten
za le dimissioni annunciate da 1 
presidente sono una sorpresa-
Amato e odiato Franccso Cos
siga divide a metà le file alla bi
glietteria. E tra i suoi fans c'è 
anche chi versa una lacrimuc-
cia. «Poveretto, lo hanno mev 

so alle corde perché parlava 
chiaro - dice un'anziana don
na siciliana -. È stato il presi
dente più bravo, li ha fatti tre
mare tutti, quelli che stanno 
qui a Roma». «Ma quali picco
nate? E lui chi è? Piccone di 
gomma col manico di carta ha 
usato - controbatte un pensio
nato diretto a Frosinone -. E 
guardate che bel risultato, fan
no tutto come se niente (osse, i 
soliti partiti e le stesse facce». 
Tre medici bolognesi hanno 

fatto in tempo ad ascoltare 
una parte del discorso di Cos
siga, in taxi, nella corsa dall'al
bergo a Termini: «È stato un di
scorso onesto, come sempre 
ha fatto il presidente, io spero 
che lo rieleggano perché lo 
scossone che prima lui e poi il 
risultato elettorale ha dato ai 
partiti non basta», dice uno di 
loro. Non la pensano cosi due 
pensionati ottantenni, romani 
purosangue, che passano la 
serata su una pachina nell'a
trio della stazione. «Finalmente ^ 
se ne è andato. Quell'uomo ha 
più peccati dentro l'anima del 
diavolo: Gladio, per comincia
re. Ci vorrebbe un presidente 
come Pertini, ma di gente co
me lui non ce n'è più - dice il 
più anziano che, ci tiene a pre
cisarlo, è stato partigiano -. È 
rimasta Nilde lotti, ma guarda, 
non la vuole più nessuno». 
«Cossiga 6 stato utile, anche se 
ha parlato un po' troppo, spes

so a sproposito....ora vedrei. 
bene al Quirinale Giulio An- • 
dreotti, è il politico più saggio e 
esperto», dice un ragazzo ro
mano di 26 anni. Nella fila ac
canto una ragazza di Milano, 
25 anni, studentessa di scienze 
politiche dà un giudizio lapi
dario: «È slato il peggior presi
dente, la costituzione l'ha letta 
a modo suo, e ciò che mi fa 
paura e che gli italiani siano 
stati capaci di amare Pertini, 
che piaceva anche a me, e ora 
piangono per Cossiga che se 
ne va. Ma vengo da Milano e 
non mi meraviglio...se ha suc
cesso Bossi ormai può capitare 
di tutto». Lei voterebbe per Nil
de lotti, che insieme ad An
dreotti è l'unico nome che sal
ta in mente ai passeggeri in 
partenza. «Non mi è mai pia
ciuto molto il presidente - dice 
un funzionario statale sui cin
quantanni, siciliano -. Capi
sco la voglia di rinnovare la po

litica, ma c'è modo e modo. 
Certo, per la gente qualunque 
è affascinante sentire un presi
dente che parla come loro, ma 
serve? lo al suo posto vedrei • 
bene Andreotti». «lo vorrei al 
suo posto uno che abolisse la •• 
coda alla biglietteria - scherza 
una signora mentre aspetta il 
marito in fila -, Ma davvero si è 
dimesso»? E già, c'è anche chi 
non ci crede, anche se lo ha 
sentito con le sue orecchie. «Mi 
fa specie che un giornalista sia 
cosi sicuro, lo l'ho ascoltato il 
discorso...ha detto che si di
mette, ma il 28. E non lo sai 
che Cossiga soffre d'insonnia? 
Vedrai che col tempo libero 
che ha ci ripensa», dice sicuro ' 
un tassista fermo con i colleghi 
accanto alle auto gialle. «Ma 
vedrai che se ne va, quelli che 
parlano chiaro li hanno messi 
all'angoletto - gli risponde un 
altro -. Craxi e Andreotti conti

nuano a fare quello che voglio
no, chiedilo all'amico tuo, che 
è di Occhetto. Guarda che bel 
servizio gli hanno fatto, via la 
lotti e via Napolitano, si pren- • 
dono tutto loro». Quello «di Oc
chetto» prende la parola: «Fac
ciano pure, che è la tomba lo
ro. Facciano presidente Craxi 
o Andreotti, o chi vogliono. 
Occhetto mica abbocca. Trop
po comodo chiedere i voti per 
governare come gli pare a lo
ro». Davanti all'ingresso dei bi

na ri c'è la solita folla di extra-
cc munitali dei giorni di festa. 
Loro che Cossiga si è dimesso 
non lo sanno proprio. 11 presi
dente lo conoscono: «Cossiga? 
Come gli altri, io sono un pro
fugo eritreo, e qui non ci dà 
retta nessuno, tanto che cosa 
gli importa, noi non votiamo 
mica». «È vero che voleva fare 
un colpo di slato? Me lo hanno 
detto dei miei amici italiani -
d ce un altro -. Loro saranno 
contenti se è vero che va via». 

Dodici minuti di applausi 
per Luigi Scalfaro 
all'assemblea nazionale 
e un pensiero a Cossiga... 

Azione cattolica 
Una preghiera 
per il presidente 
Il neopresidente della Camera acclamato, ieri, per 
dodici minuti dall'Assemblea nazionale dell'Azione 
cattolica. Una «preghiera» per Cossiga preoccupato 
per il paese. «L'unità - ha detto Scalfaro - è sul fon
damento dei princìpi, è il metodo morale di far poli
tica». Il dibattito, nella linea indicata da Cananzi, ha 
confermato che «l'unità sui valori non è appiatti
mento sulla De». Stamane conclusione dei lavori. *, 

ALCESTE SANTINI 

* • ROMA. I dodici minuti di 
applausi per il neopresiden-. 
te della Camera, Oscar Luigi i 
Scalfaro, e la preghiera reci
tata, su proposta del presi
dente Cananzi, per lui e «por 
chi è in ambasce per la sorte 
del Paese, cioè Francesco • 
Cossiga» hanno caratterizza
to ieri la seconda giornata 
dei lavori dell'Vlll Assem
blea nazionale dell'Azione 
cattolica. È toccato a mons. 
Salvatore De Giorgi, affian
cato da Maria Eletta Martini, 
recitare «l'Ave Maria» che, 
nella • tradizione cattolica, 
viene recitata all'Angelus a 
mezzogiorno. .- Successiva
mente, l'on. Scalfaro. do|>o • 
aver ringraziato per l'acco
glienza ricevuta ed aver ri
cordato di «non essersi mai . 
allontanato da qui» essendo 
stato presente alle otto As
semblee fin da quando l'A-." 
zione cattolica fece nel 1969 -
la sua «scelta religiosa», ha , 
rivelato che, nel pomeriggio, 
il presidente Cossiga, su sua -
nchiesta, sarebbe andato a -' 
casa sua per «prendere un *< 
caffè». E l'incontro ha avuto » 
il senso di una «riconciliazio
ne» sul piano personale, do- • 
pò le polemiche passate, e 
di una «chiarificazione» per i ; 
problemi che sono davanti ; 
al Paese. E. infatti, in tale oc
casione che Cossiga ha anti
cipato e motivato a Scalfaro 
la sua decisione di rassegna
re le dimissioni dalla sua ca
rica, come più tardi ha spie- ' 
gato al Paese attraverso la 
RadioelaTv. - --

Ma l'accoglienza calorosa 
riservata dai 1.200 delegati e • 
dai numerosi invitati presen
ti al neopresidente del Parla- ' 
mento , ha voluto . essere -
qualcosa di più di un tributo ' 
di affetto e di stima. Ha as- > 
sunto il senso di un messag- * 
gio che questa assise ha ri
volto alle forze politiche per- • 
che, dopo il voto del 5-6 
aprile, abbandonino i vecchi 
giuochi di potere ed imboc- « 
chino, finalmente, la via del ' 
rinnovamento. •" Un'indica
zione già espressa con forza ' 
da Cananzi nella sua rela- » 
zione d'apertura dei lavori e -
che, ieri, è stata ripresa ed • 
approfondita dai vari inter-, 
venti dai quali si è avuta con
ferma che dalla base c'è una • 
forte spinta perchè l'impe- , 
gno politico dei cattolici sia, 
prima di tutto, testimonian
za dei valori a cui ci si richia-l 

ma. E, sotto questo profilo, 
non può essere limitato a •' 
quanti militano nella De ma > 

Vìtalone 
«Sbardella 
non è più con 
Andreotti» 
M ROMA. «Sbardella è fuori 
della corrente andreottiana». 
«Non è detto». Il botta e rispo
sta è tra Claudio Vìtalone e Vit
torio Sbardella. Vitalone. al ter
mine di una nunione di cor
rente ha detto che «l'onorevole 
Sbardella, con ripetute iniziati
ve e dichiarazioni, si è colloca
to decisamente fuori della li
nea di coerenza e fedeltà idea
le osservata da quanti si ispira
no nella loro azione azione 
politica a Giulio Andreotti». 

Secca la replica di Sbardel
la: «In uno sule che si adatta 
perfettamente alla funzione di 
attaché della politica, il sena
tore Vitalone ha voluto ribadi
re, con Pomicino, che io sarei 
fuori della corrente. Sono stato 
abituato a regolare i miei rap
porti politici con gli attori pnn-
cipali, non con le comparse. 
Sono in attesa del chiarimento 
richiesto ad Andreotti». Ribatte 
Vitalone: «Non credo che ci sa
rà alcun incontro di questo ge
nere». 

va esteso anche a quanti 
operano in altre formazioni • 
sociali e politiche. E' questo i 
il fatto nuovo che, alla luce !• 
dei risultati elettorali, sta 
emergendo dai lavori di • 
questa Vili Assemblea di Ac • 
ed imponendosi anche al
l'attenzione dei vescovi. Del ' 
resto, lo stesso on. Scalfaro, 
interrogato proprio sull'uni- ' 
tà dei cattolici, ha osservato •„ 
che «c'è solo un tema serio, v 
l'unità sul fondamento dei ; 
principi, il metodo morale di si
tare politica, gli ideali. L'uni- ̂ " 
tà - ha aggiunto - è nella so
stanza e non esclude nessun ' 
altro che creda negli stessi 
valori umani». Il presidente ,, 
della Camera ha inteso, co- * 
si, rilanciare un dialogo a -
tutto campo, nell'interesse •• 
del «bene comune contro ;. 
ogni particolarismo», non . 
senza un'amara sottolinea-. 
tura politica. • Ha • rilevato. ' 
commentando la sua elezio- ; 

ne, che c'è stata «un'assenza -
marcata dell'area cattolica», i 
con chiara allusione a quei ' 
de che non l'hanno votalo. -

La linea di apertura del 
presidente uscente, Canan- -
zi, ha trovato, cosi, riscontro 
in Scalfaro, ma, prima di tut
to, dall'assemblea. Anzi, il 
presidente dell'ac di Livor- * 
no, Fattorini ha detto che nel • 
documento finale va spiega- • 
to più chiaramente che «l'u- ; 
nità sui valori non è appiatti- . 
mento sulla De e tanto me- . 
no su questa De» e sulla ne
cessità _ di un «maggiore '; 
ascolto» dei problemi della 
gente, dei giovani hanno in- K 
sistito molto Riccardo Lavini *' 
della Fuci, Fabio Pinna della % 
Sardegna, il presidente del ? 
Meic, Conticelli, Luca Dili- ' 
berti di Milano che ha detto ' 
che occorre dire «no al cri- -
stianesimo burocratico ed al >'-
clericalismo» per aprirsi al v 

«dialogo». È stato molto cte- « 
to l'intervento del card. Piro-
nio che aveva posto l'accen
to proprio sull'importanza * 
del porsi • «in ascolto» per 
comprendere i reali bisogni ^ 
della gente. Il card. Ruini ha '' 
assicurato che «collaborare £ 
con i vescovi non significa ; 
essere considerati meno lai- ' • 
ci» 'i riconoscendo, .. cosi, • 
l'importanza dell'autono
mia dell'associazione. •-, m> 

Questa mattina si cono- • 
sceranno i risultati del voto -, 
deposto ieri nelle urne dai '• 
delegati per rinnovare gli or- -
gallismi dirigenti e sarà di- , 
scussa la proposta del docu
mento finale. • • 

Marini 
«Per la De 
segretario 
Martinazzoli» 
• • ROMA. Martinazzoli se
gretario della De: un i cosa 
da fare subito, già dal prossi
mo congresso, «che si deve •• 
svolgere entro l'anno-. Seal- -
faro presidente della Came
ra? Va bene, ma sarebbe sta
to molto meglio Ciriaco De 
Mita. Sono giudizi espressi 
da Franco Marini, ministro ; 
del Lavoro, in un'intervista al 
«Giorno». —. •_.-.• -., - • 

L'ex segretario della Cisl 
esprime anche «sconcerto» 
sul modo con cui si è arrivati 
alla . elezione • di « Scalfaro: . 
«C'era un preciso mandato ; 

del consiglio nazionale: « il 
dialogo » col i Pds - andava * 
aperto senza scavalcare il 
Psi... Un tentativo è stato fat
to, ma poi De Mita e Forlani 
ci sono venuti a dire che, 
purtroppo, non c'era stato 
margine di trattativa» , 
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La politica, la storia, i'giornali, la Resistenza, il caso Gladio: 
su tutto il presidente dimissionario ha espresso un'opinione 
Nei suoi giudizi, spesso duri e taglienti, non mancano però 
contraddizioni, omissioni, repentini ripensamenti. Eccone un'antologia 

Il grande gioco delle esternazioni 
Da «A» come 
Andreotti 
a «Z» come... 

NADIA TARANTINI 

• 1 ANDREOTTI. «Andreotti 
è amico e persona di cui con
divido gli interessi» (8 maggio 
1991). «Andreotti mi ha lascia
to solo mentre tutti mi attacca
vano, non mi ha difeso, non è 
stato al mio fianco. Eppure io 
l'ho messo al riparo da tante 
cose, adesso non vengo certo 
ricambiato con altrettanta ge
nerosità» (14 giugno 1991). «È 
un demagogo» (luglio 1991). 
Sosterrà la candidatura di An
dreotti al Quirinale? «No. Per
ché ci sono impegnati anche 
altri amici: a quanto leggo sui 
giornali tra i possibili candidali 
c'è, ad esempio, Arnaldo For-
lani, con il quale i legami sono 
strettissimi e mai da nulla tur
bati» (11 marzo 1992). ; • 

ATTENTATO. «Nel coreo della 
recente visita di Cossiga in Un
gheria sarebbe stato sventato 
un attentato contro il nostro 
presidente...» (Gr2 del 10 lu
glio 1991). «Non confermo 
niente, non smentisco niente, 
attendo che vengano svolte in
dagini. Da vecchio ministro i: 
dell'Interno e da persona che 
si e sempre occupata di questi 
problemi penso che possa es
sere stato un atto dimostrativo» 
( 12 luglio 1991 ) . 11 giorno do
po i servizi ungheresi smenti- . 
scono quelli italiani..-.-, 

BAUDO. •' «Mi sa tanto che " 
mamma chiama e picciotto ri
sponde». . . . - . , . i 

BR. «Le Br sono un fatto potiti- ; 
co. Da ministro dell'Interno " 
non lo avrei mai detto, anche -
se i miei amici più stretti sanno 
che l'ho sempre pensato. Per- , 
che ho taciuto? Per avere il ; • 
maggior consenso possibile: ' 
bisognava criminalizzare i ter- ' 
roristi». «Siamo stati vittime di 
una manipolazione semanti
ca... abbiamo chiamato terro
rismo quel che era sovversione 
politica. Un fenomeno politico ' 
con origini ideologiche e cui- • 
turali con alla base un disegno 
politico». ,,.,.., . . . , . . . , 

CAMERE. «Le sciolgo quando . 
voglio». Tra il 16 maggio del V 
1990 e l'8 dicembre Francesco : 
Cossiga ha minacciato 36 volte 
di sciogliere le Camere. 

CARABINIERI. «È stato scritto 
che l'Arma dei carabinieri è 
un'arma discussa: non sono " 
parole miserande, sono parole ,>. 
miserabili. I carabinieri, la poli- : 
zia, la guardia di finanza sono 
discusse da due categorie di ; 

persone: i criminali e i fameti- ' 
canti, quei farneticanti legati 
ad una subcultura fatta di viltà 
e di subalternità che è la vergo- ; 
gnadelnostropaese» ( 11 gen- • 
naio 1991). «Non possiamo e . 
non dobbiamo, neanche per 
un istante, far anche solo aleg- • 
giare ombra sia pur fugace di 
dubbio sulla lealtà dei carabi
nieri a cagione di qualche ini
ziativa impropria, velleitaria, 
forse ingenuamente, ma certo 
inutilmente, i anzi dannosa
mente • zelante» (6 giugno 
1991).:' 

COMPLOTTO. «In Italia esiste, 
oltre alla maggioranza formale 
che sorregge il governo, una ; 
maggioranza sommersa che 
coinvolge uomini di vari partiti, ;•, 
una lobby politico-finanziaria .-. 
e parte del Partito democratico ; 
della sinistra. Questa maggio-: 

ranza insulta il capo dello Sta- ' 
tO». , - . . -, r&v\* 

COSSIGA. -Presidente? Forse-
mezzo, per quello che con
to...» (7dicembre 1990).-Oggi ;* 
potete andare a spasso, sta
mattina sono venuti In camera -
mia con un cerotto, non parlo 
più» (30 settembre 1990). 
«Non sono De Gaulle. casomai 
ambisco a (are il Coty...» (7 ; 
giugno 1991). «Qualcuno vole
va farmi passare alla storia del
la medicina sotto la voce psi
chiatria» -{2\ -luglio 1991). 
•Passati tre. quattro mesi dalla : 
fine del mio settennato di me ' 
non parlerà più nessuno. E sa
rò molto lieto di venire dimen
ticato» (agosto 1991). «Rischio . 
di diventare una macchietta, 
ma bisogna superare i vizi del 
palazzo che anch'io ho contri
buito a creare» (13 settembre 
1991). «lo non sono Catilina, 
ma mi batto contro lo Stato lot- , 
lizzato e le sue porcherie (16 
settembre 1991) «lo sarci l'uo

mo che sta impadronendosi 
con la forea e la frode dello 
Stato italiano, il Pinochet. il 
Mussolini, lo Stalin magari il 
Salazar o il piccolo Dollfuss o 
soltanto De Gaulle» (27 no
vembre 1991 ) . «Mirare alla rie
lezione, almeno sino a questo 
momento, non è reato» (8 di
cembre 1991). 

CRISTO. «Nostro Signore non 
era un debole, si e visto con i 
farisei, con i mercanti. Non e 
che rovesciare i tavoli fosse 
una cosa, diciamo, molto cor-
lese». 

D'ALEMA. «Un ragazzotto che 
ha ancora l'imprudenza di in
trattenere rapporti con agenti 
dei disciolti servizi segreti ce
coslovacchi». 

DE GAULLE. «Se avessimo un 
De Gaulle oggi in Italia, le cose 
sarebbero più semplici». 

DE LORENZO. «Servi onorevol
mente lo Stato, la causa della 

: patria, della libertà e della Li
berazione su vari fronti e mas
simamente, nella guerra parti
giana, nelle regioni centrali 
dell'Italia, nelle brigate garibal
dine». «Ciò che ha fatto De Lo
renzo è stato irregolare, illegit
timo, fatto con zelo non misu-

, rato, inutile e dannoso... Ma il 
Sismi di oggi 6 niente altro che 
la fotocopiatura del Sifar in
ventato da De Lorenzo» (8 giu
gno 1991). 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
«Hanno scavato tra me e la De 
un solco incolmabile. Quando 
lascerò la presidenza della Re-

•' pubblica e tornerò a fare il par
lamentare, non mi iscriverò al
la De, ma non mi siederò nep
pure nel gruppo parlamentare 
democristiano» (24 luglio 
1991). «Con tutte le critiche 
che si possono fare a quel par
tito, resta comunque il fatto 
che i democristiani, chi più chi 
meno, in fondo in fondo sono 
cristiani» (26 luglio 1991). 
«Ora che è caduto il comuni
smo, c'è davanti a noi cattolici 
un futuro pluralista... Forlani 
deve stare attento, rischia, co
me Gorbaciov, di trovarsi sen
za partito» (25 agosto 1991). 
«Rivendico a me stesso di aver 
definito i democristiani con
giurati contro la persona del 
capo dello Stato» (16 settem
bre 1991 ) . «Filosofia da regime 
pensare che debba stare sem
pre al governo» (12 novembre 
1991). 

DONNE. Se amanti: «Quando 
dico amante, non dico le cose 
povere, quella tristezza dell'a
dulterio dei sabato: alludo a 
quel grande afflato che può, 
tra un uomo e una donna, es
sere santità o peccato». Se ami
che: Se deputate: «Un tempo i 
deputati della piccola borghe
sia francese si facevano con
correnza Ira loto e cercavano 
un'effimera fama facendosi 
l'amante fra le ballerine dell'O
pera o delle Folies Bergères e 
comprandogli il quartierino. 
Adesso i partiti si (anno con
correnza non comprandogli 
più un quartierino, ma facen
do la promessa di un seggio 
parlamentare». Se emancipa
te: «La donna che si vuole 
emancipare deve trovare la 
propria autenticità di genio 
femminile e non fare la scim
mia dell'uomo. Perché finisce, 
mimando l'uomo, di finire di 
nuovo sotto l'oppressione del 
maschio». Se femministe: «Alle 
femministe ò venuto mai in 
mente - ma quelle non hanno 
mai letto il "Cantico dei canti
ci"? - che esiste una comple
mentarietà fra uomo e don
na?». Se vergini: «Che tristezza 
le vergini per impotenza o per 
paura!». 

DOSSIER. «Se il Pds fa lo stalini
sta, aprirò i dossier uno a uno» 
(25 novembre 1991). «Ho ac
cennato a dossier che potrei 
aprire, o riaprire e sui quali de
sidero che si faccia silenzio, 
per la pace degli italiani. Mi ri
ferisco al triangolo della mor
te, alle foibe, alle fughe di co
munisti omicidi all'estero negli 

, anni del dopoguerra...» (27 
, novembre 1991). 

FLAMIGNI. «È un poveretto, lo 
é sempre stato. Si dava arie di 
grande esperto di riforma della 

I NEMICI DEL PRESIDENTE.. 

Occhetto 
«Uno zombi 
con 
i baffi» 

Bobbio 
«Quando 
mi critica 
il prof» 

• • «Insinuante, carogne
sco, da vecchi metodi stalini
sti». «...Mi trascini davanti al 
Parlamento, io trascinerò lui 
davanti al Paese». «Uno zom
bi con i baffi... lo inviterei ad 
andare a zappare e a coglie
re le margherite. Ma è un in
vito che non posso rivolgere 
poiché, siccome io amo la 
terra e prediligo le margheri
te, mi fa un po' schifo pensa
re che la terra possa essere 
violata e le margherite colte 
dalle manacce degli zombi 
con i baffi». 

De Mita 
«Pensa 
che l'Italia 
siaNusco» 

M «Quando il professor 
Bobbio mi critica (e io sono 
molto attento alle sue criti
che) il titolo 6 a tre o quattro 
colonne ed in prima pagina; ' 
quando mi approva il titolo 
è piccolo piccolo, in una pa
gina intema o, alla faccia del 
diritto dei cittadini alla cor
retta informazione, si opera 
la censura». Cossiga non 
perdona a Bobbio i suoi giu
dizi, tra cui: «Cossiga e il 
punto di raccolta di tutte le 
spinte di destra» 

De Benedetti 
«È in crisi? 
Venda i suoi 
giornali» ; 

Casson 
«Ha intesta 
le fumoserie 
del '68» 

Scalfaro 
«Con lui 
non ho 
consonanze» 

Galloni 
«Sembra 
un sergente 
golpista» 

• i «Se mi lasciasse in pace 
e la smettesse di fare il gra
dasso e di credere che tutta : 

l'Italia sia Nusco, contribui
rebbe a ridare l'immagine 
più forte del partito di cui è 
leader». «Dice cose miserabili 
pur non essendo lui un mise
rabile. Questa sua astiosità, 
secondo me, dipende dalla 
lunga astinenza al potere. Lo 
inacidisce e lo fa apparire 
come un poveraccio. Co
munque, sia per il suo partito 
che per il Paese, è meglio 
che l'astinenza di De Mita 
continui». 

H I «Con democristiani come 
lui non ho nessuna consonan
za di natura politica». «Ha detto 
che se c'è una persona che ha 
creato danni irreparabili, quel
la sono io. Quindi una frazione 
della De ha votato Scalfaro 
perchè è un galantuomo o per
chè è il più forte oppositore di 
Cossiga?». «È il tipico esponen
te di una concezione ottocen
tesca, compromissoria perchè, 
pur essendo notoriamente di 
estrema destra, è ossessionato 
dalla centralità dell'assem
blea . Per questo l'hanno vota
to Pannclla e i verdi » 

M «Se ha bisogno di soldi -
si rivenda La Repubblica e ; 
l'Espresso, non vedo perché "•-. 
lo Stato sia costretto, per sai- "' 
vare giustamente i posti di la
voro ed un patrimonio di in
telligenza dei tecnici, a rega
lare all'ingegner De Benedet
ti un pezzo dell'In che fun
ziona. Mi chiedo se gli inte
ressi glieli regala gratis». Al 
ministro Franco Marini: «Se : ' 
proprio volete salvare De Be
nedetti, fatelo pure. Soltanto . 
cercate di farvi dare un po' di -V 
soldi, fatevi dare anche un fi
nanziamento per la campa
gna elettorale» 

• • Viene «sfiduciato» dal 
presidente della Repubblica 
dalla sua carica di vicepresi
dente del Csm il 7 maggio 
1991. Il 13 maggio Cossiga gli 
ritira la delega a presiedere 
in sua assenza l'organo di 
autogoverno dei magistrati 
«Ha provocato una rottura 
istituzionale, è un maleduca-
to. È un demagogo eversivo, 
si aspetti clamorose conse- : 
guenze». «A lui la marmellata 
è rimasta appiccicata sul mu-' 
so» «Sragiona, sembra un 
sergente golpista, un ladro di 
portafogli». , 

M È il giudice che indaga 
su Gladio e che ha chiesto 
inutilmente di sentire Cossi
ga «Richiamo l'attenzione 
del governo sulla circostanza 
che vi sono motivi certi di 
pregiudizio del giudice Cas
son nei confronti della perso
na pel presidente della Re
pubblica» «Certi giudici han
no più nella mente le fumo-
serie del '68, gli slogan degli 
anni 70, le utopie degli anni 
di piombo, che la Costituzio-

' ne». «Il giudice Casson vuole 
invitarmi al cinema? Vada a 
vedere "Relazioni pencolo-
se"». 

.E GLI AMICI 

Craxi 
«Un baiente 
abile 
e capace» 

Fini 
«Ha ragione 
sono vittima 
di ricatti» 

Sogno 
«Un signore 
tuttora^ 
perseguitato» 

Altìssimo 
«Mi piace 
la sua 
compagnia» 

• • «È un baiente, da "ba-
lentia", che in sardo signifi
ca coraggio, sposato con la ; 

capacità e l'abilità e con il 
senso dell'onore». Il più fe
dele alleato di Cossiga è il 
segretario socialista a cui 
Cossiga scrive una lettera di 
solidarietà quando viene pa
ragonato a Hitler. Cossiga, in 
occasione dell'annunciata e 
mai svolta visita a malga Por-
zus, definisce Craxi un «ami
co», a cui però non si può 
sempre chiedere «di scende- ' 
re a propria difesa». 

• • «La compagnia di cui 
mi circondo più di frequente 
è quella di Altissimo, dato 
che sono stato più volte, an
che in tempi recenti, ospite 
a casa sua. Rimane un ami
co, come Gava». Cosi Cossi
ga replica a chi gli chiede, 
nel gennaio scorso, se co
mincia a diffidare anche del 
segretario • liberale. : Altissi
mo, fedelissimo cossighia-
no, nel dicembre '90 aveva 
reso noto di essere stato in
formato di un complotto 
contro Cossiga per la messa 
in stato di accusa. 

wm «Lei presidente è vittima • 
di un'estorsione politica. A 
lei dicono "o ti dimetti o ti : 

mettiamo sotto accusa"». 
«Proprio cosi», risponde Cos
siga a Gianfranco Fini che è 
salito al Quirinale per una vi
sita. Al capo dello Stato pia
ce il segretario del Msi che 
prende a proprio simbolo il 
piccone. Fini porta i ringra- : 
ziamenti del partito per il • 
messaggio di solidarietà che 
Cossiga aveva inviato per 
condkdannare le discrimina
zioni nei confronti del Movi
mento sociale. 

Martinazzoli 
«Un uomo 
deciso 
e chiaro» 
M «Del tutto semplificati ri
sulterebbero i problemi tec
nico-giuridici e politici qua- > 
lora si addivenisse ad una 
scelta diversa: la scelta della 
convocazione di un'assem
blea costituente, cosi come 
proposto - da * ultimo, ; con ' 
grande decisione ed esem
plare chiarezza da un emi
nente . membro del Parla
mento, il deputato Martinaz
zoli». Cossiga fa un esplicito 
elogio di . Martinazzoli nel 
corso del messaggio al Parla
mento sulle riforme istituzio
nali del giugno 1991. 

• • «Allora (nel 1956, ndr) 
l'Italia si adoperò in molti 
modi per aiutare l'Unghe
ria... Uno di quelli che si 
adoperò, anni dopo, fu tra
scinato in tribunale e inqui
sito come golpista e attenta
tore della Repubblica italia
na... La persecuzione contro 
questo signore non è ancora 
cessata». Cossiga ha espres
so varie volte apprezzamenti 
sull'ex partigiano e golpista 
Edgardo Sogno. Sogno addi
rittura rappresentò Cossiga a 
malga Porzus. 

polizia, diceva un sacco di 
sciocchezze, non per cattiva 
volontà, ma per povertà d'in
telligenza». -

GALERA. «Vuole che un sardo 
dell'Anglona non. metta in 
conto nella sua vita, per essere 
coerente con i suoi antenati, di 
andare in galera? Non sarei né ; 
un sardo dell'Anglona, né un 
pronipote di pastore». 

CELLI. «Se per esempio qual
che giudice, invece di impe
gnare gli ufficiali di polizia per ' 
sapre quante volte io e An
dreotti abbiamo visto Gitili, si ; 
fosse occupato d'altro, (orse su 
alcune stragi ne sapremmo di 
più». ...••-.;. ,-•-.- ' .•::••: 

GIORNALI. Il Mattino: «Foglio 
bancario-correntizio, dalla li
nea editoriale arrogante assai 
poco deferente, anzi più volte 
insultante e lesiva della stessa • 
dignità privata della persona 
del capo dello Stato». La Re- I 
pubblica: «Quel giornale è il 
quotidiano di una lobby jsoliti-
co affaristica che conduce in 
modo . forsennato da ormai 
due anni una irresponsabile 
campagna di destabilizzazio
ne delle istituzioni e in partico
lare dell'istituzione capo dello 
Stato». L'Unità: «Occasionale 
portavoce della lobby poliuco-
affaristica». •„.. •:•-.:•• ,. ••:'.,' 

GIUDICI. «La magistratura è in
fettata da quella mentalità ac
cusatoria inquisitoria e calun- ' 
niatrice che è il veleno eredita
to dal socialismo reale» (luglio 
1991). «Gli interessi di bottega . 
delle associazioni private e le >• 
dirigenze dell'Associazione -
nazionale della magistratura 
non mi debbono interessare. 11 
giudizio che sarebbe France- • 
sco Cossiga sarebbetalmcnte 
pittoresco rispetto a questi si- < 
gnori che l'obbligo che ho nel " 
rispettare il posto che copro mi : 

impedisce di esprimerlo». «Vili 
che parlano da non esposte . 
scrivanie». «In realtà si assenta- *-• 
no dal lavoro». .•:• ... ..,-, * ;..,-, , 

GLADIO. «Come sottosegreta
rio della Difesa ho concorso al 
richiamo in servizio tempora
neo del personale militare in- • 
viato •- all'addestramento per 
questa struttura Nato. A quan- •. 
to mi consta non è stata coin
volta in operazioni.. illegali, ." 
sempre che non si consideri il- V 
legalità la guerra clandestina 
contro un possibile invasore» ' 
(20 ottobre 1990). «Riaffermo , 
la sua legittimità sotto il profilo 
della difesa nazionale e la sua 
opportunità per la tutela del
l'indipendenza politica della ;" 
Repubblica» - (4 •••• dicembre r 
1990). «La legittimità di Gladio ' 
non può essere affermata o ne- •• 
gata dal Parlamento perché il -, 
Parlamento prende decisioni "• 
politiche» (13 maggio 1991). ? 
«Era previsto nell'ambito della ' 
rete anti-invasioni della Nato. : 
Insieme a volontari ed ex parti
giani, avrebbero dovuto svol
gere azioni di resistenza, an- •••:-
che nel caso i collaborazionisti '•'• 
avessero formato un governo *'• 
illegittimo con l'invasore. Non 
c'è nulla da nascondere!, que- > 
sta è la realtà della storia» (10 
giugnol991). • -.;-

GLADIATORI. «Invio un saluto 
riconoscente a coloro che in ' 
spirito di amore alla patria ser
virono lo Stato». «Sono stati ad- ',. 
ditati al pubblico ludibrio dei ' 
patrioti. Brava gente che qual- " 
cuno ha tentato di confondere -
con gli stragismi. E questa è 
un'altra delle vergogne nazio
nali». .-.•>. ,.• 

IMPEACHMENT. «Come giuri-/ 
sta ne rido. Quanto all'aspetto \ 
politico, questi sono metodi * 
stalinisti già usati da quelli del " 
Pds contro loro compagni, co
me Cossutta». • 

LA MALFA. «Al Quirinale non . 
si ritiene di dover commentare 
in alcun caso dichiarazioni, di- v 
scorsi o scritti dell'onorevole " 
La Malfa... E ciò per rispetto al
la memoria del padre grande 
uomo politico, gran galantuo
mo e persona di squisita per
sonale educazione», «lo non j 
sono solito sputare, come lui -
talvolta ha fatto, nel piatto in : ' 
cui si mangia». . 

MASSONERIA'. In occasione 
della riunione della Loggia: 
«Sono certo che questa circo
stanza potrà offrire alla Masso
neria italiana l'opportunità di ; 
consolidare il nobile impegno, 
sempre testimoniato dal Gran
de Oriente, per l'elevazione . 
spirituale dell'uomo, condotta 
attraverso la difesa e la promo
zione dei valori della libertà, di 
giustizia e di solidarietà». 

MATTO.'«Ho dovuto fare il 
matto per superare il muro di 
gomma della socielà-speltaco-
lo». «Qualcuno dice che sono 
un po' matto. Ma dalla diagno
si di schizofrenia si è passati a 
quella di nevrosi e ormai sia

mo vicini ad un leggero stato di 
ansia. Alla fine del mio man
dato sarò completamente sa
no». 
MORO' '' '••• - .-: 
«E nel salotto di Morlino c'ero 
forse io a ricevere il generale 
De Lorenzo e Miceli? Chi era il 
loro grande protettore? È giu
sto che Aldo Moro li abbia pro
tetti...» (12 maggio 1991"!. «Co
nosco piazza del Gesù: hanno •• 
mandato alle ortiche Moro, t. 
possono farlo anche con me» ~ 
(16 giugno 1991). «Se si deve 
seguitare a dire che il terrori- :• 
smo è stato solo un fatto di cri- • 
minalità comune, allora mi de- : 
vono spiegare perché abbia
mo fatto morire Aldo Moro: • 
per un fatto di criminalilà? Ma *! 
andiamo: l'abbiamo mandato £' 
a morte perché il terrorismo ';• 
era politico» (16 settembre •• 
1991)... -„•-..:.. - •, ..;. .Wr.T»-; 

P2. «Per quanto ne so io. nella • 
loggia di Lido Gelli c'erano ga
lantuomini e patrioti e il Parla- , 
mento non ha dimostrato il -
contrario». «Poi c'è il piano del
la fantasia e della mitologia Li
do Gclli. responsabile dello 
sfondamento austrotedesco 
del Piave e anche della sconfit
ta di Canne». «Sulla P2 è stata 
scatenala una caccia alle stre
ghe». .,, .:,;.-:;- :;;•;:;:>-<.; . 

PICCONATE.''«Piccona 'oggi, 
piccona domani, vota oggi, vo
ta domani, questo paese saprà 
darsi le istituzioni che menta» 
«Ho dato tali picconate al siste
ma, che quando me ne andrò 
la presidenza della Repubblica , 
non sarà più quella di prima, e -
questo sistema non potrà esse
re restaurato». :; --., -.••.-;; 

PINTACUDA. «Crede di vivere 
nel Paraguay del XVII secolo» 

P1NTOR. «Se io sono un ex pre
sidente della Repubblica. Pin-
tor. grazie a dio, è un ex sardo 

'e anche da morto tempo-. 

PCI E PDS. «Gnomi giocaion 
delle tre carte, nipoti falliti di 
Stalin». Sui più stretti collabo
ratori di Occhetto: «Io li chia
mo i ragazzi della via P.il» •£ 
un partito quasi de! tutto libero " 
dei vecchi pregiudizi e quasi 
mondo della vecchia mentali
tà inquisitoria, se si tolgono . 
Violante e pochi altri fissati su 
Gladio e la P2». «Hanno usato 
paurosi slogan di stampo bn-
gatista». «L'Italia è l'unico pae
se dove aleggiano frammenti ' 
di socialismo reale». «Gramsci. • 
Togliatti... tutte sciocchezze : 
superate». «Francamente, non ; 
so più come chiamarli. Non so * 
più che nome dare alla classe 
dirigente del Pds. Ho deciso di 
chiamarli Quelli, diciamo con -
laQmaiuscola». ;i ;,.-,-.••» 

PIANO SOLO. «Fu un'iniziativa 
forse ingenuamente ma inutil
mente anzi dannosamente ze
lante». -, ,-',-;,w •; 

RIFONDANONE. *' «Preferisco 
quelli di Rifondazione, che mi 
combattono a viso aperto e 
hanno la fierezza di dirsi co
munisti». -, -.•,,.'.. .-. 

RIVOLUZIONE FRANCESE. «Se /-
avessero nominato un capo f.; 
della polizia, trovato un abile 'i-
esperto di finanze, un ca]x> dei ì/ 
vigili urbani, un ministro più f 
accorto, ewivaddio!... questa t 
benedetta rivoluzione francese '•' 
non ci sarebbe mai stata». „K •.,. 

RODOTÀ.'-' «Quando ! ho dei 
dubbi, quando mi allontano >• 
dai valori della classe oi^eraia t: 
e del movimento contadino, f-
allora mandatemi chi per radi- ;;'. 
ci, esperienza politica, ]>erso- ' 
naie e familiare, abbia solidi "••; 
legami con la tradizione popò- ? 
lare. Mandatemi il professor ;. 
Rodotà. Rispetto a quel signo- * 
re, mettendolo a sinistra, io so
no quasi un brigatista rosso», •?•' 

USTICA. «L'unica ipotesi che si . 
fece, fu quella di un cedimento ! 

. strutturale. L'aeronautica mili- :;, 
tare ha sofferto molto, per una 5-
certa sommarietà di giudizi di •/ 
ipotesi». «C'è un clima di con
fusione che a tutto è utile fuor- ' 
che all'accertamento della ve- j ; 
rità». «Su Ustica mi hanno fatto *'. 
fesso».'- • .- :•"•••; '. .vv;,K"" •'•?•". 

VANITÀ «Diceva San France
sco di Sales che la vanità è l'ul- •; 
tima tentazione. Ira, lussuria, ri 
gola, amore per la gloria tutto ?", 
prima o poi ci lascia. La vanità fi
no. Anche sul letto di morte si \, 
può fantasticare sul bel funera- •. 
le che ci faranno». ••, .^.r-

VIOLANTE. «È un inquisitore,'», 
un comunista travestito da ma
gistrato». «È un piccolo Vi- ? 
shinskji-. «Gli va bene se d'ora i. 
in poi lo chiamerò Beria?». ;;.[ -

ZOMBI. Se "Zombi coi baffi» è ' 
Occhetto. «superzombi» sono i 
347 parlamentari delle disciol
te Camere che non si sono ri-
presentati. E ora? «Potete chia- •" 
mare superzombi anche me». -. 
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Cossiga 
se ne va 

POLITICA INTERNA PAGINA? L'UNITÀ 

Chi è stato in questi sette anni Francesco Cossiga? 
Dietro l'apparente contraddizione dell'avvio in sordina 
e dei mesi delle esternazioni, si legge una sola linea: 
la difesa dei misteri e dei lati peggiori del vecchio sistema 

Storia di un notaio del piccone 
Il «cambiare tutto» di un gattopardo al Quirinale 
Notaio delle istituzioni o picconatore? Chi è stato, in 
questi sette anni di presidenza, Cossiga? Difficilissi
mo districarsi in una biografia politica tanto eclatan
te quanto complessa e oscillante. Una storia segna
ta da polemiche con la magistratura, il Pds e una 
parte almeno del suo partito. Tutto in nome di un 
«cambiamento» che ha rotto le regole della vecchia 
Repubblica e difeso i suoi lati peggiori. 

ROBERTO TOSCANI 

M ROMA. C'è una «scuola di ; 
pensiero», maggioritaria, che 
giudica il settennato di Cossi
ga come una presidenza a 
due facce, come se avessimo • 
avuto al Quirinale per cinque ' 
anni il grigio senatore Cossiga 
Francesco e per gli altri due 
una specie di Mister Hyde. Su 
questo sono fiorite leggende e ' 
miti: il Notaio e l'Estematore, 
l'uomo che si tiene i sassolini 
nelle scarpe e quello che usa 
il piccone. Un'altra «scuola», ; 
piccola ma qualificata (legge
re per credere // piccone e la 
Quercia, l'ultimo libro di Lu
ciano Violante, uscito un me
setto fa), da invece una inte-
pretazione unitaria dell'ope- , 
rato cossighiano, negli anni di ' 
permanenza sul Colle ma an
che in quelli precedenti co
minciando - attenzione alle • 
date - da quell'ormai lonta
nissima stagione in cui Coissi- , 
ga al Quirinale ci stava non da 
presidente ma da «assistente» 
tuttofare di Antonio Segni. • 

Quel che è certo è che il , 
clamore di questi ultimi venti 
mesi tende a oscurare il pas
sato e a riempire la ribalta. Al- , 
lora proviamo a Tacconare 
l'ultima fase della presidenza i 
Cossiga cercando, per i diversi 
argomenti, di tirare i fili da 
una intera carriera politica. 
Cominciamo allora col dire , 
che quello pronunciato ieri in •_ 
televisione, per annunciare in ì 
quasi quaranta minuti le sue 
dimissioni, è stato il discorso 
pio sereno pronunciato da 
Cossiga a partire dalla fine di 
ottobre del 1990. Quell'autun
no di due anni fa segna infatti 
la rottura anche formale del
l'immagine del presidente-no
taio che Cossiga aveva teso a 
dare di sé, col suo atteggia
mento un po' professorale e 
con i suoi modi in stile «old 
England». Cosa era successo 
per imprimere una svolta cosi 
radicale? Allora si faticò persi
no a capirlo bene, ora, cpl 
senno di poi, le cose sono 
molto più chiare. Gli eventi • 
erano precipitati per due ra
gioni. Una squisitamente poli
tica: il 2 agosto la Camera al 
posto di andare in vacanza 
inizia a discutere per iniziativa 
del Pei la questione delle stra
gi e viene affacciata l'esisten
za di una struttura illegale che 
agiva coperta dallo Stato. La 
seconda è, apparentemente, 
di cronaca: il 18 ottobre a via 
Montenevoso, in un vecchio 
covo delle Br, dietro un muret
to fasullo saltano fuori valan
ghe di documenti sull'«affaire 
Moro». Meglio, - fotocopie di 
documenti, tenute nascosti 12 
anni e riapparse miracolosa

mente in un appartamento 
che la polizia e i carabinmieri 
avevano perquisito decine di 
volte. È il segnale di una lotta 
sorda ai vertici dello Stato. In 
quegli stessi giorni, finalmen
te, Andreotti manda al Parla
mento le prime carte su Gla
dio. È un bomba: strutture oc
culte hanno lavorato per de
cenni, con la copertura dei ; 
governi, al fine ufficiale di «di
fendere» il territorio italiano • 
da minacce straniere e con , 
quello, ben più realistico, d i . 
manovrare la situazione poli
tica italiana in senso antide
mocratico. È Gladio, sostiene 
il giovane magistrato Casson 
(il cui nome tornerà per mesi 
nella polemica di Cossiga), 
ad aver messo il suo zampino 
nelle stragi. Il presidente è in 
visita a Londra: un Innocuo 
viaggio ufficiale che si trasfor
ma rapidamente nel punto di 

• svolta. Il pnmo giorno Cossiga 
lancia un messaggio al Pei, di
ce che la svolta di Occhetto gli 
piace, che i muri sono caduti 
anche in Italia, che il partito è 
pronto ad andare al governo. 
Il secondo giorno la linea è 
apparentemente rovesciata 

" anche se mantiene una sua 
intema coerenza: Gladio è 
una struttura legittima, Cossi
ga ne ha sempre conosciuto 
l'esistenza (e i'ha anche gui-

' data dalla sua poltrona di Pa
lazzo Chigi, quando era a ca
po del governo), continua a 

' difenderla anche se dice che 
' ormai non serve più ed è scm-
' pre stata una congrega di vec-
' chietti un po' patetici e molto 

patriottici. Al Pei continua a 
fare l'occhiolino ad un patto: ' 
che lasci stare Gladio e non 
rinvanghi nel passato. 

Ecco in questi pochi giorni 
due o tre temi che ritroveremo 

• per tutti i mesi seguenti: la 
!' questione dei servizi segreti, i 
' rapporti coi giudici che inda-
' gano sulle stragi e più in gene-
. rale con la magistratura e la 

sua indipendenza, e le rela
zioni col Pci-Pds destinata a 
vivere sul pendolo di bruschi e 
volgarìssimi attacchi e di im
prevedibili (ma mai gratuite) 
aperture di credito. Comincia
mo dai servizi segreti aprendo 
il primo spaccato nel passato, 
anche lontano di Cossiga. 
L'uomo che ancora per qua-
rantott'ore siederà al Quinna-
le ha avuto il suo primo incari
co di governo proprio come 

• sottosegretario alla Difesa, 
con il preciso compito di ri
mettere mano ai servizi. Per
ché lui? Semplice: i servizi se
greti uscivano da una vera 

' tempesta, erano venute a gal
le le schedature del Sitar di De 

Lorenzo e stava emergendo a 
fatica la trama del Piano Solo. 
Il piano prevedeva sostanzial
mente un golpe attuato dai 
carabinieri. comandaU .dal
l'immancabile De Lorenzo, ' 
con l'appoggio o almeno il si
lenzio dell'allora presidente 
della Repubblica Antonio Se- , 
gni. Al Quirinale Segni aveva 
portato il giovane deputato 
sassarese Francesco Cossiga '" 
che tra i suoi molti compiti _ 
aveva quello di tenere i rap- ", 
porti con esercito e carabinie
ri. Cossiga insomma conosce- • 
va già allora molti segreti ed 
era chiamato a riorganizzare i 
servizi per canecellare (o na
scondere?) le - pagine più 
oscure. In quella occasione, 
tra l'altro, come egli stesso ha 
dichiarato, richiamò in servi
zio personale militare destina
to alla struttura di Gladio. An
ni più tardi Cossiga si trovò . 
nuovamente ad occuparsi di 
servizi in uno dei momenti più 
neri della Repubblica e men
tre sedeva su una delle poltro- • 
ne più calde: era, si ricorderà, 
ministro degli Interni durante 
il rapimento e poi l'uccisione 
di Aldo Moro. In quel frangen
te i servizi segreti e lo staff che 
guidava le ricerche sotto la 
sua supervisione erano com
pletamente in mano alla log
gia P2 di Licio Gelli. Ritardi, 
mosse sbagliate, depistaggi 
segnarono tragicamente quei 
52 giorni di prigionia del se
gretario de. 

Veniamo ai giudici: il con
trasto con Casson che, inda
gando su Peteano, era arrivato 
vicino a Gladio e che stava va
lutando anche la possibilità di 
raccogliere la testimonianza 
di Cossiga, è la punta di un 
iceberg. Casson si prese l'ac

cusa di essere pregiudizial
mente ostile al presidente, di 
essere un «sessantottino» in ri
tardo e persino quella di esser 
protetto dalla P2. Ma la que
stione di sostanza Cossiga l'a
veva posta fin dagli anni calmi 
della sua presidenza: l'indi
pendenza del pubblico mini
stero e l'organo di autogover
no della magistratura erano 
da tempo nel mirino. Per Cos
siga l'ipotesi migliore è sem
pre stata quella di un pm sotto 
il controllo del governo (idea 
cara anche al Psi) e di un Csm 
a poteri ridotti e fortemente 
guidato dal presidente della 
Repubblica che per la Costitu
zione ne è anche il presiden
te. In passato questa carica 
era sempre stata interpretata 
come un ruolo di garanzia, di 
garanzia di indipendenza in
nanzitutto. Pettini al Csm ave
va partecipato nei momenti 
difficili per segnalare la vici
nanza dell'intero paese a chi 
si trovava a combattere contro 
il terrorismo o a chi veniva 
ammazzalo dalla mafia. Cos
siga riesce invece a segnare 
col Csm tre novità assolute: 
Nel giugno del 1990 un magi
strato, Elena Pacioni, lascia il 
consiglio per protesta verso il 
capo dello Stato. Nella prima
vera del 1991 poi Cossiga re
voca al vice-presidente del 
Csm, Galloni, la delega confe
ritagli al momento della sua 
elezione. In sostanza i poteri 
di calendario e di guida dei la
vori. Quando il Csm si auto-
convocò per discutere un ar
gomento sgradito a Cossiga il 
presidente impedì la riunione 
e arrivò a parlare dell'idea di • 
chiamare i carabinieri. Ma già 
negli anni precedenti Cossiga 
proprio in seno al Csm aveva 

rotto il dovere di imparzialità 
del capo dello Stato in due oc
casioni: la prima impedendo 
di fatto al consiglio di pronun
ciarsi su alcune dichiarazioni 
di Craxi che aveva attaccato la 
magistratura in relazione al 
caso Tobagi, la seconda volta 
votando - cosa mai avvenuta 
prima - il democristiano Mira-
balli come vicepresidente ed 
essendo determinante col suo 
suffragio per la nomina. Ma se 
il Csm è al .centro delle atten
zioni sorte analoga tocca alle 
organizzazioni dei magistrati 
e alla Suprema corte: la Corte 

, costituzionale verrà bersaglia
ta in occasione di una polemi
ca tra il presidente Gallo e 
Craxi. Gallo si dichiarava con
trario al presidenzialismo 
(propugnato in quel tempo 
dal Psi) mettendone in evi
denza i rischi autoritari. Cossi
ga scrisse a Craxi una lettera 
di solidarietà e spingendo du
ramente per le dimissioni di 
Gallo, che invece resistette al 
braccio di ferro. 

Veniamo al terzo punto, il 
più politicamente complesso: 
il rapporto con il Pei prima e 
col Pds poi. Parlavamo di un 
pendolo. Nel discorso di ieri il 
pendolo si è arrestato nell'o
scillazione «positiva», col rico
noscimento della funzione di 
opposizione e di novità politi
ca esercitata dal Pds. Fino a 
ieri però erano stati ben più 
numerosi i colpi che non le 
blandizie: è fin troppo sempli
ce ricordare la catena di insul-

'ti indirizzata un po' a tutti i di
rigenti della Quercia. Occhet
to era stato definito uno «zom
bie», Rodotà descritto come 
un buon borghese che all'ora 
del the si trova confuso con gli 
operai comunisti. Violante de

finito un «piccolo Viscinskij»... 
Il problema non è di buone 
maniere. Cossiga tenta di ca
valcare a suo modo la svolta e 
i momenti straordinari del 
crollo dei muri. La sua idea è 
quella di una riscrittura della 
storia in cui ai «miti fondativi» 
dell'antifascismo e della Resi
stenza si sostituiscano quelli 

, di una lotta contro il comuni
smo e il totalitarismo. Elogia 
la svolta solo nella misura in 
cui questa sembra «chiudere» 
con questa artificiosa con
trapposizione. Quando però 
Cossiga capisce che il Pei pri
ma e il Pds poi non accettano 
questa «legittimazione da par
te del sovrano» le cose cam

biano. Ci sono allora gli attac
chi, :e accuse di stalinismo e . 
di veterocomunismo. com
paiono i dossier (o si usano *; 
quelli in arrivo dall'Est, ultimo •' 
quello grottescamente modifi- -
cato su Togliatti e gli alpini in ;.* 
Russia), si punta su singole v 

personalità particolarmente 
in vista (Nilde lotti, ad esem
pio). '" ' » ? •'. • ,v>' 

Ma la grande operazione 
che in questi venti mesi Cossi- ~ 
ga tenta di portare a termine è " 
quella di un rovesciamento di -
ruoli e di posizioni. L'uomo " 
degli apparati di partito diven-. 
ta il fustigatore del sistema, s 
Per farlo approfitta di molti v 
elementi: da una parte le no-. 
vita storiche di cui abbiamo ' 
parlato e la fine (decisa in 
piena autonomia dal Pei pro
prio in quella fase) di ogni *. 
ipotesi consiociativa, dall'al
tro il malcontento profondo ^ 
che comincia a strutturarsi nel . 

, Paese verso il sistema e le pra- ' 
tiene del potere identificate ' 
con i partiti, e poi ancora del
l'esigenza di cambiamenti an
che profondi nell'apparato l' 
istituzionale vissuto sempre -
più largamente come un vesti- i 

• to stretto e inadatto. Senti- ,,' 
menti e spinte politiche diver- • 
se che passano per una sorta -, 
di tritatutto e che diventano ' 
quella specie di iperattivismo ;' 
politico capace di mischiare " 

, insieme ovvietà da bar e seris
simi discorsi di teorie istituzio
nale. Tutto questo attorno ad 

Quarantanove viaggi, 37 negli ultimi due anni: centinaia di milioni per Cossiga e lo staff 

Dalla Norvegia, al Canada, agli Usa 
tutte le trasferte del presidente viaggiatore 
Francesco Cossiga ha salutato ed è andato via. In 
questi ultimi anni ci aveva abituato ai saluti ogni 
volta che ha messo piede su un aereo, treno, eli
cottero o nave per raggiungere il posto prescelto 
per l'estemazione del momento. Quarantanove 
viaggi solo all'estero, 37 negli ultimi due anni. Co
stosi? Certo. A pagare il Quirinale e i ministeri del
l'Estero, della Difesa e dei 1 rasporti. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. «Segui Cossiga, gi
rerai il mondo». Parafrasare 
l'accativante slogan, pensato 
per procurare nuove reclute al
la marina della Repubblica, 
ben si adatta all'attività di viag
giatore instancabile che ha ca
ratterizzato la seconda meta •' 
della presidenza di Francesco 
Cossiga. E già. In questi anni i 
funzionari del Quirinale non 
devono aver avuto nulla da in
vidiare al lavoro di una agen
zia di viaggio in alta stagione. 
Visite di stato, ufficiali, pnvate, ' 
per ricevere una laurea ad ho
norem. Funerali e polemiche 

da aizzare. Il Presidente della 
repubblica, apparentemente 
inattacabile dalla fatica dei fusi 
orari e degli sbalzi di tempera
tura, è praticamente andato 
ovunque. Viaggi non da solo, 
com'è ovvio. A seguirlo i suoi 
fidati collaboraton, le guardie 
del corpo, funzionari e giorna
listi. 

Sette anni da viaggiatore, 
dunque. Cominciati nefl'indef-
lerenza generale con una visita 
privata in Norvegia il 9 agosto 
del 1985. Allora l'esternazione 
non era di moda ed i tre giorni 
di incontri con il re trascorsero 

nel più assoluto silenzio. Con
tinuando a «frugare» nel passa
porto di Cossiga ecco un viag
gio a Locamo nel dicembre 
dello stesso anno e poi la Ju
goslavia, il Belgio, l'Irlanda, 
Oxford e il Canada. Solo dodi
ci viaggi all'estero nei primi 
1096 giorni di presidenza. Un 
ritmo da gita scolastica. Niente 
a che vedere con le centinaia 
di migliaia di chilometri maci
nati nel perido successivo. In 
aereo, quello presidenziale, 
ma senza disdegnare il Con
corde. In elicottero e in treno, 
presidenziale anch'esso, rega
le «eredità» di Vittorio Emanue
le II ed usato essenzialmente 
per gli spostamenti tra Roma e 
Napoli, la città del riposo e del
l'esternazione a breve raggio. 

Fare i conti in tasca ad un 
presidente che va via non è di 
stile. Comunque Francesco 
Cossiga é sicuramente costato 
molto all'erario per i suoi spo
stamenti. Paragoni con altri 
non sono possibili essendo lui 
il primo della specie «presiden
ti viaggiatori». Gli scandalosi 

spostamenti di Giovanni Leo- • 
ne che aveva mutuato dai re 
borboni il numero dei familiari 
e dei membri della «corte» da 
portare a spasso a spese dei 
cittadini nulla hanno a che ve
dere con i viaggi di Cossiga e, • 
quindi, sono un esempio da ; 
tralasciare. È che Francesco 
Cossiga di viaggi ne ha latti • 
davvero tanti, spostandosi in ' 
congrua compagnia, primo fra 
tutti il segretano generale del 
Quirinale Sergio Berlinguer, 
che ora andrà a riposarsi fa
cendo l'ambasciatore a Lisbo
na. E il capo dei servizi di sicu
rezza Enzo Mosino (che anco
ra non ha trovato un'occupa
zione per il luturo) insieme ai 
consiglieri militari generalo 
Carlo Jean e il ministro France
sco Corrias. Immancabile il 
medico personale e, a secon
da dell'importanza della visita, 
dignitari, corazzieri, agenti per 
la sicurezza e valletti per so-
vraintendere al ricco corredo 
del capo dello stato che all'ele
ganza ci tiene e molto. All'im
barco tutti sull'aereo presiden

ziale, sette milioni per il carbu
rante per ogni ora di volo, o sul 
Concorde che per volare da 
Parigi a New York ci mette solo 
tre ore e mezzo e costa, andata 
e ritorno (compreso il tratto 
Roma-Parigi) sette milioni e 
mezzo. Ma forse uno sconto 
comitive e previsto anche 11. Il 
presidente non ama gli alber
ghi e preferisce le ambasciate. 
Quindi i conti degli alberghi 
che il Quirinale ha pagato in 
questi anni riguardano essen-
zialmennte il seguito. Hotel ri
gorosamente a cinque stelle 
che costano dalle 551.000 del 
«Grosvenor House» in Park La
ne a Londra alle 540.000 del
l'esclusivo Mayfair di Madison 
Avenue. Costi sostenuti anche 
dai giornali che via via al segui
to del ciarliero presidente han
no mandato un numero di in
viati sempre maggiore dato 
che i viaggi all'estero erano di
ventati sempre più la tribuna 
da cui Cossiga tirava le orec
chie a questo o a quello, pro
muoveva o bocciava politici e 
parliti. 

un asse politico ben struttura
to: spingere a radicali modifi
che costituzionali non definite 
nella forma ma chiare nella 
sostanza. E la sostanza è una 
sorta di presidenzialismo o -
meglio di «leaderismo» che in -
Italia aveva come unico vero 
fans Craxi. Da qui l'attacco al
l'inizio strisciante poi sempre 
più violento alla De. Facile, • 
come sempre, il florileggio . 
delle esternazioni: De Mita è 
«incomprensibile» , salottiero, 
giocatore di scopone, uomo 
che dice cose miserabili. Cava 
è un «collo senza testa», boss e 
figlio di boss, Galloni un de
magogo eversivo, Pomicino • 
un analfabeta, uno psichiatra ; 
di scarsa fortuna. Ma, al solito ' 
il problema non è negli insulti. • 
Gli unici a salvarsi sono Forla-
ni e Andreotti: paradossale 
che a non finire sotto accusa '-
sino proprio gli uomini del. 
compromesso e della vecchia '.-
politica visto che la polemica ; 
vera - riguarderebbe proprio '" 
questi due punti dolenti. Cos-, 
siga parla (lo ha fatto anche 
nel discorso di ieri) di un si
stema di potere, persino di un •>• 
regime. Ma in fin dei conti non : 
sta parlando davvero del siste-, 
ma di potere istauralo dalla 
De né del regime basato dalla •' 
inamovibilità dello scudo cro
ciato dal governo del paese. •. 
Anche il contrasto con la De '' 
segue un andamendo ondula
torio. Anzi, a dire il vero, ten
de a crescere fino a sfiorare la -
rottura più volte per poi pia- " 
carsi. Cossiga, in più di una 
occasione, sostiene di aver ri- -
consegnato la tessera della De 
al momento dell'elezione al " 
Quirinale ma solo il 23 gen
naio con una lunghissima let
tera dice l'addio al suo partito: 
«Vi ho difeso su Gladio, sul • 
piano Solo e voi mi abbando- > 
nate. Siete servili, ormai tra voi " 
e me non c'è più nulla...». Il to- • 
no è più quello di una chia
mata di correo che non quello ' 
di una lettera di dissenso poli- * 
tico. La lettera di un uomo de
luso ma tutto intemo al siste
ma di potere anche nei suoi 
punti più oscuri e drammatici. 

È questa lunghissima lettera 
il momento di più aspra rottu- -
ra con lo Scudocrociato. Ep- ' 
pure nei mesi seguenti la pò- ' 
lemica con la De diventerà '" 
sempre più blanda, in campa
gna elettorale le esternazioni ì 
(per fortuna) diventano più •• 
rare e Cossiga lascia persino -, 
intendere ai giornalisti che il 
suo voto andrà «naturalmen- "• 
te» al suo vecchio partito. Sarà '• " 

il risultato elettorale del 5 apri
le e successivamente le recen
ti settimane di trattative culmi
nate con l'elezione dei presi- , 
denti delle Camere a riaprire 
la ferita. Ora arrivano le dimis-,' 
sioni. Come leggerle rispetto ' 
al contrasto con la De? Come >' 
una risposta irata alla scelta di < 
Oscar Luigi Scalfaro o, al con- : 
trario, come un ultimo salva- ; 
gente lanciato al suo partito i 
perché si possano contrattare t 
con più facilità le poltrone del ? 
Quirinale e di Palazzo Chigi? -
Difficile rispondere, lo saprc-, 
mo con certezza solo a cose • 
fatte. »<-•<•• •» -. • •*->• 

Un ultimo capitolo di que
sta biografia politica di Cossi
ga e del suo settennato po
trebbe essere dedicato ai va
lori, ai messaggi politici di fon- ; 
do che l'uomo del Quirinale . 
ha cercato di seminare utiliz
zando come mai era stato fat
to prima d'ora la sua carica e . 
la capacità di trascinamento ' 
dei media. Va infatti ricordato • 
che Cossiga è riuscito ad ap- • 
parire nelle diverse reti televi- -
siveperoltre600ore (il calco- . 
Io è di un paio di mesi fa e : 

quindi andrebbe aggiornato) s 
e a riempire decine di migliaia • 
di pagine di giornale, diven- _ 
tando il reale centro d'atten- -
zione della politica italiana. -
Ma torniamo ai «valori». È prò- • 
prio Cossiga ad ammettere : 
nel suo discorso di investitura , 
di essere il primo presidente ' 
che non appartiene alla schie- ' 
ra dei «padri della patria». Ep- ; 
pure mai nessun presidente i 
pronuncerà tanto la parola ì 
patria: non c'è nulla di male \ 
se questa non venisse via via * 
identificata non con il paese i 
di noi tutti ma con alcune par- • 
ti e con alcuni simboli. Si arri-1 
vera a «riscoprire» la bandiera ; 
del presidente, un tricolore ' 
bordato di azzurro, si frequen
teranno come non era mai ' 
successo le caserme dei cara
binieri, le cerimonie militari. • 
Cossiga arriverà a chiedere ' 
proprio ai carabinieri di farsi 
giudici del suo operato. Pa-
tnoti verranno definiti perso
naggi come Sogno (inquisito ; 
per un tentato golpe), il gene
rale De Lorenzo e gli uomini ', 
di Gladio, antipatriottici tutti : 

quelli che avrebbero favorito s 
invasioni straniere, ovverosia i ; 

comunisti. Patrioti sono ì mili- : 
tari mentre, evidentemente, 
antipatrioti sono i ragazzi che 
fanno il servizio civile, tant'è ' 
vero che sarà proprio questa > 
legge ad essere bloccata or- ' 
mai a Camere sciolte. •• - ;••> 

Francesco Cossiga a New York dopo il conferimento 
della laurea honoris causa: in alio durante il 
giuramento di fedeltà alla Repubblica, dopo la sua 
elezione a presidente con Nilde lotti • 

Al portafoglio -personale 
Cossiga ha attinto in questi an- ' 
ni per i doni non di stato, per 
gli aperitivi, le sfogliatelle ed i . 
babà nei bar dove esternava in 
tempo di vacanza. Ma sembra 
che pochi conti, pur richiesti, 
siano amvati al Quirinale. Vuoi * 
mettere la pubblicità per la pa
sticceria prescelta? Il lesto del
le spese le hanno sostenute il 
ministero degli esteri che stan- ' 
zia circa 450 milioni l'anno per » 
le trasferte oltrcconfine del Ca
po dello Slato. Altre voci fanno 
parte del bilancio dei ministeri 
di Difesa e Trasporti ma la par- ' 
te del leone la fa il Quirinale , 
medesimo che, stando al bi- ' 
lancio approvato dalla Corte 
dei Conti, per le spese della 
presidenza della repubblica ;• 
(non solo viaggi ovviamente) •• 
stanzia circa 150 miliardi. - -. . 

Residui passivi con l'intensa " 
attività di Cossiga non dovreb
bero essercene. Da quando il 
viaggio è diventato uno stru
mento di pressione politica il ' 
presidente si è recato all'estero 

trentasotte volte. Una volta, al 
• ritomo dall'Ungheria, gli fu lal-
' to anche lo sgarbo di non an- -
• darlo a ricevere a Campino. •• 
: Ora è acqua passata. L'unico },•. 
' nmpianto che può avere è che 5 
' l'evolversi della crisi gli ha fatto l 
1 saltare l'appuntamento cor. le " 

Piramidi e con l'Expo. Comun- •* 
que è riuscito a mettere insie- : 

. me ben diciassetc lauree ho-, 
noris causa dalle più diverse '-
Università. Un record. •„ •« 

Il presidente ora ha deciso 
, di sventolare il fazzoletto per * 

l'ultima volta e ha salutato. To- • 
ga e tocco, smoking e frac, con ;* 
il cappello della protezione ci
vile ed il casco giallo dei metal
meccanici, le magliette di Ma-

" rinella comprate sul posto du
rante gli ozi di Villa Rosebery a 
Napoli, costruzione bella e 
inaccessibile dove si mormora 
ci siano passaggi segreti che la 
collcgano alle dimore vicine, 
troni occupati per qualche ora, 'f. 
passeggiate a Capri: ecco solo * ' 
qualche istantanea che ci ser
virà a ricordare Francesco Cos- ' 
siga, il viaggiatore. . .-.--, . . 
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Intervista a D'Alema «La scelta di Cossiga è saggia 
forse ha capito che non ci sono 

le condizioni per dare l'incarico a Craxi. La battaglia sui presidenti? 
Ne usciamo a testa alta, era in gioco la nostra autonomia politica» 

«Ora ci vuole un uomo sopra le parti» 
Un appello alla sinistra: «Fermiamo la deriva trasformistica» 
• • ROMA. «Mi s e m b r a c h e 
a b b i a c o m p i u t o u n a sce l ta 
saggia». È q u e s t o il p r i m o c o m 
m e n t o a c a l d o di Mass imo 
D 'Alema sul le d imiss ioni d i 
Cossiga. - y , . 

La tua valutazione di ques to 
ges to è dunque positiva? ' 

Noi s tessi a v e v a m o p o s t o l'esi
g e n z a c h e sub i t o d o p o l 'ele
z i o n e de i pres ident i de l l e Ca
m e r e il c a p o de l lo Sta to ant ici
p a s s e la c o n c l u s i o n e de l s u o 
m a n d a t o . O r a il P a r l a m e n t o è 
m e s s o di fronte alla necess i t a 
di p r o c e d e r e innanz i tu t to al l 'e
l ez ione d i un n u o v o ga r an t e . In 
u n m o m e n t o t a n t o de l i ca to 
p e r la vita de l p a e s e , è n e c e s 
sar io individuare u n a p e r s o n a 
lità al di s o p r a de l l e parti , c a 
p a c e d i garan t i re u n a ges t i one 
r i g o r o s a m e n t e r i spet tosa de l l e 
prerogat ive cost i tuzional i . Noi 
c i s fo rze remo di svolgere u n a 
p a r t e attiva, p e r so luzioni c h e 
s i a n o al d i fuori d i a c c o r d i e 
spart iz ioni a l l ' in terno de l l a 
vecch i a ol igarchia , e al d i fuori 
d a m a n o v r e legate al p rob l e 
m a del la f o rmaz ione del n u o 
vo gove rno . Per in tenderc i , bi
s o g n a d i m e n t i c a r e il m e t o d o 
a p p e n a segu i to p e r le presi
d e n z e de l l e C a m e r e . !.-.;.:,..; :•'•: 

Ma tu pensi c h e l 'e lezione di 
Scalfaro sia all'origine del la 
dec i s ione di Coss iga? 

N o n mi s e m b r a , ne l m o d o più 
asso lu to . Ciò c h e a p p a r e evi
d e n t e è c h e n o n si s e n t e in gra
d o di gestire q u e s t a fase. In 
real tà Cossiga e r a già delegitti
m a t o p e r c h é u n a p a r t e c o s p i 
c u a d e l l e forze c h e lo a v e v a n o : 

e le t to lo h a c o n t e s t a t o , sol le-
v a n d o il p r o b l e m a de l l a corre t - j 
t ezza ist i tuzionale del s u o o p e - ' 
rato. Forse , d o p o il vo to del 6 ! 
apr i le , e d o p o le v i c e n d e di ' 
ques t i giorni , h a p r e s o a n c h e ! 
a t to de l l ' i ncons i s t enza poli t ica 
del l ' ipotes i a c u i lavorava: l'af
f i d a m e n t o de l l ' i nca r ico p e r il : 
g o v e r n o a d u n a b e n n o t a per
sona l i tà de l q u a d r o pol i t ico ' 

. sconf i t todal l ' e le t tora to . . . «-/ ;v ; 

TI riferisci a Craxi. E s e lnve- • 
. c e 11 d i s e g n o fosse que l lo di : 

. . favorire proprio Craxi nel la 
. success ione al Quirinale? • : 
Q u e s t o c r e d o n o n lo s a p p i a 

• n e s s u n o . Que l c h e s o io è c h e 
n o n mi p a r e e s i s t a n o le c o n d i - ; 
z ioni p e r r e n d e r e agevol i simili ' 
manovre. •,>. .,;;.;. :.. .^rr;...*..-:.••••,.-$ 

' Hai parlato del l 'es igenza di 
e l e g g e r e ora al Quirinale 
una personalità al d i aopra : 

del le parti. Il Pds h a più voi- : 
te Indicato 11 s u o candidato : 
in NUde lotti. . . 

Noi e n t r i a m o in q u e s t a n u o v a 
part i ta a v e n d o • già - ind ica to 
nel le s c o r s e s e t t i m a n e u n a 
c a n d i d a t u r a c h e r i tengo vali
d i ss ima p r o p r i o p e r r i s p o n d e r e 
a que l l e p re roga t ive di au to re 
volezza , imparzia l i tà e ga ran 
zia •• cos t i tuz iona le . Natural
m e n t e n o n spe t t a a m e , e o ra , 
formal izzare q u e s t a p r o p o - : 

Sta... ÌV. .,«•.•. ' . . ,r„ìi...\ ... ,--;.': 

Come e s c e il Pds da questa : 
• prima prova parlamentare-

giocata sul le pres idenze del- ' 
l e Camere? Nelle cronache 
giornalistiche tornano duri 
giudizi: la Quercia è stata : 

«Una scelta saggia». Massimo D'Alema commenta 
cosi le dimissioni di Cossiga e avverte: «Ora per il Qui
rinale bisogna dimenticare il metodo seguito per le 
presidenze delle Camere». Come esce il Pds dalla pri
ma prova parlamentare? «A testa alta. Era in gioco la 
nostra autonomia politica». E il numero due della 
Quercia lancia un appello alla sinistra: «Fermiamo la 
deriva trasformistica della politica italiana» 

ALBERTO LEISS 

'• Perii nuovo capo dello Stato 
non si deve usare 
lo stesso metodo spartitorio 
che Spassato alle Camere 
D leader Psi è stato abile? 
La sua è una vittoria effìmera 
La Malfa e la sinistra de hanno 
svolto un ruolo positivo • • 

•isolata» e «sconfitta». 

Io d i c o c h e n e u s c i a m o a testa 
al ta. C e r t a m e n t e n o n a b b i a m o 
o t t e n u t o la p r e s i d e n z a de l l a . 
C a m e r a . Ma a b b i a m o c a p i t o 
c h e pe r o t t ener la a v r e m m o d o 
vu to p a g a r e un p r e z z o t r o p p o . 
sa la to : me t t e r e in d i s c u s s i o n e 
la nos t ra a u t o n o m i a poli t ica. E 
c o n c o r d e m e n t e a b b i a m o d e 
c i s o di n o n paga r lo . Q u e s t o 
vuol d i r e c h e s i a m o stati «isola
ti» e «sconfitti»? Non vogl io ne 
g a r e c h e n e l l ' i m m e d i a t o a b 
b i a m o p r e s o un c o l p o . Ma la li
n e a d i c o n d o t t a l impida c h e 
a b b i a m o i m b o c c a t o e m a n t e 
n u t o è l 'unica c h e in prospet t i 
va ci p u ò d a r e de i risultati. Vo
glio a n c h e d i r e c h e d o b b i a m o 
e s s e r e grati a Giorgio Napol i ta
n o p e r l ' a t t egg iamento dì gran
d e digni tà c h e h a segu i to in 
ques t i giorni , d o p o ave r a c c e t 
t a to di e s s e r e il p ro tagon is ta di 
u n a bat tagl ia difficile, il cu i esi
t o fin dal l ' inìzio s a p e v a m o n o n 
e s s e r e garant i to , visto c h e tutti 
i n s i e m e a v e v a m o d e c i s o di s o 
s t e n e r e c o n c o e r e n z a il princi
p io c h e la sce l ta de l l e c a r i c h e 
istituzionali d o v e v a res ta re sle
ga t a da l l a logica de l la magg io 
r a n z a di g o v e r n o . 

Qualcuno ha osservato: per
c h é la svolta, s e poi n o n ac
cettate di entrare finalmente 
in quel «gioco politico» da 
cui 11 vecchio P d era rigoro
samente esc luso? 

C e s ta ta u n a lunga c a m p a g n a 
volta a d acc red i t a r e l ' idea c h e 
la svolta fosse a p p u n t o la liqui
d a z i o n e de l p a t r i m o n i o de l Pei 
p e r «entrare nel gioco». O r a a b 

b i a m o d imos t r a to u n a volta 
p e r tut te c h e q u e s t a e r a un ' in-
t e p r e t a z i o n e infondata . Abbia
m o cos t ru i to un par t i to n u o v o 
p e r r innovare ' la polit ica, n o n 
p e r e s s e r e a m m e s s i noci vec-

: c h i o g ioco de l la governabi l i tà . 
- Par l i amoci ch i a ro : s e in u n a si

t u a z i o n e polit ica cos i fram
m e n t a t a no i s p e n d e s s i m o il 
nos t ro 16 p e r c e n t o sul t e r r e n o 
de l l a m a n o v r a , p o t r e m o o t t e - , 
n e r e b e n più di u n a de l le d u e 
p r e s i d e n z e d e l P a r l a m e n t o . Ma 
cos i c o m p r o m e t t e r e m o ogn i 
prospet t iva . E mi d i s p i a c e mol 
to c h e q u e s t o n o n sia s t a to 

: c o m p r e s o d a forze de l l a sini
stra c h e si au tode f in i scono in
novatrici e n e m i c h e de l l a vec 
c h i a poli t ica. ; - . .<„ , ..:•. 

Un'altra possibi le obiez ione 
è: l inea coerente , ma Imperi
zia tattica. Non sarebbe sta
ta più forte, ad e sempio , la 
candidatura di NUde lotti? 

V o l e v a m o d a r e il s e g n o di u n 
c a m b i a m e n t o , di u n avvicen
d a m e n t o , s e n z a nul la togliere 
al prest igio di Nilde lotti. Non 
d i m e n t i c h i a m o la s i tuaz ione 
de l tut to n u o v a in cu i q u e s t a 
bat tagl ia si è svolta. La lotti è 
s t a ta c o n f e r m a t a p e r tre legi
s l a tu re sul la b a s e d i u n a m p i o 
c o n s e n s o , e de l p r inc ip io c h e 
u n a de l le d u e c a r i c h e al verti
c e de l P a r l a m e n t o spe t t ava al
la p r inc ipa le forza di oppos i 
z i o n e . Ques t a volta n o n e r a c o 
si. E n o n ci e s e m b r a t o n e m 
m e n o giusto e s p o r r e la presi
d e n t e u s c e n t e in u n o s c o n t r o 
dagl i esiti incerti. Det to q u e s t o , 
io r i tengo c h e la s u a c a n d i d a 

tura a v r e b b e a n c h e p o t u t o rie
m e r g e r e s e il c a n d i d a t o del 
quadr ipar t i to , • c i o è Scalfaro, . 
fosse s t a to ba t tu to . È un al tro 
de l pa s sagg i c h e s o n o sfuggiti 
a O r l a n d o e al Verdi. . . 

, • È stato scritto c h e lo s tesso 
Craxi avesse In serbo questa 

' so luzione, c o m e ulteriore 
schiaffo al Pds. . . 

Ma q u a l e schiaffo? Sc iocchez
ze . Craxi a v r e b b e d o v u t o s e m 
mai acce t t a r e u n a so luz ione 
c h e si po t eva impor re oggetti
v a m e n t e , s e a Scalfaro fossero 
m a n c a t i i voti, c h e invece gli 
h a n n o ass icura to a l c u n e soler-

, ti t r uppe in-ogolari. , , . :-, ; • 

E p p u r e O r l u i d o ha dichia
rato c h e l 'e lezione di Scalfa
ro è una vittoria contro Cra
xi. . . .v ...,,;. 

C o m e d i c e il poe ta , n o n s o se 
d e b b a preva lere il riso o la pie
tà. E n o n c a p i s c o se nel c o m 
p o r t a m e n t o de l la Rete e de i 
Verdi c ' è s ta ta ingenui tà , o n o n 
s o q u a l e ca l co lo . È c e r t o c h e 

. Craxi h a agi to c o n g r a n d e in
tel l igenza tatt ica. Si s a p e v a fin 
dall ' inizio c h e al la De aveva 
p r o p o s t o l ' a ccopp ia t a Scalfaro 
Spadol in i , c o n l 'obiettivo prin
c i p a l e di d i m o s t r a r e c h e u n . 
Pds n o n d isponib i le al co l l abo
raz ion i smo doveva e s se r e pu
nito. Il n o m e è s ta to sce l to be 
n e , ta le d a po t e r raccogl iere il 
più a m p i o c o n s e n s o , li c o m p i 
to di far c r e sce r e la c a n d i d a t u 
ra e s ta to affidato a Marco Pan-
nella, e u n a De in s ta to confu
s iona le è r imasta p r e d a del le 
p ropr ie incer tezze . H a c o m 

p l e t a m e n t e a b d i c a t o al ruo lo 
c h e po teva c o m p e t e r e al parti
to di m a g g i o r a n z a relativa. La 
Malfa, b i s o g n a da rg l i ene a t t o v 

è s ta to più bravo . H a incassa to" 
l 'e lezione di S p a d o l i n l a l Sena 
to, m a "non v o t a n d o "Scalfaro 
h a d e t t ò n o alla m a n o v r a del 
quadr ipa r t i to in c e r c a di por ta 
tori d ' a c q u a . :••. ; ' ; .-.. , ,/, - . .). 

Ma s e l'obiettivo del Pds era 
quel lo di sganciare l 'elezio
n e del presidenti dall'accor
d o di maggioranza per il go
verno, n o n era allora prefe
ribile appoggiare diretta
mente Scalfaro? , 

Beh, i n d o s s a n d o la magl ia del
l 'avversario è facilissimo v ince
re. Direi c h e è i / o p p o fat i le . Se 
vuoi, p a s s i a m o dirci p a r a d o s 
s a l m e n t e soddisfatti de l fatto 
c h e , p e r bat terci , h a n n o dovu
to c o m u n q u e p u n t a r e su d u e 
personal i tà d e g n e . Ma c iò n o n 
toglie l ' ambigui tà inacce t t ab i l e 
e a n c h e un p o ' i nqu ie t an te di 
tut ta l ' ope raz ione . Non d i m e n 
tico c h e al S e n a t o , p e r la p r i m a 
volta d o p o diversi d e c e n n i , ol
tre al le Leghe è en t r a to in gio
c o il Msi, c o n t a n t o di ringra
z iament i formali. Alla C a m e r a 
si s o n o verificati fatti s t rani . 
P e r c h e m a n c a n o diversi voti al 
c a n d i d a t o de l la Lega? Ment re 
moltissimi d e n o n h a n n o pre
mia to il «loro» c a n d i d a t o ? 

. Bravo La Malfa, ma ancora 
plùbravoCraxi . . . 

SI, braviss imo. Ma la s u a p u ò 
e s s e r e u n a vittoria effimera. 
Non lo d i c o p e r des ide r io di ri
to rs ione . Anal izzo u n a situa

z ione . Il m a l u m o r e in t an te 
a r e e del la De ò forte, e se il . 
p roge t to di Craxi ò que l lo di . 
g u a d a g n a r e Pa lazzo Chigi, o il 

_ 'Quirinale? b e h , mi s e m b r a c h e ! 

'. le s u e c h a n c e s si s i ano u n p o ' ' 
; ridotte. Voglio s p e r a r e c h e i '; 

Verdi e la Rete e a n c h e Rifon- •'• 
d a z i o n e , a b b i a n o i m p a r a t o la -
lezione, e n o n s i a n o d i sponib i 
li p e r t u t t e le avventure . , ;£« . . . •••• 

Ma è dunque proprio il de 
stino personale di Craxi a 
Ipotecare cos i pesantemen
te i rapporti a sinistra, e la 
possibil ità di uscire dalla 
vecch ia politica? .. • . 

Non si tratta d i u n a p e r s o n a , ;, 
: m a di u n a polìt ica. Que l lo c h e :: 

è auoces^o in P a r l a m e n t o n o n .!; 
ò u n a r ieùiz ione de l ia logica * 
già s p e r i m e n t a t a a Milano e a .' 
Brescia? È la vecch i a governa- ' 
bilità c h e di fronte alla p ropr ia *• 
crisi r ad ica le n o n sa c o n c e p i r e ' 

: s e n o n un b e n e v o l o e interes- : 
s a t o a l l a r g a m e n t o ai c o l l a b o 
ratori disponibi l i d i tu rno . Noi 
n o n a b b i a m o n e s s u n a inten- '•• 
z ione di a r roccarc i in un ruo lo ( 
di o p p o s i z i o n e p reconce t t a , ' 
m a vog l i amo u n a n u o v a e ve ra r 
governabi l i tà , c h e p a s s a pe r ' 

... u n a riforma del s i s t ema politi- \ 
c o e is t i tuzionale. Per q u e s t o ;. 

; s i a m o pront i a s p e n d e r c i e p e r 
q u e s t o s i a m o nati . Voglio lan
c ia re un a l l a rme: s e q u e s t a po 
litica trasformistica n o n v i ene 
a rg ina ta v e d o giorni bui p e r la • 
nos t ra d e m o c r a z i a . Tutti h a n 
n o pa r l a to in q u e s t e d u e gior
na t e de l n u o v o P a r l a m e n t o di 
un ritomo de l «gioliltismo». At
t enz ione : da l la cnbi de i partiti, 

da l la giusta crit ica alla «partito
crazia», davvero si p u ò arrivare 
a d u n o s b o c c o autori tar io. ... • 

Ma il Pds ha una credibile 
' proposta di governo? -, ,-.•;,.•:." 

Di q u e s t o si o c c u p e r à la nos t ra 
Di rez ione di mar ted ì . Noi a b 
b i a m o già ind ica to in molt i 
m o d i l ' es igenza di u n a fase di 
t rans iz ione , e d i u n g o v e r n o di 
t rans iz ione, p e r c h è si c r e i n o 
r a p i d a m e n t e le cond iz ion i d i 
u n a governabi l i tà vera, resti
t u e n d o c o n u n a legge e le t tora
le n u o v a ai ci t tadini il p o t e r e si 
e l eggere esecutivi più au to re 
voli. È m i o p e e su ic ida n o n 
c o m p r e n d e r e q u e s t o p u n t o . 
Ma finora n e s s u n o ci h a par la
to di q u a l c o s a di nuovo , n é sul 
t e r r eno d e i p r o g r a m m i , n é su 
que l lo de l l e p e r s o n e , d e i m e 
todi. Per q u e s t o n o n po tevamo, 
c h e p r o n u n c i a r e un no , c h i a r o 
e f o r t e . 7.;... - .;;-.-.•-;,.«,< •iy-"-\ 

' In questa prima prova parla
mentare s o n o emers i I possi
bili interlocutori d i una nuo-
va politica? :>. ,•_?;•• ;;:.,•; ' ' .•*«,'. 

H o già d e t t o del ruo lo posit ivo 
g ioca to d a l Pri di La Malfa. Ab
b i a m o a n c h e a p p r e z z a t o la 
s ce l t a d ign i tosa di D e Mita e 
de l la sinistra d e , c h e h a ce rca 
to dì sottrarsi al r icatto di u n a 
logica di p u r a riaffermazione 
del quadr ipa r t i to . Cer to , il p ro 
b l e m a più g r a n d e resta q u e l l o 
de l la sinistra. È d a qui c h e 
d o b b i a m o ripartire, m a s a p e n 
d o c h e la cos t ruz ione di u n p o 
lo al ternat ivo v incen te d o m a n i 
d e v e avere u n a prospet t iva più 
a m p i a . *-•&*:<* ;•./„•. ;.»••.'«;=,.",••• 

Hai detto che ci vorranno;' 
- d u e o tre anni per riannoda

re Il d ia logo a sinistra. Non è 
un p o ' disperante? li Pds 
non ha c o m m e s s o qualche 

• errore . nel raffreddare l e 
'••• - speranze c h e s i e r a n o riac-
. c e s e s u b h o d o p o i l v o t o ? • 
Ci v o r r a n n o i t e m p i politici di 
un p r o c e s s o vero , c h e n o n vin
c e dal l 'oggi al d o m a n i . Ma 
d o b b i a m o ripartire * sub i to , 
q u e s t o vorrei chiar i r lo . Conti
n u o a r i tenere mo l to impor tan 
ti e interessant i le ape r tu r e di 
Martelli sul p r o c e s s o p e r l'al
ternativa e sul la possibi le inte
sa in m a t e r i a di r iforma e le t to-

: rale. H o a n c h e c o n s i d e r a t o 
o p p o r t u n a la d e c i s i o n e d i Oc-
c h e t t o di chiar i re c o n la s u a in
tervista all 'Unità il s e n s o di u n a 
m i a ba t tu ta nella risposta c h e 
avevo d a t o a l lora a Martelli. 
Q u e s t o è a n c h e il c o m p i t o di 

" un segretar io . Ma c a p i s c o an 
c h e » I irr i tazione di O c c h e t t o 
q u a n d o Craxi n o n h a racco l to 
n e s s u n o degli spunt i c h e aveva 
c e r c a t o di offrire p e r avviare un 
conf ron to ser io . Non c r e d o , in 
definitiva, c h e c o n t i n o t a n t o 
q u e s t e > s che rmag l i e . ' Il ve ro 
o s t a c o l o s ta ne l la pos i z ione 
poli t ica di fondo c h e Craxi h a 
e s p r e s s o in q u e l l a Di rez ione 
social is ta e ne i conta t t i c h e so 
n o seguiti . Nella s o s t a n z a è la 
r ip ropos iz ione de l p a t t o Dc-Psi 
e v e n t u a l m e n t e a l la rga to a noi . 
Le potenzia l i tà di u n a sinistra 
uni ta e c a p a c e di un ruo lo au 
t o n o m o s o n o s e m p r e e so lo in
d i c a t e al c o n d i z i o n a l e . E n o n 
c ' è più t e m p o p e r le incer tezze 
e le ambigu i t à . 

Intervista al Grl: «Mi dispiace che Napolitano non sia stato eletto; ne discuteremo» 

Nilde lotti: «Abbiamo 
e così il Pds è stato Stato» 
«Il risultato è l'esclusione del Pds dalla partecipazio
ne alla vita istituzionale dello Stato», dice Nilde lotti 
dopo la conclusione della vicenda che ha portato il 
de Scalfaro a presiedere la Camera. «Un ruolo è per
duto: dovremo discuterci sopra con molta tranquilli
tà». Nessun risentimento nei confronti di Napolitano, 
designato (solo lei astenuta) alla successione: «Mi 
rammarico anzi che l'esperimento sia finito male». 

Nilde lotti 

• V ROMA ' Pur c o n q u a l c h e 
a c c e n t o p o l e m i c o , Nilde lotti 
d i c e al GRI di ave rv i s su to «con 
mol t a serenità» la c o m p l e s s a 
part i ta p e r la p r e s idenza de l la 
C a m e r a c h e p r i m a h a po r t a to 
il Pds alla d e c i s i o n e di n o n 
c o n f e r m a r e lei a que l l ' Incar ico 
m a di de s igna re alla success io 
n e Giorgio Napo l i t ano , e po i 
h a s e g n a t o il r a b b e r c i a m e n t o 
de l quadr ipa r t i t o i n t o m o al d e 
O s c a r Luigi Scalfaro. In tanto la 
q u e s t i o n e de l l ' avv i cendamen
to. Era «un ' idea del tutto na tu 
rale» a n c h e e sopra t tu t to p e r 
lei, «dopo esser già s ta ta p e r tre 

legislature p re s iden te de l la Ca
mera». Il c h e n o n toglie c h e 
«resti s e m p r e un p o ' d i nostal 
gia p e r i rappor t i a n c h e u m a n i 
c h e si s o n o instaurati in tanti 
a n n i e d a n c h e ne i m o m e n t i 
più difficili». •:••• 

E tuttavia, al m o m e n t o in 
cu i , c o n il p r inc ip io de l la rota
z ione , i depu ta t i del la Querc ia 
d o v e v a n o des igna re il succes 
so re di Nilde lotti, p rop r io lei, e 
lei so la , si è a s t enu ta . Una pa
g ina n o n de l tutto chiar i ta , os
serva l ' intervistatore: c h e c o s ' è 
s u c c e s s o e s a t t a m e n t e ? lotti 
vuo le s g o m b r a r e il c a m p o d a 

un e q u i v o c o e dal le s t rumen ta - . 
li de fo rmaz ion i • di q u a l c h e 
g iornale : «Con tutti i r iconosci
ment i c h e h o avu to dal par t i to , , 
n o n mi s o n o mai s o g n a t a di 
sba t t e re la por ta , nò di ribellar
mi a l l ' idea de l l ' avv i cendamen
to». Altra è la ques t ione , r ibadi
sce: «Avevo e s p r e s s o la p r e o c 
c u p a z i o n e • c l i c l 'avvicenda
m e n t o p o t e s s e e s s e r e in terpre
ta to da l l ' op in ione pubb l i ca - l e 
c o s e h a n n o un loro l inguaggio 
i n d i p e n d e n t e m e n t e da l le pa 
role c h e noi : p r o n u n c i a m o -
c o m e u n a sconfess ione d a 
pa r t e de i m i o par t i to dì u n a li- . 
n e a ist i tuzionale c h e io h o per
segui to d a p res iden te , di difesa 
dei diritti de l P a r l a m e n t o an 
c h e in m o m e n t i a b b a s t a n z a te- , 
si», q u e i m o m e n t i in cui più 
acut i si e r a n o fatti gli a t t acch i 
c o n t r o di lei d a pa r t e de l Psi. 

Nessun a t t egg i amen to po le 
m i c o ne i confronti di Giorgio ' 
Napol i tano? Nilde lotti n e g a re
c i s a m e n t e : «Non ci p u ò e s se r e 
r i sen t imento d a p a r t e mia; -. 
c o n t i n u o a d avere pe r lui tutta 
la s t ima e l 'amicizia di s e m 

pre». Anzi, «mi r a m m a r i c o sol- : 
t a n t o c h e q u e s t o e s p e r i m e n t o 
sia finito male». •-,.•• 

La ch i ave p o l e m i c a - «l'e
s p e r i m e n t o è finito male» - è . 
col ta al vo lo da l GRI: ch i h a "•:• 
sbagl ia to , e c h e c o s a ? «E' un ;'. 
d i s co r so mo l to difficile», repli- v 

c a l'ex p re s iden te de l la Carne- ' 
ra l a s c i a n d o in t endere c h e ' 
n o n c o n s i d e r a c h i u s a la v icen
d a c h e h a finito pe r por ta re * 
Scalfaro al vert ice di Monteci- '•: 
torio, «Bisogna fare u n ' a n a l i s i ' j 
di tutta la q u e s t i o n e c o n mol ta 
tranquillità e in un m o m e n t o '{ 
n o n a n g o s c i a t o c o m e questo», ';, 
e «bisognerà c h e ci p e n s i a m o '•'. 
tutti mo l to bene» nel Pds per- » 
c h e « indubb iamen te il risultalo '. 
c h e a b b i a m o o t t enu to è l'e
sc lus ione del Pds d a ogni par
t e c i p a z i o n e alla vita istituzio- ;' 
na i e de l lo Stato». Il par t i to «si ;-
farà sentire», m a «il s u o ruo lo 5 
nella vita de l lo Stato, c h e si '<* 
e s p r i m e a n c h e nel r icoprire •-
de te rmina t i uffici, q u e s t o cer
t a m e n t e è s ta to perduto». •-•«., :' 

Al l 'ob iez ione c h e al Pds si 
c h i e d e v a di «dimostrarsi d i spo

nibile e a t t en to a n c h e a d un di
s c o r s o di prospet t iva, c h e an 
d a s s e al di là degl i incarici isti
tuzionali», Nilde lotti r i sponde : 
«Questo é un d i scor so mo l to 
difficile. Gli o rgan i dirigenti de l 
part i to, e n o n so lo il g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e , h a n n o r i tenuto 
c h e q u e s t o m o m e n t o n o n fos
s e a n c o r a g iun to . Qui c ' è in
d u b b i a m e n t e u n g rosso p ro 
b l e m a c h e r iguarda a n c h e e 
a p p u n t o la f is ionomia del Pds. 
Non m a n c h e r e m o di tornarci 
sopra». •;.-,-:.-.^-«vr -•*••«•-«.;;«-,-• 

E la c a n d i d a t u r a al Quir ina
le? «lo h o s e m p r e d e t t o ai miei 
c o m p a g n i : b a d a t e c h e è un 
grosso p r o b l e m a . Ne d iscute
r e m o a s u o t e m p o . C o m u n q u e 
vorrei c h e u n a d o n n a a n d a s s e 
al Quir ina le p r i m a de l 2000: 
voglio d i r e c h e l ' o c c a s i o n e c ' è 
n o n so lo q u e s t ' a n n o m a an 
c h e , e n o n p e r m e n a t u r a l m e n 
te, nel 1999». E intanto? «Penso 
di po t e r c o n t i n u a r e a d ave re 
un ruo lo qu i dentro», a Monte
citorio. C o n q u a l e s t a to d ' an i 
mo? «Non mi s e n t o a terra, tut-
t'altro». .: 

Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno • . . 

CORRADO CHERARDI 
la moglie nel ricordarlo sempre con 
tanto afletto a quanti lo conobbero 
e stimarono, sottoscrive Stimila lire 
perl'Unlta. . . . . ; :,•-•••-:••_.. 
Navacchio (Pi), 26 aprile 1991! . 

«Con padre 

BALDUCCI 
perdiamo uno del testimoni del no
stro tempo, un uomo che ci h.» inse
gnato che la forza delle idee e la 
speranza per un futuro migliore, di 
pace, giustizia e solidarietà». La se
zione del Pds dell'Isolotto. 
Firenze. 26 aprile 1992 

Il gruppo consiliare del Pds del 
Quartiere 2 si stringe anomo a Giu
seppina Balducci, colpita nei senti
menti più profondi per la scompar
sa del suo carissimo (rateilo •.; , 

> ? ERNESTO? 

Firenze, 26 aprile 1992 '", 

ERNESTO BALDUCCI 
è tragicamente scomparso. Ui reda
zione della rivista e l'Associazione 
culturale «Testimonianze», nel ricor
do della sua infaticabile, lucida e ge
nerosa azione di elaborazione e dil-
Fusionc di una cultura della pace, si 
impegnano a continuarne l'opera 
nello spirilo di liberta che egli ha sa
puto trasmettere e far vivere In tante 
coscienze. -\ • : , , . / ; . . ' , .. : 
Firenze,26aprile 1992 . . ; -

L'Associazione Nero e non solo di 
Firenze piange la scomparsa ai 

ERNESTO BALDUCCI 
ricordandone la protenda umanità 
e le lotte contro ogni forma di razzi
smo per l'affermazione dei d..rilti di 
tutti. . •> , • ",.•-••" V '•» .•••.•)!•••-• 
Firenze, 26 aprile 1992 

L'Arci di Firenze prende parie con 
sincera commozione alla scompar-
sadi . .,, •—•':• ..-

ERNESTO BALDUCCI 
ricordandone il grande Impegno 
nelle questioni sociali e sottoscrive 
perl'Unlta. ; 

Firenze, 26 aprile 1992 ; 

Apadre '. '•'•':. -V';^'^:':. 

ERNESTO BALDUCCI 
perche l'utopia anche per noi e vita. 
Con II pessimismo dell'intelligenza 
e l'ottimismo nella volontà, nella so- ' 
lìdarieta, nell'amore universale la ' 
redazione di Nova Radio. . • •• 
Firenze, 26 aprile 1992 ••., • 

ERNESTO BALDUCCI 
e morto. Il vuoto che lascia è enor
me, ma il suo impegno per la pace e 
la giustizia tra i popoli era coti pro
fondo che non può essere dimenti
cato da nessuno. Noi tutti, impegna
ti in prima linea sul fronte della pa
ce, slamo chiamali ad operare sem
pre di più, perché la sua testimo- ; 
nianzavenga divulgata e affermata 
con forza. L'universalità del suo 
messaggio è come un «Sos» all'uo
mo perche non proceda verse la ca
tastrofe planetaria. - -••• . 
Ciao Ernesto, ti ricorderemo anche 
come il primo in Italia ad aderire al
la Carta dei principi del Forum inter- ' 
nazionale Onu dei popolili. Massi
mo De Santi (Forum Intemazionale 
Onu dei Popoli) . T-- , •,,.• , ,.-,.. 
Roma,26 aprile 1992 ;:V -

L'esempio di padre „> 

. ERNESTO BALDUCCI 
uomo cosi profondo, cosi attento al
le problematiche più emergenti del 
pianeta, ci illuminerà nella nostra 
lotta di donne impegnate per la pa
ce e ia giustizia Ira 1 popoli. Non po
tremo certamente scordere il suo 
impegno per una cultura e un'edu
cazione per la pace rivolta agli adul
ti, ma anche ai bambini, simbolo 
del futuro dell'umanità. Giovanna 
Pagani, presidente Wllpt Italia 
Roma,26aprile 1992 <•. .•• ." 

Nel giorno in cui ' , 

padre BALDUCCI 

ci lascia, vorrei ricordarlo soprattut
to quando, nelle riunioni di redazio
ne della rivista «Testimonianze» in
terpretava le speranze degli anni 70 
senza facili compiacimenti rivolu
zionari e ribellistici, ma con la luci
da passione della fede e della regio
ne. Emma Fattorini ; 
Firenze, 26 aprile 1992 . 

La casa editrice Edizioni Cultura 
della Pace saiuta 

padre BALDUCCI 

il suo fondatore, il suo presidente. 
Alle donne e agli uomini che soflro-
no per la sua assenza, la promessa 
di continuare. --- , ,.,,, 

Firenze, 26 aprile 1992 

Il Circolo culturale Antonio Gramsci 
di Legnano ricorda con Iralemo rim
pianto padre , 

ERNESTO BALDUCCI 

Legnano. 26 aprile 1992-"-. 

Giuseppe e Fausta Altioni ricordano 
, con commozione ed amarezza per 

la sua scomparsa la nobile Hpura di 

ERNESTO BALDUCa 

Legnano,26aprile 1992 '&..Q-

IN MEMORIA DI 
PADRE BALDUCCI 

La segreteria del Comitato «Per la ve
rità sulla guerra del Golfo», di cui Er
nesto Balducci e slato promotore e ; 
animatore, ricorda con profondo af
fetto il maestro Intellettuale e mora- ;. 
le. l'amico fraterno, il compagno di '* 
tante battaglie comuni — contro la ^ 
guerra del Golfo, contro l'embargo ^ 
all'lrak e alla Libia, per un nuovo ? 
rapporto Nord-Sud — nelle quali si l 
impegnò senza risparmio fino all'ul- ì 
timo giorno. Esse danno 11 senso di ] 
un Impegno per la pace «realistica- • 
mente utopico» e «politico" (Balduc- ' 
ci amava ripeterlo), vissuto come • 
testimonianza militante contro le '•• 
forme attuati della guerra e del do- • 
minio. A questo insegnamento ispi- [ 
reremo il nostro impegno, per conti
nuare a far vivere la sua presenza, -jK 
Milano,26aprile 1992 >. . ìx-.Jjjfyfr. 

Ncir8° anniversario della prematura 
. scomparsa della compagna .;. 

' IRENE DEIURI 

. Ricordandola a quanti apprezzaro
n o il suo impegno politico e sociale ' 
Eligio, Edi e Fabiano sottoscrivono 
lire300.000perIVnitfi. ... •. 
Udine.26aprilel992 ;' ;• 

La Cooperativa Edificatrice Lavora
tori Abbiatesi e l'Unità di Base del 

. Pds «A Cervi» di Albiatc ricordano 
" con commozione ed alletto la figura 

di • • -...1 . 

CESARE PONTI 

' iscritto al Pel dal 1925 poi al Pds. 
operaio, anUfascisia, amminisf^to-

• re pubblico, fondatore della Coope
rativa, militante fedele ed onesto per 

' la causa dei lavoratori, della giusti
zia sociale e delta libertà, spentosi 
nella «sua» festadcl25apilca68an- ' 
ni. ' . ^ . W r ; . 
Alblale, 26 aprile 1992 , . 

,' E'morto il compagno 

ALESSANDRO ZECCHINI 

Alla figlia Anna le condoglianze del 
compagni della Sezione Pds di Ca-
salbruciato «F. Moranino». . . , 
Roma,26aprile 1992 •;•;';'• 

' Franco Reggiani con le figlie France
sca e Daniela ed i loro mariti e com
pagni Peter e Massimo insieme e 
uniti nel dolore annunciano la per
dita della amatissima moglie e ma
dre .. ; ... vv. . .r.i--:: 

ENRICA 

sostegno morale e integerrimo inso
stituibile. . . 
Roma, 26 aprile 1992 .. • 

Un uomo giusto che ha vissuto e pensato il 
realismo della nonviolenza."" 

Addio, * - ' J w " '•'.:,:''" ' 

ERNESTO BALDUCCI 

Fratello nei nostri percorsi di pace 

Confederazione ARCI 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
L'Assemblea delle deputate e dei deputati eletti nelle liste del Pds è 
convocata per martedì 28 aprile alle ore 17.30 presso la sede del 
gruppo. . , - . . •:. — ;:• '•- . ;•••..*.,.••-•• : -y\-.-:f 

L'Assemblea degli eletti del Pds al Senato è convocata per merco
ledì 29 aprile, alle ore 18. • 

Le elette del Pds al Senato sono convocate per mercoledì 29 alle 
ore 16 presso il gruppo. 

' • $ * 
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Il denaro delle tangenti versato dagli imprenditori 
sarebbe stato trasferito poi in Svizzera per essere ripulito 
I vertici della banca al centro di un'altra polemica 
sulle manovre finanziarie di Ciarrapico e di Parretti 

Milano, è Torà del riciclaggio 
S'indaga su un conto corrente della Popolare di Novara 
Riciclaggio? Le indagini sugli sviluppi del «caso 
Chiesa» hanno portato alla scoperta di un conto 
corrente aperto a Milano presso la Banca popolare 
di Novara: vi sono passati 18 miliardi. Imprenditori, 
e Mario Chiesa, vi hanno versato il denaro delle tan
genti che, secondo gli inquirenti, potrebbe essere 
stato trasferito in Svizzera, per poi tornare in Italia 
«ripulito». Pagate mazzette per il Piccolo teatro. ' 

MARCO BRANDO 

narcotrafficanti in testa). Man
cano i nomi dei mandanti e 
dei clienti dell'avvocato au
striaco: amministratori pubbli
ci, esponenti politici, partiti? 
Né e stato possibile apprende
re, per il momento, le stazioni 
d'arrivo del denaro transitato 
per la Svizzera. Di certo, però, 
la scoperta del conto presso la 
Banca popolare di Novara po
trebbe aprire una breccia an

che su questo fronte. Proprio 
mentre sembra che stia crol
lando il muro dell'omertà per 
anni posto a baluardo del si
stema della tangente. 

Quest'ultima vicenda rischia 
comunque di creare qualche 
problema, fin d'ora, proprio al
la banca di Novara, la più 
grande «popolare» d'Europa, 
lorte di un azionariato talmen
te (razionato - 140mila soci -

da ricordare il vecchio Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi. I 
suoi vertici, a partire dal presi
dente Piero Bongianino (parti
to dalla gavetta proprio come 
Calvi), sono già al centro di 
polemiche per alcuni contra
stati finanziamenti. 

• Perché? La Popolare ha age
volato gli affari di gente come 
Florio Fiorini, Giuseppe Ciarra
pico e Giamcarlo Parretti. Que

st'ultimo ha avuto in prestito 
più di 50 milioni di dollari. 
Ciarrapico ha ottenuto soste
gno attraverso l'Istituto nazio
nale per il credilo edilizio (In-
ce), controllato dalla Popola
re. E alla testa dell'lnce, dal 
1981, c'è Mario Barone, ex am
ministratore delegato del Ban
co di Roma ai tempi dell'affare 
Sindona. Vicino a Giulio An-
drcotti, Barone è noto soprat
tutto perché nel 1978 fini nel 

minno della magistratura e fu 
arrestato due volte: aveva ne
gato agli inquirenti l'elenco di 
500 esportatori clandestini di 
capitali, tutti nelle grazie di 
Sindona e rimborsati in modo 
illecito dal Banco di Roma. - • 

Nei comitati di vigilanza del
la banca di Novara ci sono altri 
amici intimi di politici: France
sco Ambrosio, andreottiano, e 
assai vicino al ministro Paolo 

• 1 MILANO. Ora tocca al si
stema bancario e finanziario? 
Gli inquirenti milanesi che in
dagano sugli sviluppi del «caso 
Chiesa» sono arrivati a uno 
snodo fondamentale del siste
ma della corruzione: il riciclag
gio del denaro sporco ricavato 
dalle tangenti sugli appalti 
pubblici. Il sostituto procurato
re Antonio Di Pietro ha fatto se
questrare, presso una filiale di 
Milano della Banca Popolare 
di Novara, la documentazione 
relativa a un conto corrente su 
cui sono transitati 18 miliardi. ' 
Secondo gli investigatori, molti 
imprenditori vi hanno versato . 
denaro, chiedendo che fosse 
trasfento su un altro contro 
corrente, aperto presso una • 
banca svizzera. . ., 

Un prassi, a quanto pare, 
che vanta radici lontane negli ' 
anni. È risultato che questo 
conto era a disposizione di un 
avvocato austriaco, per ora 

anonimo: dalle indagini 6 
emerso che probabilmente co
stui, attraverso la sua società fi
duciaria, aveva il compito di 
trasferire di nuovo il denaro, 
ben ripulito, in Italia. È questo, 
probabilmente, uno dei mec
canismi attraverso cui sono 
state riciclate le mazzette 
estorte a Milana Lo stesso Ma
rio Chiesa, il presidente socia
lista del Pio Albergo Trivulzio 
arrestato il 17 febbraio scorso 
per concussione, ha ammesso 
di aver versato denaro su quel 
conto. Inoltre anche lui aveva 
due conti in Svizzera. E dal 
giorno in cui è stato ammanet
tato, sono state accertate tan
genti per 150 miliardi. 

Mancano ancora alcuni tas
selli importanti per definire l'e
ventuale meccanismo del rici
claggio (per altro simile a 
quello che viene abitualmente 
adottato da quanti hanno biso
gno di ripulire soldi sporchi, 

... ' v ^ y ^ , ' :, 

Gli esperti analizzano il «caso-Milano». Rimedi? «Procedure certe, cittadini informati» 

Da capitale del buongoverno a tangentopoli 
«Così sonò morte trasparenza ed efficienza» 
Centocinquanta miliardi di tangenti accertati. Gli 
sviluppi del caso Chiesa affossano definitivamente il 
mito di Milano città del buongoverno. Gli esperti 
puntano il dito sulle responsabilità di una parte del
la classe politica e indicano i rimedi: riduzione del
l'occupazione partitocratica nelle postazioni di sot
togoverno, separazione delle funzioni politiche e di 
gestione, certezza delle procedure. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Ma che cosa sta 
succedendo a Milano? L'in
chiesta cominciata con l'arre
sto di Mario Chiesa ha finora 
portato all'accertamento di 
tangenti per 150 miliardi. E il 
mito della città che guarda al
l'Europa, della metropoli del 
buongoverno e dell'efficienza , 
amministrativa, sembra ormai 
definitivamente sepolto. -

La diagnosi degli esperti in 
scienza dell'amministrazione 
è a dir poco impietosa. Il dato 
comune e la constatazione del 
degrado e della ormai intolle
rabile inefficienza della «mac
china», che ingenera, nel citta

dino, la percezione che, per 
ottenere il dovuto, sia necessa
rio «oliare» il sistema. Dice il 
professor Bruno Dente, del 
Centro ricerche sociali: «Un 
po' di anni fa a Milano non c'e
rano quasi fenomeni di corru
zione tra politici e funzionari 
perché i soldi si facevano fuori 
della pubblica amministrazio
ne, nell'industria privata. Oggi 
il fenomeno è cresciuto, assie
me ad un ceto politico e para
politico. Gli sviluppi del caso 
Chiesa sono impressionanti. 
Per la tangente e per il sistema 
di clientele, per il vero e pro
prio mercato dei voti di prefe

renza. Una novità per Milano 
dove il voto è sempre stato d'o
pinione. Ora anche qui è arri
vato il voto clientelare,'che tra
dizionalmente colpisce i partiti 
con un'elevata competizione 
intema». 

Per Franco Cazzola, docen
te a Catania, il giudizio è anco
ra più duro: «C'è meno corru
zione là dove la società civile è 
più organizzata: a Milano 
quando- mai. per esempio, le 
associazioni di professionisti si 
sono messe in mente di richie
dere maggiori strumenti di 
controllo? Non l'hanno fatto, 
se non timidamente, forse per
chè non gli conveniva. In Um
bria, nelle Marche, In Emilia, in 
Toscana, esiste anche 11 la cor
ruzione ma in un certo senso è 
sotto controllo, proprio perchè 
II da sempre la società civile è 
più organizzata. Al Sud, poi, è 
diverso perchè l'uso distorto 
delle risorse pubbliche è stret
tamente legato alla malavita 
organizzata». , 

Una differenza che non de
ve rallegrare, secondo Ettore 

Roteili, membro del comitato 
antimafia di Palazzo Marino, 
uno degli estensori dello statu
to comunale di Milano: «Quan
do noi diciamo che a Milano 
non c'è la mafia lo diciamo 
con compiacimento, inten
dendo per mafia un tipo di or
ganizzazione criminale che ef
fettivamente non c'è. Questo 
però vuol dire solo che a Mila
no e al Nord il sistema delle 
tangenti invece che far capo 
alla mafia fa capo a qualcun 
altro». ~ • • 

Tutta colpa della partitocra
zia, della spartizione spregiu
dicata delle cosiddette «poltro
ne» praticata sulla testa dei cit
tadini? «I partiti non sono stati 
capaci di selezionare il loro 
personale politico ed è andato 
a pallino un certo senso del 
dovere del pubblico ammini
stratore - dice Cazzola -, È un 
fenomeno progressivo: negli 
anni Sessanta la corruzione 
c'era, ma ce n'era di meno: poi 
assistiamo ad una moltiplica
zione dell'uso distorto delle ri
sorse pubbliche e insieme ad 

una moltiplicazione del perso
nale politico e dei canali di 
spesa pubblici». Insomma più 
soldi che girano, più funziona
ri e addetti della politica da 
sfamare: più scandali. «Tutto 
questo è avvenuto senza un 
adeguamento dei sistemi di 
controllo. E' Importante limita
re la presenza dei partiti negli 
enti, ma bisogna ricordarsi che 
i tecnici non sono anime belle 
e se non si cambiano i mecca
nismi, se non si riducono le 
maglie, i tecnici ruberanno co
me i politici». • 

«Troppi controlli rischiano 
di essere controproducenti e di 
ridurre l'efficienza della mac
china amministrativa, e l'ineffi
cienza è il vero terreno di cot
tura della corruzione» dice in
vece il professor Dente. «Una 
questione politica di prima 
grandezza è, in realtà, l'effi
cienza della macchina e la fine 
di quel sistema feudale che as
segna gli enti a questo o a 
quello sulla base della trattati
va tra I partiti e non sulla base 
della competenza. Il criterio è 
mettere al posto di comando 

qualcuno che utilizzi quel po
tere a fini di partito. Può farlo : 
innocentemente, • utilizzando 
quella postazione come una 
macchina per fare voti, oppure 
meno < innocentemente può 
trasformarla in una macchina 
per fare soldi». II punto quindi, / 
secondo Dente, è rompere 
questa logica modificando del '" 
tutto i criteri di scelta, ponendo 
alla base di essi la competen
za, in modo che poi i controlli 
non servano più. -,-.'• w 

Secondo Roteili, premesso 
che la via maestra è la limita
zione dell'occupazione partiti- ' 

ca, «non esiste un sistema per il 
, quale si può impedire ad un 

amministratore - pubblico di 
chiedere la tangente. Bisogna 
piuttosto creare - prosegue 
Roteili - un registro delle im
prese- e dei fornitori che hanno 
rapporti con gli enti, si deve sa
pere chi sono i titolari, cosa 
che adesso non è possibile. Le 
procedure devono essere certe 
e i cittadini in ogni momento 
devono poter sapere a che 
punto è un iter amministrativo. 
Innovazioni basilari che incon
trano una robusta resistenza 
ad essere recepite dai funzio
nari». . : -

Cirino Pomicino; Gianmauro 
Borsano. imprenditore torine
se (e presidente del Torino-
calcio), molto gradito a Betti
no Craxi e primo degli eletti al-, 
le scorse elezioni nelle liste del 
Psi, collegio Torino-Novara-
Vercelli. ., •:• ' -̂.. î .— -• 

La Popolare è insomma una 
banca che vanta molti appoggi 
e deve almeno altrettante spie
gazioni. Ora si è aggiunta que
sta stona del denaro sporco • 
emersa dalle indagini partite 
con l'arresto di Chiesa. Proprio 
oggi, a Novara, è in program
ma una mega-assemblea degli 
azionisti. Vedremo •. -> 

Sempre ieri si è appreso che 
i titolari dell'impresa edile «Ifg 
Tettamanti» hanno ammesso 
di aver pagato bustarelle an
che per la costruzione della 
nuova sede del Piccolo Teatro. 
Intanto gli imprenditori arre
stati mercoledì scorso per cor- > 
ruzione, e in libertà vigilata • 
dall'altra sera, hanno trascorso -
la prima giornata relativamen
te tranquilla dopo oltre 48 ore 
di interrogatori. Tutti hanno 
ammesso di aver pagato am
ministratori pubblici e politici, 
di cui si sono definiti vittime. 
Ieri Fabio Lasagni, amministra
tore dell'impresa edile «Cosge-
mi», avrebbe detto di aver pa
gato ai vertici dell'Ipab (ente 
assistenziale milanese presie
duto fino a un mese fa dal so- ' 
cialista Matteo Carriera, che si 

é messo a disposizione dei giu
dici) parte dei 5 o 6 miliardi 
versati per l'appalto da 90 mi
liardi relativo all'istituto gena-
trico«Radaelli». ,.<-•• 

Ai cronisti risultava che abi
tasse in via dei Lillà 29. a Roz-
zano, nell'hinterland di Mila
no. L'indirizzo corrisponde a 
un palazzone, al centro di altre , 
identiche modeste case popò- j 
lari. Che ci fa qui uno che paga ' 
mazzette miliardarie? Nulla. 
Perchè, hanno detto i vicini, si I 
è trasfento 6 anni fa. «Era un s 
geometra... O un commerciali- ' 
sta? Comunque si è fatto la vil
la». Dove? «A Zibido San Gia
como». Zibido è a pochi chilo- ' 
metri da Rozzano. Le due eie- • 
ganti villette con parco - in 
una abita il fratello di Fabio la
sagni - sono nella signorile via ' 
Cadore. Lasagni ha liquidato ' 
cosi le domande: «Ho già pas
sato i miei guai. Lasciatemi in 
pace. Sono solo l'amministra
tore della Cosgemi, mica il 
proprietario». Ai giudici ha par-. 
lato di tangenti? «Non posso • 
dirvelo». Cosa pensa di questa J 
storia? «Quello che pensano • 
tutti». .. . v -?• — „• . _ / 

E Clemente Rovati, titolare • 
della «Edilmediolanum», •• ha 
detto: «Voglio vivere tranquillo. ' 
Perquesto ho detto tutto ai giù- ! 
dici». Finirà nei guai qualche • 
politico importante? «Abbiamo \ 
fatto i nomi. Ai magistrati spet
ta fare il resto». - . i -

L'ingresso del Pio Albergo Tnvulzlo; 
a sinistra, Mario Chiesa; . 
in alto, Palazzo Marino «, 
sede del Consiglio comunale . 

Preoccupanti - interviene il 
professor Dente - sono quegli ; 
episodi che mostrano come ' 
un sistema parallelo e distorto ' 
prosperi sull'inefficienza per- '• 
seguita e custodita negli uffici : 
pubblici proprio per alimenta
re il canale della tangente che •• 
ripristina in realtà un diritto sa- -
crosanto dei cittadino. «Lo 
scandalo milanese dell'edilizia • 
privata - dice - a questo pro
posito è lampante e rivela co- , 
me sia ormai un dato acquisito : 
che per ottenere il dovuto si 
debba pagare un extra. Per 
combattere questo male, il ve
ro male della pubblica ammi
nistrazione, la via è quella di 
rendere più veloci le pratiche, ' 
selezionare una burocrazia " 
professionale ed efficiente». «• • 

L'altro buco nero è quello " 
degli appalti, un torrente in 
piena di denaro che viene 
spartito secondo regole che " 
poco hanno a che fare con la 
trasparenza. Dente cita una re
cente ricerca sugli stadi dei 
Mondiali, dalla quale risulta .' 
che nell'insieme le cose non 

sono andate poi tanto male, gli 
stadi sono stati realizzati e ad-

' dirittura si è dimostrato che in " 
Italia si può costruire una gran
de opera pubblica in soli sei -
mesi. Unico neo: «Abbiamo " 
notato che nelle gare d'appai- • 
to c'era . poca concorrenza: ' 

, molte e grandissime imprese %• 
presentavano domande di par-, 
tecipazione grossolanamente * 
irregolari che immediatamen- *" 
te ne decretavano la bocciatu- -
ra. Viene spontaneo chiedersi: * 
non avranno perso apposta in 
cambio della promessa J di 
qualcos'altro?». ' • ~<r ' • 

Il gioco, consumato e col
laudato è semplice: le imprese -
si mettono d'accordo tra di lo- • 
ro, si mettono d'accordo con -
l'ente che indice la gara d'ap- < 
paltò e si spartiscono cosi le 
grandi opere pubbliche. Che 
fare per aumentare la concor- • 
renzialità e quindi le garanzie ; 
di trasparenza e il ribasso dei *• 
costi? « La verità è che questo ' 
succede in tutto il mondo an- • 
che in democrazie più efficien
ti della nostra e le contromisu
re finora sono state irrisorie». 

Ottomila miliardi Tanno: la mappa del pubblico potere 
• • MILANO. Anno 1985, i ver
tici della Mm, società per azio
ni del Comune di Milano, sono 
travolti dallo scandalo Icomec. 
si parla di tangenti per centi
naia di milioni versati dalla , 
Icomec per assicurarsi un ap- • 
paltò. 1988, scoppia il caso 
•De Mico», anche qui si parla di 
tangenti, addirittura miliarda
rie, e anche qui, assieme alle 
Ferrovie dello Stato, più diret
tamente coinvolte, salta fuori -
l'Mm. 1989, questa volta è . 
l'Atm nell'occhio del ciclone, 
l'azienda trasporti municipali: 
è lo scandalo delle tangenti «al 
cinque per cento» intascate su
gli appalti per le forniture, dal
le divise, agli stemmi. Coinvolti 
parecchi funzionar. • <r •-

Anno 1990, all'assessorato 
all'urbanistica " scoppia lo 
scandalo della Duomo con- -
nection. 1991. all'assessorato , 
all'Edilizia privata vengono ar
restati alcuni funzionari so
spettati di aver intascato tan
genti «al due per cento» in 
cambio di pratiche più veloci. 
Ancora 1991. la Sogemi, la spa 
del comune di • Milano che 
controlla i mercati comunali, 
viene travolta dall'allarme, lan
ciato dal comitato comunale 
antimafia, sulle possibili infil
trazioni mafiose all'ortomerca

to. 1992, Mario Chiesa, presi
dente di un ente del Comune, 
il Pio Albergo Trivulzio, che si 
occupa di anziani, viene arre
stato in flagrante mentre inta
sca una bustarella. Poi gli svi
luppi dell'inchiesta portano a 
far luce (finora) su tangenti 
per 150 miliardi e sotto tiro fini
sce la maggior parte degli enti 
pubblici della città. 

Escalation /di malcostume 
che negli ultimi anni ha conta
giato enti, società, aziende che 
costituiscono o dovrebbero 
costituire il braccio operativo 
del Comune di Milano. Un ma
le, certo, non solo milanese, 
che però nell'ex capitale mo
rale colpisce di più, e con i 
suoi periodici appuntamenti a 
Palazzo di Giustizia sembra 
decretare la fine di un primato 
«presunto» di efficienza e buo
na amministrazione. Colpisce 
anche di più, lo scandalo in 
versione milanese, perchè tut
to viene amplificato e moltipli
cato dall'ampiezza degli inte
ressi in gioco, dal volume degli 
affari, su scala metropolitana. 

Le cifre sono eloquenti: il 
Comune di Milano è la più 
grande azienda della città, 
un'azienda da 3-4000 miliardi 
di giro d'affari all'anno. Più o 
meno della stessa entità è il 

Sette anni di scandali, dai trasporti all'assistenza 
Enti, aziende, società per azioni del Comune 
puntualmente e rigorosamente «lottizzate» dai partiti 
Molte storie intricate di malcostume e di tangenti 
Politici «boss», faccendieri ed eminenze grigie 

«budget» delle aziende e delle 
società controllate dal Comu
ne, (azienda elettrica munici
pale, azienda trasporti, azien
da servizi ambientali, Centrale 
del latte. Farmacie comunali, 
Mm, Sogemi, Sea) senza con
tare gli enti proprietari di im
mobili, come il Pio Albergo Tn-
vulzio, con i suoi 700 apparta
menti, molti dei quali nel cen
tro cittadino. 

Il Comune dovrebbe essere 
il controllore di tutti questi affa
ri, soldi, appalti, ma chi con
trolla davvero? Qual è lo stile 
ambrosiano della pubblica 
amministrazione? Un miscu
glio, dove a sprazzi di efficien
za «meneghina» si accompa
gna una cultura talora feudale 
del sottogoverno. E i tentativi 
di cambiare le cose, di sostitui
re alla pratica della lottizzazio
ne selvaggia i criteri della com

petenza e dell'efficienza, si 
scontrano contro la implacabi
le resistenza degli attori di que
sta spartizione. 

E' accaduto anche per l'ulti
ma edizione delle nomine, 
conclusasi il primo giorno di 
primavera, il 21 marzo, e co
stellata da espisodi poco edifi
canti come la polemica tra i 
partiti e gli esperti che hanno 
vagliato le candidature, con un 
certo numero di bocciature. 
Alla fine, a parte l'eccezione 
del Pio Albergo Trivulzio, sot
tratto al Psi, che non voleva 
mollare l'ambita poltrona, e 
assegnato ad un esponente 
della società civile, per il resto 
è stato II solito spettacolo. 

Atm. Il «colosso» è l'azienda 
trasporti municipale: 12mi!a 
dipendenti circa, come la Pi
relli. Giro di affari di oltre mille 
miliardi, un deficit consolidato 

di quasi duecento, tolti i 500 
miliardi stanziati dal Fondo 
nazionale trasporti. Rispetto 
alla Pirelli ha una particolarità: 
nell'industria del pneumatico 
non ci sono iscritti alla de, 
mentre ce ne sono 600 del Pds; 
nell'azienda comunale gli 
iscrìtti pidiessini sono più o 
meno gli stessi, ma quelli dello 
scudocrociato ' raggiungono 
quasi i 2000. Un record niente 
affatto misterioso: l'Atm da 
sempre è considerato un feu
do della de, una macchina per 
fare voti. Negli anni ha cam
biato presidenti di tutti i colori: 
da un repubblicano, ad un de
mocristiano, un tecnico indi
cato dal Pds, mai entrato in ca
rica perchè tutte le nomine so
no state sospese dal Tar, ora di 
nuovo un democristiano. Ma 
chi gestisce, chi tiene i cordoni 
della borsa ha un marchio pre

ciso: con una politica oculata 
delle assunzioni e dei concorsi 
i dirigenti e i funzionari che * 
contano sono • sempre • stati >'-
scelti dalla De. E c'è anche 
«un'eminenza grigia» a gover-, 
nare il tutto, un democristiano . 
sconosciuto ai più ma consi
derato mollo potente, Luciano 
Riva Cambrin, gavianeo senza ' 
incarichi di partito ma consi
derato «padrino» di molti de 
milanesi. Qualcosa di una cer
ta disinvoltura nella politica 
delle assunzioni è emerso in 
relazione ad un altro scandalo, 
che ha colpito l'azienda tra
sporti in anni recenti: la magi
stratura ha invalidato un con
corso truccato, i test erano stati 
distribuiti in anticipo ai candi
dati ed uno dei canali, pare, fu
rono alcune sezioni de. -.-•• 

Mm. Altro esempio, questa 
volta tutto diverso per dimen
sione e struttura: se l'Atm ò un 
elefante, in scala municipale, 
della pubblica amministrazio
ne, l'Mm, metropolitana mila
nese, si presenta come una so
cietà di engeneermg, una so
cietà per azioni controllata per 
il 99 per cento dal Comune e 
per l'uno per cento dalla Sea, 
un'altra spa comunale che ge
stisce gli aeroporti Linate e 
Malpensa. Nell'Mm • i dipen

denti sono solo 390, tutti col- . 
letti bianchi. Nella classifica ; 
.delle società italiane di inge
gneria è classificata al settimo 
posto Miliardi di fatturato: 686; ; 
due miliardi e mezzo di utili * 
aziendali nel '90. Un fiume di 
denaro investito quasi tutto in • 
impianti-chiavi in mano» ossia 
in appalti miliardari per co- • 
struire le linee della metropoli-

1 lana milanese, il progetto del 
passante ferroviario, e poi «al
tro», come il piano trasporti ' 
della Sardegna, il piano di risa
namento dei barrios di Santo , 
Domingo,, la nstrutturazionc * 

. della metropolitana di Buenos . 
- Aires. .. y . . -- -.-<_. , - J - I . . . 
: Per dare un'idea dell'entità ' 

dei lavori e del fiume di dena
ro, undici chilometri di «linea -
tre» della metropolitana di Mi
lano, comprese quindici sta
zioni, sono costati la bellezza 
di 2150 miliardi; per il Passan
te, ossia il collegamento sotter
raneo di tutte le stazioni ferro
viarie di Milano da inaugurare 
nel 1995, la stima, ormai invec
chiata, si aggira attorno ai 2000 
miliardi. • ---,•.- .. .< .j 

Centinaia le ditte appaltatri- " 
ci tra cui imprese importantis- > 
sime come Fiat Impresi!, Coge-
far, Ansaldo, Snam Progetti, In- ' 
leena. Tra queste imprese ci 

sono anche la Icomec, fallita , 
per troppe tangenti (non solo • 
all'Mm), e la Codelfa, che ha '* 
denunciato mazzette di centi
naia di milioni versate all'Mm s 

per ottenere un appalto di 14 
miliardi per la costruzione di 
una tratta della «linea uno», i 
ereditata poi dall'Impresit. In '.'. 
entrambe le vicende venne 
coinvolto il socialista Antonio 
Natali, padre putativo di Betti- , 
no Craxi, presidente della Mm 
fin dal 1975: la prima volta prò- . 
sciolto, la seconda, nel 1987, 
protetto dall'immunità parla
mentare. Natali deciderà co
munque di -abbandonare il 
campo e sedare cosi le pole
miche, lasciando il posto ad 
un altro socialista, l'architetto • 
Claudio Dim, da allora stabil- -
mente al vertice della società, 
fino al 21 marzo, quando ha 
passato il timone a Giuliano 
Asporti, borghiniano del neo
nato movimento di Unità Rifor
mista. Quasi vent'anni di inin
terrotto governo • socialista, 
quindi. ' • ,- • -y,, .,, 

Sea. Una storia analoga a 
quella di un'altra efficiente spa 
milanese, la Sea, la società che r 
gestisce Linate e Malpensa, £tn- , 
ch'essa saldamente in mano al '•. 
garofano da diversi lustri e da <• 
dieci anni sotto la presidenza 

di Giovanni Manzi. Nell'ultima 
tornata di nomine i «saggi» 
hanno lasciato intendere, con 
una noticina a margine, che : 
buona creanza e senso civico \ 
avrebbero suggerito di cam
biare presidente, ma lui non r 
ha mollato e il suo partito 
nemmeno. 4200 dipendenti, • 
capitale sociale di 50 miliardi, ' 
giro d'affari annuo di 400, bi-1 
lanci in attivo, la Sea gestisce • 
in questo momento due ope
razioni importantissime: «Mal- . 
pensa 2000» che dovrebbe ri
lanciare lo scalo interconti- * 
nentale e l'ampliamento del
l'aeroporto di Linate. «Malpen
sa 2000» vuol dire 1400 miliardi • 
di investimenti. 900 assegnati 
dallo Stato, 200 autofinanziati ' 
e il resto concordando iniziati
ve con i privati. •'•'.- -'.t,.'.A 

Quaranta miliardi, invece, 
dovranno essere investiti pt>r il 
progetto «Linate domani». Nel 
1990 la Sea ha dovuto affronta
re una «magagna» quando 
emerse che un suo consigliere 
d'amministrazione, socialista, ? 
oltre a sedere nel consiglio era 
presidente della Dufrital, la so
cietà che gestisce in appalto i 
servizi ristoro dell'aeroporto. •' 
Un piccolo pasticcio, risolto " 
con l'allontanamento del so
cialista in questione. ••• OP.R. ' 
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Respinto con fermezza a Casal di Principe 
un tentativo di provocazione 
nel corso di un'iniziativa del Pds 
alla quale partecipava Antonio Bassolino 

In sezione si sono presentate alcune persone 
e «don Nicola» il padre di «Sandokan» 
uno dei boss più potenti del Casertano 
«Dovete piantarla di dire falsità su di noi » 

Contro le mafie una nuova Resistenza 
;uappi» disturbano un'assemblea anti-camorra 

Non era mai successo! Alcuni «guappi», portavoce 
della camorra, sono intervenuti all'assemblea indet
ta dal Pds a Casal di Principe in occasione del 25 
aprile, con la partecipazione di Antonio Bassolino, 
ed hanno cercato in tutti i modi di provocare i pre
senti all'inizio ed alla fine. Isolati dalla fermezza del
l'esponente del Pds e dai partecipanti all'assem
blea, hanno dovuto abbandonare la sezione. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 

••CASAL DI PRINCIPE. (Ce) 
Doveva essere una "normale» 
assemblea per ricordare, in oc
casione del 25 aprile, il rinno
vato impegno del Pds nella lot
ta contro la criminalità. Il luo
go di incontro, la sezione Pds 
di Casal di Principe, un comu
ne in cui il consiglio comunale 
è stato sciolto dal ministro 
Scotti, e dove per tutta la dura
ta della campagna elettorale 
sono stati denunciati forti in
quinamenti del voto era em
blematico. L'assemblea si è 
preannunciata . immediata
mente difficile. Lorenzo Diana, 
segretario provinciale e candi
dato al senato nel collegio di 
Casale, non aveva neanche 
cominciato ad introdurre la 
nunione (un botta risposta fra 

cittadini ed Antonio Bassolino 
esponente dell'esecutivo na
zionale del Pds) che nel locale 
è arrivato «don Nicola», l'anzia
no padre del boss «Sandokan». 
«Don Nicola» ha chiesto di sa
lutare i presenti e poi ha detto, 
con voce irata, che le «falsità» 
su Casal di Principe non dove
vano essere dette in tv. Il riferi
mento ad Antonio Bassolino 
ed alle sue dichiarazioni du
rante «l'Istruttoria» di Ferrara, e 
stato più che evidente. . 

E sembrato, questo, lo sfogo 
di un genitore contro chi, se
condo lui, aveva «infangato» il 
«buon nome» del figlio, piutto
sto che una provocazione. L'i
ra dell'anziano «don Nicola», 
perciò e stata accettata con 
calma e senza nervosismi. Poi, 

quando Lorenzo Diana termi
nata la sua prolusione, ha in
viato i presenti a fare doman
de, si e capito che le cose non 
sarebbero andate lisce. Un 
gruppo di quattro, cinque per
sone, giunte alla spicciolata in 
sezione hanno cominciato a 
porre domande provocatorie. 

•Chi vi ha detto che i voti so
no inquinati! Se i voti sono in
quinati, sono corrotti anche 
quelli del vostro candidato 
Diana!». Ha esclamato un 
omaccione grasso e grosso. 
Un giovane, che si e definito 
genencamente «iscritto al club 
Napoli» ha chiesto ragguagli su 
una riunione elttorale alla qua
le erano intervenuti anche 
esponenti della camorra. Poi 
ancora, con insistenza, altre 
domande, tutte incentrate sul
le dichiarazioni dell'esponente 
del Pds alla trasmissione di 
Ferrara. 

Bassolino con calma ha rac
colto gli altri quesiti, sulla poli
tica nazionale, sui problemi 
della scala mobile, sulle pro
spettive politiche per il Pds, 
sulle iniziative del Pds in cam-

' pò della moralizzazione ed ha 
cominciato a rispondere, E qui 
e stata chiara la provocazione: 

l'omone che aveva ripetuto più 
volte il quesito sul voto inqui
nato e uscito fuori dei locali or
dinando al ragazzone appog
giato al ciclostile: «Stai a senti
re quello che dice!». 

Quando Bassolino ha parla
to della camorra, del voto in
quinato, il «guappo» non c'era. 
«Ce tanta gente onesta in que
sti paesi - ha rilevato l'espo
nente del Pds - che vota per 

tutti i partiti, ma e innegabile 
che ci siano anche pressioni, 
ricatti, elettori che non sono li
beri di esprimersi». E l'impe
gno del Pds - ha aggiunto -
consiste nel combattere per ri
stabilire le regole democrati
che, ridare speranza in un fu
turo senza alcuna costnzione. 

Parole al vento111 ragazzo la
sciato ad ascoltare resta muto, 
riprende a contestare e a nulla 

serve che gli si dica che le af
fermazioni fatte pubblicamen
te dall'esponente del Pds era
no contenute anche in un rap
porto della Ps. Non finisce 
neanche di parlare che rientra 
il «guappo» che ripete con os-
sesionc la domanda sul voto 
inquinato e lo fa in tono sem
pre più minaccioso. È evidente 
che cercu lo scontro. Bassoli
no, però, rimane calmo, ripete 

•»' • , ' . i ' . ' . • ^ . .i» 

Il figlio di Sebastiano Corrado insieme con i partigiani 

25 aprile a Marzabotto 
con i giovani del Sud 

ciò che ha detto un attimo pri
ma, invita il gruppo a fornire i 
promi nomi, a parlare allo sco
perto, senza remore e in ma
niera «civile». L'invito 0 caduto 
nel vuoto e la provocazione 
continua nel tentativo, minac
cioso, di avvicinarsi al tavolo 
della presidenza. Lo ferma ad 
un passo dall'esponente del 
Pds il richiamo dei partecipanti 
al «rispetto dell'ospitalità», che 
in quel paese non è stato mai 
tradito da nessuno ed ha una 
tradizione millenaria. Sconfitto 
dalla fermezza e dalla calma 
generale il guappo è andato 
via intimando al gruppetto di 
seguirlo. , • • 

Fino al giorno delle elezioni 
le foize dell'ordine hanno «as-
sedic to» Casale di Principe e gli 
altri comuni a rischio della zo
na. Fassate le votazioni il pae
se e stato lasciato a se stesso e 
l'assenza dello Stato è diventa
ta più che evidente. E l'episo
dio avvenuto ieri (il primo del 
genere nel corso di un'assem
blea «politica») e causato pro
prio - come commentavano 
alcuni partecipanti all'assem
blea - dalla quasi totale assen
za delle forze dello stato nella 
zona più a rischio, in quanto a 
criminalità, dell'intero paese. , 

«Noi giovani, del Sud abbiamo una cosa in comune 
con i partigiani: l'amore per la libertà». Nicola Corra
do, figlio di Sebastiano, assassinato dalla camorra a 
Castellammare di Stabia, ha partecipato alla festa 
del 25 aprile a Marzabotto, assieme ai partigiani del
la Stella Rossa. C'erano anche i sindaci che si batto
no contro mafia e camorra. «Soltanto un'Italia unita 
e solidale può battere la criminalità». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M MARZABOTTO. Le croci in 
ferro sul prato del cimitero di 
Casaglia sono traforate dalle 
pallottole. I nazisti ed i fascisti 
sparavano basso, per uccidere 
anche i bambini. «Noi siamo 
qui. assieme a voi, contro i -
nuovi assassini». Sindaci e rap
presentanti dei commercianti 
che si sono ribellati alle estor
sioni sono arrivati dal Sud, at
taccato da mafia e camorra, 
per dire che deve nascere una " 
•nuova Resistenza», e che l'Ita
lia non deve essere spaccata 
dalle Leghe ma unita contro la 
criminalità. Sul Monte Sole, 
dove avvenne l'eccidio del '44, 
picchia il sole di primavera. " 
Fra il verde dei colli i ruderi 
delle chiese, delle case e degli 
asili di bambini ricordano la 
strage, 

«Siamo qui contro i nuovi as
sassini». Parla Rosa Stanisci. 
giovane sindaco di San Vito 

dei Normanni, nel brindisino. 
Nel suo paese un avvocato che 
difende una banda di estorsori 
si 0 presentato alle elezioni 
nelle liste del Msi, e questo 
partito ha vinto le elezioni. 
«Oggi vorremmo gettare - dice 
il sindaco - un ponte ideale fra 
nord e sud. Siamo qui a parlar
vi dell'angoscia e della volontà 
di lotta di una parte del sud 
che vuole aprire una nuova 
stagione. Non è facile, dalle 
nostre partì, essere contro la 
criminalità. La solidarietà e un 
elemento vincente contro la 
mafia, ed invece c'è chi vuole 
spezzare l'Italia in due». 

Ci sono i partigiani della 
«Stella Rossa», ed uno di loro 
legge le parole scritte ai figli da 
un altro partigiano, pnma di 
essere ucciso: «il pnmo bene e 
la libertà». «Queste parole do-

. vrebbe leggerle anche la nipo
te del dittatore», dice il parti
giano. Fra la gente arrivata dal 

Sud per questo 25 Apnle c'è 
anche Nicola Corrado, 19 an
ni, figlio di Sebastiano, il consi
gliere del Pds ucciso dalla ca
morra a Castellamare di Sta
bia. «Noi giovani del Sud - dice ' 
- abbiamo una cosa in comu
ne con i partigiani: è l'amore ' 
per la libertà. Al Sud sta ini
ziando una nuova Resistenza, 
ed io credo che ci sia una con
tinuità fra la lotta al nazifasci
smo e la lotta alla criminalità 
organizzata». % . 

A Nicola Corrado, come ai 
sindaci del Sud, viene conse
gnata un'icona dipinta dai frati 
che vivono con don Giuseppe 
Dossctti, proprio qui a Monte 
Sole. «È bello - dice il ragazzo 
- partecipare ad incontri come 
questo, in un'Italia dove invece 
c'è chi vuole dividere. La Lega 
cerca di criminalizzare il Sud, e 
vuole fare credere che mafia e 
camorra siano fenomeni regio
nali. È una visione miope, det-

- tata da sentimenti egoistici». 
C'è chi vorrebbe dimentica

re tutto, Resistenza e Costitu
zione. «Noi invece siamo qui -
spiega Nino Cappa, presidente 
dell'Acio, l'associazione dei 
commercianti ed imprenditori 
di Capo d'Orlando - perchè 
qui è nata quella Repubblica 
che vogliamo difendere contro 
l'antistato. È giusto che un mo
vimento come il nostro, nato 
dalla società civile, st colleglli 
alla Resistenza, nata dalla so

cietà civile». Accanto a Nino 
Cappa c'è Antonio Scalfidi, 
che è stato testimone contro 
gli estorsori di Capo d' Orlan
do. - -

«Bisogna che i principii fon
damentali - dice ancora Cap-

• pa - siano rispettati. Innanzi
tutto l'onestà, ed una nuova 
etica che deve permeare il 
mondo degli affari e della poli
tica. Questi valori potranno at
tuarsi se ognuno, al suo posto, 
farà il proprio dovere. Di solito, 
a questo punto, si disegna una 
piramide: al primo posto il Par
lamento, poi la magistratura, 
le forze dell'ordine ed i cittadi
ni. Noi diciamo che la pirami
de va rovesciata: al primo po
sto ci sono i cittadini, come 
Antonio Scaffidi, una persona 
che ha riconosciuto e fatto 
condannare i prevaricatori». 

Per cercare di costruire la 
nuova solidarietà contro la 
mafia e la criminalità ci sono 
anche il sindaco di Tbrtonci, 
Sebastiano Lupica, e Nino 
Santomarco, assessore a San
t'Agata Militello e organizzato
re dell'Acis, l'associazione dei 
commercianti contro il «pizzo». 
"I nostri comuni - dice - si 
stanno ribellando contro rac
ket e mafia. Da noi non ci sono 
stati fatti clamorosi, ma voglia
mo organizzarci per costruire 
una barriera contro la crimina
lità». Uniti contro «i nuovi as
sassini». 

In Aspromonte 
uniti contro 
i sequestri 
• • SAN LUCA. (Re) Con un appuntamento ai 
piedi del grande "Cristo sparato» dello Zillastro, 
l'enorme Crocefisso in cima all'Aspromonte, è 
iniziata ieri una giornata per la lotta di liberazio
ne dalla 'ndrangheta dei sequestri in Calabria. 
Un appuntamento unitario, promosso dal car
tello "Calabria», la concentrazione Pds, Pri, Rete 
e Verdi che alle ultime elezioni ha presentato ai 
calabresi candidati comuni per il Senato. ~ •: 

Il «Cristo sparato», un killer per smania di bra
vura gli ha piantato nel fianco un colpo di pisto
la, è un punto simbolico per le forze impegnate 
nella lotta contro i sequestri. Proprio qui hanno 
cambiato di mano decine di valigette zeppe dei 
quattrini dei riscatti che hanno arricchito le cas
se dell'Anonima. E sempre qui sono tornati libe
ri, rilasciati dai rapitori, tantissimi sequestrati. 
L'ubicazione del crocefisso, centro del reticolo ' 
di strade che s'inerpicano per l'Aspromonte ne 
ha fatto un luogo privilegiato dell'industria del 
sequestro. <•' , 

Hanno guidato la manifestazione i dirigenti 
dei partiti e dei movimenti del Cartello: da Vio

lante e Soriero ad Orlando e Dalla Chiesa, dal 
repubblicano Salvatore Zoccali a Diego Novelli, 
Galasso ed i leader Verdi della Calabria. «Forze 
diverse - ha detto Luciano Violante - che si ri
trovano unite su un grande problema concreto 
e con proposte precise. La prima, quella della 

- ncostituzione della Commissione parlamentare 
antimafia, il cui mandato scade nel prossimo 
mese di giugno, e poi interventi chiari sul ver
sante economico e sociale dell'emergenza del-

. la Calabria e dell'intero Mezzogiorno». Gli ha 
' (alto eco Leoluca Orlando sostenendo: «Siamo 
qui per liberare intere zone del nostro paese 
dalla sovranità mafiosa e dal sistema di compli
cità e di connivenze. Ma il problema - ha con
cluso - ovviamente non si può fermare qui. al 

1 Sud ed alla Calabria».-..>. ••-. .. <*>«•, • . 
«Martedì sera chiederemo lo scioglimento del 

consiglio comunale di Milano», scandisce Nan
do Della Chiesa riferendosi alla valanga si scan
dali e mazzette che sta scuotendo la capitale 
della Lombardia. ' '. , -• -• HA.V. 

Celebrazioni 
con i partigiani 
in tutta ItaBa 

NOSTRO SERVIZIO ' 

M ROMA. «Non sono riusciti 
a cancellare i valori della Resi
stenza». Con le lacrime agli 
occhi e il fazzoletto rosso al > 
collo a Monte Sole, nei pressi ; 
di Marzabotto, un vecchio 
partigiano parla del quaranta-
settesimo anniversario della 
Liberazione. È una frase che • 
rende più di tanti discorsi e 
commemorazioni ufficiali l'i
dea di quello che è stato il 25 
aprile. Una splendida giorna
ta di sole in tutto il Paese, e so
prattutto tante manifestazioni: -
tantissima gente, da Bologna 
al Friuli, dalla Calabria alla Si
cilia, stretta attorno ai partigia
ni. Anziani e giovani, tanti, so
prattutto dal Sud martoriato 
dalla criminalità, per gridare il • 
loro «no alla mafia». Un duro '_ 
colpo ai mille attacchi contro : 

la guerra di liberazione e ai ; 
tentativi di nvalutazione del 
fascismo. -• • 

A Roma, il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga ha deposto una corona 
d'alloro all'Altare della Patria, 
successivamente si è recato, 
insieme al ministro della Dife
sa Virginio Rognoni, al Mau
soleo ' Ardeatino. Di «ripresa 
degli ideali della resistenza, 
concepita come ricostruzione 
morale dell'Italia», ha parlato 
il presidente del Senato Gio-. 
vanni Spadolini. «Non c'è ri
forma istituzionale - ha sotto
lineato Spadolini, ricordando * 
le figure di Sandro Pettini e di " 
Ferruccio Parri - che non deb- ** 
ba essere in primo luogo rifor
ma morale». Una riflessione • 
sulla crisi italiana e sui perico
li di involuzione autoritaria, è 
venuta anche dal senatore de
mocristiano Luigi Granelli: «La ' 
lezione della Resistenza è an
cora valida per dare sostanza • 
alla democrazia di fron:e al- • 
l'esplosione qualunquistica » 
dell'egosimo». •, ,. • • - • 

Ma sono state soprattutto le -
città e i luoghi simbolo della ; 
Resistenza le • protagoniste : 

della giornata di ieri. A Geno
va, medaglia d'oro della Resi- ' 
stenza, è stata dedicata una " 
piazza a Ferruccio Parri. Aldo ' 
Aniasi, presidente delle Asso- -
dazioni partigiane, parlando 
a Palazzo Tursi insieme al par
tigiano Remo Scapini, nelle , 
cui mani si arresero le truppe 
tedesche a Genova e in Ligu- . 
ria, ha ricordato come «la me
moria storica di un popolo ' 
non può essere cancellata da 
spregiudicate operazioni e 
strumentalizzazioni • \ politi
che». Manifestazioni ar"'he in ' 
Umbria: a Perugia, ncl''ajio • 
di Palazzo dei Priori è sfc..-1 al
lestita una mostra fotografica . 
in ricordo delle storiche gior
nate della guerra partigiana. <. 

A Firenze, ha annunciato il 
sindaco Giorgio Morales. la 
città ricorderà i cinquant anni ' 
della Liberazione con un pro
gramma di iniziative che pre
vedono la ristampa di pubbli
cazioni sulla Resistenza, in-, 
contri con i ragazzi delle scuo- ' 
le, mostre, spettacoli ed un 
convegno intemazionale dal 
titolo «Firenze 1944». Celebra- • 
zioni in Alto Adige: a Bolzano 
sono state deposto corone di 
fiori al monumento al parti
giano, alla lapide di Manlio 
Logon, alla stele nell'ex cam
po di concentramento o alla 
lapide sul muro dello stabili
mento Lancia, a ricordo dei 
martiri della insurrezione nel
la zona industriale della città 
nel la primavera del 1945. Il 
presidente dell'Anpi (l'asso
ciazione dei partigiani italia
ni"! , Arrigo Boldrini ha parlato 
ao Ascoli Piceno, sul colle San 
Marco. •• - .*• - .... , »...-». 

In Abruzzo, unica regione 
del Centro-Sud ad aver mito 
una brigata partigiana (la Et
tore Trailo, che per prima en
trò nella Bologna liberala) le 
centianaia di vittime del a lot
ta di liberazione sono state ri
cordate con cerimonie a l'A
quila, Pescara, Lanciano e Te
ramo. - - , - - - - - . - . . 

Numerose " manifesuizioni 
anche in Sicilia. A Palemo, il 
sindaco Antonio Lo Vasco hE. 
deposto una corona di ilioro 
sul cippo che ricorda i morti 
di Cefalonia. «Ai caduti della 
Resistenza - ha detto il pnmo 
cittadino - ci sentiamo di ac
comunare, nel ricordo e nella 
gratitudìnme, anche le vittime 
della violenza mafiosa, testi
moni della volontà di riscatto 
e della costruzione di una so
cietà più giusta», f. •>:-/. VHH 

Una giornata vissuta con 
impegno e con tantissima 
partecipazione popolare, per 
niente offuscata dagli inciden
ti e dalle manifestazioni pro
vocatorie. Come quella che il 
Msi ha tenuto a Napoli, in un 
teatro, dopo che il comune ha 
negato la concessione della 
sala dei Baroni. Nella città del
le «quattro giornate», tra saluti 
romani e strette di mani della 
«nipote» Alessandra Mussoli
ni, il segretario del Msi, Gian
franco Fini, non ha risparmia
to attacchi alla ricorrenza del 
25 aprile, giudicata «la vittoria 
di una parte su un'altra». Non 
si è svolta a Trieste, alla Foiba 
di Basovizza, la manifestazio
ne degli skinheads: le proteste 
della gente e il divieto delle 
autorità locali, hanno a'/uto la 
meglio sulle teste rasate. Inci
denti a Roma, a Ponte Gari
baldi, davanti alla lapide che 
ricorda l'uccisione della stu
dentessa Giorgiana Masi. , -

La fonte meravigliosa che porta miliardi alle «caste» 
Quali sono i poteri che fanno 
da sfondo a quello della mafia? 
Risponde il. libro di Saverio Lodato, 
«Potentina domani in libreria 
di cuipulblichiamo alcuni stralci 

, . , . , . ...... SAVERIO LODATO 

tm I primi Potenti siciliani li 
incontriamo nel Palazzi della 
cuccagna della Regione, in 
questa macchina meravigliosa 
modellata su misura per in
ghiottire migliaia di miliardi, 
per elargire ricche prebende e 
distribuire a piene mani posti 
di lavoro, dove ai bisogni col
lettivi è stato sostituito il toma-
conto di caste inamovibili, in 
questo autentico circo eque
stre che chiamano il Palazzo 
dell'Autonomia. E proprio co
me nei circhi veri incontrere
mo i giocolieri del disegno di 
legge, t prestigiatori dei regola
menti interni, i saltimbanchi 
del dibattito d'aula, fantasisli 
del bilancio di spesa e i doma
tori di clientele (.••)• 

Senza l'Onorevole, il festival 

dello spreco che si celebra 
ogni anno non potrebbe avere 
luogo. Facciamogli i conti in 
tasca: guadagna otto milioni al 
mese, per i sessanta mesi che 
compongono una legislatura 
porta a casa quattrocentottan-
ta milioni. Stime, anche queste 
per difetto, ci dicono che, in 
media, ognuno dei novanta 
deputati siciliani brucia in 
campagna elettorale oltre 
mezzo miliardo. Insomma: an
cora pnma dell'elezione avrà 
speso l'intero capitale della 
sua retribuzione. Chi glielo fa 
fare? Perchè lo fa? Come può 
farlo? Dove prederà i soldi? 

C'è stato qualcuno che nel 
filone delle assunzioni in mas
sa ha trovato una ragguardevo

le miniera elettorale. È Angelo 
Capitummino, democristiano, 
aclista, quattro legislature alle 
spalle, primo degli eletti nel 
1986, il gemale Archimede del
l'assunzione facile. Capitum
mino ha definito gli organici 
sulla base dei partecipanti al 
concorso e dichiarati idonei. 
In pnncipio. furono i dattilo
grafi. Poi vennero ì tecnici del 
Genio civile che, previsti in ot
tocento, diventarono tremila. 
Per finire ai Beni culturali, la 
cui pianta organica fu quasi 
raddoppiata per assumere altri 
milletrecento idonei (...). 

Trionfa l'assurdo nel grande 
circo. Ci sono moltissimi di
pendenti, per esempio, che 
con due anni di anzianità per
cepiscono già uno stipendio 
costruito su dieci anni di car
riera. Tutti i dipendenti regio
nali, nessuo escluso, riescono 
ad andare in pensione - caso 
forse unico al mondo - con il 
centodieci per cento dello sti
pendio. La Regione Siciliana 
ha un bilancio di vcnticinque-
mila miliardi. La metà se ne va 
per spese correnti e, come ab
biamo visto, la voce stipendi 
non è indifferente e sale di 
giorno in giorno. Ma resta pur 
sempre un discreto bottino: fa 
gola, ce n'è per tutti, e stuzzica 
gli appettiti di quanti vivono di 
contributi e linanziamenti. 

Entrano in scena le lobby. 
Gli esempi non mancano. Ci 
volevano tecnici di grido per 
sostenere che nella piana di 
Catania era diventata indi
spensabile l'installazione di 
costosissimi «impianti antige
lo» a protezione dell'agrumeto. 
Ma dovevano esserci anche in
teressi di tutto rispetto se la Rc-
Rione decise senza fiatare di 
contribuire a fondo perduto 
per il novantacinque per cento 
della spesa sostenuta per l'ac
quisto e l'installazione di quei 
giganteschi ventilatori. Detto 
per inciso: l'unica ditta produt
trice è catanesc. I suoi agenti 
andarono in pellegrinaggio 
dagli agrumicoltori nella piana 
di Catania con un ritornello 
che suonava più o meno cosi: , 
faccia la richiesta della sua pa
la antigelo, non le costerà una 
lira, pagherà la Regione, pen
seremo a tutto noi. Per carità 
non chiedetevi se le pale fun
zionano, questo è assoluta
mente secondano. E ancora 
oggi i turisti che attraversano in 
pullman la piana restano stu
piti di fronte a questi inaspetta
ti «mulini a vento» che stanno 
11. impettiti, a rappresentare 
plasticamente cos'è lo spreco 
nella Regione Siciliana (...). 

L'Onorevole fa di lutto per 
non incappare nel codice pe

li giudice 
Paolo 
Borsellino 
Dall'alto • 
In basso: 
I partigiani 
liberano una • 
città del nord: :• 
la celebrazione 
del 25 aprile: 
a Marzabotto: 
l'eliporto ;• 
antisequestn -
in Aspromonte 

naie. Spesso gli va male. Se 
guardiamo oggi ai novanta 
Onorevoli che siedono a Sala ' 
d'Ercole, si scoprirà che molti 
hanno guai con la giustizia. 
Quando Biasio Susinni venne 
arrestato nel marzo '91 per 
una stona di appalti, ricopriva 
la carica di capogruppo re

pubblicano all'Ars. Il partito fu 
inflessibile e locacelo. Lui non 
si perse d'animo, si costruì un 
Movimento repubblicano su 
misura e si ripresentò alle ele
zioni di giugno: con 13mila vo
ti di preferenza è tornato a Sala 
d'Ercole. Tutti pronti a chiude
re un occhio, i suoi colleghi, 

tanto che l'attuale presidente 
della Regione, il de Vincenzo 
Leanza, deve proprio al voto di ' 
Susinni la sua risicatissima eie- ' 
zione. Ma non è finita: Susinni '. 
viene chiamato a far parte del
la commisione brogli elettorali " 
che si è costituita all'indomani ' 
delle chiacchieratissime ele
zioni. Le opposizioni contrat- • 
taccarono e il governo se la ca
vò in maniera davvero salomo
nica: Susinni restò al suo po
sto, nonostante non fosse pro
prio il deputalo ideale per in
dagare sulle truffe elettorali di • 
altri deputati. Generosamente ' 
si impegnò a non partecipare 
alle sedute della commissione. ' 
Roba da matti. Alla vigilia delle -
ultime elezioni il Tribunale 
della Libertà si è pronunciato ; 
per il suo ritomo in carcere: 
ma è probabile che Susinni - -
ricorrendo in Cassazione - ri
manga in libertà. 

2ra invece repubblicano, e 
tale; è rimasto, un altro catane-
se, l'avvocalo Alfio Pulvirenti, ' 
eterno braccio destro del più ' 
noto Aristide Gunnella, oggi '• 
espulso dal Pri. Alle ultime ele
zioni Pulvirenti è risultato pri- ; 
mi) dei non eletti, senza aver 
mai tenuto un comizio. Ma il 
20 giugno, a scrutinio ormai 
avvenuto, scattò una grande 
relata contro boss e uomini • 

politici catanesi accusati dalla 
magistratura di brogli elettora- •• 
li. Pulvirenti, dopo una latitan- " 
za durata appena due giorni, ; 

venne arrestato. Trenta giorni • 
di carcere. Dimenticavamo: 
oggi anche Pulvirenti si è trova
to il suo posto al sole .1 Sala " 
d'Ercole. È infatti subentrato . 
ad Enzo Bianco, ex sindaco di 
Catania, che si era dimesso per 1 
candidarsi a Montecitono. Inu
tile dire che 1 dirigenti del Pri • 
hanno giustificato quest imba
razzante cambio della gjardia 
ricordando che Pulvirenti non . 
è stato ancora giudicato in ma- • 
mera definitiva. E ancora: ri
cordate l'assessore che .ece la 
fortuna del cuoco e del capo
cuoco? SI, anche Enzo Leone, -
nel settembre '91, è finito sotto ' 
inchiesta per brogli elettorali : 
nel Trapanese. Il giudice Paolo 
Borsellino gli ha inviato una 
comunicazione giudiziaria per 
compravendita di voti e asso
ciazione a delinquere. C'è un 
nastro registato che riferisce di 
una sua conversazione con un 
capo elettore: Leone si infor
ma sui prezzi delle preferenze, 
si lamenta che il caro vita ab
bia aggredito anche questo 
mercato, ma alla fine, seppure 
a malincuore, accetta le nuove 
tanffe, e viene cosi rieletto. Po- , 
lemiche sui Riornali, scontri in 

aula, ma Leone è attua mente 
assessore, come se nulla fosse. 

Il Psi, invece, dimostre rà ma
no più ferma con Bartolo Pelle
grino. Arrestato a Trapani il 14 .., 
dicembre '91 per emissione di f 
assegni a vuoto, Pellegnno si fa •; 
quindici giorni di galera. Viene fi 
sospeso dal partito ma il posto 
di deputato non glielo può to
gliere nessuno. Questa sua po
sizione processuale si è poi al
leggerita e - sebbene in passa
to fosse stato più volte coinvol- , 
to in vicende simili - il Psi lo ha 
riabilitato. Il deputato de Fran
cesco Canino è anche lui tra
panese. Ha avuto guai a non fi
nire per la sua partecipazione 
a una loggia massonico, segre
ta, «Scontnno», della quale fa
cevano parte uomini politici e 
boss mafiosi pencolosissimi. " 
L'amnistia salvò tutti. È in atte- * 
sa di essere giudicato per inte- * 
resse privato Domenico Suda
no, democristiano catanese. ,: 
Ha ncevuto comunicazione ; 
giudiziaria per brogli e ettorali > 
Giuseppe Abate, deputato de- ' 
mocristiano di Enna, mentre in , 
una stona di appalti a Gela ri
troviamo il pidiessino Caloge
ro Speziale, anche lui con la 
sua bella comunicazione giu-
diziana. --• -

(Da -Potenti- • Ed. Garzami • li
re 18.000) ' 
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Locride 

Padre e figlio 
uccisi 
in un agguato 
• 1 REGGIO CALABRIA. Dupli
ce omicidio ad Ardore supe
riore. Domenico Sergi di 60 
anni, e il figlio Giuseppe di 23 
sono stati trovati uccisi nelle 
campagne della Locride. Il 
corpo di Domenico Sergi 6 
stato trovato in una zona di 
campagna, in località «Gabel
li» di Natile di Careri. Stando a 
quanto si è appreso, la zona 
del ritrovamento è raggiungi
bile con difficoltà e dista dal 
luogo dove è stato ucciso Giu
seppe Sergi un quindicina di 
chilometri. Domenico Sergi 
aveva precedenti per omici
dio. In particolare era accusa
to di avere ucciso, nel 1971, a 
Natile di Careri, Francesco Pi-
picella. Per l'omicidio di Pipi-
cella Sergi, arrestato dopo un 
periodo di latitanza, era stato 
processato e condannato. Sia 
lui che il figlio erano sospettati 
di avere avuto responsabilità 
in un sequestro di persona. 
Secondo quanto è stato ac
certato dai carabinieri, Dome
nico Sergi è stato ucciso nella 
tarda serata, mentre il figlio f: 
stato assassinato la mattina 
successiva. I due omicidi sa
rebbero da collegare alla stes
sa matrice e non si esclude 
che a compierli siano state li: 
stesse persone. Domenico 
Sergi è stato ucciso con sette 
colpi di pistola calibro 7, 65 e 
tre di fucile caricato a panetto
ni che lo hanno raggiunto alla 
testa ed al torace. Giuseppe 
Sergi, invece, è stato assassi
nato con alcuni colpi di fucile 
alla testa. Un altro figlio di Do
menico Sergi, Paolo, fu ucciso 
in un agguato nel 1985. Nella 
stessa occasione fu ferito an
che Domenico Sergi. V uomo 
si salvò perché si finse morto, 
ingannando gli assassini. 

Terremoto 
Una scossa 
fa tremare 
le Eolie 
• i ROMA. Scossa di terre
moto, intorno alle quattordi
ci, al largo delle isole Eolie. 
L'hanno registrata alle ore 
14, 46 minuti e 34 secondi i 
sismografi dell'Istituto nazio
nale di geofisica e anche i si

smografi dell'istituto Ettore 
Maiorana di Erice in provin
cia di Trapani. v, v , ' 

Gli strumenti specializzati 
, hanno Fissato l'epicentro in 
mare, a 280 chilometri di 
profondità, ad ovest dell'iso
la di Lipari, a 38 gradi e 5 eli 
latitudine nord e 15 gradi di 
longitudine est. . - ~ - : 

Il fenomeno ha avuto una 
durata di circa dieci secondi 
ed è stato avvertito solamen
te da quelle persone che. in 
quell'ora del primo pome
riggio, erano nei piani alci 
delle abitazioni delle isole 
Eolie. 

Ma la scossa è stata avver
tita lungo tutta la fascia tirre
nica della Sicilia, sino a Pa
lermo ed anche su parte di 
quella Jonica. Hanno sentito 
tremare la terra anche gli 
abitanti dei paesi abbarbica
ti all'Etna. Ed hanno temuto 
un'eruzione ancora più vio
lenta del temuto vulcano. ,* 

Il magma che esce da una nuova 
spaccatura nella Valle del Bove 
si è sovrapposto alla precedènte 
colata rallentandone la discesa 

Il vulcanologo Barberi: «Merito 
dei nostri interventi di martedì» 
Nel canale sotterraneo potrebbe 
essersi prodotto F«effetto trombosi» 

La lava ha «graziato» Zafferana 
Provvidenziale apertura di una bocca effimera 
Zafferana Etnea tira un sospiro di sollievo. La lava 
ha rallentato la sua corsa e il merito è di una nuova 
bocca effimera dalla quale è sgorgato un fiume di 
lava molto fluida che è andato a sovrapporsi alla 
precedente colata. Forse, si è veramente verificato 
['«effetto trombosi» che i tecnici avevano cercato di 
suscitare martedì scorso, quando nel canale lavico 
erano stati lanciati blocchi di cemento. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ZAFFERANA ETNEA Ieri, 
improvvisamente, alle 5 del 
mattino, nella Valle del Bove, 
in località Poggio Confareddi, 
si è aperta una nuova, grossa 
bocca effimera dalla quale 6 
subito cominciata a scivolar 
fuori lava molto fluida. La lava, 
scivolando, si sovrappone, con 
buona velocità, al fiume della 
vecchia colata, e questo toglie 
l'alimentazione ai fronti più 
avanzati del magma. Più espli
citamente: toglie, anzi, ormai 
ha già tolto Zafferana da una 
situazione di immediato peri
colo. Il professor Barberi, l'uo
mo incaricato di comandare la 
guerra all'Etna, ritiene si tratti 
di un «evento straordinaria
mente positivo». Un miracolo? 
Ci sono parecchi abitanti del 
paese che considerano l'even
to un autentico miracolo. 

L'idea del miracolo, natural
mente, non convince i tecnici 
che, invece, si prendono tutti i 
meriti dell'accaduto. «L'aper
tura della bocca effimera è sta
ta quasi sicuramente provoca
ta dall'intervento di martedì 
scorso, quando nel canale la
vico furono gettati i blocchi di 
cemento», spiega il professor 
Barberi: in pratica, i gigante
schi cubi hanno davvero sorti
to l'effetto sperato, quello cioè 
di provocare un «effetto trom
bosi», causando l'occlusione 
dell'ingrottamento e la fuoriu
scita della lava dal tunnel. 

Il professor Barben, che 6 
presidente del Gruppo nazio
nale per la vulcanologia, ha 
sorvolato in elicottero la Valle 
del Bove: «Ovviamente, non 
possiamo essere certi al cento 
per cento che il merito di 

Il flusso lavico ha rallentato la marcia verso Zafferana 

quanto è successo sia tutto no
stro. Tuttavia, posso dire che la 
lava esce esattamente dal pun
to in cui speravamo sarebbe 
uscita nel caso si fosse verifica
to quell'effetto trombosi da 
noi, in qualche modo, provo
cato». . . 

C'è soddisfazione, tra i tec
nici, e a loro si aggiunge anche 
il ministro della Protezione ci
vile Nicola Caprìa. Tra gli abi

tanti di Zafferana, invece, cre
sce una grande felicità. Sguar
di e frasi di chi si accorge «del
l'ormai scampato pericolo». Di 
chi, neppure stavolta, credeva 
che il vulcano potesse «essere 
tanto malvagio». La tensione si 
allenta ormai quasi ufficial
mente. La gente dice pensan
do alla data del 25 aprile, anni
versario • della Liberazione: 
«Questa è la Liberazione di 

Zafferana». 
Giuseppe Renerà, 46 anni, 

operaio dell'Enel, proprietario 
della casa rustica travolta dalla 
lava alle porte del paese, ha in
nalzato sulle macerie una ban
diera tricolore. «Avevo scritto 
polemicamente sul muro di 
casa - ha detto Fichera - "gra- > 
zie governo". Ma il professor 
Barberi mi ha fatto ricredere. 
Appena possibile ricostruirò 
tutto, "brutto" com'era, alla 
faccia di Sgarbi». 

Frecciate polemiche contro 
l'onorevole Vittorio Sgarbi so
no state scagliate, nel giorno 
della felicità, anche dal sinda
co di Zafferana, Alfio Leonar
di: «Sgarbi ha ribadito in televi
sione che il paese, a suo pare
re, racchiude "orron architet
tonici". Adesso, pero, - deve ' 
smetterla: è arrogante e diso
nesto. Mi sembra di potere de
finire cosi chi finge, come si 
legge in una sentenza, di star 
male per non andare a lavora
re e svolgere un'altra attività». .-

I momenti dell'euforia, tutta
via, non fanno rallentare il la
voro degli elicotteri della mari
na statunitense e quelli in do
tazione • all'esercito •• italiano 
che stanno procedendo all'ac
catastamento di 28 grossi bloc
chi di cemento intomo alla «fi

nestra», a quota 2.150 metn 
nella Valle del Bove, dove do- ' 
vrì essere attuata l'operazione 
«tappo 2». L'operazione neces-
sana per costringere a tracima
re e incanalare i il maggior 
quantitativo di lava ad altissi
ma fluidità nel «anale di invi
to», che gli incursori della mari
ni! militare, con cariche di ,. 
esplosivo, stanno realizzando 
lateralmente all'alveo entro il '' 
quale si ingrotta il magma che " 
fuoriesce dalle bocche a quota * 
2.400 metn. Nel «canale di invi
to» dovranno precipitare i circa 
settanta metri cubi di matenale •* 
destinato a ostruire il condotto. 

E' possibile prevedere, in- • 
somma, alcuni giorni meno : 

drammatici dei passati, ma for- ' 
se, in qualche modo, sempre 
spettacolari. E una società pri- . 
vata, appartenente a un grup- : 
pò di imprenditori catanesi, ha ' 
inaugurato proprio ieri, sull'Et-; 

na, un servizio per i turisti che 
vogliono sorvolare in elicottero * 
la zona dell'eruzione. • ,#--<-' 

Il velivolo, un «Augusta 109» ; 
biturbina, 6 in grado di traspor
tare sette passeggeri. Costo . 
dell'escursione, che dura quin-. 
dici minuti: 80 mila lire a per-, 
sena. Finora sono stati effet
tuati una decina di voli. Ma le 
prenotazioni sono centinaia. ••' 

^ " Più di un milione di vetture hanno creato rallentamenti nei pressi dei grandi centri urbani 
Molti incidenti stradali, il bilancio è di quindici morti tra venerdì e sabato r 

Tutti in coda per fuggire dalle città 
Il sole e la giornata di festa hanno invogliato gli italia
ni a lasciare le città per i luoghi di villeggiatura. Più di 
un milione di vetture hanno invaso le strade creando 
lunghe code nei pressi dei grandi centri. Tragico il bi
lancio degli incidenti stradali: quindici persone han
no perso la vita tra venerdì e sabato. Sei vittime nei 
pressi di Roma. Due coniugi francesi sono morti car-
bonizzatisull'autostrada Catania-Palermo. -
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• i ROMA. Più di un milione 
di persone hanno approfittato 
del giorno di festa per andare 
al mare o in montagna. Nella 
mattinata e net tardo pomerig
gio di ieri intomo alle grandi 
citta si sono formati alcuni chi
lometri di coda. A Milano, in 
direzione Nord e Sud, si sono 
creati incolonnamenti di due 
km. Trafficate anche le strade 
che conducono ai laghi e la Fi
renze mare. La coda più lunga 
nelle Marche dove, ieri matti
na, sulla A14, le macchine 
hanno viaggiato a passo d'uo
mo per ben 13 chilometri an
che a causa di una serie di pic
coli tamponamenti a catena. 
Rallentamenti del traffico an
che intomo a Roma, Genova, 
Torino, Venezia, Napoli e sulla 
statale del Brennero. 

Il sole e la temperatura mite 
hanno invogliato la gente ad 

abbandonare le città e come al 
solito non sono mancati gli in
cidenti stradali. Fra venerdì 
notte e sabato sera sono morte 
quindici persone. Sei le vittime 
in quattro incidenti stradali nel 
pressi di Roma. Un giovane di 
22 anni e una donna di 53 han
no perso la vita ad Anzio in 
uno scontro frontale fra auto
mobili. A Fondi tre ragazzi gio
vanissimi sono morti e due so
no rimasti gravemente feriti 
mentre tornavano dalla disco
teca. Un altro scontro frontale 
sulla statale Anagnina è costa
to la vita a un sottotenente me
dico dell'esercito, 30 anni. 

Atroce fine di una coppia di 
autotrasportatori francesi, ri
masta vittima di un pauroso in
cidente sull'autostrada Cata
nia-Palermo. I due coniugi so
no morti carbonizzati all'inter
no della motrice dell'autoarti-

Tutto esaurito 
negli alberghi 
In questi giorni 
a Venezia 

colato sul quale viaggiavano 
da Catania in direzione di Pa
lermo. Le vittime sono Yves 
Tordeau, 31 anni e la moglie 
Joelle, di 25. L'incidente è av
venuto venerdì notte su un via
dotto, in territorio di Regalbu-
to. I coniugi Tordeau proveni
vano dalla Francia con un cari
co di carni macellate. Alla gui

da del mezzo era il manto che 
è stato probabilmente colto da 
un colpo di sonno. L'autoarti
colato è infatti uscito di strada ' 
distruggendo circa cinquanta 
metri di guard-rail. La motnee 
è rimasta sospesa nel vuoto 
sottostante il viadotto ed ha 
preso fuoco subito dopo l'im
patto. Per la coppia di autotra

sportatori non c'è stata alcuna 
possibilità di salvezza. 

Un altro grave incidente nei 
pressi di Pieris, nell'isontino: 
tre persone sono morte e altre 
tre sono rimaste ferite. Le virti-

- me sono i coniugi Antonio 
Schipizza. 66 anni, e Lucia 
Sanson, di 56, e una giovane 
donna viennese non ancora 

identificata. L'automobile sulla 
quale viaggiava la coppia si è 
scontrata frontalmente con 
un'altra vettura guidata da un 
giovane austriaco. •• -

Due uomini sono annegati a 
Corigliano Calabro, in provin
cia di Cosenza, dopo essere fi
niti con la loro automobile in 
un canalone. In Emilia un gio
vane ventunenne è morto do
po aver trascorso la serata in 
discoteca. Il ragazzo viaggiava 
con tre coetanei, tutti residenti 
a Castellarono (Reggio Emi
lia). Il più grave dei feriti è sta
to ricoverato nel reparto riani
mazione dell'ospedale di Par
ma. In provincia di Cagliari un 
uomo di 25 anni è morto sgoz
zato dal guard rail di un caval
cavia. - "•"• ' • , 
. Una vittima anche in monta

gna: un anziano escursionista 
di Laives (Bolzano) ha perso 
la vita ieri pomerìggio nella zo
na del Monte Omo, in Trenti
ni}. Dano Banato di 61 anni è 
ruzzolato per circa trecento 
metn lungo il canalone «Crozi 
dell' Omo» dove si era recato 
con il fratello Benito, di 59 an
ni, per raccogliere sassi con 
fossili minerali. Un sasso a cui 
l'uomo era aggrappato si è 

' staccato, strascinandolo a val
le sotto gli occhi del fratello, 
che ha assistito impotente alla 
scena. e v . „ - •*, 

Presentato a Torino uno studio sul rapporto tra donne e vetture 

La Fiat studia maniglie e sedili per signore 
ma le guidatóri scelgono auto spartane 
11 rapporto fra l'automobile e la donna, al centro di 
un vivace convegno al Salone di Torino, si va facen
do più «maturo». La donna è sempre più protagoni
sta autonoma nella scelta, nell'acquisto e nell'uso 
della vettura. Da qui le molteplici opinioni sulle esi
genze differenziate tra utente femminile e maschile. 

. In prospettiva si restringe il divario tra automobilista 
uomo e donna: l'auto non ha sesso. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA DALLO 

• I TORINO k È finita l'era in 
cui veniva vista come un og
getto femminile, docile, acco
gliente, affidabile e sempre as
soggettata ai comandi del gui
datore; una sorta di donna di 
lamiera, gomma e meccanismi 
van da accudire, amare e uti
lizzare. I vecchi luoghi comuni 
sul rapporto fra auto e donna 
al volante non hanno ragione 
d'essere perchè oggi anche 
l'utenza femminile è diventata, 
cosi come (in gran parte) net-

la società, soggetto autonomo 
e protagonista nella scelta, 
nell'acquisto e nell'uso delle 
quattro ruote. Questo è il pun
to di partenza, convinto, dei 
rclaton e delle relatrici che ieri 
al Salone di Torino hanno da
to vita ad un convegno su que
sto tema. 

Ma, come succede spesso, 
dopo le enunciazioni di pnnci-
pio è iniziata la bagarre verba
le. E le opinioni sul rapporto 
fra la donna e l'automobile si 

son fatte inevitabilmente varie
gate e a volte anche contrad
dittorie. Contestatissima ad 
esempio è l'analisi statistica 
fatta dal Censis attraverso un 
questionario pubblicato sulla 
nvista specializzata «L'Auto
mobile» - già nota per i risultati 
sulla maggiore prudenza della 
donna al volante - secondo la 
quale l'automobilista italiana 
guida soprattutto in città per 
esigenze (amiliari, ha scarsissi
ma dimestichezza e interesse 
per i contenuti tecnici, sceglie 
la vettura consigliandosi con 
amici e parenti ma prima di 
acquistarla vuole vederla coi 
propri occhi e infine dà la pre
ferenza a vetture spartane, 
economiche nel prezzo e nei 
consumi e che richiedono 
scarsa manutenzione. 

Rispetto a queste caratteri
stiche passano in secondo pia
no la sicurezza e le prestazio
ni, anche se - ha precisato la 

dottoressa Spataro di Fiat Auto 
e relatnce della statistica Cen
sis - in prospettiva l'utente 
femminile si documenta di più 
(a tutt'oggi però pnvilegia la 
pubblicità televisiva a quella 
scritta, prefenta dagli uomini) 
e chiede più comfort, più cura 
nelle rifiniture, maggiore abita
bilità. Anche la personalizza
zione della vettura è fra i requi
siti in aumento, tanto che la 
tendenza è quella di acquista
re cabriolet e station wagon 
(che però ha nel contempo 
una valenza di auto per la fa
miglia) . I produttori sottolinea
no i mutamenti nelle richieste 
delle acquirenti: non vogliono 
più solo utilitarie da guidare in 
città, magari per portare i figli a 
scuola, ma anche auto «strava
ganti e sfiziose» e di più ampie • 
dimensioni. • 

È finita dunque anche l'era 
deH'«utilitaria» per le donne e 
della «macchina grande» per 

l'uomo? Non è ancora del tutto , 
vero, ma già si fanno meno dif
ferenziazioni. E inoltre anche 
la vettura piccola (usata in cit
tà ugualmente dai due sessi 
per la sua maneggevolezza nel 
traffico e la facilità di parcheg
gio) si fa sempre più raffinata 
e dotata di accessori, quali ad 
esempio il condizionatore d'a
ria o il climatizzatorc (tra l'al
tro è del Salone la notizia che 
anche la Cinquecento ne sarà 
dotata dalla stessa Fiat che ha 
acquisito l'apposito progetto 
diDiavia). - ,-. 

Pareri assolutamente con
trastanti si son poi manifestati 
sulla progettazione dilfercn-
ziata dell'automobile «per ri
spondere alle diverse esigenze 
della donna guidatrice», messa 
in evidenza dall'architetto 
Maioli responsabile del Centro 
stile Rat, il quale ha affermato 
che le maniglie di un certo tipo 
sono state studiate per riguar

dare le unghie delle signore, o 
che le regolazioni dei sedili o 
del volante nspondono alle di
versità antropometriche delle 
guidatnci. Numerose voci dal , 
pubblico e dallo stesso tavolo • 
dei relatori hanno contestato 
la valenza puramente femmi
nile di certe scelte, che invece 
migliorano in assoluto la sicu
rezza e il piacere della guida 
(anche gli uomini, del resto, ' 
non sono tutti della stessa sta
tura). 

La parola definitiva alle dia-
trbe sulle differenze di «esi
genze», scelte d'acquisto e mo
dalità di guida l'ha messa, a 
nostro avviso, Loredana Pinin-
farina responsabile delle rela-' 
zioni stampa della famosa Car
rozzeria del padre Sergio: 
•L'auto non ha sesso, Come 
tutti gli oggetti deve essere bel
la, funzionale, sicura e affida
bile». E queste caratteristiche 
rrettono d'accordo sia l'uomo 
sia la donna. " , - v 

Il Papa visita 
uri%spedale 
«Per la sanità 
c'è disinteresse» 

La difficile situazione del mondo della sanità, è stata tocca
ta, ieri pomeriggio, dal Papa nel corso della visita all' aspe
dale romano di San Giovanni (nella foto). Arrivato alle 17. 
Giovanni Paolo II si e recato a visitare, uno ad uno, i 54 pa
zienti del terzo padiglione di medicina. «In questo momento 
- ha detto il Papa - il mondo della malattia è sottoposto a cri
tiche e rivendicazioni. Si lamentano ritardi nella legislazio
ne, lentezze burocratiche, inefficienza organizzativa, contra-
su tra gli operatori, disinteresse di molti, carenze strutturali. 
Urgono di certo miglioramenti sul piano legislativo e fenzio- • 
naie. Tuttavia il problema principale rimane legato al a co
scienza, ai valori morali, al senso di responsabilità». -

Due attentati 
contro. 
un commerciante 
nel palermitano 

Due attentati incendiari han
no distrutto l'altra notte qua
si simultaneamente, due ne
gozi di articoli sanitari a Po-
lizzi Generosa, un paese sul- . 
le Madonie a 95 chilcmetn • 

•' da Palermo. I danni ammon-
^ ^ " " " ™ , — " " ^ ^ tano a circa 180 milioni di li
re; le fiamme hanno danneggiato anche un' abitazioni; atti
gua a uno dei due esercizi commerciali, in via Notar Nicchi. 1 ' 
carabinieri non hanno dubbi sulla natura dolosa dell' incen- • 
dio e ritengono che gli attentati siano stati compiuti dei rac- • 
ket delle estorsioni. Il titolare dei negozi, Gandolfo Picciuca, 
ha detto di non avere ricevuto richieste di tangenti. * - . . 

Veneto: ' 
un intero paese 
aiuta -. -
tre immigranti 

Milano ; . 
Tunisino 
ucciso 
a coltellate 

L' altra notte, persone nma- ' 
ste sconosciute hanno gra
vemente danneggiato ie au- : 
to di tre immigrati af-icani , 
che vivono e lavorano nel • 
paese di Pescincanna di Fiu- ' 
me Veneto, nel Pordenone- • 

" " " " • " • • ^ " se. Gli ignoti hanno tagliato ' 
tutti i copertoni delle ruote, creando ai tre propnetari. Dieg •} 
Bassirou, 28 anni, senegalese e ai ganesi Adlei Samuel, 33 • 
anni e Victor Omosumtreku, 31, danni non indifferenti. Subi- -
to però è scattata la solidarietà di tutto il paese (700 perso-1 
ne) che ha organizzato una sottoscrizione per pagare ai gio- * 
vani africani 12 copertoni nuovi di zecca. Nel frattempo, il , 
proprietario di una casa dove vivono altre famiglie di immi-l" 
grati si è offerto di accompagnarli al lavoro con la sua auto- ' 
mobile. Bassirou è ceramista alla «Pozzi» di Fiume Veneto. ,' 
mentre Samuel e Omosumtreku fanno i muratori in un' im- • 
presa edile. Per dimostrare ulteriore solidarietà ai tre piova-.; 
ni, gli abitanti di Pescincanna hanno deciso di contruibuire ~\ 
alle indagini per individuare i responsabili del gesto e a vreb- ; 
bero già fornito ai carabinieri utili indizi per indentificarli. . •. 

Un tunisino di 19 anni è sta
to ucciso a coltellate, ieri se
ra, a Milano. Bey Jousef Ben 
Tamar, che secondo i primi 
accertamenti della polizia 
sarebbe in regola con :l per- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ messo di soggiorno e incen-
" ~ ™ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ surato, è stato trovato a ter
ra, alle 20,30 in via Derganino, nel quartiere Comasina, con -. 
numerose ferite all'addome. Subito soccorso, il giovane è -
stato trasportato all'ospedale di Niguarda dove è morto po
co dopo la mezzanotte. Nessun testimone ha assistito all'ag
gressione. • , * , . ' , " , ;' ' ' "** \- :'• 

Sei giovani cittadini albane
si, tutti in regola con le nor
me di soggiorno, sono stati 
arrestati ad Andreatta dai 
carabinieri della compagnia 
di Sant'Angelo dei Lombar
di. Sono accusati di aver pre-
levato con la forza e ce ndot- ' 

to in un luogo appartato un giovane di 28 anni violentando- • 
lo ripetutamente. Accusati di sequestro di persona, violenza 
carnale e minaccia aggravata, i sei sono stati rinchiusi nelle ' 
carceri di Ariano Irpino. Un giovane operaio. Alfieri Pipicelli. , 
di 26 anni di Roccabascerana, è stato arrestato dai oirabl-
nieri di Avellino. L'operaio è accusato di aver compiuto atti 
di libidine violenta nella cantina della propria abitazione nei 
confronti di due sorelle, rispettivamente di 11 e 13 anni, 
nonché di aver tentato di violentare un'altra sorella di 18 an
ni. Quest'ultima sarebbe riuscita a sfuggire e denunciare -
l'aggressore. Pipicelli, che è stato chiuso nel carcere di Bel-
lizzi Irpino, ha precedenti per ricettazione, furto e porto ille
gale di pistola. - -i . . v - » ., , —,, - . , , i , - - ' 

L'ex assessore al conmer-
cio del comune di Fratta- • 
maggiore, un grosso centro 
in provincia di Napoli, Pa-, 
squale Grimaldi, di 54 anni, 
è stato denunciato dalla pò- ' 
tizia per abuso d'ufficio in ' 

• ^ " ™ ^ ^ quanto, nel 1986. aveva au- -
torizzato un cognato, Salvatore Damiano, di 58 anni, ad usu- -i 

fruire dello spiazzo antistante lo stadio locale per una «espo- ' 
sizione» di auto usate. Secondo a quanto hanno acculato " 
gli organi di polizia giudiziaria per sei anni l'esposizione di ' 
veicoli usati ria impedito l'utilizzo, durante gli incontri di cal
cio, di una parte del «settore distinti», con una conseguente -
nduzione della capienza del complesso e quindi con danni 
economici abbastanza consistenti per le squadre locali di 
calcio. Gli uomini della Ps, oltre ad inviare denuncia e rap
porto alla magistratura, hanno, anche, provveduto al seque- ' 
stro di ben 21 autoveicoli usati sistemati nello spazic anti
stante lo stadio. T • - • " 

Sei albanesi 
in prigione per 
violenza - . 
ad un giovane 

Assessore 
del Napoletano 
denunciato: 
abuso di ufficio 

aiUSBPPC VITTORI 

Condanna per un furto d'arte 
Medico litiga per amore 
Per sfogarsi entra in chiesa 
e ruba una tela del 700 
• • NOVARA. «Avevo avuto 
una discussione sentimenta- -
le accesa, per questo ho ' 
compiuto quel gesto clamo
roso». Ai cronisti che l'hanno ; 
raggiunto - telefonicamente 
nella sua casa di Bergamo, ' 
Angelo Gritti, 51 anni, prima
rio del reparto di urologia del -
Policlinico, spiega cosi per- * 
che ha rubato, staccandola 
con un bisturi, una preziosa 
tela dalla chiesa di Qreggio, 
frazione di Omegna (Nova
ra), Un furto subito sventato ; 

e che è costato al medico 
lombardo una condanna ad 
un anno di reclusione con la • 
condizionale. Tutto è avve
nuto giovedì scorso, nel po
meriggio. Ad attirare l'atten
zione del primario, è stata la ; 
chiesa • «Dell'Assunta" e in 
particolare una tela del '700 • 
attribuita alla scuola di Gau
denzio Ferrari, valutata pa- ; 
recchie centinaia di milioni. 

Ritrae una flagellazione. Grit
ti, che è un appassionato di 
opere d'arte, ha staccato il 
quadro dal muro, poi con un .• 
bisturi ha tolto la tela dalla ' 
cornice. Quando è - uscito 
dalla chiesa, una donna ha 
dato l'allarme al parroco. Il 
primano è poi tornato alia 
canonica, dove si era già ra
dunata una piccola folla e, 
pentito, ha restituito l'opera. 
Nel frattempo sono giunti an
che i carabinieri che, su indi
cazione del primario, hanno 
recuperato la tela. *, 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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Birmania 
Suu Kyi 
rivedrà 
i familiari 

Aung San Suu Kyi 

••BANGKOK. Isolala da) 
mondo Dal mondo premiata 
con il Nobel per la pace Aung 
Suu Kyj, la leader della nvolta 
contro la giunta militare birma
na, figura di spicco delle batta
glia delU Lega per la democra
zia, costretta da più di due an
ni alla solitudine amara degli 
arresti domiciliari, finalmente 
potrà nvedere suo manto, l'in
glese Michael Ans e ì suoi due 
figli La giunta militare che per 
più di 24 mesi l'ha tenuta se
gregata in casa impedendole 
persino di suonare il pianofor
te, len ha deciso di allentare la 
morsa repressiva. «La visita dei 
familian sarà concessa», ha 
sentenziato il gotha della ditta
tura a soli due giorni dal cam
bio della guardia militare A 
dare la notizia della mini svolta 
nell'intransigenza dei golpisti, 
e stata radio Rangoon, captata 
a Bangkok, che ha annunciato 
anche la liberazione dell'ex 
pnmo ministro U Nu, alla testa 
del governo birmano nel 1962 
nei giorni drammatici del gol-
podi stato Imsiemea lui, sono 
tornati in libertà altn quattro 
suoi collaboralon e sette mili
tanti della Lega dei vecchi pa
trioti, partito politico vicino al
la Lega Nazionale per la De
mocrazia di Aung San Suu Kyi. 

Dopo le dimissioni per «mo
tivi di salute» rassegnate giove
dì scorso dal generale Saw 
Maung e la nomina a capo del
la giunta militare del generale 
Than Shwe, la Birmania sem
bra cercare di alleggenre la 
morsa brutale della repressio
ne «Abbiamo deciso di libera
re quei pngionicn politici che 
non sono considerati una mi
naccia per la società civile», 
hanno spiegato gli uomini del
la giunta militare annunciando 
la disponibilità a discutere l'e
laborazione di una nuova Co
stituzione con i leader dell'op
posizione Uno spiraglio Pic
colo, ma impensabile fino al
l'ottobre scorso, quando la lea
der dell'opposizione premiata 
con il Nobel non fu lasciata 
partire alla volta di Oslo per 
poter mirare li simbolo della 
pace Per Aung San Suu Kiy, fi
glia dell'eroe dell'indipenden-
za birmana, il generale Aung 
San assassinato nel 1947, non 
è ancora la libertà Ma dopo ì 
lunghi mesi inanellati in solitu
dine dal 1989, l'anno dell'arre
sto, potrà napnre la porta della 
sua casa per nabbracciare la 
sua famiglia e i suoi amici 

Sisma di quasi 7 gradi Richter 
scuote il nord dello Stato 
L'epicentro a Ferndale 
a 300 km da S. Francisco 

Crolli e incendi ma, sembra, 
non ci sarebbero vittime 
Tre giorni fa aveva tremato 
Los Angeles: un avvertimento 

Edifici 
distrutti 
a San Francisco 
in seguito 
al terremoto 
dell 989 

California, la scossa annunciata 
Trenta secondi di terremoto scatenano il terrore 
Una forte scossa di terremoto, calcolata il 6,9 punti 
della scala Richter, ha colpito ten la zona nord della 
California. L'epicentro nella cittadina di Ferndale, 
trecento chllomnetri a nord di San Francisco, dove 
le pnme segnalazioni parlano di gravi danni Non ci 
sono per il momento segnalazioni di vittime, ma 
molti sarebbero gli edifici crollati. Giorni fa una lieve 
scossa aveva colpito la zona di Los Angeles 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Trenta secon
di di terrore Cosi, len, 1 pnmi 
testimoni raggiunti dalle sta
zioni radio e dalle televisioni 
hanno descritto il terremoto 
che nella tarda mattinata -
quando in Italia già era notte 
fonda - ha investito la zona 
nord della California, non lon
tano dalla città di Eureka E 
che si sia trattato di una scos
sa assai violenta non vi è dub

bio alcuno il centro di sismo
logia di Golden, nel Colorado, 
l'ha calcolata in 6,9 punti del
la scala Richter, ovvero ad un 
livello appena infenore a 
quella (7,1 punti) che, nel 
1989, investi la città di San 
Francisco Nessuno, nelle ore 
immediatamente seguenti il 
terremoto, ha nfento notizie 
di vittime umane Ma dalla cit

tadina di Ferndale - che, a 
una cinquantina di chilometn 
a sud di Eureka, è la più pros
sima all'epicentro del sisma -
sono stati segnalati molti e vi
sibili danni 

Le pnme «notizie in diretta» 
sugli effetti del terremoto sono 
state niente, via Cnn, da Greg 
Becker, responsabile della 
stazione radio KXGO di Eure
ka, che si trovava a Femdale 
«Ho visto i vetn delle finestre 
esplodere - ha detto - poi tut
to ha cominciato a tremare» 
Secondo Becker, il tremore 
sarebbe durato almeno mez
zo minuto ed avrebbe lasciato 
segni pesanti sugli edifici di 
Ferndale «Per le strade - ha 
detto - ho visto molte mace
rie, ma fortunatamente nulla 
che facesse pensare ad una 
tragedia Solo qualche perso

na ferita dai vetn delle finestre 
o dal crollo di qualche calci
naccio In lontananza mi è 
parso di vedere le fiamme di 
un paio di incendi Ma il pon
te che collega Femdale con la 
strada che conduce ad Eureka 
era ancora in piedi e perfetta
mente funzionante» 

Molte altre testimonianze 
hanno confermato la sostan
za di questo pnmo rapporto 
ovunque molta paura qual
che lento leggero, ma nessu
na vittima Ad Eureka, nella 
parte più densamente popo
lata della zona colpita, non si 
segnala che qualche danno di 
lieve entità Al punto che, tra i 
cittadini raggiunti dalle telefo
nate delle reti televisive, non è 
mancato chi ha trovato la for
za per qualche battuta di spin
to «È stato come a Disneyland 

- ha detto Diana Lewis, che vi
ve nei sobborghi della città -
Anzi, meglio che a Disney
land» «Nel mio pnmo giro per 
le vie del centro - ha aggiunto 
Ven Cooney, capo dei vigili % 
del fuoco - non ho visto che 
qualche cornicione crollato 
Non mi nsulta per il momento 
che ci siano morti o fenti gra
vi, ne ad Eureka, né a Femda
le» Un'opinione, questa, con
fermata da tutti gli ospedali 
della zona Qualche crollo e 
gravi danni sono stati invece 
segnalati dalla cittadina di 
Fortuna, poche miglia a nord 
di Ferndale, e da Petrolia, do
ve almeno un paio di pompe 
di benzina avrebbero preso 
fuoco dopo la pnma scossa 

Al pnmo tremore, forte e 
prolungato ne sono seguiti -
stando alle testimonianze -

almeno altri tre di minore du
rata ed intensità Due giorni fa 
una scossa di poco superiore 
ai 3 punu della scala Richetr 
avevi colpito Los Angeles 
senza provocare alcun dan
no Volti esperti l'avevano tut
tavia considerata come una 
sorta di avvertimento «È pos
sibile - avevano segnalato dal 
Cenno di Golden, nel Colora
do invitando i cittadini di Los 
Angeles a tenersi pronti - che 
un altro e più forte terremoto 
stia per arrivare» E cosi è sta
to Solo il sisma, anticipato 
dagli esperti in termini tempo
rali, si è prontamente rifatto 
sul piano della geografia. Ed 
ha sorpreso tutti colpendo al
cune centinaia di miglia più a 
nord del previsto Fortunata
mente, a quanto pare, senza 
fare vittime 

• — ^ — Cinque milioni e mezzo di cittadini oggi alle urne per le presidenziali 
Favorito l'ex ministro dei Trasporti Streicher. Ballottaggio il 25 maggio 

L'Austria vota il dopo-Waldheim 
Oltre 5,6 milioni di austriaci andranno oggi alle urne 
in Austria. In gioco c'è l'elezione diretta del settimo 
presidente della Repubblica, nonché successore di 
Kurt Waldheim definito, rispetto al suo perenne iso
lamento, come «il fantasma della Hofburg» Il picco
lo paese alpino recupererà, in ogni caso, la sua cre
dibilità intemazionale. Il 25 maggio ci sarà il ballot
taggio finale 

H VIENNA I pronostici del
l'ultimo momento sono nta-
ghati secondo un meticoloso 
calcolo di antmettea di partito 
pnmo il socialdemocratico 
Streicher (43-44%), secondo il 
democnsuano Klestil (33-35). 
terza la liberale Schmidt (15-
17), quarto il verde Jungk (5-
7) Si dà per scontato quindi 
un ballottaggio il 25 maggio 
Streicher- Klestil con probabile 
vittona del pnmo 

Si conclude cosi una cam
pagna elettorale composta e 
forse, addinttura, scolonta Gli 
sfidanu hanno giurato sin dal 
pnmo giorno di comportarsi 
civilmente per evitare di divi
dere il paese in due ed evocare 
gli spcttn della campagna del 
1986. Ma il risultato sarà, in 
ogni caso, che se ne andrà «il 

fantasma della Hofburg», quel 
Kurt Waldheim, dal fosco pas
sato di ufficiale nazista, per il 
quale l'Austria nel corso di 
questi sei anni è stata vistosa
mente penalizzata sul piano 
intemazionale 

Il partito socialdemocratico 
o socialista che dir si voglia, 
(Spoc), guidato dal cancellie
re Franz Vranitzky lancia nella 
corsa Rudolf Streicher, 53 an
ni ministro del Trasporti, dive-
nulo popolare per la sua tena
cia e bellicosità nel difendere 
gli interessi ecologici nel nego
ziato con la Cee sul trattato per 
il transito dei mezzi pesanti II 
partito popolare (o democn
suano) l'Oevp, alleato di spal
la nel governo bicolore con i 
socialisti, pure candida un uo
mo di prestigio Thomas Kle

stil, 59 anni, un diplomatico di 
camera, segretano generale 
del Ministero degli Esteri II 
partito liberale (Fpoe), lancia
to alla nscossa contro la Oevp, 
cui ha soffiato nelle elezioni in 
novembre a Vienna il secondo 
posto, mette in corsa Heide 
Schmidt, 43 anni, terzo presi
dente del Parlamento La Sch
midt è lastra nascente della 
Fpoe e incarna l'anima genui
namente liberale del partito I! 
suo problema è però l'abbrac
cio del leader nazional-populi-
sta Joerg Haider che se da una 
parte le assicura col suo suc
cesso di massa i voti dell'elet
torato più retrivo, dall'altra le 
soffoca le simpatie degli strati 
borghesi illuminati I verdi al
ternativi, quarto e ultimo parti
to in Parlamento presentano 
la candidatura di Robert 
Jungk, 79 anni, filosofo studio
so, «ricercatore del futuro», 
apostolo dell ecologia, antinu
clearista anti-Cee guardiano 
della neutralità 

Quali uniche elezioni dirette 
previste dalla Costituzione, le 
presidenziali si affannano a 
sottolineare i candidati, sono 
elezioni di personalità e non di 
partito Nessuno, pero, ci cre
de inclusi i demoscopi che 

hanno ntagltato, come è si è 
detto, i loro pronostici sui voti 
strettidelle formazioni politi
che I partiti, del resto sanno 
bene che i voti calamitati dai • 
candidati nspecchicranno una 
fedele disciplina Lo sa, soprat
tutto la Spoe che, forte del suo 
numero, non ha mai gradito 
I idea di un candidato unico 
con la Oevp ed è fermamente 
intenzionata a riconquistare 
una canea che, escluso Wal
dheim, è sempre stata suo ap

pannaggio 
Nel caso, assai probabile 

peraltro della vittona di Strei
cher, i socialisti avrebbero fat
to «tombola» nell'assegnazio
ne degli organi costituzionali 
capo dello Stato, cancelliere, 
presidente del Parlamento e 
persino il sindaco di Vienna 
Una costellazione che potreb
be far avanzare pretese di rim
pasti e aumentare il già forte 
disagio della Oevp come allea-

Oa sinistra 
a destra. 
Rudolf Streicher 
Thomas Klestil 
Joern Haider 

to di governo sempre più esau
torato Al tempo stesso potreb
be imbaldanzire ancora di più 
Haider nel suo desideno di se
minare zizzania nella coalizio
ne, convinto com'è che il go
verno non arriverà alla fine 
della legislatura. La preponde-
renza socialista potrebbe, ad
dimi ura, far aumentare la vo
glia in qualche settore demo
cristiano di «tradimenti» con la 
Fpoe, magan al prezzo di un 
cancelliere di nome Haider 

Perù, attaccato C-130 Usa 
Aerei peruviani colpiscono 
Hercules antidroga 
Fujimori a Bush: scusateci 
• • LIMA Hanno tallonato 
I HerculesC130 americano poi 
hanno fatto fuoco sulla fusolie
ra. Colpito da due caccia peru
viani l'aereo del dipartimento 
di Stato Usa e stato costretto ad 
alterare in fiamme nell aero
porto della città di Talara, nel 
nord del Perù, a circa 175 chi
lometri da Urna Un pilota e 
morto, altn due sono fenti 11 
brutto incidente, avvenuto ten 
notte tra l'aeronautica amen-
cana e quella peruviana, n-
schia di far salire alle stelle la 
tensione tra i due paesi in rotta 
dopo il golpe bianco di Fuji
mori e la decisione amencana 
di sospendere gli aiuti econo
mici Il presidente peruviano 
che il 5 apnle ha sciolto il Par
lamento e sospeso le garanzie 
costituzionali, ha subito telefo
nato al capo della Casa Bianca 
per scusarsi ufficialmente per 
l'incidente aereo e tentare di 
prevenire reazioni dure da par
te di Washington Ma Bush, per 
bocca del portavoce, Sean 
Walsh ha già fatto sapere di 
«essere molto preoccupato» e 
ha disposto un'indagine sepa
rata rispetto a quella ordinata • 
dalle autontà peruviane, per 
raccogliere tutti gli elementi 
necessan a far luce sull'inci
dente che, a detta della Casa 
Bianca, presenta troppi «eie- * 
menti oscun» L'ambasciatore 
amencano a Urna ha presen
tato al governo una protesta 
ufficiale della Casa Bianca. 

Mentre Fujimon chiedeva 
scusa a Bush, il colonnello del
l'aeronautica militare peruvia
na, José Barboza, ha messo le 
mani avanti rivolgendo ogni 
accusa contro i pilou amenca-
ni «L'aereo era fuon di ben 
500 miglia dalla sua rotta - ha 
spiegato dagli schermi della 
pnncipale emittente di 1 ima 

Radio programs - e non ha n-
sposto alle indicazioni di atte-
raggio degli intercetton» 

Secondo quanto ha nfento il 
portavoce del Pentagono a 
Washington, il C-130 era impe
gnato in una missione appro
vata da entrambi i governi • 
L'incidente è ewenuto subito v 

dopo la mezzanotte (ora ita
liana) mentre I aereo militare 
amencano in missione ,inu-
droga sorvolava il Pacifico al 
largo della costa peruvi?r.a Di
sarmato, in missione di sorve
glianza, è stato mitragliato do
po un vero e prorpno insegui
mento nei cieli del Pacifico Un 
membro dell'equipaggio e ca
duto in mare da uno sportello 
squarciato dai colpi di mitra
gliatrice gli altri due, tenti so
no nusciti ad atterrare -

«Era ad un centinaio di chi
lometri dalla costa peruviana 
quando e stato intercettato» • 
ha insistito il portavoce del 
Pentagono, Walsh Ma fonti 
dell'aeronautica m.litare peru
viana hanno insistito sulla fatto 
che i piloti americani erano 
fuon rotta e non hanno nspo-
sto alle chiamate via radio fatte 
dalle autontà dell arma aerea 
peruviana Propno •, quattro 
giorni fa il presidente peruvia
no aveva affidato all'aeronauti
ca militare il controllo della re
gione nord del passe dove si ' 
trovano la maggior parte delle ' 
piantagioni di coca del Perù •"-

Subito dopo il golpe bianco 
di Fujimon. il governo statuni
tense ha disposto 1 evacuazio
ne della maggior parte del pro
pno personale dal Perù la
sciando però nel paese un cer- ' 
to numero di militan per pro
seguire nella campagna di re
pressione de! traffico di 
cocaina della quale il Perù è il 
maggior produttore mondiale 

Quale tomba per Romanov? 
Sobcjak nega la cattedrale 
degli imperatori 
all'erede al trono Vladimir 
ESI MOSCA Le spoglie del di
scendente dei Romano^, I 
«erede» al trono Gran duca 
Vladimir, arrivano a Pietre bur-
go per essere inumate nell'ex 
capitale dell'impero russo 
Dove però nposerà Vladimir, 
che aveva potuto nmettere 
piede in patria solo dopo la 
dissoluzione dell'Urss, non si 
sa ancora La volontà espres
sa da lui e dalla famiglia è che " 
il pnncipe trovi sepoltura nel 
cimitero della cattedrale deik 

Santi Pietro e Paolo Le auton
tà della città, pur volendo ade-
nre alla richiesta dei Roma
nov, hanno, però, almeno ini
zialmente, rifiutato l'autoriz
zazione Un portavoce del ga
binetto del sindaco Sobcjak, 
Ivan Titov, ha fatto notare che •; 
solo gli imperaton venivano 
sepolti nella cattedrale 

La questione, comunque," 
dovrebbe risolversi in spinto * 
di amicizia e, comunque, en
tro il 30 aprile, giorno fissato, 
ha detto Titov, per le esequie 
Una commissione della muni
cipalità di Pietroburgo, presie
duta dallo stesso Anatoryj ^ 
Sobcjak, è stata nominati per * 
risolvere il problema Se fosse 
definitivamente scartata la so
lenne sepoltura nella catte
drale, l'altro luogo indicato 
dagli stessi Romanov è il mo

nastero di Aleksandr Nievskij 
Il gran duca Vladimir aveva 

74 anni, aveva lasciato la Rus
sia quando ne aveva tre per 
tornarvi solo nel novembre 
scorso Ora il titolo di capo 
della casa reale russa si trasfe
risce sulla testa di sua Figlia 
Mana, di 38 anni, che pochi 
giorni pnma della morte, av
venuta martedì a Miami in Ca- • 
lifomia, aveva posto «sotto la '; 
protezione della nazione rus
sa», insieme al figlio di lei Ju
ry) È quest'ultimo, secondo -
Vladimir ' Kinllovich, • l'unico 
vero erede al trono di Russia 
ma, sinché sarà minorenne, la 
madre porterà la reggenza. ~ 

len il corpo del pnncipe è 
stato trasferito da Miami a Pa
rigi, per essere portato nella • 
Chiesa di Sainte-Geneviève-
-des-Bois, per una messa in » 
sua memona 

Alla famiglia Romanov è 
giunto un messaggio di cordo-
glio del presidente russo, Bc-
ns Eltsin Propno a Ekatenn- ' 
burg, poi ribattezzata Svcrdlov 
ora tornata a chiamarsi col » 
nome storico, lo zar Nicola II e * 
la sua famiglia furono fucilati J 
nel 1918 La casa Ipatenko, e 
dove avvenne l'esecuzione, fu 
distrutta quando Eltsin era se- * 
gretano cittadino del Pcus , 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è an
cora interessata daun'area di alta pressione 
atmosferica Tuttavia I alta pressione è Insi
diata da due perturbazioni una che agisce fra 
la Sicilia e la Libia e che tende ad Interessare 
le nostre isole maggiori e parte delle coste tir
reniche, l'altra di origine atlantica che si 
estende dalla penisola Iberica alla Francia e 
alla penisola scandinava e si sposta lenta
mente verso levante intaccando l'area di alta 
pressione Per il momento II tempo resterà 
ancora orientato fra il bello e il variabile, ma 
nel prossimi giorni si potrebbe registrare un 
graduale peggioramento 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
si avranno condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite L'attività nuvolosa sarà più frequen
te e più consistente sulle Isole maggiori, sulle 
regioni del basso Tirreno Durante il corso 
della giornata la nuvolosità tenderà ad Inten
sificarsi anche sulla fascia alpina ad iniziare 
dal settore nord-occidentale e successiva
mente sul Piemonte, la Lombardia e la Ligu
ria 
VENTI-deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi poco mossi i baci
ni meridionali e con moto ondoso In aumento 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate di 
tempo variabile ma con tendenza ad intensifi
cazione della nuvolosità sia sulle isole mag
giori sia sul settore nord-occidentale sia sulla 
fascia tirrenica Sul settore nord-orientale o 
sulla fascia adriatica e ionica la nuvolosità sa
rà comunque alternata a schiarite più o meno 
ampie 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

6 
12 
11 
11 

19 
12 
12 
12 
11 
7 
8 
8 

11 
8 

25 
20 
19 
19 
24 

22 
20 
17 
24 

22 
24 
18 
24 
21 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

7 
13 

8 
4 

3 
S 

- 5 
10 

17 

23 
18 
14 
7 

20 
5 

20 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S Ivi Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
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I militari si ritirano dai principali 
edifìci pubblici e cedono il campo ai ribelli 
Tra seguaci di Hekmatyar e di Masud corsa 
a occupare per primi le posizioni importanti 

Un Consiglio di 6 comandanti appartenenti 
a quasi tutti i gruppi assicura che garantirà 
l'ordine in città. Asserragliati nella sede 
d'un ministero gli estremisti di Hezb-e-Islami 

I mujaheddìn conquistano Kabul 
Ma è già scontro frale fazioni rivali della resistenza 
L'ultima battaglia 
dell'irriducibile 
«Khomeini» sunnita 

Gulbuddin Hekmatyar 

! mujaheddin sono entrati a Kabul e controllano i 
principali edifici pubblici. Ma permane il disaccor
do, e già si svolgono i primi scontri diretti in città, tra 
gli estremisti di Hekmatyar e il grosso della guerri
glia che fa capo a Masud. Questi è a capo di un Con
siglio dei comandanti che si propone di assicurare 
l'ordine nella capitale sino all'arrivo dei membri del 
governo provvisorio formato dalla resistenza. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Dopo quattordici anni di 
guerra civile, i muiaheddin so
no a Kabul. Hanno vinto loro, 
il regime comunista non esiste 
più. Tutti i principali edifici 
pubblici sono presidiati dai 
guerriglieri, ed un comando 
composto di sei noti dingenti 
della lotta armata si incarica di 
assicurare l'ordine in citta, in 
attesa che arrivino i membri 
del Consiglio interinale, l'orga
nismo provvisorio che stando 
agli accordi tra le varie fazioni 
della resistenza dovrebbe eser
citare il potere nei primi mesi 
della transizione. 

Ma la situazione a Kabul e 
confusa. In vari punti della cit
tà si spara. E purtroppo non si 
tratta soltanto delle raffiche di 
mitra in aria con cui i ribelli 
sfogano l'irrefrenabile gioia 
del trionfo. Combattenti che 
militano in formazioni rivali si 

contendono il controllo di 
quartieri ed edifici di impor
tanza strategica. Non si ha al
cuna idea sul numero delle vit
time, ma l'intensità dei conflitti 
a fuoco è notevole. 

L'arrivo dei mujaheddin, 
che Ahmad Shah Masud e la 
maggior parte dei dirigenti del
la resistenza avrebbe voluto si 
svolgesse in maniera ordinata, 
si è trasformato in una vera e 
propria corsa ad occupare per 
primi le posizioni importanti, 1 
principali concorrenti di que
sta gara, che già si sta trasfor
mando in battaglia, sono le 
unità che riconoscono l'autori
tà dello stesso Masud e quelle 
che prendono ordini dal lea
der dei duri Gulbuddln Hek
matyar. 

Per ora i primi sembrano 
avere la meglio. Controllano la 
sede della presidenza repub

blicana, il ministero della Dife
sa, la Banca centrale, la televi
sione, alcune caserme. L'uni
co palazzo importante certa
mente caduto nelle mani dei • 
loro avversari e il ministero de
gli Interni. Forse, ma non 6 
confermato, i guerriglieri dello 
Hezb-e-lslami, sono penetrati 
anche nelle sedi del Watan, 
cioè l'ex-partito comunista, e 
del Parlamento. Mentre il loro 
tentativo di impadronirsi del 
palazzo presidenziale è stato 
sventato. Nel ricacciarli fuori • 
gli uomini di Masud hanno po
tuto contare sull'aiuto dell'a
viazione, che ha messo loro a 
disposizione gli elicotteri per 
calarsi dall'alto nell'edificio ed 
allontanarne i «fratelli» nemici. 
Una dimostrazione che le for
ze armate del defunto regime 
comunista collaborano con 
Masud. Una prova dell'isola
mento di Hekmatyar. Anche se ' 
quest'ultimo ha diffuso ieri un 
bollettino di vittoria nel quale 
non solo afferma di avere pre
so Kabul, ma sostiene di con
tare sull'appoggio dei militari. • 
La stessa identica cosa che vie
ne dichiarata dal campo rivale. 
A sera le trasmissioni televisive 
che sino a quel momento in 
maniera quasi surreale sono 
continuate secondo la loro 
programmazione normale 
senza dare notizia alcuna di 

quanto sta accadendo nella 
capitale, si interrompono bru
scamente. Due emissari del 
comandante Masud, vestiti in ' 
abiti tradizionali, compaiono 
sugli schermi, e rivolgono un 
appello a tutti i muiaheddin • 
entrati in città, affinché man
tengano la calma e evitino in- -
adenti. Annunciano che l'or
dine a Kabul sarà assicurato 
da un Consiglio dei coman
danti, composto da sci leader 
della resistenza e presieduto 
da Masud. Quest'ultimo viene 
presentato come il ministro 
della Difesa del Consiglio inte
rinale. 

Gli altri componenti del 
Consiglio dei comandanti so
no Abdul I laq (appartenente 
ad una fazione dissidente del
lo Hezb-c-Islami), Sher Alam 
(del gruppo fondamentalista . 
capeggiato da Sayyaf), Maulvi 
Sidiqullah (i moderati - di , 
Mohammadi)," Abdul Rahim , 
Wardak (i monarchici di Gai-
lani), Naiibullah Mojaddedi ' 
(figlio di Sibghatullah Motad-
dedi, presidente del Consiglio ' 
interinale). Nel Consiglio dei, 
comandanti insomma sono 
rappresentanti tutti e sette i 
partiti sunniti della resistenza 
tranne lo Hezb-e-lslami di 
Hekmatyar. Assenti gli sciiti, 
che hanno già ritirato il si _ 
espresso il giorno prima al loro 

ingresso nel Consiglio interina
le, e che conseguentemente 
restano fuori anche dal Consi
glio dei comandanti. 

E i ministri, i generali, gli alti 
funzionari, gli uomini che fino 
a pochi giorni fa rappresenta- • 
vano lo Stato? Sembrano . 
scorr parsi di scena. Sponta
neamente ritrattisi dietro le • 
quinle. Perora fortunatamente 
non si ha notizia di vendette, di -
regolamenti di conti. Del resto , 
il disegno di Masud è proprio , 
quello di assicurare un passag
gio di poteri indolore. Le auto
ma del vecchio regime hanno 
capito in tempo che era questa 
la sola strada da percorrere: 
accordarsi con la resistenza, 
con e sue componenti dispo
nibili ad accettare la resa dell v 
nem co senza infierire. Certo i •' 
responsabili di cnmini e viola- • 
zioni dei diritti umani, gi aguz- • 
Zini della polizia segreta, in 
queste ore hanno ragione d i i 

temere per il loro futuro. Ma se 
Masud riuscirà a prevalere su- . 
gli oltranzisti, per loro ci sarà -
un regolare processo, e non la •• 
giustizia sommaria che equa 
non e quasi mai. Per l'ex-presi-
dente Naiibullah, forse ancora 
nascosto negli uffici dcll'Onu, 
le speranze di lasciare il paese 
e raggiungere i familiari in In
dia. *i fanno più tenui di ora in 
ora. 

• • L'uomo che ha ostacola
to sino all'ultimo l'intesa per 
un passaggio pacifico di poteri 
dal governo afghano ai mu- ' 
jaheddin. Gulbuddin Hekma- ' 
tyar, ha 43 anni, la maggior 
parte dei quali spesi in una lot- ' 
ta implacabile contro tutti i re
gimi succedutisi a Kabul nel
l'arco della sua esistenza: la 
monarchia di re Zaher Shah si
no al 1973. la repubblica di 
Mohammad Da'ud sino al 
!978, ed infine il comunismo. 
Per lui avevano tutti il difetto di 
non fondarsi sulla religione 
musulmana. Il partito di cui 
Hekmatyar è a capo, lo Hezb-
e-lslami, si propone infatti di 
instaurare in Afghanistan una 
Repubblica • islamica. • Tanto 
che, sorvolando sulla sua fede 
sunnita, si 6 spesso paragona
to Hekmatyar all'ayatollah scii
ta iraniano Khomeini. • - • -

A lungo Hekmatyar è stato il 
beniamino del Pakistan. Nelle 

• sue mani veniva convogliato il 
grosso dei generosi aiuti milita-
n che l'Occidente affidava ad 
Islamabad affinché fossero ri- . 
partiti tra le varie fazioni della 
resistenza. Tra lo Hezb-e-Isla- ' 
mi ed i servizi segreti pakistani 
i rapporti erano strettissimi, so
prattutto ai tempi in cui fu al ; 
potere il generale Zia Ul-Haq. 
Islamabad • (e Washington) 
puntavano su Hekmatyar per
ché vedevano in lui un irriduci
bile nemico dei comunisti af
ghani e dei loro protettori so
vietici, uno che non sarebbe , 
mai sceso a compromessi. An
che perché Hekmatyar crede 
in Allah, ma soprattutto adori • 
il potere, e ha sempre pensato 
a se stesso come al futuro pa
drone del paese. Solo recente
mente il Pakistan ha reciso il * 

cordone ombelicale con il suo 
pupillo, optando apertamente 
per una soluzione negoziata 
della guerra civile afghana. 

I rapporti tra i fondamentali
sti dello Hezb-e-lslami e gli al
tri partiti della guerriglia sono 
stati sovente conflittuali. Più 
che alla collaborazione con gli 
alleati, I lekmatyar molto spes
so ha dato la netta impressio
ne di puntare alla supremazia. 
E gli scontri armati con i mu
iaheddin di altri gruppi sono 
stati numerosi. . . . - . ' 

Grazie alte disponibilità di 
armi e di denaro lo Hezb-e-
lslami é riuscito ad arruolare 
più combattenti di qualunque 
altro gruppo della resistenza, 
forse trentamila. Ma a differen
za dei mujaheddin di altre for
mazioni, quelli ' affiliati allo 
Hezb-e-lslami, non hanno mai 
brillato per disciplina, e talvol
ta la loro stessa preparazione 
militare è sembrata insufficien
te. La loro forza stava nel nu
mero, netla certezza dei soste
gni finanziari, nelle capacità 
della loro guida carismatica. 
Ma anche nelle aspirazioni ri
voluzionarie di cui molti com
battenti si sentivano portatori. 

A differenza di altri dirigenti 
della resistenza di orientamen
to moderato, tradizionalista, o 
addirittura • filo-monarchico, 
Hekmatyar non vede nel rove
sciamento delle istituzioni vi
genti la premessa per un ritor
no al vecchio sistema tribale. 
L'instaurazione della Repub
blica islamica dovrebbe signifi
care anche, per Hekmatyar, 
l'avvento di una classe dirigen
te nuova, la fine dello strapote
re dei signori feudali. E l'inizio 
del suo. DCo.B. 

Il leader nero respinge le riforme istituzionali della minoranza bianca 

Mandela contro il progettò del presidente 
«Questo de Klerk ci vuole imbrogliare» 
Sul significato di «democrazia» lo scontro tra bianchi 
e neri in Sudafrica entra nella fase più delicata. Qua
le sistema sostituirà l'apartheid? Ieri il leader del
l'Anc, Nelson Mandela, si è scagliato contro le pro
poste avanzate in parlamento giovedì scorso dal 
presidente de Klerk. Mandela accusa i bianchi di vo
ler mantenere a tutti i costi il loro potere e ribadisce 
la fede dell'Anc in un sistema di maggioranza. 

MARCELLA EMILIANI 

• i Cinque settimane fa. 
quando la stragrande maggio
ranza dei bianchi sudafneani 
diede luce verde al presidente 
de Klerk per continuare la sua 
opera di smantellamento del
l'apartheid attraverso negoziati 
con la maggioranza nera del 
paese, il tanto vagheggiato 
•Sudafrica democratico» sem
brò per la prima volta, dopo 
secoli di razzismo, meno lon
tano. 18 partiti, bianchi, neri, 
interraziali, erano già seduti al 
'.avolo della Convenzione per il 
Sudafrica democratico (Code-
sa) e si trattava dunque di ca
pitalizzare al meglio la volontà 
di uscire da regime segregazio-
mista. Il problema, cinque set
timane fa, come oggi era e ri
mane uno solo: come? Con 
quali regole, istituzioni e diritti 
far prender corpo alla demo

crazia? 
Alla vigilia di una riunione 

cruciale del Codesa stesso, in 
calendario per il 15 maggio, i 
progetti e le proposte circolan-

- ti in maniera informale e uffi
ciosa sono stati presentati ulti-
cialmente e le polemiche si 
son fatte roventi. E di ieri la vio
lenta requisitoria di Nelson 
Mandela, all'università del 
bantustan (cioè della riserva 
per neri) del Lebowa contro i 
progetti costituzionali e di tran
sizione al dopo apartheid del 
presidente de Klerk e del suo 
partito nazionalista. Prima di il
lustrarla però è necessaria una 
premessa che ci consenta di 
capire meglio la reale natura 
dello scontro in atto. 

In Sudafrica si fronteggiano 
sostanzialmente due schiera

menti: l'uno, ben rappresenta
to da de Klerk, vorrebbe una 
nuova Costituzione basata sul 
cosiddetto • «power sharing», 
ovvero la condivisione del po
tere da parte di tutte le "mino
ranze» e di tutti i gruppi razziali 
ed etnici del paese. L'altro in
carnato da Mandela e dal suo 
Congresso nazionale africano 
(Anc) si batte invece per un 
«majority rule» ossia un sistema 
di potere basato, come nelle 
democrazie occidentali, sulla ' 
maggioranza. 

La preoccupazione di de, 
Klerk e tutelare il peso politico 
ed economico acquistato in 
anni di apartheid da parte del
la minoranza bianca: per que-

. sto propone per il futuro parla
mento, per il futuro governo e 
la futura presidenza un siste
ma che definiremmo della pari 
dignità in base al quale ogni 
gruppo, indipendentemente 
dalla sua consistenza numeri
ca, sia rappresentato di diritto 
nei massimi organi dello Stato; 
per questo, sempre de Klerk, 
propone organi collegiali di 
governo, e una stessa presi
denza collegiale retta dai tre o 
cinque leader, che nsultasscro 
più votati alle elezioni presi
denziali dirette. - -

Giovedì scorso poi lo stesso 

de Klerk ha propopsto la me
desima formula di presidenza 
tri o pentapartita sia estesa al ', 
Consiglio esecutivo di transi
zione che dovrebbe appunto ' 
supcrvisionare la fase costi
tuente del nuovo Sudafrica. Un 
Consiglio di transizione eletto 
con suffragio universale, dun
que multirazziale e sarebbe la 
prima volta nella lunga storia , 
del paese. -.. • • • - • • i • > 

Ma il motivo del contendere • 
oggi non sono più le elezioni, 
l'accesso al voto dei neri, o il •" 
principio «un uomo, un voto». 
Bianchi e neri su questo sono 
d'accordo. Non altrettanto sul
l'uso politico del voto stesso, 
come dicevamo. Ed è contro • 
questo uso politico del voto ; 
che si 6 scagliato ieri Mandela ' 
definendo le proposte di de • 
Klerk inaccettabili in quanto fi- ' 
nirebbero per dare alle mino
ranze lo slesso peso e potere ' 
della maggioranza. Quello del : 
presidente insomma sarebbe ! 

solo uno stratagemma per per-
pretuare il predominio politico ' 
dei bianchi.Mandcla e l'Anc, ' 
lerma restando la loro fede nel 
«majority rule», .propongono ; 
che sia il Codesa, ovvero la ; 
Convenzione per il Sudafrica ; 
democratico, già attiva, a desi
gnare il governo ad interim 

della fase di transizione incari
cate di supervisionare le prime 
libere elezioni a suffragio uni- • 
versale da cui dovrebbe nasce
re la nuova costituente. ' ., 

Una fase, quella del nego- , 
ziato tra bianchi e neri, che sta . 
entrando dunque nel vivo ed è • 
arroventata anche dall'annun
cio fatto .in settimana dal go- • 
verno della propria intenzione -
di sciogliere tutti «gli eserciti-

privati» presenti nel paese. Nel , 
minno di de Klerk ci sono l'ala 

' militare dell'Anc, che venne ; 
creata all'inizio degli anni '60 » 
quando la stessa Anc venne • 
messa fuorilcgge.ugualmente • 
nel mirino ci sono le bande ar
mate •• dcll'lnkatha Freedom " 
Party, il partito della libertà In-
katha, espressione e creatura 
del leader zulù Gatsho Buthe-
lezi da anni in lotta con i mili
tari dell'Anc. Sempre ieri Man
dela ha affermato pubblica
mente che l'Unkonto non ver
rà disciolto in quanto è un • 
«esercito di liberazione creato 
per distruggere il criminale si
stema dell'apartheid». Silenzio , 
in merito da parte di Buthelezi '• 
che ha invece commentato in ' 
maniera negativa le proposte 
costituzionali di de Klerk, defi
nendole «ambigue e ferraggi- ' 
nose». .. ,. v . -

"—""—"m~mm~~ I dipendenti dello Stato scendono in sciopero per la prima volta dopo 18 anni. Kohl in picchiata nei sondaggi 

Il colosso tedesco incrocia le braccia 
La Germania si prepara ad affrontare una settimana 
di fuoco. Il primo sciopero dei dipendenti pubblici e 
dei trasporti da diciotto anni a questa parte rischia 
di paralizzare il paese e scatenare un conflitto socia
le di un'asprezza senza precedenti. E mentre anche 
i metalmeccanici, gli addetti al commercio e quelli 
all'edilizia scendono in lotta per il contratto, precipi
tano i consensi per Kohl e il suo governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. È cominciata già 
ieri, tra Amburgo e le zone più 
sperdute della campagna ba
varese: 300 uffici postali hanno 
chiuso i battenti e in poche ore 
si sono ammucchiati dve mi
lioni di lettere e di pacchi. Sui 
giornali son comparsi i titoloni, 
e radio e televisione non parla
no quasi d'altro: la Germania si '. 
prepara a vivere una settimana 
di fuoco, uno scontro sociale ' 
senza precedenti, in un ehm,', 
politico in cui si vanno molti
plicando le incertezze e con 
un governo che. dopo aver in 

gaggiato la prova di forza con i 
sindacati, da inquietanti se
gnali di sbandamento. Quel 
che si é visto ieri, il dilagare 
quasi spontaneo delle asten
sioni del lavoro dei dipendenti 
delle poste appena poche ore 
dopo il voto con cui era stata 
approvata l'indicazione - del 
sindacato, ù solo un modesto 
anticipo di quel che dovrebbe 
accadere nei prossimi giorni in 
tutti i Lànder dell'ovest, quelli 
cioò interessati al rinnovo del 
contratto dei dipendenti pub
blici. Le elezioni indette dai 

sindacati si sono risolte, in tutti 
i settori, in un plebiscito: si allo 
sciopero dall'88,9% dei lavora
tori organizzati nel sindacato 
generale del pubblico impie
go, dal 75% degli impiegati di 
concetto, dal 96,6% (un record 
assoluto) dei ferrovieri. Da do
mani mattina comincerà la pa
ralisi dei trasporti collettivi ur
bani e si fermeranno le centrali 
di smaltimento dei rifiuti. Poi 
gli scioperi investiranno gli uffi
ci postali dove il servizio non ò 
stato già interrotto ieri, quindi i 
teletoni. Disservizi «pesanti» so
no annunciati nel traffico fer
roviario e anche negli aeropor
ti verranno limitati i servizi a 
terra. Nelle scuole e negli asili-
nido non si presenteranno gli 
insegnanti, negli ospedali sa
ranno assicurati solo i servizi 
d'emergenza, chiuderanno pi
scine, centri sportivi, strutture 
comunali dì -assistenza. Nei 
porti si bloccheranno le opera
zioni a terra e perfino le chiuse 
sui canali non funzioneranno 
in assenza degli addetti. Come-

se non bastasse, in settimana 
(probabilmente mercoledì) 
dovrebbero cominciare gli 
«scioperi di avvertimento» in
detti dalla Ig-Metall, il sindaca
to dei metalmeccanici, in vista 
d'un negoziato per il rinnovo 
del contratto che s'annuncia 
anch'esso molto duro, con 
un'offerta di aumenti salariali 
del 3,3% presentata dall'orga
nizzazione dei datori di lavoro 
considerata «provocatoria» a 
fronte del 9,5% chiesto dai rap
presentanti dei lavoratori. E 
«scioperi di avvertimento» si 
prcannunciano anche nel 
commercio al minuto e nell'e
dilizia, settori per i quali si avvi
cinano altre controverse tratta
tive. 

L'azicnda-Gcrmania, in
somma, si avvia verso il caos: 
un'esperienza davvero insoli
ta, che solleva dubbi e riflessi 
di paura in un'opinione pub
blica la quale l'abitudine a non 
veder funzionare quel che do
vrebbe funzionare l'ha persa 
da un bel po'di tempo. L'ulti
mo sciopero dei servizi pubbli

ci infatti risale al lontano 197<1 
e non ebbe le dimensioni che 
rischia di avere l'ondata di agi
tazioni di questa settimana, 
Neppure se il governo riuscirà 
ad ottenere, come sta cercan
do di fare, che i Bcamie, i fun
zionari statali cui il giuramento 
di fedeltà inibisce l'adesione 
agli scioperi, sostituiscano in 
qualche settore i lavoratori che 
incrociano le braccia, ipotesi 
di dubbia legittimità costituzio
nale e che viene strenuamente 
contestata dai sindacati. 

A questa situazione si e 
giunti sulla scia di un braccio 
di ferro che ha aspetti davvero 
paradossali. Poco prima di Pa-

, squa, il sindacato generale dei 
dipendenti pubblici e dei tra
sporti, la ótv, aveva accettalo 
stringendo i denti la proposta 
di una commissione arbitrale 
che indicava per la chiusura 
del contratto un aumento sala
riale medio del 5,4%, assai lon
tano dal 9,5 da cui la stessa Otv 
era partita. Ma i rappresentanti 
dei datori di lavoro (i Comuni, 

i Under e soprattutto lo stato 
federale) si erano bloccati al 
<1,8% provocando cosi la rottu
ra delle trattative. Le posizioni, •' 
come si vede, non erano lonta
nissime, ma chi era convinto 
che la situazione si sarebbe al
la fine sbloccata non aveva fat
to ì conti con il disegno politi
co dei dirigenti di Bonn. Il go
verno federale, infatti, pone . 
come una questione di princi
pio il non superamento della -
soglia del 5% per gli aumenti , 
contrattuali e, per quanto ri
guarda il «suo» negoziato, é 
strenuamente deciso ad im
porre ta propria linea. Inutil
mente ò stato fatto notare che 
l'ondata di sciopen provocati 
dalla - rigidità governativa ri
schia di costare assai di più dei ' 
circa 2 miliardi di marchi che ' 
sarebbero usciti dalla casse 
pubbliche se si fosse accettato " 
il 5,1%. 11 cancelliere Kohl e i 
suoi ministri hanno voluto lo 
scontro avendo in mente un " 
obicttivo politico: quello di ad
ditare l'«egoismo» dei lavorato
ri dell'ovest di fronte alla ne

cessità di fare sacrifici imposta 
dai costi dell'unificazione e 
l'«irresponsabilità» dei sindaca
ti c'ie li rappresentano. 

Molti segnali, però,' fanno 
pensare che la manovra sia già :, 
fallita. I sindacati hanno buon ' 
gioco a dimostrare che la ne- •_ 
cessila, riconosciuta, di fare' 
scerifici non può pesare sol- ' 
tanto sulle spalle dei lavoratori 
dipendenti, il cui reddito é sta
to già falcidiato dall'aumento 
delle tasse e dei contributi so
ciali e da un'inflazione ormai 
sopra il 4%. Soprattutto quan
do Il governo mostra una cla
morosa incapacita a controlla
re a spesa pubblica, il primo e 
il più grosso dei problemi eco
nomici creati dall'unità tede
sca e dagli imperdonabili erro-
n di politica economica com
piuti dal governo Kohl. Tanto 
più che lo stesso governo, cosi 
propenso all'«austcrità» quan
do si parla di salari e stipendi, 
non lo é affatto quando si trat
ta di sovvenzioni pubbliche e 
di favori fiscali concessi alle 

Dopo 45 anni 
torna 
in Romania 
re Michele I 

Invitato dal metropolita Pimen a trascorrere in patria le fcs.i-
vità della Pasqua ortodossa, re Michele I (nella foto) e sbar
calo ieri in Romania, all'aeroporto di Seccava, a oltre 400 
chilometri da Bucarest. Da 45 anni era in esilio, allontana o 
dal regime comunista che lo aveva costretto ad abdicare. 
L'ex sovrano era accompagnato dalla moglie Anna di Bor
bone Parma, da una delle sue cinque figlie. Elena, e da un . 
nipote. Negli anni dell'esilio. Michele 1 ha vissuto a Londra, 
New York e dal '56 in Svizzera, dove ha lavorato tra l'alt-o 
come pilota colladautorc Per tutto questo tempo ha conti
nuato a lanciare messaggi al popolo rumeno attraverso "Ra
dio Europa Libera». Prima d'ora, in altre due occasioni aveva ; 
tentato, inutilmente, di rentrare in Romania.Sc, come chic- , 
de l'opposizione, la monarchia dovesse essere 'eintrodolta 
con un referendum, gli succederebbe la figlia maggiore Miir-
gareta. - . . - -, . 

Etiopia 
Ogni giorno 
la fame uccide 
50 persone 

Non piove da tre anni nella 
provincia di Dolo Bay, nella 
regione onentalc dell'Etio
pia, dove ogni giorno 
muoiono di stenti 50 perso
ne e dove in 50.000 sono al-
lo stremo. L'amministrazio-

™"""""™^^^^"~""""^""""" ne locale, autodenominatisi 
«Commissione pace e stabilità», ha fatto appello al governo 
centrale ed alla comunità internazionale perche intervenga- ' 
no nella regione, tra le più colpite dalla terribile carestia. 1 
conflitti etnici nelle zone orientali e mcndionali hanno fino- ' 
ra ostacolato l'invio di aiuti umanitari. Ma, lamenta l'amini-
strazionc etiopica, la comunità internazionale ha promesso 
solo il 10 percento di quel milione di tonnellate di gcnen ali
mentari che servirebbe per sfamare i 7 milioni di abitanti vit
time della siccità. - i-

Grecia 
Petrolio 
al largo del Pireo 
dopo collisione 

Una chiazza di petrolio di 
tremila metri quadrati mac
chia l'azzurro del mare, al 
largo del porto ateniese del 
Pireo. Il greggio è fuoriuscito 
in seguito ad una collisione 
tra un mercantile amenca-

'""^^^™™"""",,^",^","^—* no, il «Mason Lykes», e una 
petroliera greca, la «Kathale», mentre stavano manovrando 
per entrare nel bacino di KeraLsini. È stata aperta un'inchie
sta per appurare le responsabilità dell'incidente. Il capitano 
della petroliera e stato arrestato., -..••-> ,-*,, • «-,,-. 

Israele 
Casa in fiamme 
Si può chiedere 
aiuto di sabato? 

Un incendio e davvero un'e
mergenza secondo la Eib- . 
bia? Si può infrangere |>er 
questo il divieto di lavorare ' 
di sabato? Nel dubbio, gli !> 
occupanti di una casa nella 

• ' cittadina di Bnci Drak, nei -* 
^™^—"""™™™™—""•"""™™* pressi di Tel Aviv, har no ' 
chiesto consiglio al rabbino, mentre il loro appartamento f 
andava in fiamme. E solo quando si sono sentiu rispondere .-
che alzare di sabato la cornetta del telefono per chiamare i • 
pompieri non era peccato, si sono decisi a farlo. La consul- , 
tazione ha richiesto però una mezz'ora di tempo: quanto e ' 
bastato perché le fiamme raggiungessero altri due apparta- ' 
menti. Fortunatamente nessuna vittima. •• - , -r-. 

Messa in latino 
per ricordare 
il maresciallo 
Petain 

Come avviene ormai da 15 
anni, l'Associazione per la 
difesa di Petain ha ricordalo 
anche ieri mattina l'anniver
sario della nascita del mure-, 
sciallo con una messa in laU-

•" no celebratanefla sua casa 
^ " • " " " " natale a Cauchy a la tour, 
nei pressi di Arras. Proprio nei giorni scorsi, il sindaco della • 
cittadinaaveva protestato contro un'iniziativa dell'Associa
zione che voleva organ zzare una mostra di oggetti dell'eoo- ' 
ca di Vichy e creare un museo dedicato a Petain. . i • -. ., r j 

Per 48 ore i suoi fans aveva
no perso le sue tracce. Ma il 
black out di notizie sulla du
chessa di York è stato inter
rotto dal Daily Mail, che ha 
scovato Sarah Ferguson in 
vacanza in Thailandia, insie-

™"-•••••••««-""-•••»»»-•—••«• me a | (miliardario ^tex-ino 
Johnny Brian, amico di quel Steve Wyatt che sorpreso dal
l'obbiettivo in pose affettuose con Fergie provocò uno scan
dalo a corte. Sarah e Brian sarebbero amici da tempo, ma 
non basterà a far tacere le malelingue - , . 

Fergie «scoperta» 
in Thailandia,• 
con un amico 
texano -

Scontri -, 
a Gaza s 
Tre morti 
e 28 feriti 

Violenti scontri si sono verifi
cati, ieri, a Shci Raduan, nel
la striscia di Gaza, durante 
una manifestazione indetta 
dal movimento integralista. 
Hamas in segno di protesta 
contro la partecipazione pa-, 

^ l m m m ^ ^ ~ ^ ~ m lestinese ai negoziati bilate
rali con Israele. Una donna di 70 anni è stata uccisa e 25 di
mostranti sono rimasti feriti dai colpi d'arma da fuoco esplo
si dai militari israeliani Nelle ultime 72 ore nei tenitori cxxu-
pati sono stati assassinati anche due presunti collaborazio- ; 
nisti. Nel campo profughi di Jabaliya i militanti dei gruppi • 
che si oppongono alla ripresa del negoziato, prevista pei iu- • 
ned! a Washington, hanno lanciato 14 bombe incendiarie . 
contro pattuglie israeliane e hanno ferito tre soldati. > . , ,,., 

VIRGINIA LORI 

imprese e ai grandi redditi e di 
fronte alla drammatica emer
genza dei conti pubblici in ros- • 
so e dell'indebitamento non e 
riuscito, finora, a produrre nul- . 
la di più del demagogico an
nuncio, fatto da Kohl giovedì -
sera dalla località austriaca in ; 
cui si sforza come ogni anno di : 

dimagrire, di una autonduzio- -
ne del 5% dello stipendio prò- ' 
pno (25 mila marchi) e dei 
suoi ministri. Annuncio che ha 
sollevato commenti sarcastici 
anche > in ambienti politica
mente vicini al governo. Non 

Hemult 
Kohl 

stupisce, quindi, che proprio 
mentre si apre la settimana più . 
difficile sotto il profilo sociale, '\ 
anche le fortune politiche del ' 
cancelliere e del suo partito 
appaiano in forte riba;.so: se
condo un sondaggio commis
sionato dallo «Spiegel», la Cdu ' 
sarebbe nel favore dei cittadini -
al proprio minimo storico dal " 
1953 (37%) e la coalizione di 
governo, nonostante la tenuta -
dei liberali, non avrebbe più la 
maggioranza assoluta Cei con
sensi e non supererebbe il 
47%. 
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ECON OMIA <£ LAVORO 

Cresciuta nel 1991 l'efficienza dei controlli 
di Guardia di Finanza e amministrazione 
La palma dell'infedeltà ancora una volta 
spetta a rottamai e piccoli imprenditori 

Riprende intanto la guerra tra il ministro 
e un gruppo di ispettori tributari centrali 
Gli «007 del fìsco» ricorrono al Tar 
contro la svalorizzazione del servizio 

Evasione, bottino da 13mila miliardi 
Ma i superispettori del Secit si ribellano a Formica 
Condono 
e 740. Ecco 
le novità 
del decreto 

• • ROMA. Molte le novità fi
scali contenute nel decreto-
legge approvato dal Consiglio 
dei ministri poco pnma dello 
dimissioni del Governo An-
drcotti, con il quale sono stale 
reiterate le norme contenule 
nel provvedimento varato il 28 

" febbraio scorso per prorogare i 
termini relativi alla dichiarazio-

' ne dei redditi e al condono. 
Eccoli in sintesi: >*•> - ••-
Tributi inesigibili: slitta dal 
31 maggio al 30 giugno il ter-

. mine per eseguire i relativi ver
samenti allo scopo di definire i 
carichi pendenti presso le esat
torie. 
Icoip: le disposizioni del de
creto che ha istituito la nuova 
imposta del 5% sui canoni per 
l'utilizzazione dei beni dema
niali e patrimoniali indisponi
bili sono state estese anche al
l'utilizzazione dei beni patri
moniali disponibili. 
Codice fiscale: una norma 
particolare stabilisce le moda
lità ed i criteri per l'attnbuzione 

- del codice fiscale ai soggetti 
non residenti. > » .• 

- Esattori: vengono ridotti gli 
' oneri «procedimentali» a cari-
' co dei concessionari della ri

scossione per crediti non era-
' riali di importo fino a 600 mila 

lire. - - - . - . . 
• Iva: vengono escluse dall'Irti-
' posta le somministrazioni di 

acqua, gas ed energia elettrica 
, destinate al personale dei co

mandi militari Nato. La nuova 
', norma prevede anche l'esen

zione delle addizionali sulla 
bolletta della luce destinate a 
comuni e province. •_ -. 
Immobili imprese: a propo
sito dell'esclusione degli im
mobili da! patrimonio delle 

1 imprese, e stato prorogato dal 
30 aprile al primo giugno 1992 
il termine per il pagamento 

i dell'imposta sostitutiva mentre 
sarà consentito un pagamento 
rateizzato • senza . • interessi 
quando l'imposta supera i 4 
milioni di lire (due rate, primo 

• giugno e primo ottobre 1992). 
' Sodctà di persone e coope

rative: l'importo minimo da 
versare per il condono viene 
imputato pro-quota persoci di 

; società di persone e cooperati
ve (minimo lOOmila lire). 

! Irpeg: per i comuni e gli altri 
; enti che usufruiscono del con-
• dono nel caso di dichiarazione 
; in perdita il decreto stabilisce 
che ò dovuta la metà della 

] somma normalmente prevista 
per avvalersi del condono in 
questione anche se si tratta di 
soggetti che devono pagare l'I-
lor. r , . . 
Opzione: per il controllo della 
corretta applicazione dell'im
posta e della determinazione 
degli imponibili per l'esclusio
ne dei beni immobili dell'im
presa sulla base dei nuovi esti
mi catastali, l'amministrazione 
finanziaria potrà ricorrere alle 
consuete procedure. Per questi 
beni, una volta esclusi dal pa
trimonio delle i:nprese. ai fini 
delle imposte sui redditi si ap
plicheranno le nuove tanffe e 

• le nuove rendite catastali riferi
te alle categone e alle classi 
catastali che i beni hanno alla 
data dell'opzione. • • 
Contribuenti • truffati • dai 
commercialisti: il condono 
viene esteso anche ai contri
buenti e ai sostituti d'imposta 
che, pur avendo presentato le 
dichiarazioni dei redditi, non 
hanno effettuato il versamento 
dell'imposta o delle ritenute, 
ad esempio per latto doloso di 
terzi. 

Nel 1991 sono stati scovati oltre 13mila miliardi di 
evasione. Una somma che, unita ai circa 18mila mi
liardi di pene pecuniarie, potrebbe raddrizzare i 
conti pubblic. Ma prima di recuperarla il fisco dovrà 
affrontare anni di battaglie legali. In testa alla classi
fica degli «infedeli», ancora una volta, i rottamai. Ma 
intanto scoppia la guerra tra Formica e gli 007 del 
Secit, ricorsi al Tar contro il ministro. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Sororcsa, o forse 
no. I commercianti non sono i 
più grandi evasori d'Italia, co
me un certo senso comune 
vorrebbe. Sono, e vero, quelli 
più tenuti d'occhio dal Grande 
Fratello fiscale, e a ragione vi
sto che la categoria il «vizictto» 
dell'evasione lo coltiva ancora: 
lo scorso anno grossisti e det
taglianti - hanno < dichiarato 
745mila miliardi di reddito, na
scondendo al fisco la bellezza 
di oltre 2.400 miliardi. 

La virtù tributaria tuttavia e 
molto meno coltivata in altri 
settori, almeno stando alla 
classifica dei controlli fiscali 
eseguiti nel 1991 stilata dal mi
nistero delle finanze. Una clas
sifica che tiene conto della dif
ferenza tra i guadagni dichia
rati e quelli effettivamente ri-
scontrati in seguito agli accer
tamenti compiuti dalla Guar
dia di • Finanza, - dagli uffici 
dell'amministrazione finanzia
ria, attraverso le cosiddette «li
ste selettive» o tramite i con
trolli automatizzati. 

Dai calcoli resi noti dal mini
stero risulta che i big dell'eva
sione si annidano nel settore 
dei metalli. Di chi si tratta? In 
gran parte di coloro che ricon
vertono rottami, e che sembra
no avere sviluppato una vera e 

propria malattia professionale: 
l'allergia a qualsiasi tipo di ob
bligo fiscale. Non 6 una novità, 
del resto. Quando l'anno scor
so Formica tirò fuon i suoi fa
mosi floppy disk con i nomi 
degli evasori risultò subito 
chiara la passione della picco
la impresa (e dai rottamai in 
primo luogo) nei confronti 
dell'evasione fiscale. E la clas
sifica del '91 - che riportiamo 
nelle tabelle qui a lato - non 
sembra smentire l'andazzo. •. 

Un'altra conferma riguarda 
la sempre maggiore affidabili
tà dei controlli. Ormai nel set' 
torc delle imposte dirette oltre 
nove accertamenti su dieci 
vanno a segno, «pescano» eva
sori, e perquanto riguarda l'Iva 
la media scende di poco. Le 
oltre 600mila operazioni effet
tuate hanno inoltre consentito 
di scovare 13.400 miliardi oc
cultati al fisco, cui vanno ag
giunti altri 18mila miliardi di 
pene pecuniarie. In gran parte 
tuttavia per il momento si tratta 
solo di somme venute alla lu
ce, ma non recuperate. Il con
tributo più rilevante alla lotta 
all'evasione è giunto ancora 
una volta dall'attività delle 
fiamme gialle, mentre ancora 
insufficiente e l'apporto dei 
controlli incrociati automatiz-

Chi evade di più... e chi evade meno 

Settori Differenza media Settori Differenza media 
1) Minerali, metalli 
2) Alimentari, bevande 
3) Prodotti energetici -
4) Commercio ingrosso 
5) Mezzi trasporto 
6)Altrtprod.lnd. , 
7) Costruzioni, impianti 
8) Macchine agr. E ind. 
9) Agricoltura, pesca 

10) Prodotti in metallo • 

461.5 
102,7 

85,6-
82,5 
60,0 
54,7 
54,2 
49,3 
49,2 
42,0 

1) Servizi pubb. Amm. 
2) Prod. Cine, foto , 
3) Credito, assicuraz. 
4) Macchine ufficio :. 
5) Intermediari comm. 
6) Alberghi, pub. Es. 
7) Servizi vari . -•-;-•< 
8) Commercio minuto 
9) Materiale elettr. 

10) Legno e mobili " 

6,7 
12,6 
14,5: 
15,7 ; 
23,3 
23,5 
27,3 
28,2 
29,2 
30,1 

Il bilancio del '91 

Imposte dirette 1991 Differenza % 
91/90 

Positività controlli 92,9% 3,4 
Maggior reddito 40.672 75,2 
Maggiore imposta 11.356 74,8 

Iva 

Numero-controlli •< 
Positività . 
Maggióre imposta 
Penalità irroaate 

1991 

205.228 . 
.. ; < 8 1 % • 

2.053 
5.588 

Differenza"/.. 
91/90 
10,6 - • 

- • 

'27,0 ' 
4,7 

zati, che pure in forte crescita 
rispetto al 1990 hanno fatto re
cuperare appena 800mila lire 
ad accertamento. 

Ma proprio mentre il mìni-
stero rendeva noti i risultati 
dell'attività di accertamento, 
una nuova tegola si preparava 
per Formica. Si tratta di un 
nuovo capitolo della guerra 
del Secit. il servizio centrale 
degli ispettori tributari, meglio 
conosciuti come gli «007 del fi- , 
sco». Il giurista Filippo Satta ha 

presentato al Tar del Lazio un 
ricorso contro la direttiva del 
ministro che include anche il 
Secit fra gli uffici incaricati di 
dare attuazione alla legge di ri
forma dell'amministrazione fi
nanziaria. Tra i firmatari del ri
corso figurano Girolamo Caia-. 
niello, Mario Casaccia e Mario ' 
Colica (i due funzionari che ; 
hanno denunciato lo scandalo 
delle proprietà demaniali affit
tate ai big a canoni ridicolmen
te bassi), Alfonso Ferrucci. In 

Nella tabella 
in alto 

l'hit parade 
dell'evasione. 

La classifica -
è compilata 
in base alla 
differenza 

media rispetto 
ai controlli 
effettuati 

e ai risultati 
positivi 

pratica, un vero e proprio «par
tito del Secit» contrapposto al • 
trio Formica-Benvenuto-Maz- , 
/.ilio (quest'ultimo direttore 
del servizio). Sotto accusa è 
innanzitutto la delibera del co- , 
mitato di coordinamento del ' 
Secit che, accogliendo la linea • 
del ministro, ha attribuito pro
prio al direttore Luigi Mazzillo • 
il compito - di designare gli '. 
ispettori chiamati a coordinare . 
i lavori. Non solo. Il ricorso ri
getta la slessa composizione . 

del comitato di coordinamen
to nel quale - secondo la lettu
ra ministeriale della legge di n-
forma - la componente ester
na al Secit (13 membri) si tro
va in schiacciante maggioran
za su quella elettiva intema (8 
membri). «Non vogliamo - de
nuncia Girolamo Caianiello, 
uno degli ispettori "ribelli" -
che il servizio svolga soltanto 
mera attività di consulenza al 
ministro, deviando cosi dalle 
sue funzioni istituzionali». .- .... 

Il Pds dopo il rifiuto a Gallori 

«Cgil-Cisl-Uil, fate voi 
il ricorso contro le Fs» 
Se il Gallori non ha titolo per denunciare al giudice 
il comportamenio antisindacale delle Fs, ne avreb
bero e come Trentin, D'Antoni e Larizza. Il Pds pro
pone a Cgil-Cisl-Uil di presentarlo loro, il ricorso fal
lito dal Comu dei macchinisti. Una «risposta forte» 
agli attacchi di Necci e Mortillaro al diritto di sciope
ro sotto tiro anche nell'industria, l'occasione per il 
rilancio confederale fra i ferrovieri. 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA. Il Comu di Gallori 
non può denunciare le Fs per 
comportamento antisindacale 
perché non rappresenta gli in
teressi «di una collettività gene
ralizzata di lavoratori d'un de
terminato settore», ma quelli 
dei soli macchinisti - dice il 
giudice. Però quel che si vuol 
sapere ò se legittimamente 
l'Ente possa negare gli aumen
ti integrativi ai macchinisti che 
scioperano contro il contratto 
che li prevede. Ovvero, se sia
mo di fronte a un attacco al di
ritto di sciopero da parte del
l'amministratore straordinario 
delle Fs Lorenzo Necci, o di 
fronte alla legittima difesa di 
un servìzio pubblico (e dell'in
teresse dell'Ente) paralizzato 
dalla microconfhttualità di 
gruppi sindacalmente non 
rappresentativi, 

Ebbene, il Pds lancia una 
proposta davvero singolare. La 
denuncia al pretore contro le 
Fs la presentino Cgil Cisl e Uil, 
che sono indubbiamente abili
tate a farlo. Oltretutto la strate
gia dell'Ente, illustrata dal pre
sidente dell'Agcns Felice Mor
tillaro a cui Necci ha delegalo 
le relazioni sindacali, sarebbe 
quella di colpire gli scioperi 
nello stile degli anni cinquan

ta: far perdere la giornata di sti
pendio non solo al macchini
sta o al capotreno che sciope
rano, ma anche agli altri ferro
vieri che, pur non aderendo al
l'agitazione, sono costretti a 
non lavorare perché i treni non 
marciano. Una sorta di serrata, 
in perfetta consonanza con la 
decisione adottata da Necci 
contro il Comu. che colpireb
be pure gli iscritti alle federa
zioni confederali. Con l'intento 
evidente di far scontrare i lavo
ratori fra loro. 

La proposta di coinvolgere 
le tre confederazioni nel ricor
so al giudice contro le Fs viene 
direttamente dal responsabile 
dell'ufficio Trasporti di Botte
ghe Oscure, Franco Mariani. 
«Sono ormai troppi i tentativi di 
mettere in discussione il diritto 
di sciopero nei servizi come 
nell'industria», ha dichiarato 
citando i casi della Mascrati 
(anche qui agli scioperi l'a
zienda ha reagito congelando 
gli stipendi) e della Magona di 
Piombino dove Lucchini ha az
zerato il consiglio di fabbrica. 
Secondo l'esponente pidicssi-
no occorre una «risposta politi
ca e soprattutto sindacale» in 
difesa di un diritto democrati
co fondamentale che Necci 

vorrebbe addirittura abolire 
nei servizi. Del resto si osserva 
che il pretore di Firenze ha re
spinto il ricorso del Comu, 
usando le medesime argo
mentazioni con cui Mortillaro 
si e rifiutato di trattare con or
ganizzazioni diverse dalle cin
que confederazioni «ricono
sciute» dallo Statuto dei lavora
tori e dalla Cassazione: Cgil, 
Cisl, Uil.CIsaleCisnal. , 

Il Pds non e tenero con il Co
mu . (non cosi Rifondazione 
comunista con i Cobas) che 
accusa assieme agli altri «sin
dacati di qualifica» di favorire 
la messa in discussione del di
ritto di sciopero. Ciò nulla to
glie alla gravità della decisione 
di bloccare gli effetti di un con
tratto verso chi quel diritto 
esercita. «Merita una nsposta 
forte», sostiene Mariani. Ecco
la: «Perché non ragionare su 
un eventuale ricorso per attivi
tà antisindacale dell'Ente Fs 
presentato questa volta da 
Cgil, Cisl e Uil?». In tal modo il 
pretore sarebbe costretto ad 
entrare nel merito, ed avrem
mo un primo chiarimento giù-
diziano sulle tendenze che 
stanno prevalendo in materia 
di diritti sindacali. E l'iniziativa 
confederale secondo Mariani 
favorirebbe «una ricomposi-1 

zionc della categoria dal pun
to di vista sindacale». 

Vedremo che cosa rispon
deranno Trentin, D'Antoni e 
Larizza. Certo, una mossa del 
genere rilancerebbe i loro sin
dacati di categoria fra i ferro
vieri, soprattutto perché offri
rebbe ai macchinisti una via 
d'uscita forse più credibile di 
quella che organizzazioni effi
mere o di mestiere potranno 
garantire. 

Un sindaco revisore: non lo firmo 

Al Monte dei Paschi 
è scontro sul bilancio 
Uno dei sindaci revisori del Monte dei Paschi di Sie
na, Carlo Turchi, avrebbe minacciato di non firmare. 
il bilancio 1991. Sarebbero state sollevate riserve su 
alcune operazioni. Presentata un'interrogazione in 
consiglio comunale. Polemiche anche sulla manca
ta rivalutazione volontaria del patrimonio immobi
liare. 1 primi dati indicherebbero una riduzione de
gli utili. Da domani discussione finale sul bilancio. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

PIERO BBNASSAI 

• i SIENA. Spira un vento geli
do di tramontana nelle stanze 
di Rocca Salimbcni, sede del 
Monte dei Paschi dì Siena, no
nostante fuori sia esplosa la 
primavera. Tema del contede-
re il bilancio 1991 di cui la de
putazione amministratrice do
mani incomincerà a discutere 
e la cui approvazione é previ
sta per il 30 aprile. Uno dei 
membri del collegio sindacale, 
Carlo Turchi, Pds, nominato 
dal consiglio comunale di Sie
na, maggiore azionista della 
banca senese, sembra non vo
glia firmarlo. Il consigliere co
munale de, Gianni Giacomelli, 
ha presentato un'interrogazio
ne al sindaco chiedendo se ri
spondono al vero alcune indi
screzioni • giornalistiche e di 
riunire urgentemente i membri 
del eda nominati dagli enti lo
cali per esaminare questa 
eventualità, che sarebbe 
«estremamente preoccupan
te». 

Secondo fonti, vicine alla 
deputazione, nelle ultime nu-
nioni dell'organo amministra
tivo della banca senese, la di
scussione sul bilancio sarebbe 
stata molto «vivace» ed avreb
be portato ad uno scontro tra 
Carlo Turchi ed II vice presi- ' 
dente psi, Vittorio Mazzoni 
della Stella. Il diretto interessa

to perora preferisce non parla
re. 

Le obiezioni sollevate da 
Turchi sembra si riferiscano in 
particolare al metodo di ge
stione della banca. Una serie ; 
di investimenti come quelli • 
nelle Assicurazioni Ticino, nel
le partecipazioni estere e nel- < 
l'acquisto di alcuni immobili, ' 
sarebbero stati tali da non ga
rantire un'adeguata redditività 
del palnmonio del Monte, che 
negli ultimi anni si sarebbe ri
dimensionato. Del resto Turchi 
già quando fu discusso, tre an
ni fa ad Enee, il piano triennale 
di sviluppo, sollevò alcune ri
serve e come atto di protesta 
non partecipò a quella riunio
ne. • ,., ,-• , • 

I dati provvisori del bilancio 
che stanno circolando negli 
ambienti finanziari, anche se • 
ancora devono essere definiti ' 
nei dettagli nelle riunioni in 
programma la prossima setti
mana, sembrano dare ragione • 
alle riserve che sarebbero state 
sollevato dal membro del col
legio dei revisori. L'utile netto ' 
ammonterebbe per il '91 a 248 
miliardi di lire di cui 238 prove
nienti dall'attività bancaria e 
10 dalle sezioni speciali di cre
dito fondiario e per le opere • 
pubbliche. Ne! '90 l'utile netto 

dell'attività bancaria era stato 
di 242 miliardi. Si avrebbe 
quindi una riduzione abba
stanza consistente se si condi-
dcra anche il tasso di inflazio
ne. In particolare le Assicura
zioni Ticino, i cui risultati di bi
lancio non sono compresi in 
questi dati, avrebbero chiuso il 
bilancio dello scorso anno con ' 
una perdita di 58 miliardi. Un ' 
risultato che indirettamente 
confermerebbe le riserve avan
zata a suo tempo da Turchi. 
Stesso discorso per la Serit, la 
società che gestisce in ammi
nistrazione straordinaria le 
esattorie siciliane, che avrebbe 
accumulato perdite per 90 mi
liardi. . i ~.»- ., . 

Polemiche sta sollevando 
anche la decisione del provve
ditore, Carlo Zini, di non utiliz
zare la legge Formica che per
metteva di rivalutare gli immo
bili anche con una quota fa
coltativa. Per quanto riguarda 
la quota obbligatoria e stata 
applicata l'aliquota del 100% 
incrementando il capitale net
to di 414 miliardi di lire, por
tandolo a 4.381 miliardi. «E un 
risultato apprezzabile - sostie
ne Mario Barcllini, membro 
della deputazione amministra
trice - ma credo che non si sia 
voluta cogliere l'occasione per 
realizzare un significativo con
solidamento delle basi patri
moniali ed operative dell'istitu
to. Poteva essere effettuata una 
ulteriore rivalutazione volonta
ria degli immobili per altri 630 
miliardi. Un'opportunità che é 
slata nfiutata. Eppure nel mo
mento della discussione sul-
l'applicazione o meno della 
legge Amato il consolidamen
to patnmonialc era stato uno 
dei principali argomenti di chi 
voleva la trasformazione .in 
spa». > • 

Pesaro 
Citta 
estera 
New York 
Edimburgo 
Basilea 
Ginevra 
Helsinki 
Madrid 
Sidney 
Vienna" 
Berlino 
Stoccolma '. 
Francoforte 
Dublino 
Amburgo . 
Amsterdam 
Marsiglia 
Lisbona 
Lione 
Oslo • • 
Copenhagen 
Miami 

uguale a 
Prezzo 

(miiionl/mq) 
4.7 
3,9 
3.4 
3,3 
2.9 
2,7 
2,4 
2.4 
2,3 
2,3 
2.2 
2.1 •• 
1.6 
1.5 
1,5' 
1.4 
1,4 
1.2 
1,2 
1,2 

Berlino 
Città 

italiana 
Venezia 
Bologna • 
Bergamo 
Brescia " 
Verona • 
Treviso 
Trento 
Rimini • 
Pesaro 
Trieste ' 
Salerno • 
La Spezia 
Livorno 
Udine -
Chieti ! 
Siracusa 
Vercelli * 
Ragusa • 
Cosenza 
Rovigo , 

Case: in Italia 
i prezzi più alti 
del mondo 
M ROMA Pesaro vale Berli
no, Udine fa il paio con Am
sterdam, Treviso ha i mezzi di 
Madrid, a Salerno si spende : 
piùcheaMiami.eaTrentopiù . 
che a Francoforte e a Vienna. " 
Comprar casa nella provincia '' 
italiana costa quanto acquista
re un appartamento nelle capi
tali di molti Stati europei, i»-. 

A • questa • conclusione é 
giunta l'inchiesta di GenteMo-
ney di maggio, dedicai al • 
mercato immobiliare intema- •'• 
zionale, che interessa sempre • 
di più la clientela italiana. Le -
statistiche infatti ci pongono 
già al primo posto tra i com
pratori dì alloggi all'estero, so- -
prattutto in Francia, in Inghil
terra ma anche negli Stat; Uni
ti. Dove, come evidenzia il 
confronto tra la classifica dei-
prezzi delle più importanti cit
tà estere e quella dei capoluo- , 
ghi di provincia nazionali, si ' 
compra una villa a Miami pa
gando la stessa cifra che oc
corre per stabilirsi a Rovigo op
pure un appartamento a New 
York risparmiando sul costo di • 
Roma e, soprattutto, di Milano. 
Quest'ultima, nella graduato
ria generale delle città più care ', 
del mondo, per appartamenti 
situati nel semicentro, è secon
da solo a Tokio maprecede Pa
rigi. Impressiona vedere che a 
parità di prezzo si possa com
prare un immobile a Siracusa ' 
e Lisbona, Vercelli e Lione, Co
senza e Copenaghen. -. .- . .• 

Ma vediamo un po' più da 
vicino alcuni dati di questa 
graduatoria. A Tokio per ac
quistare un appartamento ci 
vogliono oltre 21 milioni a me
tro quadro. A Milano invece in 
situazione analoga (zona se-

Banche 
Popolare 
Milano esce 
dal tunnel 
• • MILANO. Rappresentazio
ne un po' speciale ieri macina 
al Teatro Lirico di Milano, il più 
grande di Milano dopo la Sca
la. Sul palco, sotto un grande 
cartellone con il nuovo logo 
della società, il consiglo di 
amministrazione della Banca 
Popolare di Milano. > >. , 
• In sala 1.200 azionisti in rap
presentanza degli oltre cento
mila che costituiscono la forza 
dell'istituto, da sempre impe
gnato a contendere a quello di 
Novara la palma del più «po
polare». .- . -_•'.- .-
. Cinque ore di assemblea per 
chiudere con un voto unani
me: bilancio e dividendo ap
provati con solo 4 contrari e 2 
astenuti. Eppure i conti pre
sentati dall'istituto non sono 
dei più brillanti: l'utile netto è 
sceso nel '91 del 1% a 141 mi
liardi, mentre le perdite su cre
diti vcreo la clientela ordinaria 
sono schizzate a oltre 155 mi
liardi. 90 in più rispetto all'e
sercizio precedente, -fi- . 

«È stato un anno difficile», ha 
ammesso il presidente Piero 
Schlesinger, «e per il sistema 
delle banche italiane sarà duro 
anche il '92». La Popolare Mila
no, al contrano (a giudicare 
almeno dall'andamento del 
primo trimestre di quest'anno) 
dovrebbe essere all'uscita del 
tunnel. *• • '. v • -

Di certo nel '91 hanno issa
to ancora le conseguenze del 
«buco» di 85 miliardi scoperto 
4 anni fa nella società di lea
sing nlevata dall'lfm. Anche 
per controbilanciare . quelle 
perdite la banca ha venduto 
immobili peroltre23miliardi. 

micentro) ci vogliono 5,4 mi
lioni a metro quadrato. Seguo
no Roma con 5,1 milioni e 
Londra con 5. . , " ' - . 

Le ragioni che, secondo 
GentcMoney, spiegano il feno- ? 
meno del caso casa italiano 
sono diverse, e vanno dalla so- •• 
vrabbondanza d'offerta che ' 
sembra riguardare . tutto il 
mondo fuorché il nostro paese 
e da una concezione italiana V 
della casa tutta particolare che -' 
rende questo bene molto ap- ' 
petibile e di notevole valore. In [r 
quasi tutto il mondo, infatti, » 
imperversa da tempo una gra
ve crisi immobiliare, con cali 
notevoli nelle quotazioni do
vuti alla sovrabboddanza di of- " 
fcrta. Il boom dei prezzi in ere-. 
scita nella seconda metà degli ',• 
anni Ottanta, in pratica, ha *\ 
provocato un boom nelle co- -' 
struzioni, favorito quasi ovun-, 
que da un blando regime di " 
vincoli. Proprio questi vincoli, £ 
burocratici e urbanistici, twin- *• 
no invece frenato in Italia l'e
spansione dell'offerta, che og
gi è ancora scansa e contribuì- f 
sce-a tenerealtl i-prezzi.Ma ci 
sono, poi, altreduecauselega- '' 
te a due propensioni squisita- -
mente italiane: la scarsissima 
mobilità delle famiglie da città t • 
a città e persino da quartiere e * 
quartiere e l'estesa proprietà " 
della casa in cui si abita, intesa ' 
come investimento da lasciarel 

ai figli. Insomma la casa in Ita- ' 
lia 6 in genere di dimensioni di f 
gran lunga superiori a quelle < 
che mediamente si praticano * -
in altri paesi, è considerata un Jr 
patrimonio più che un bene •' 
d'uso, a volte costituisce anche )• 
una forma di micro investi- -, 
mento del risparmio soprattut- ' 
to al di fuori delle grandi citta, r 

Bocchi 
Giovedì 
lo sbarco 
in Borsa 
M ROMA 11 costruttore roma
no Renato Bocchi sbarca a 
Piazza Affari: da giovedì 30 
aprile partirà infatti il colloca
mento del 26,67 per cento del ' 
capitale sociale della Fincasa 
44, la sua società capogruppo. ».. 
Si tratta di 24 milioni di azioni ; 
derivanti da un aumento di ca
pitale da 66 a 90 miliardi deli
berato nel giugno dell'anno ; 
scorso. Le azioni saranno col- ' 
locate ad un prezzo di 5.600 li
re ciascuna, per un controva
lore complessivo di 134,4 mi
liardi di lire. - • j .- ' ". 

L'offerta pubblica di sotto
scrizione finalizzata alla quo
tazione in Borsa (a Roma e a , 
Milano) dei tìtoli ordinar della ' 
società durerà fino al 7 mag- ' 
gio, salvo chiusura anticipata. 
Secondo il prospetto informa
tivo pubblicato ieri potranno ' 
essere sottoscritte'da un mini- . 
mo di 1.000 ad un massimo di , 
20 mila azioni. I fondi comuni : 
d'investimento e gli investitori '< 
istituzionali potranno richiede
re quantitativi superiori fino ad . 
un massimo del 50 per cento r 
dei titoli offerti da ciascun isti- ' 
tuto di credito partecipante al 
collocamento. r • - .-.m1. -

Al termine del collocamen
to, secondo quanto anucipato u 
da Renato Bocchi nel corso " 
della recente presentazione 
dell'operazione agli analisti fi
nanziari, il capitale della Fin-
casa 44 sarà cosi suddiviso: il • 
50,1 per cento alla Pacchetti 
(la società quotata che lo stes
so Bocchi controlla con il 61 { 
per cento delle azioni), un '• 
massimo del 10 percento alla , 
famiglia Bocchi ed il 40 per 
cento come «flottante» tra il 
pubblico. . . . , 
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Da oggi a Washington il vertice del G7 
Il vice di Eltsin deve convincere l'Occidente 
che la riforma concordata sta procedendo 
se vuole ottenere ancora nuovi sostegni 

Ministri e banchieri centrali cercano 
un compromesso per far uscire l'economia 
dall'incertezza. Gli Usa contro la Germania 
«Paghiamo noi la vostra unificazione» 

A consulto i Sette Grandi divìsi 
Aiuti alla Russia e crisi tedesca, chi pagherà la nuova Europa? 
Aiuti alla Russia, accelerazione della ripresa mon
diale: ministri e banchieri centrali del G7 cercano un 
compromesso. Il vice primo ministro russo Gaidar a 
rapporto: deve convincere l'Ovest che la riforma 
procede. L'Ovest però tira il freno: il governo di Elt
sin non sta rispettando la disciplina monetaria con
cordata. Gli Usa accusano i tedeschi: state facendo 
pagare al mondo la vostra politica di potenza. 

' - DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • WASHINGTON. Difficile fa
re previsioni sulla riunione del ' 
gruppo dei sette paesi più in-
dustnalizzati del mondo. Dal 
punto di vista dell'economia 
planetaria l'unica vera novità è 
lo stato di confusione su modi 
e ritmi di una crescita soddisfa
cente tanto annunciata quanto 
invisibile. La seconda novità è 
che l'entusiasmo per la caduta 
del comunismo e stato sostitui
to con la grande preoccupa
tone per un tracollo delle 
economie dell'Est e delle re
pubbliche Csi. Dall'una e dal
l'altra novità, però, i paesi lea
der del ricco Ovest non sanno 
trarre tutte le coaseguenze. Ri
sultato: il conclamato governo • 
economico mondiale si im
pantana, viene sacrificato in 
nome di fortissimi e contra
stanti interessi nazionali. È qui 

che i due argomenti nell'agen
da del G7 che si riunisce da og
gi a Washington trovano il 
punto di congiunzione. Yegor 
Gaidar, il numero 2 del gover
no Eltsin, è atteso con grande 
interesse. Da lui, il G7 attende 
l'assicurazione che Mosca non 
ha cambiato strada. Più che 
assicurazioni, attende prove. 
Mosca, però, strada la sta cam
biando rispetto al profilo e al 
ritmo della riforma concorda
ta. Il deficit statale nel secondo 
tnmestre • dell'anno sfonderà 
tutte le più pessimistiche previ
sioni a causa del rilassamento 
delle spese per incrementare 
la protezione sociale e delle 
imprese sull'orlo della banca
rotta. La privatizzazione proce
de troppo lentamente, il ritmo 
dell'inflazione è più veloce. 
Tutto il contrario della discipli-

Helmut Schlesmger presidente della Bundesbak 

na versione Fmi al rispetto del
la quale l'Ovest lega il pacchet
to di 18 miliardi di dollari e la 
costituzione del fondo di stabi
lizzazione del rublo per 6 mi
liardi di dollan. Tra la via po
lacca della terapia-choc e una 
transizione al mercato più di
luita nel tempo. Eltsin ha scelto 
la seconda. 11 G7 allora si trova 
di fronte allo stesso dilemma 
dell'anno scorso quando al 

potere c'era Gorbaciov con 
una differenza: non può corre
re il rischio che si ripetano le 
condizioni da colpo di stato. 
Fonti giapponesi e tedesche 
prevedono in ogni caso che il 
G7 si impegnerà esplicitamen
te per il fondo a sostegno del 
rublo. Potrebbe essere costitui
to entro giugno. Altre fonti del 
G7 sono più caute: «Tutto di
penderà dal risultato dell'in

contro con Gaidar». 
Bush guarda gli eventi dal

l'altra parte della strada (Blair 
House, dove si incontra il G7, 
sta a cento metri dalla Casa 
Bianca) e annuncia un incon
tro con il ministro russo per 
martedì. La polemica scoppia
ta tra Stati Uniti e Germania ha 
molto a che fare con l'Est: se 
l'incorporazione della Rdt nel
la Germania aggraverà pesan

temente l'economia tedesca 
per molti anni, che cosa succe
derà con l'integrazione di tutto 
l'est nell'economia occidenta
le? Le tensioni di oggi potreb- • 
bero risultare domani ingigan
tite. Il tentativo di far coincide- _ 
re il ciclo economico con le 
esigenze del ciclo politico sta 
inasprendo non poco le rela- ' 
zioni diplomatiche tra i mag
giori paesi del G7. Le sfuriate 
del sottosegretario al Tesoro 
americano Mulford al governo ; 

di Bonn, ritenuto colpevole di 
soffocare l'economia europea 
imponendo alti tassi di interes
se, si spiegano con i timori re
pubblicani di perdere le presi
denziali: una crescita dell'eco-, 
nomia americana dell'I,5% 
potrebbe non essere sufficien
te a confermare la fiducia in 
un'amministrazione che ha 
raggiunto primati nell'indebi
tamento federale e nella disoc
cupazione. Che però, la Casa 
Bianca se la prenda perchè la 
Germania non si comporta co-, 
me locomotiva non e cosa : 

nuova. Dalla fine della guerra ' 
del Gollo, i 7 non parlano d'ai- ' 
tro. Inutilmente. Gli interessi \ • 
americani non <• coincidono ' 
con gli interessi tedeschi e ' 
giapponesi, i quali abbando
nando i tempi della crescita 
veloce stanno costringendo ad 
un'ondata deflazionistica il re

sto del mondo industrializzato. 
I giapponesi - aspettano di 

misurare gli effetti degli ultimi 
nbassi dei tassi di interesse 
sperando che l'avvitamento al 
ribasso della Borsa e la caduta 
dei va lori immobiliari non con
duca alla crisi finanziaria delle 
maggiori «corporation». Pure i 
tedeschi stanno fermi. 1 tassi dì 
interesse resteranno alti per un 
bel pezzo, semmai, con le ri
vendicazioni salariali in corso, 
bisognerà alzarli ancora. Que
sto significa meno crescita in 
Europa e meno crescita in Eu
ropa significa meno domanda 
per le esportazioni americane. 
Gli Slati Uniti restano dell'idea 
che i nemici della ripresa non 
stanr o a casa loro (un deficit 
che ha raggiunto 404 miliardi 
di dtMlan pan al 6,8% del pro
dotte lordo) ma in casa d'altri. 
Accusano i tedeschi di trucca
re le cifre: secondo il Tesoro 
americano il deficit pubblico 
tede-co non è del 3,5% rispetto 
al prodotto lordo, ma del 6% se 
si tenesse conto dei debiti del
le fe-Tovie, delle poste e della 
Trcuhandstalt, l'agenzia delle 
privatizzazioni dell'est. Da 
Bonn si reagisce cosi: «Non è 
possibile che le riunioni del G7 
siano precedute da dichiara-
zion. false», dice il numero due 
delle finanze tedesche Koeh-
ler. , , . 

Il ministro del Tesoro difende se stesso dalle accuse, ma non il governo: «Dovrei essere pazzo se succedessi a me stesso» 
«I partiti istituzionalizzano il disavanzo» e smentisce tutte le previsioni di Pomicino. Ma la Finanziaria non l'ha firmata lui? 

Carli accetta le critiche del Fmi: siamo i più deboli 
Se non cala l'inflazione non caleranno neppure i 
tassi di interesse, avvisa il governatore della Banca 
d'Italia. Il ministro del Tesoro uscente Carli si difen
de dalle accuse rivolte al governo di cui ha conti
nuato imperterrito a far parte: «Dovrei essere uscito 
di senno se succedessi a me stesso». E poi rompe il 
«consorzio» con Cirino Pomicino e critica i partiti: 
«Tutti d'accordo per istituzionalizzare i disavanzi». < 

• '.- '- DAL NOSTRO INVIATO 

M WASHINGTON. Non è da 
invidiare questa volta Guido 
Carli. Trombato alle elezioni, 
ministro di un governo che 
non c'è, quasi ex ministro due 
volle perchè dichiara con un • 
tardivo scatto d'orgoglio che 
non ha nessuna intenzione di 
candidarsi di nuovo allo scran
no del Tesoro. Ha dovuto in
goiare troppi rospi. Dice lui, il 
fustigatore di comportamenti 
politici che invece di sconfig
gere l'inflazione l'hanno ali
mentata, che Invece di produr
re stabilità l'hanno sacrificati» 
per una manciata di voti. 11 fat
to che di voti, Guido Carli, non 
sia riuscito a prendere a suffi
cienza per tornare in Parla
mento è cosa di cui - per ele
ganza - nessuno parla. Ma cer
to dei sette ministri dell'econo
mia che da stamane si ritrova

no allo stesso tavolo per discu
tere di economia mondiale e 
Russia, quello italiano 6 il più 
debole. Visto che qualche 
giorno prima delle elezioni 
non 6 servito dimostrare pub
blicamente sentimenti di ami
cìzia nei confronti di Cirino Po
micino - ai fini del seggio al 
Senato - , Carli scarica bordate 
a destra e a manca, chiede ri
forme politiche, parla come un 
signore che vede le cose dal
l'alto della sua solitaria saggez
za. La battuta che fa più scal
pore - rilasciata ai giornalisti in 
aeroplano durante il volo Ro
ma-New York - è quella sul fu
turo ministro del Tesoro. Suc
cederà a se stesso? «Questo di
mostrerebbe che Guido Carli è 
uscito dì senno», risponde Gui
do Carli. Lo scalpore è del tutto 
ingiustificato: in una sana de

mocrazia visto il fallimento 
delle manovre finanziarie ri
spetto agli obiettivi - fasulli -
controfirmati pure dall'attuale 
ministro del Tesoro, ci dovreb
bero essere sicuramente facce 
nuove. 

Una lezione interessante 
viene per l'Italia dalla Germa
nia: «Il peso dell'aggiustamen
to tedesco è stato trasferito in 
misura indebita sulla Bunde
sbank. Quando si afferma che 
il compito numero uno cui go
verno e parlamento dovranno 
dedicarsi è quello delle riforme 
perchè alla soluzione dei pro
blemi economici pensa la Ban
ca d'Italia - dice Carli - si au
spica una politica con effetti 
analoghi». In mancanza di una 
politica di bilancio credibile, la 
leva monetaria da soia non rie
sce a provvedere al riaggiusta
mento. «Tanto più diminuisce 
l'autonomia della politica mo
netaria Ci nostri tassi dipendo
no dai tassi tedeschi-ndr), tan
to meno il livello «dei tassi di 
interesse può essere governato 
da provvedimenti amministra
tivi. L'unica strada praticabile è 
rcstnngere la domanda di fon
di della pubblica amministra
zione». 

Il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi annuisce. Da 
anni è costretto a ricordare il 

senso di drammatico isola
mento nel quale i governi la
sciano la banca centrale. La 
quale è ben contenta di essere 
riconosciuta quale «asse di sta
bilità» in un paese con i conti 
pubblici alla deriva, ma per se
rietà non può nasconderne gli 
effetti negativi per l'economia ' 
reale e l'equilibrio dei poteri. 
•Non posso che convenire pur
troppo con le considerazioni 
del ministro», dice Ciampi. I 
tassi di interesse italiani po
tranno scendere? Risponde il 
governatore: «Constato che i 
tassi sui titoli del Tesoro sono 
secsi di un punto in percentua
le rispetto ad un anno fa in 
simmetria con la riduzione del 
tasso di inflazione. La migliore 
indicazione per l'avvenire ò 
quella di un abbassamento, 
ma ciò sarà possibile soltanto 
se si riduce ancora l'inflazio
ne». • -

Sia Carli che Ciampi condi
vidono le analisi del Fondo 
monetario intemazionale sul
l'Italia. D'altra parte sono loro 
stessi fonte primaria degli ana
listi di Washington. Carli con
divide «appieno» quanto il Fmi 
ha scritto nel suo rapporto. Si 
dichiara «perplesso sulla possi
bilità che nel 1992 l'economia 
cresca dell' 1.8%», come sostie

ne il ministro del Bilancio Cin-
no Pomicino. Ma come, in tele
visione non aveva detto che 
tutto ciò che firma Pomicino è 
sottoscritto anche da lui e vice- • 
versa? Carli dice che le cause 
principali della crisi finanziaria 
nazionale sono da ricercarsi 
nella degradazione istituziona
le e nell'azione convergente : 
delle forze politiche verso la ' 
istituzionalizzazione dei disa- , 
vanzi». Tutti sotto accusa, chi " 
ha governato e chi no. > 

Secondo il ministro del Te
soro il consociativismo funzio
na ancora. Fiorisce indisturba
to nei corridoi parlamentari: ' 
«Nessuna politica di risana
mento finanziario è possibile 
senza il sostegno delle forze 
politiche. È una tesi che so
stengo da tempo e che è con
fermata dagli studi della com
missione per la spesa pubblica 
che cita gli innumerevoli casi 
di una degradazione istituzio
nale che è andata aggravando
si sempre più». Carli si avvicina 
molto a quanto sostiene il se
gretario del Pds Cicchetto su 
governo e governabilità, a pro
posito della necessita di avere , 
coalizioni in piena sintonia di 
obiettivi e comportamenti. Inci
prio per questo è tanto più cri
ticabile un'accusa indistinta a 
tutti i partiti sul modo in cui è 

Guido Carli e Carlo Azeglio Ciampi 

stata gestita la politica econo
mica, i 

Il ministro del Tesoro regala 
un messaggio al futuro gover
no e al nuovo parlamento: «At
traverso vari espedienti il par
lamento ha votato nello stesso 
tempo leggi che restringono la 
crescita dei pubblici dipen
denti e leggi che ne consenti

vano la deroga. La dcgrcdazio-
nc si è diffusa con atti come 
questi». Meglio cambiare stra
da, dico il ministro. Un esem
pio concreto? Mentre diminui
va il numero degli studenti so
no stati introdotti standard di
dattici aumentando il rapporto 
tra numero di insegnanti e stu
denti. *,,... , , . , . aAPS. 

Utili record per Benetton 
D neo senatore Luciano: 
«0 il governo interviene 
o le aziende emigreranno» 
H MILANO. Il neo-senatore 
Luciano Benetton non ha 
dubbi: lo stato deve interve
nire se non vuole che le im
prese italiane emigrino all'e
stero, sopprimendo qui deci
ne di migliaia di posti di lavo
ro. Sotto accusa, in una inter
vista all'agenzia dì stampa 
Agi, il costo del lavoro, ma 
anche di servizi essenziali, 
quali i trasporti e le teleco-
municazioni.Le ••• chiamate 
lungo le linee intemazionali, 
dice per esempio il presiden
te del gruppo di Ponzano Ve
neto, hanno costi molto su
periori a quelli in partenza 
dagli altri paesi. «Per questo, 
svela, stiamo facendo un test 
con una compagnia danese: 
in un mese di prova abbiamo 
già ottenuto un risparmio del 
26%». Ma non c'è solo il tele
fono: citando Andreotti, Be
netton ricorda che il costo 
dell'energia elettrica in Italia 

è superiore del 40% a quello 
della Francia. Di fronte a 
queste cifre la tentazione di 
emigrare è forte. Cosi «l'im
prenditore risolverebbe i pro
pri problemi». Ma la chiusura 
della sua impresa vorrebbe 
dire «meno posti di lavoro in 
Italia, e soprattutto una ma
lattia che si propaga per tutto 
il paese». Quanto ai conti del 
proprio gruppo, il senatore 
Benetton li ha giudicati «sod
disfacenti». Il fatturato ha su
perato i 2.300 miliardi, e l'uti
le netto ha raggiunto i 163 
miliardi, con un incremento 
del 22% rispetto al 1990. Oltre 
a consolidare la propria pre
senza in Europa (anche a 
Est, ma per questo «i tempi 
saranno ancora lunghi»), il 
gruppo punta ora essenzial
mente verso l'Estremo Orien
te e il Sud America. 11 paese 
più importante è ora il Giap
pone, dove Benetton ha 563 
punti vendita. 

I numeri delle Leghe? Conti sbagliati 
• • ROMA. Eccoli gli 80 rap
presentanti dell'Italia, che la
vora che produce, che paga le 
tasse. I parlamentari delle le
ghe si sono insediati in Parla
mento pronti a vendicare il 
«popolo del nord» angariato da 
Roma e dal sud e a chiedere 
per sé e per chi rappresentano 
giustizia. 1 loro ragionamenti 
epurati dai regionalismi e dai 
razzismi si basano in fondo su 
qualche cifra. Il nord con il 
44% della popolazione italia
na, ha il 54% del reddito nazio
nale e paga il 59% delle impo
ste. Ecco lo squilibrio, il dato 
strutturale ed economico su 
cui si regge il ragionamento le
ghista, la protesta che è giunta 
in questi giorni «legalmente» e 
ufficialmente in Parlamento. 

Ma è poi cosi illegittimo 
questo squilibrio? È cosi inna
turale che meno della metà del 
paese, che raggiunge un reddi
to superiore alla metà di quello 
complessivo paghi per le Im
poste un po' di più di quanto 
sarebbe «proporzionalmente» 
giusto? Oppure non è vero 
esattamente il contrario e cioè 
che quel che si paga al nord è 
poco, troppo poco rispetto al 

Gli ottanta deputati delle Leghe parlano 
dì numeri. Dicono che il Nord produce 
ricchezza, paga le tasse e non riceve nul
la dallo Stato. Sono reali le loro cifre? È 
vero che gli abitanti del Nord sono anga
riati da uno Stato che succhia le loro ri
sorse e le distribuisce al Sud? I dati sulle 
imposte, sugli interessi del debito pub- • 

blico, sulla cassa integrazione e sui so
stegni finanziari alle imprese smentisco
no l'assioma leghista. Al nord se mai di 
tasse se ne pagano troppo poche. Men
tre alle famìglie delle regioni settentrio
nali va un terzo degli interessi pagati dal
lo Stato per il debito pubblico. E alle fa
miglie del Sud solo un decimo. ,- ^ 

dovuto? Quest'ultimo è il pare
re di Stefano Patriarca, respon
sabile del dipartimento econo
mico della Cgil. «Il canco fisca
le - spiega - secondo la Costi
tuzione dovrebbe essere pro
gressivo. 11 nord quindi dovreb
be pagare di più non di meno 
di quel che paga. Quindi se 
mai c'è da stupirsi perchè que
sto 59 % è troppo poco ed è in
dicativo di una progressività 
assai limitata. 

Quella giusta sarebbe anco
ra più alta. E se queste tasse 
non vengono pagate è per un 
semplice e banale discorso 
che accomuna il nord e il sud 
del paese, ma che al nord do
ve maggiore è la presenza del 
lavoro dipendente diventa evi-

RITANNA ARMENI 

dente. Neppure al nord tutti 
pagano l'irpef che è un'impo
sta rigorosamente «progressi
va», una parte della popolazio
ne paga imposte e contributi 
sociali che sono «proporziona
li» quindi infcrion al dovuto. • , 

In sostanza il nord paga me
no di quanto sarebbe giusto e 
quel che paga lo deve al lavoro 
dipendente mentre le sacche 
di evasione o semplicemente 
le imposte più basse sono am
pie quanto nelle altre parti d'I
talia? Ma le leghe insistono : 
non solo il nord paga di più, 
ma riceve dallo stato molto 
meno di altre parti del paese. 
Anche questo assioma leghista 
è facilmente contestabile. Lo 
stato italiano restituisce gran 

parte delc entrate tributarie 
attrverso gli interessi del debito 
pubblico. In sostanza quel che 
gli italiani pagano dì tasse vie- • 
ne, restituito ai possessori di ti- / 
Ioli di sialo e comunque dela '* 
ricchezza finanziaria. - Una • 
quantità di denaro enorme 
(135.000 miliardi) che que
st'anno è superiore all'am
montare delle retribuzione in 
tutta l'industria manifatturiera. 
Bene, questo flusso di denaro ; 
per un terzo va alle famiglie ' 
del nord e solo per un decimo * 
a quelle del sud. In poche pa
role gli interssi vengono redi
stribuiti in rapporto alla ric
chezza finanziaria che ò mag
giore al nord. È alle regioni set
tentrionali quindi, che vengo

no restituite la maggior parte 
dele entrate tributarie. L'iniqui
tà quindi si ripete e si moltipli
ca, ma non è subita dal nord 
bensì dai lavoratori dipendenti 
del nord ( ma anche del sud) 
che paga imposte più alte per
chè progressive e non riceve 
nulla dalla redistribuzione de
gli interessi del debito pubbbli-
co che vengono convogliati 
verso le fasce di popolazione 
già ricche e meno pressata dal 
carico fiscale. « • »• -

Ed ecco la terza accusa del
le leghe. Lo sta'o trasferisce 
più denaro alle regioni del sud 
e che a quelle del nord. È vero 
? SI è vero. Ma solo sulla carta e 
secondo calcoli molto astratti. 
Quando ci si lamenta di questo 
non si tiene conto per esempio 
delle risorsi; spostate dallo sta
to per la cassa integrazione 
guadagni che naturalmente 
sono maggiori al nord dove si 
trova la maggior parte delle in-
dustne che al sud.E non si cal
cola neppure quel sostegno al
le imprese che aumenta , que
sto si. progressivamente ogni 
anno. Solo qualche cifra. Nel 
90 le imprese hanno ricevuto 
dallo stato quasi 19000 miliar
di , nell'89 anche di più nell'88 
18500. . . 

Boom economico in Asia 
Il Pacifico a gonfie vele: 
tassi di crescita oltre il 5% 
anche in Vietnam e Cina 
Fondo Monetario, Banca Mondiale, Banca asiatica 
per lo sviluppo sono concordi: questo e il prossimo 
saranno anni di vero e proprio boom per le econo
mie dell'Asia. Mentre il mondo sviluppato languirà ; 
attorno al due per cento di crescita, i paesi asiatici ' 
toccheranno il cinque e mezzo per cento e addirit
tura il sette per cento nell'area del sud-est dove si 
trovano le economie più forti e collaudate. 
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M PECHINO. Insomma sono 
tutti concordi: l'unico boom 
possibile nei primi anni No
vanta avrà i colon dei paesi 
asiatici. 11 motore di questo an
nunciato , sviluppo saranno 
Hong Kong, Indonesia, Corea 
del sud, Malaysia, Singapore, 
Taiwan e Thailandia. E il car
burante verrà non solo dallo 
sviluppo dei consumi interni, 
oramai a livelli elevali, ma an
che dalla intensificazione degli 
scambi interregionali, la vera 
novità degli ultimi anni, la ra
gione prima della crescite in
tensa di questi paesi e anche 
della loro relativa indipenden
za dal ciclo delle economie 
sviluppate. Relativa, perchè le 
economie asiatiche , hanno 
oramai saldamente conquista
to la letta più grossa del com
mercio mondiale, il 25 per 
cento, e sono al primo posto 
negli scambi con l'Europa e 
con gli Stati Uniti. Anche que
st'anno e il prossimo, si preve
de che andrà a loro una buona 
parte di quel 4 per cento di cre
scita degli scambi intemazio
nali previsto dal Gatt. . ». 

Previsioni cosi . favorevoli 
non sembra siano stale intac
cate dalle difficoltà e dalle in
certezze che stanno travaglian
do il Giappone, il paese che ha 
più investito in questa parte del 
mondo. In una serie di intervi
ste raccolte da «The Asian Wall 
Street • Journal», • economisti, 
uomini di affari, banchieri dei 
diversi paesi asiatici si sono 
detti quasi tutti sicuri di una ra
pida . ripresa dell'economia 
giapponese. E molti di loro 
hanno valutato che nelle sue 
mosse fuori casa il Giappone si 
muove secondo una visione di 
lungo periodo che non l'iene 
messa in discussione da'un ro
vescio congiunturale. Dunque 
da questo punto di vista sem
bra non ci sia molto da temere. 
L'economia che andrà più for
te sarà quella della Malaysia, 
con una crescita dell'8 e 7 per 
cento, una percentuale che 
però preoccupa molti ambien
ti economici per i rischi di sur
riscaldamento e di impennate 
inflazionistiche, le quali, perai- -
tro, minacciano quasi tutte le • 
economie - asiatiche. Hong :• 
Kong invece crescerà del 6 per 
cento grazie tra l'altro agli im
mensi lavon appena avviati -
per il nuovo acreoporto e al ri
tomo di molti di quei profes
sionisti e lavoratori spccializ- . 
zati che negli ultimi anni, per 
ragioni ' politiche, avevano ' 
scelto di spostarsi in Canada o 
Australia. Una piccola ripresa, i 
tra l'uno e l'uno e mezzo per , 
cento, è prevista anche per le 
Filippine dove l'incertezza sul
le prossime elezioni presiden
ziali è stata bilanciata dalla de- -
cisione dei paesi crediton di • 
rinnovare le scadenze dei de
biti, -t.-•',.••• 

A favore del '• dinamismo 
economico del prossimo bien- f 
nio giocano alcune aspettative ' 
legate a decisioni appena pre
se da alcuni governi. L'India 
punta oramai speditamente al
la piena liberalizzazione delle 
sue strutture economiche e 
apre agli investimenti esten an

che nel campo dei beni di con
sumo. L'Indonesia ha appena 
annunciato di ammettere im
prese a totale capitale stranie
ro sul proprio territorio. 11 Viet- ' 
nam sta scommettendo sulla 
«apertura economica» a lutto 
campo, con Hong Kong che 
occupa il primo posto nella li- -
sta degli investimenti esteri già " 
approvati dal governo di Ha
noi. Per il momento però sul- • 
l'esito della scommessa viotna- : 
mita pesano seri handicap che 
vanno dalla totale assenza di 
infrastrutture » alla - assoluta 
mancanza di esperienza e di 
strutture di governo in grado di 
avviare il motore della econo
mia. • • • „.„>,;- • • 

Sarà favorito il boom asiati
co anche dai processi di inte- * 
grazione che stanno prenden- ,• 
do piede attraverso i cosiddetti >. 
•tnangoli della crescita», dove • 
il massimo dei profitti viene 
dalla combinazione delle ri- * 
sorse umane locali con gli in
vestimenti e la tecnologi.- im
portata, sempre da aree asiati
che naturalmente. Uno dei -' 
«triangoli» più fruttuosi è quello 
che ha integrato Singapore, il " 
sud della Malaysia, alcune iso
le dell' Indonesia, dove si sono " 
spostate o si sposteranno im- <" 
prese manifatturiere di Singa- ' 
pore. Un altro «triangolo» al
trettanto efficace è quello che 
si è creato tra Hong Kong, Tai
wan e le due province cinesi 
del Sud, Guangdong e Fujian. •' 
Il sud della Cina sta benefi- ; 
ciando dei capitali e della tee- -
nologia mentre Hong Kong e " 
Taiwan si'Stanno awantag- S 
giando di costi di produzione. r ' 
manodopera compresa, ipiù • 
bassi, in generale, anche del ' 
25 percento. Metter su im'im- -
presa in Hong Kong è cinque r 
volte più costoso che farlo a : 
Zuhai. vicino Canton. Nel sud ' 
della Cina il costo della mano- : 
doperà è un quinto o addirittu- '• 
ra un decimo di quello di Hong ? 
Kong. Non a caso perciò il sud 
ha assorbito il 40 per cento de- ; 

gli investimenti stranieri finora 

. fatti in terra cinese. s"»fa «- • •« -
«Relazioni interregionali» e 

•triangoli della crescita»: a loro 
favore si è pronunciata anche . 
la recente sessione dell'Escap, ì 

' l'organizzazione dell'Onu che 
si occupa dell'Asia e del Pacifi- * 
co. appena conclusa a Pochi- * 

' no. Ma è una scelta destinata ' 
ad accentuare gli squilibri che > 
oramai esistono anche tra le 
varie zone asiatiche, Cove al • 
ricco sud- est fa da contraltare ', 
un sud meno sviluppato c u n ; 
nord meno dinamico. Pur nei ;' 
suoi alti ritmi di crescita, l'Asia • 
è terra di estesa arretratezza. " 
Secondo una inchiesta con- -
dotta da «Asian Business» si • 
concentra nei paesi as iatici il : 
72 per cento dei poveri del 
mondo. Le stime dell'Undp ( 
Progranna di sviluppo delle 'i 
Nazioni Unite) dicono che 800 
milioni di asiatici vivono in as- -
soluta povertà. Le differenze di !•" 
reddito sono sensibilissime: si '' 
va dai 23 mila dollari di reddito fr 
procapitc annuo del Giappone 
ai 12 mila di Hong Kong e Sin- . 
gapore agli 8000 di Taiwan per 
arrivare ai 350 dell'India o ai, 
325 della Cina. •• • -i 
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L'olio di pesce 
riduce i rischi 
di parto 
prematuro 

L'olio di pesce riduce i rischi di parto prematuro: è quan
to emerge da uno studio condotto da un gruppo di ricer
catori dell'università danese di Aarhus e pubblicato sul 
settimanale inglese di medicina The Lancet. Gli scienzia
ti hanno messo a confronto tre gruppi di donne sane dal
la trentesima settimana di gravidanza in poi: sul primo 
gruppo era stata sperimentata una dieta con olio di pe
sce; sul secondo una a base di olio d'oliva e sul terzo un 
placebo. Le differenze maggiori sono emerse fra i primi 
due gruppi e tutte a favore delle donne che hanno assun
to olio di pesce. Le gravidanze sono state più lunghe ed i 
bambini alla nascita avevano un peso maggiore. L'olio di 
pesce, inoltre, non ha provocato nelle donne nessun ef
fetto collaterale negativo. Ai ricercatori di Aarhus l'idea 
di condurre la ricerca è venuta constatando che nelle iso
le FaerOer, a largo della Danimarca, le gravidanze dura
no di più ed i bambini nascono più pesanti. Nelle isole 
l'alimento principale è il pesce. Mettendo insieme i due 
elementi, i ricercatori hanno deciso di procedere all'e
sperimento. 
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Protesi 
elettroniche 
contro 
la sordità 

Il 26 per cento della popo
lazione mondiale è affetto 
da disturbi uditivi: Moltissi
me sono ipoacusie da mal
formazioni . degli organi 
della, «trasmissione» del 

^ ^ ^ m m m m m suono, risolvibili con inter
venti di microchirurgia, al

tre sono «neourosensoriali» interessano cioè la coclea, 
quella parte dell' orecchio interno tra trasforma l'energia 
meccanica acustica in energia elettrica. Sono queste ulti
me patologie che producono buona parte delle sordità 
profonde, quelle con una perdita superiore ai 90-95 deci
bel e le cofosi, le sordita totali. Sulle prospettive di recu
pero di tali sordità con un intervento di impianto di prote
si elettroniche, si è parlato a Palermo in un convegno or
ganizzato dall' Afas, I' associazione delle famiglie degli 
audiolesi, con la partecipazione di Bemd Hose, neurofi
siologo di Basilea, che ha già eseguito con successo oltre 
150 impianti. Un elaboratore del linguaggio che capta i 
suoni attraverso un microfono, elabora un codice sonoro 
che viene trasmesso ad un decodoh'catore inserito con 
un intervento chirurgico nella parte posteriore all' orec
chio: da qui partono 22 elettrodi, ognuno dei quali e pro
grammato per fornire suoni che possono variare in volu
me e tono, che stimolano le libbre nervose che a loro vol
ta inviano i messaggi al cervello. «Gli elettrodi • ha detto 
Hose -agiscono come un pianoforte attivato da segnali 
programmati singolarmente per le diverse esigenze dei 
pazienti». 

Nascite precoci 
favoriscono 
la trasmissione 
del virus Hiv 
da madre a figlio 

La trasmissione del virus 
Hiv dell'Aids dalla madre 
al bambino è più facile che 
avvenga dalle madri che 
hanno una elevata con
centrazione di virus nel 
sangue e quando il bambi
no nasce prematuro. Il par

to cesareo inoltre potrebbe avere un effetto protettivo ri
ducendo il rischio di trasmissione del virus. Sono i risulta
ti di uno studio europeo (che ha interessato anche molti 
centri e ricercatori italiani) che. pubblicato della rivista 
inglese «The Lancet». La ricerca è stata condotta dal di
partimento di biostatistica dell'Istituto per la salute del
l'infanzia di Londra che ha raccolto I dati su 721 nati da 
701 madri sieropositive prima del parto. Attualmente si 
stima che in tutto il mondo vi siano circa tre milioni di 
donne sieropositive molte delle quali in età fertile. Se
condo gli studi epidemiologici effettuati fino ad ora il ri
schio di trasmissione del virus Hiv dalla madre al bambi
no varia dal 7 al 39 % ma non è ancora chiaro, ha spiega
to la coordinatrice dello studio europeo, Peckharn, se 
questa incertezza di dati sia dovuta a problemi di meto
dologia statistica degli studi o all'effettiva differenza dei 
rischi di trasmissione. Quanto al parto cesareo gli autori 
della ricerca avvertono che è ancora troppo presto per 
raccomandarlo come misura ordinaria in tutti parti a ri
schiodi infezione. • 

Costeau -
a Bush:. 
partecipa 
a Rio '92 

Un appello perchè si deci
da a partecipare al summit 
ecologico di Rio de Janeiro 
nel prossimo mese di giu
gno è stato rivolto oggi al 
presidente George Bush 

, _ _ , ^ _ ^ - < ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ dall' oceanografo Jacques 
Costeau. «Sta studiando il 

problema, non ha ancora deciso», ha riferito ai giornalisti • 
lo scienziato dopo un colloquio nello studio ovale della 
Casa Bianca. Gli ecologisti premono perchè Bush parte-

. cipi al.vertice in programma nella città brasiliana ai primi 
' di giugno, mentre i conservatori preferirebbero che re
stasse a casa. Fonti della Casa Bianca hanno indicato 
che il presidente potrebbe sciogliere la riserva la prossi
ma settimana. 

MARIO PBTRONCINI 

Clamorosa novità sull'Aids 
Montaigner e Duesberg: 
il virus non causa il morbo 
• 1 PARICI. Due tra 1 maggiori 
esperti mondiali sul virusidel-
l'Aids. Lue Montaigner e Peter 
Duesberg, si accingono a rove
sciare le teorie accreditate fi-. 
nora dalla scienza medica sul 
collegamento tra il viruxWV e 
l'Aids. In un articolo pubblica
to dal domenicale «Sunday Ti
mes», il professor Lue Montai
gner, Io scopritore francese del 
virus, e Peter Duesberg. che •' 
per pnmo ne studiato la strut- ' 
tura genetica, sfidano la teoria 
che vede l'HIV come l'unica 
causa dell'Aids. Le loro teorie , 
verranno presentate durante 
un congresso alternativo - in 
maggio ad Amsterdam. Secon- • 
do Montaigner, che dirige le ri-. 
cherche sull'Aids all'istituto -
Pasteur di Parigi, l'infezione da 
HIV non porta necessariamen-. 
te all'Aids che sarebbe invece 
causato da una errata pro
grammazione delle difese im-
munitanc dell'organismo. Le 
cellule, a suo avviso, si uccido
no tra loro, non vengono ucci

se dal virus, come finora si cre
deva. Duesberg, professore di 
biologia molecolare all'univer
sità di Berkeley in California, 
porta questa teoria ancora più 
avanti asserendo che l'HIV 
non è un nuovo virus ma viene 
attivato dall'uso di droghe che 
danneggiano il sistema immu
nitario frn queste egli indica 

- la cocaina e l'AZT, il farmaco 
finora usato per tenere a bada 
l'avanzare del male in soggetti 

' sieropositivi. 
Intanto, non accenna a con

cludersi la «querelle» tra i due 
scopritori del virus Hiv del
l'Aids, l'americano Gallo e 
Montagnier. Ad intervenire ieri 
è stato il Ministro francese per 
la ricerca scientìfica, Hubert 
Cunen. E rischia dì accendere 
•la guerra dei brevetti». L' ac
cordo sui brevetti dei test dia-

' gnostici per I' Aids, ha detto, è 
stato -concluso su basi erro
nee. Alla luce di quello che se 
ne sa ora, non ha più ragion d' 

' essere». 

.11 comportamento degli esseri viventi 
L'egoismo non è il motore dell'evoluzione delle specie 
Gli «errori» dei needarvvinisti e della sociobiologia 

La selezione dell'amore 
I neodarwinisti considerano l'essere naturale o bio
logico come espressione prevalente della sua costi
tuzione genetica, quindi separato dell'entità sociale. 
La nuova teoria evolutiva riconosce, ribadendole, la 
loro continuità ed inseparabilità. Questa ipotesi vie
ne oggi ripresa dall'antropologo Tim Ingold, il quale 
sostiene che la «individualità» origina epigenetica-
mente come l'organismo. 

HOMAEWANO 

n S Entrambi sono il prodot
to del complesso intreccio di 
fattori sociali e biologici. Orga
nismo biologico e persona so
ciale sono un unico e identico 
essere. In precedenza, all'ini
zio del nostro secolo, Kropot-
kin aveva compiuto un altro 
passo avanti nella raccolta di 
prove contro la visione darwi
niana per cui l'organismo sa
rebbe un fascio isolato di istinti 
egoisti. Al contrario, esso è sin 
dall'inizio, in tutto e per tutto, 
un essere sociale. La socialità 
- ovvero l'amore per la società 
in quanto tale - è alla base del
l'Intera vita animale. Da questa 
visione discendono importanti 
implicazioni e conseguenze 
per la società, che ho trattato 
in maggior dettaglio in altra se
de. A mo' di illustrazione, vor
rei comunque parlarvi delle 
mie recenti esperienze nel 
contesto dell'ecologia globale. 

Accompagnando gli studen- ' 
ti dell'Intemational Honours 
Programme on Global Ecology 
per il 1990-'91, ho avuto modo 
di fare un'esperienza di viag
gio davvero rara. Il programma 
aveva avuto inizio a Boston, 
proseguendo quindi per Gran 
Bretagna, India, Thailandia, 
Nuova Zelanda, San Francisco 
e Messico, prima della sua 
conclusione a Washington. 
Nei vari paesi visitati (indù- • 
strializzatre in via di sviluppo), 
ci eravamo Imbattuti negli stes
si problemi: deforestazione, 
agricoltura intensiva e conse
guente - degrado ambientale, 
pressioni da parte di industria 
e mercati e, ultimo ma non 
meno grave, espropriazione 
delle terre abitate da popola
zioni indigene che vengono 
cosi sempre più private dei tra
dizionali mezzi di sostenta
mento. .-

La conseguenza di gran lun
ga più dannosa della modcr-
nizzazione è la continua omo 
genizzazione • delle culture 
mondiali al modello di libero, 
mercato dell'Occidente e la 
conseguente distruzione delle ' 
abitudini di vita degli indigeni, 
un processo iniziato in epoca 
coloniale. Ovunque, le popo
lazioni vengono coinvolte nei 
cicli sempre più rapidi della, 
produzione e del consumo, 
contro la loro volontà (e spes
so contro il loro discernimen
to), rinunciando volontaria- -
mente all'autosufficienza per 
precipitare sempre più nella 
povertà e nella dipendenza. -

Vorrei richiamare ora l'at
tenzione su due paesi che ho 
avuto modo di conoscere: 
Thailandia e Messico. In Thai
landia, contadini e comunità 
collinari non hanno dirilti di 
proprietà sulla terra, per cui 
sono destinati a soccombere 
nei confronti dei produttori di 
legname, degli sfruttatori della 
terra a vario titolo e delle stesse 
autorità statali. Paradossal
mente, la situazione non è mi

gliore in Messico, dove se non 
altro i contadini hanno riacqui
stato il diritto alla terra. Esami
narne le ragioni potrà essere 
istruttivo. 

Secondo Gabriel Quadri, 
ministro messicano dell'Am
biente, vi è un conflitto tra ri
forma agraria e tutela ambien
tale. La riforma agraria ha dato 
vita alla proprietà comunitaria 
e ad un sistema chiamato «eli
do», un misto di appezzamenti 
privati e comunitari. È uno sce
nario che rispecchia la situa
zione esistente prima dell'arri
vo degli Spagnoli, allorché, fe
nomeno comune a numerose, 
culture indigene di tutto il 
mondo, le famiglie possedeva
no degli orti nei quali pratica
vano un'agricoltura mista e in
tegravano la loro dieta desti
nando a cultura foraggiera i 
terreni boschivi appartenenti 
alla comunità. Lo stesso acca
deva in Thailandia, dove il 
concetto era che le popolazio
ni appartenevano alla terra e 
non viceversa. Tuttavia, il ripri
stino del diritto alla terra ha 
avuto scarsi benefici per i con
tadini; al contrario, ha accele
rato la deforestazione e la di
struzione dell'ambiente, deter
minando la cosiddetta «trage
dia dei terreni di proprietà co-
.rnune». Visto che, non esiste 
proprietà individuale, si dlce-

.- va, non esiste il senso della ter-
' m In" comune, che pertanto 

può essere sfruttata a piacere. 
Perché è fallita in Messico la 

riforma agraria? Forse perché 
non ha tenuto conto della na
tura umana che è insistente
mente egocentrica e competi
tiva, incapace cioè di persegui
re ilbene comune? O perché 
sono oramai poche le comuni
tà sociali in grado di portare 
avanti un rapporto effettivo 
con la terra? Proviamo a trova
re la risposta confrontando la 
situazione • messicana - con 
quella tailandese. 

In Thailandia avevamo visi
tato dei villaggi che si erano or
ganizzati intomo ad una fore
sta comunitaria nella provincia 
di Chai Nat allo scopo di pro
teggere l'area dai bulldozer dei 
produttori di legname e delle 
autorità. Avevamo visto un 
centro sperimentale nel quale 
gli abitanti del villaggio di 
Nong Noi praticano una forma 
di agricoltura mista su base 
cooperativa per sconfiggere la 
siccità e le malattie che insidia- • 
no i raccolti di riso. Nella valla
ta di Mae Soi, ci eravamo im
battuti in un'area desertica di 
70 chilometri quadrati, un tem
po ricoperta da una lussureg
giante foresta tropicale. L'area 
era stata spazzata da frane e 
allagamenti causati dalla defo
restazione operata nello spar
tiacque. Attualmente 6 in atto 
un piano di rimboschimento e 
di parziale trasformazione in 
terreno agricolo sotto la guida 

e l'iniziativa del monaco radi
cale buddista Phra Achan 
Pongsak, che ha fatto della fo
resta il suo tempio, scorag
giando in tal modo possibili 
iniziative dei produttori di le
gname. In un villaggio collina
re di Karen, eravamo stati ospi
ti di una comunità egalitaria 
autosufficlcnte nella quale «ric
co» e «povero» sono concetti > 
privi di significato. Parte della 
comunità ha assimilato il cri- -
stianesimo, praticato insieme 
ai vecchi riti. Hanno sperimen
tato gli effetti dei fertilizzanti e 
pesticidi chimici ed ora stanno 
tornando alla coltivazione or
ganica. Si mantengono al pas
so coi cambiamenti che avven
gono in città grazie a! loro ca- • 
pò Japoni, uomo molto colto e 
grande viaggiatore, ed alle in
formazioni fomite da quelli di. 
loro che hanno vissuto, in città.. 
Seguono i nuovi sviluppi con 
discussioni a livello di gruppi: 

uno per gli adulti, un altro per 
gli adolescenti, ovviamente • 
meritevoli di particolare atten
zione. 

1 sociologi (e ultimamente i 
sociobiologi) continuano a 
chiedersi se la natura umana ; 

sia di per sé cooperativa o 
competitiva. A mio giudizio, 
non colgono l'essenza del pro
blema. Competizione e coope
razione sono entrambe rela
zioni sociali, tuttavia ciò non 
significa che le rispettive carat
teristiche della cooperazione o 
della competitività siano inna
te nella psiche dell'uomo o nei 
suoi geni. La società occiden
tale ha soggiaciuto per troppo ' 
tempo al predominio hobbe- • 
siano-darwiniano, che a sua 
volta ha generato l'archetipo : 

dell'uomo darwiniano-freudia- ; 
no: un fascio isolato di istinti * 
egoistici e libìdine, pronto a 
sacrificare i-suoi simili in ogni 
momento della lotta per la so

pravvivenza. Quando ci toglia
mo le lenti darwiniane come 
hanno fatto Kropotkin in Rus- ' 
sia e Alee in America, troviamo ' 
prove abbondanti di aiuto reci- 1 
proco e ' cooperazionc nel ' 
mondo vivente, dagli insetti 
più piccoli fino agli uccelli e ai 
mammiferi ed a molte società " 
umane cosiddette primitive. La 
vera base dell'aiuto reciproco ' 
è la socialità: l'amore per la so
cietà e la fratellanza fine a se " 
stessa, che è universale pertut- •• 
ti gli esseri viventi. lan Suttie. . 
uno psicologo scozzese poco 
noto, .* contemporaneo ./' di '. 
Freud, considerava l'amore o * 
la socialità come qualcosa di • 
primario per lo sviluppo della 
persona umana. A suo giudi
zio, l'idea di amore discende " 
dalle cure della madre o di chi \ 
ne fa le veci durante l'infanzia. .' 
Da ciò nasce un sentimento di 
tenerezza che considera tutti i, •• 
nostri consimili come possibili '. 

fratelli, da amare e apprezzare 
e dai quali cercare amore e ap
prezzamento. Odio o aggressi
vità hanno la stessa precisa ori
gine: essi insorgono quando 
l'amore è smarrito, minacciato 
di perdita, frustrato o contra
stato. Quindi, solo la capacità 
d'amare ci predispone all'o
dio: più forte è l'amore, più 
profondo l'odio che • nasce 
quando non c'è amore. La so
cialità è congenita negli «sseri 
umani come lo è in tutti gli ani
mali (anche quelli non evi
dentemente sociali). E la so
cialità è a sua volta la radice 
della cultura, della creatività, 
della cooperativita. Allo stesso 
modo, la disgregazione delle 
comunità sociali produce l'op
posto: dissoluzione della cul
tura, sentimento crescente di 
alienazione e insicurezza, ag
gressività e competitività. 

Quale importanza ha tutto 
ciò per le nostre società? Esiste 

oggi una teoria sociale molto 
di moda secondo la quale tutti 
i mali della società sono per
petrati da alcuni popoli o isti
tuzioni potenti, l'oligarchia, e j 
che una volta sbarazzatici di ", 
loro tutto andrà meglio. Una ' 
visione più illuminata ò quella '; 
di lllich, secondo il quale " 
quando le macchine e le istitu
zioni superano una certa di
mensione, esercitano un effot- ' 
to oppressivo che nduce in ;* 
schiavitù gli esseri umani. Il 1 
problema nsiede dunque in un »' 
complesso industrial-militare- ' 
statale ipercresciuto, stimolato 
da scienza e tecnologia, perva
so del suo fervore espansioni
sta di libero mercato e sciupo- '• 
losamente servito dalle sue bu- ' 
rocrazie, macchine propagan- ; 
distiche e istituzioni finanzia- '" 
rie, dai suoi vari funzionari, le- . 
gelazioni e convenzioni >, 
sociali. 11 complesso ingenera * 
insicurezza e di conseguenza £ 
paura nei popoli, che trovano 5>-
conforto solo nella perpetua- * 
zione dello status quo. Siamo ; 
governati non tanto da una oli- " 
garchia malefica, quanto dalle 
nostre stesse paure e insicurez-, 
za che nascono dalla mancan
za di autentiche comunità so- :" 
ciali nella nostra società fram
mentata e competitiva, fra l'a-, 
lienazione della cultura mo
dernista industriale.-• • » ."-

Se esiste una morale per i 
politici responsabili dell'am- ' 
biente globale, non è sufficien- ' 
te costnngere gli inquinatori a ' 
pagare o incancare altri di tu- > 
telare l'ambiente mentre noi i 
persistiamo nelle nostre abitu- " . 
dini distruttive, basate sugli {? 
sprechi. I politici devono con- -
tribù ire alla creazione di un si- • ' 
stema sociale che incoraggi > 
l'espressione e il mantenimen- ' 
to della nostra socialità natura
le, in cui i potenziali inquinato
ri si astengano volontariamen- ' 
te dal farlo per 'amore di se • 
stessi, dei propri figli e degli al
tri esseri umani e in cui ognu
no collabori spontaneamente . 
alla preservazione i dell'am- r 

biente. Ciò potrà comportare 
la rivitalizzazione delle culture 
indigene, anche se questa non -, 
è necessariamente la sola via 
percorribile. È un compito ar- " 
duo, ma l'intera nostra espe- > 
rienza ci ha Insegnato che una '' 
politica anda, senza cuore. I 
non ha né forza di persuasione ; ' 
né possibilità di sopravvivenza. 

Lo stesso vale per il mante- '-
nimento della pace mondiale, • 
ovvero il nuovo ordine mon- .-
diale. I sistemi sociali che inco
raggiano la socialità naturale 
ad ogni livello, dal villaggio al
la comunità di nazioni su scala '. 
mondiale, -> - contribuiranno f 
molto più alla felicità e al be
nessere umano di quanto pos- r 
sano fare l'uso delle armi e la 
politica del confronto fisico. . , 

Qual è il nostro ruolo di . 
scienziati evolutivi e in verità di "• 
esseri umani? Considerare .' 
l'uomo come un essere sociale " 
naturale motivato dall'amore. • 
In questo modo potremo lavo
rare per la realizzazione della __ 
«società coerente», una società \ 
di esseri naturali che vivano in ;' 
reciproca armonia e in armo- . 
nia col processo creativo della 
natura. In questo modo, nutri
remo la libertà e la diversità in- ' 
dividuali di amore universale. .. 

'"' - -,'• }W 2. Fine. 
(Il precedente articolo 

e usato sabato 18 aprile) 

Intervista ad uno dei massimi dirigenti della ricerca in Russia: Cercasov. Intanto le Izvestia attaccano Gorbaciov 

Sei anni da Chemobyl, accuse e contraddizioni 
A sei anni di distanza dalla esplosione nella centrale 
nucleare di Chernobyl, la memoria si fonde con i 
problemi del presente. A Mosca le Izvestia attacca
no Gorbaciov e il Politburo del Pcus di allora: «Sape
vano e scelsero di tacere». Intanto, Yuri Cercasov, 
uno dei responsabili della ricerca nella nuova Rus
sia, spende parole tranquillizanti sullo stato del sar
cofago che chiude il reattore esploso. 

ROMEO BASSOLI 

• • Chemobyl, sci anni dopo 
la tragedia. Chemobyl quattro 
mesi dopo la scomparsa del
l'Unione sovietica. Ieri a Mosca 
le Izvestia ha ricordato gli av-
veimenti con uno spietato atto 
d'accusa che chiama in causa 
i massimi dirigenti sovietici 
dell'epoca. «Gorbaciov e gli al
tri membri del Politburo del 
Pcus • afferma il giornale - sa
pevano tutto ma hanno voluta
mente tenuta celata la verità». 
Erano esattamente le 01:23:50 

del 26 aprile 1986 quando nel
la centrale di Chemobyl vi fu 
un' esplosione di vapore che 
fece saltare il tappo pesante 
centinaia di tonnellate del 
reattore e proiettò nell'aria 
pezzi di uranio, di grafite in
cendiata, vapori radioattivi. La 
radiazione sprigionata dall' 
esplosione contaminò una su
perficie di oltre cinque miliardi 
di ettari. La nube radioattiva si 
diffuse ncll' atmosfera raggiun
gendo la maggior parte dei 

paesi dell'Europa occidentale. 
Oggi in Italia la radioattività -
conseguente a quella esplosio
ne è appena appena percetti
bile e, assicurano all'Enea, ben 
al di sotto ai livelli di pericolo
sità. Ma in Ucraina, trenta chi
lometri attorno alla centrale, la 
terra è morta , . . , 

Yuri Cercasov, vice direttore 
dell'Istituto Ricerca e sviluppo 
di Mosca, ci parla di quel che 
sta accadendo ora laggiù. E lo 
fa con quello che francamente 
ci pare un eccesso di ottimi
smo per il presente e per il fu
turo. Ottimismo sullo stato del ' 
sarcofago, ottimismo sulle 
conseguenze sanitarie. 

Professor Cercasov, è di 
questi giorni la notizia che 11 
governo ucraino ha decreta
to la chiusura del reattore 
numero quattro, quello do- ' 
ve avvenne la tragedia di sei 
anni fa. Sappiamo Inoltre 
che oltre al reattore danneg

giato, si stanno contendo 
anche gli altri reattori dei-
rimpianto. Bene, qual'è lo 
•tato di avanzamento del la
vori di chiusura. E soprattut
to qual'è lo stato del sarco
fago di cemento che rac
chiude i resti radioattivi del 
reattore esploso. Negli scor
si mesi sono state espresse 
preoccupazioni per la sua 
tenuta. CI può dare qualche 
notizia rassicurante? • 

Attualmente nella centrale di 
Chemobyl funzionano • solo 
due blocchi, il primo e il terzo. 
Il secondo è stato fermalo l'an
no scorso dopo un incendio 
nelle turbine. 11 governo ucrai
no ha deciso di fermare gli ulti
mi due gruppi nel 1993. Attual
mente non c'è nessun rischio 
ne' preoccupazione che possa 
uscire radiazione dal sarcofa
go. Lo teniamo sotto stretto 
controllo. Non c'è da preoccu
parsi, non ci saranno effetti ne
gativi. . - , . . , - • ' . 

Professor Cercasov, si sa 
che l'ex Unione Sovietica ha 
sul suo territorio una dozzi
na di centrali molto vecchie 
e poco sicure. Hanno più di 
vent'annl di attività. 1 gover
ni della neonata Comunità 
degli Stati Indipendenti co
me sostituiranno, se hanno 
deciso di sostituire, queste 
vecchie ' centrali? • Ricorre- • 
ranno al tradizionali model
li occidentali o attenderan
no la nuova generazione di 
reattori Intrinsecamente si
curi? 0 tenteranno una nuo
va strada? „'.-.\ :/,',• Ct • ~j> 

I rettori del tipo RBMK, come 
quello di Chernobyl, sono in 
funzione dal 1973. Nel corso di 
questi vent'anni ilmoelloongi- I 
naie è stato modificato tre vol
te ma ormai è evidente che 
non rispondono a quei requisi
ti di sicurezza che sono richie
sti nel mondo. Però siamo con
vinti che apportando delle ul

teriori modifiche potremmo 
arrivare a dei livelli di sicurezza 
paragonabili con quelli delle 
centrali occidentali. Ci eispet-
tiamo però un grande appog
gio dalla Comunità europea e 
dall'Alca, l'agenzia intemazio- • 
naie per l'energia atomica, 
perchè ci aiutino a rendere più 
sicure le nostre centrali. Abbia
mo comunque allo studio an
che prototipi di reattori super-
sicuri, raffreddati a piombo. *H, 

Robert Gale, il medico cali
forniano che esegui molti 
trapianti di midollo nel pe
riodo Immediatamente- suc
cessivo all'esplosione, so
stienine che nei prossimi SO 
anni vi sanno 10.000 casi di > 
cancro In più nella zona at- -
torno a Chernobyl. Ma l'an- -
no scorso l'Alea ha Invece 
detto che no, non ci sono 
grossi scompensi dal punto 
di vista sanitario. Casomai ci 
sono del grossi problemi 

psicosomatici. Qualche me
se fa invece, un altro ricer
catore, il professor Artanen-
ko ha affermato che, al con
trario, si è sottostimato l'Ini- ' 
patto sulla popolazione del- ' 
la zona. Qual'è il suo pare
re? . . • 

Fino ad oggi i medici non han
no notato una maggiore inci- ' 
denza di tumori nella zona. Io 
credo che i nostri dottori siano .! 
in grado di stabilire quanto ef
fettivamente quali siano i reali 
pencoli per le dosi di irraggia- _ 
mento che i cittadini hanno ri
cevuto dopo l'incidente. Ho 
l'impressione che le maggiori, 
discordanze tra i diversi studi ; 
sia sull'effetto che può avere J 
sull'organismo una '. piccola ( 

dose di radiazione assorbita. . 
In base alle pubblicazioni che _ 
ho letto ultimamente, posso " 
dire che non c'è un reale peri
colo di grande crescita dei tu- , 
mon in base alle piccole dosi 
assorbite • • ••*• •:• : 
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Lo scrittore 
Alvaro Mutìs 
a Roma 
per un premio 

• i Lo scrittore colombiano 
Alvaro Mute con il libro La ne-
uè dell'ammiraglio (Einaudi) 
ha vinto la decima edizione 
del premio letterano dell'Istitu
to italo latmo-amencano che 

gli sarà consegnato il 29 aprile 
a Roma. 11 premio per la mi
gliore traduzione è andato a 
Elena Clementelli per la versio
ne italiana di La penna magica 
di Silvina Ocampo (Editori 
Riuniti). Nato a Bogotà nel 
1923. Alvaro Mutis ha esordito 
nella narrativa proprio con La 
neve dell'ammiraglio del 1986, 
pra parte della tnlogia -Impre
se e tnbolazioni di Maqroll il 
gabbiere» composta anche da 
llona arriua con la pioggia 
(sempre Einaudi) e da Un bel 
morir (ora in uscita). 

Il Times' 
stronca 
«Leonardo 
a Venezia» 

• • Il «New York Times» 
stronca senza appello la mo
stra su Leonardo da Vinci in 
corso a Palazzo Grassi a Vene
zia, criticandone l'organizza-. 
zione, la scelta delle opere 

esposte e i pannelli esplicativi 
(«spesso confusi e contorti») e i 
riservando qualche apprezza- ' 
mento solo al catalogo. «Leo- ' 
nardo e chiaramente conside- ' 
rato un nome che garantisce il \ 
successo di pubblico», esordi- i 
sce la recensione firmata da \ 
Rodenck Conway Moms, che 
conclude: «11 verdetto finale [ 
non può che essere quello 
pronunciato dal dott. Johnson ' 
sulla strada del gigante in Ir- , 
landa: "Vale la pena di veder
la? SI, ma non di andare a ve- , 
derla"». • • • 

Intervista con Nathan Zach, «L'odio per gli ebrei ormai 
massima espressione è diventato il terrore 
della poesia e della cultura per lo straniero: ora bisogna 
progressista in Israele trovare nuove soluzioni » 

L'antisemitismo? 
Non finirà mai 

Qui accanto, 
la desolante 
immagine 
di un cimitero 
ebraico violato 
in Germania 
Più a sinistra, 
una scritta • 
su un negozio 
romano dopo 
le leggi 
anti razziali 
deilascisti: 
«Chiuso 
per sempre, 
negozio ebreo» 

Antisemitismo; incubo dell'Olocausto; vecchie tra
dizioni; nuova letteratura; dramma palestinese e so
luzioni pacifiche al conflitto arabo-israeliano. Poi, 
ancora: elezioni in Israele e negli Stati Uniti, all'in
domani della rinascita della destra in Europa. Di tut
to questo abbiamo parlato con Nathan Zach, massi
mo poeta israeliano vivente, progressista, un model
lo di impegno democratico nel suo paese. 

JANIKICINOOLI 

• s i ROMA. Nathan Zach 6 sta- -
lo a Roma per alcuni giorni, su 
invito della associazione cultu- ' 
rale «Allegorein», per parteci
pare ad una manifestazione 
intemazionale di poeti per la 
pace. È considerato il più gran- • 
de poeta israeliano vivente. Ha 
62 anni, di padre tedesco; la 
madre. Clementina Cavallazzi, 
era torinese. Insegna all'uni
versità di Haifa, dove vive, e d , 
ha senno sette libn di poesie e 
una pièce teatrale. Ha scritto 
anche numerosi saggi sulla let
teratura, ora raccolti in 2 volu
mi, in cui ha rivoluzionato l'an
golo visuale della tradizionale 
critica letteraria del suo paese: 
ad una concezione di tipo 
•zdanoviana». prevalente all'e
poca di Ben Gurion. che postu
lava un totale impegno sociale • 
e politico degli artisti, comple
tamente concentrato - sulla 
realtà e sulle esigenze israelia
ne, Zach ha anteposto una rin
novata attenzione -all'indivi
duo, alla soggettività, una nuo
va apertura al mondo, con un ' 
taglio di tipo «inglese». 

Eppure, dopo aver teorizza-. 
lo la libertà dell'artista e la sua 
indipendenza dalla politica, è 
stato tra i primi, dopo l'avvento 
del Ukud al governo, a procla
mare la necessità di un impe
gno della letteratura, sia pure 
non In senso immediatamente 
politico, contro la svolta rea
zionaria, contro il pericolo co- * 
stitulto da forze che egli defini
sce «parafasciste, militanste, 
forze di occupazione della ter- ' 
ra altrui». 

Che cosa rimproveri di più 
alla destra? 

Quella che per me è insoppor
tabile è la manipolazione che 
le destre fanno dell'Olocausto. 
Mi spiego meglio: è necessario 
ricordare l'Olocausto, sempre. 
Ma l'Olocausto ha inflitto agli 
ebrei una ferita, esso costitui
sce in qualche modo una «ma- ' 
lattia» per 1 sopravvissuti, da 
cui bisogna cercare di guarire. 
Invece costoro manipolano 
l'Olocausto contro gli arabi e i 
palestinesi, alimentano la sen
sazione che tutto il mondo è ' 
contro di noi, che gli arabi so- » 
no i nuovi nazisti. Se Israele 
non e forte, sostengono, se ac
cetta le richieste dei palestinesi 
di avere un loro Stato, ciò co
stituirà una nuova Auschwitz 
per Israele. Io vengo da una fa
miglia che ha sofferto per l'O
locausto. Bisogna prestare 
grande attenzione al nuovo fa
scismo in Europa, oggi. Ma 
non credo che gli arabi siano i 
nuovi nazisti, e che il paragone 
sia valido. Un sistema sano de
ve fare di tutto per aiutare a 
guarire la malattia, non riaprire 
le ferite. 

Puoi farmi del casi concreti 
di questo atteggiamento. 

L'affare Demianiuk, ad esem
pio. Hanno voluto fame un 
nuovo caso Eichmann, dimo
strando di avere rintracciato 
colui che veniva chiamato 
«Ivan il terribile» dalle sue vitti
me. Ed ora che l'accusato pare 
innocente, non si sa come 
uscirne. La visione è sempre 

quella di accusare tutto il mon
do, per alimentare la psicosi, 
le angosce molto profonde in
flitte al popolo ebraico dalla ' 
Shoà. Si gioca con molto cini
smo con tutto ciò per etemiz-
zare un regime militarista e 
sciovinista, che insospettisce e 
desta preoccupazione in tutto 
il mondo. Se un politico dice 
una parola contro Israele, è 
nazista o almeno fascista. Per ' 
loro anche Bush e un antisemi
ta. Invece alcuni di costoro, co
me «Gandhi» (Zeevi, leader 
del partito estremista «Mole-
det» ndr.), questi si sono dav
vero fascisti. 

Queste tue posizioni come 
sono prese In Israele? 

Tutto ciò non si osa quasi dire 
in Israele: si viene accusati di 
voler minimizzare la tragedia 
dell'Olocausto. Ma anche Ka-
Zetnik, l'autore di alcuni tra i 
più importanti libn sulla vita 
nei campi di sterminio (come 

La casa delle bambole), che in 
Israele si fa chiamare Di-Hunur 
(Dal Fuoco), ha cambiato 
opinione. Negli anni passati 
sosteneva che Auschwitz è di 
un altro pianeta, che l'Olocau
sto è oltre la storia umana. Do
po l'Intifada, quattro anni fa, 
ha dichiarato che c'era un er
rore nelle sue posizioni. Che 
Auschwitz è nel nostro piane
ta, ha fatto parte della stona 
umana, che oggi fa ritomo. E 
che qualcosa di Auschwitz fa 
parte di tutti gli esseri umani, 
anche degli ebrei. 

Che cosa pensi della recru
descenza del fascismo In Eu
ropa? 

Certo, e un fatto reale e assai 
preoccupante. Sono stato 
quattro volte in Urss, come in
vitato della Associazione degli 
scrittori. Una volta, insieme al 
grande scrittore palestinese 
Emil Habibi, ho guidato una 
delegazione di scritton israe

liani e palestinesi in Turkmeni
stan. Durante il terzo viaggio, 
in Russia, ho incontrato per ca
so degli uomini di Pamjat, l'as
sociazione sciovinista e antise
mita, nella sede dell'Unione 
scrittori sovietici. Il segretario 
dell'Unione ci ha detto che 
due terzi degli scrittori sovietici 
appartiene a Pam)at, e la stes
sa cosa mi ha detto Evtushen-
ko. In Russia, per la gente, tutti 
i comunisti erano ebrei, a par
te Lenin e Stalin. D'altronde, 
per Stalin erano ebrei tutti i ca
pitalisti. Per Hitler, erano ebrei 
tutti i capitalisti e tutti i comu
nisti. In Polonia ci sono 5000 
ebrei su tre milioni di un tem
po, nella ex Germania Est ve 
ne sono 2000. Sono vecchi, vì
vono in case di riposo. Se l'an
tisemitismo esiste là dove non , 
ci sono più ebrei, vuol dire che -
non scomparirà mai. È l'odio 
contro lo straniero, • contro • 
l'uomo che 6 differente. In Ger
mania, oggi non ci sono più 

ebrei, se la prendono con i tur
chi. Certo è molto inquietante r 

il risorgere della destra neona- ' 
zista in quel paese, cosi come 
il fenomeno Le Pen in Francia. 

Qual è la reazione, In Israe
le? 

C'è angoscia e preoccupazio
ne. Per il Likud è la manna, un * 
regalo di Dio: l'antisemitismo 
giustifica tutto. Si sentono au
torizzati a fare ciò che voglio
no contro i nostri stranien, gli 
arabi e i palestinesi. Loro spe- ' 
rano nell'antisemitismo: c h e , , 
se in America ci fosse un'on
data di antisemitismo, come vi ' 
è il razzismo verso i negri, una 
gran parte degli ebrei america
ni, con tutti i loro capitali, si 
trasferirebbe in Israele. E cosi . 
si dica per i due milioni di rus
si, con cui pensano di poter 
colonizzare i territori occupati; 
da tre anni i giornali israeliani . 
parlano del rischio imminente, 
tra una settimana, di un po

grom in Russia, ma finora non 
c'è stato. Eppure, Dreyfus non 
volevei l'antisemitismo, lo ha 
incontrato, e Theodor Herzl _ 
non ornava certo l'antisemiti- " 
smo. , • • • • < '.. • « . < . , 

Come giudichi la vostra si-
trattone letteraria? 

Vi è una grande rinascita nella 
letteratura israeliana. Per la 
prima volta vi sono nel paese 
una decina di scrittori cono
sciuti in tutto il mondo, oltre i 
confini della lingua ebraica. 
Romanzieri e poeti. Mac'è una 
evoluzione nell'ultima genera
zione La mia generazione è 
•liberal», e cosi quella di Amos 
Oz, e quella di David Gros-
sman Ma nella generazione 
più giovane, nei suoi scrittori, 
vi è una grande sfiducia nella 
politica, nella possibilità di 
cambiare qualcosa. È una co
sa bizzarra, una sorta di «auti
smo», un nnchiudersi in un 
monCo fantastico, Alla manie

ra di Marquez, ma senza che vi 
siano le condizioni di Mar
quez. Si rifugge dalla vita quo
tidiana, dalla realtà, perche si 
pensa che tanto non si può 
modificarla. È una letteratura . 
meno impegnata, molto più : 
disperata. Anche tra i giovani 
vi è molto materialismo, eia- '• 
scuno per sé, un po' come in -, 
Russia. La vita è dura in Israele, • 
c'è molta disoccupazione, non ; 
c'è posto per i sogni. Si evita il ; 
conflitto • israelo-palestinese, : 
come qualcosa che tanto non 
si può risolvere. Cosi questi •-
scrittori sfuggono dalla realtà: * 
coltivano la forma e se ne infi- , 
schiano del contenuto. Auti
smo e narcisismo: uno psico
logo mi ha spiegato che seno 
segni di impotenza. • . • -

Ma ra, come pensi possa es
sere risolto 11 probiema pa
lestinese? 

Insieme ad Habibi, lo scrittore 
palestinese, sono presidente 
del Comitato degli scrif.ori ' 
ebrei e palestinesi. Il Comitato 
si è espresso per uno Stato pa- . 
lestinese nei Territon occupati, 
che sia demilitarizzato e con- > 
federato con la Giordania. So
lo il Ratz, tra i partiti israeliani, ' 
ha preso una posizione cosi 
chiara. «> 

E come vedi 11 processo di 
pace? 

Pnma di Madrid, ho scritto che 
non ne sarebbe venuto niente. ' 
Shamir non negozierà mai la 
pace. E anche se volesse non >• 
potrebbe, perché la sua destra ' 
interna ed estema non glielo 

• consentirebbero. Vi è anche il 
: problema della psicologia de-
. gli israeliani, che si sentono i 

rifugiati dell'Olocausto; ed il 
problema demografico rispet
to al paesi arabi vicini. E vi è la 

' continuazione del terrorismo. 
Anche se, come è probabile, ci 
sarà cambiamento dopole «le
zioni, e il Labour vincerà, diffi
cilmente riuscirà a formare 
una maggioranza di sinistra. 
Lo sbocco più probabile è una 

nuova coalizione Rabin-Sha-
mir, che sarà di fatto una nuo
va paralisi. Begin era un leader 
carismatico, e seppe imporsi ai 
coloni di Yamit, nel Sinai. Ma 
né Rabin né Shamir lo sono, e 
chi potrà far sloggiare gli oltre 
lOOmila coloni che si sono in
stallati nei Tenitori? Z.'"?\: 

Ma allora, non vedi nessuna 
soluzione possibile? ' 

Due cose possono cambiare 
Israele: una catastrofe econo
mica, una bancarotta causata 
dalla cessazione o dalla drasti
ca riduzione degli aiuti ameri
cani, da cui Israele è totalmen
te dipendente: oppure un'altra 
guerra. C'era la speranza che 
la guerra del Golfo cambiasse 
l'opinione israeliana. Era la 
pnma volta che gli Scud piove
vano sulle |tiostre case, Ma. ar
riverei a dire, è stata una espe
rienza troppo corta, si è di
menticato. Si torna a parlare di 
zone di sicurezza: che senso 
ha, di fronte ai missili che gli 
arabi e i palestinesi possono 
acquistare al mercato dell'ex 
Urss? Ma il mondo non per
metterà un'altra guerra. Bush 
batterà il pugno sul tavolo, se 
vince ancora le elezioni. Per 
questo Israele è per Clinton. Bi
sognerà forzare, per arrivare 
alla pace. E d'altra parte, un'al
tra guerra sarebbe assurda. 
Avevo 17 anni, quando parte
cipai come ufficiale medico al
la Guerra d'Indipendenza. Poi 
ho partecipato alla guerra del 

. Sinai, nel '56, e a quella dei Sei 
Giorni, nel '67. Dopo, ho volu
to allontanarmi da Israele, so
no restato in Inghilterra per 11 
anni. Ma, nel '73, ero tornato in 
Israele per una settimana 
quando è scoppiata la guerra 
del Kippur, e cosi ho parteci
pato anche a quella. Quattro 
guerre sono troppe. Se si par
tecipa a una guerra, si è un pa
triota; se si partecipa a de? 
guerre, si è uno sfortunato: se 
si partecipa £. tre guerre, si è un 
idiota. • - . . . 

In un libro di Aleksandr Jakovlev, ideologo delle riforme di Gorbaciov, un'analisi impietosa degli errori e dei sogni politici 
di una generazione finita improvvisamente insieme alla dissoluzione della vecchia Unione Sovietica 

La perestrojka e gli scogli del naufragio 

'^j1^^^-'•<i^^^3«Ìil^tÀi^'^-

BRUNO QRAVAQNUOLO 

•sa Chi ha paura delle «pnva-
tizzazioni» nell'ex Urss? Davve
ro ad opporsi sarebbero sol
tanto le burocrazie residue del . 
socialismo reale, oggi più che 
mai decise ad abbattere Eltsm? 
Se volete sapere come stanno 
le cose date un occhiata al se
condo capitolo del libro di 
Aleksandr Jakovlev, consiglie
re di punta di Gorbaciov e figu
ra chiave della perestrojka, da 
poco tradotto in italiano: Un 
secolo di comunismo per nien
te? Dubbi e speranze dell'ideo
logo della perestrojka, Sperling . 
& Kupfcr (pp.174, L24.500. 
Milano 1992). Bene, come so
stiene l'autore, che di fattorie 
agricole se ne intende davvero 
(è figlio di un contadino della 
regione di laroslav), «i probe-
mi della campagna sono spes
so gli stessi che caratterizzano 
le città». E ciò vale soprattutto 
per l'assetto giundico della • 
proprietà, confiscata ormai da 
una specifica categoria • di 
«propnetari», e cioè i capi am
ministrativi dei kolkoz e dei 
sovkoz, per nulla decisi a farsi 

da parte. Eppure dietro le resi
stenze di questi «kulaki di sta
to» si intravede la volontà stes
sa dei contadini, spesso ostili 
alla coltivazione della terra in 
propno. La diminuzione delta 
popolazione coltivatrice, spie
ga Jakovlev, ha ridotto negli 
anni il rapporto tra lavoraton e 
terra coltivata. In una azienda 
dove prima lavoravano otto
cento persone oggi ce ne sono 
novanta. I superstiti decidono 
quindi ritmi, volume e prezzi 
della produzione, boicottando 
anche con la violenza quei 
malcapitati che accettano di 
coltivare appezzamenti privati 
e «minacciano» di aumentare 
quantità e qualità del prodotto, 
h. un piccolo esempio della re
frattarietà dell'«homo sovieti-
cus» alle trasformazioni volute 
da Gorbaciov, oggi con Eltsln 
non meno osteggiate che In 
passato. Ma ben oltre le notizie 
di prima mano che racchiude, 
questo libro, scaturito da lun
ghi colloqui conia giornalista 
francese Lilly Marcou, costitui
sce una sorta di «diario della 

sconfitta» ed insieme il docu
mento originale di una menta
lità politico-culturale: la men
talità degli innovatori gorba-
cioviani, quasi una carta d'i
dentità ideologica. 

Di tale habitus intellettuale 
Jakovlev è stato l'esponente 
più tipico. La sua storia perso
nale simbolizza l'ascesa di un 
intero gruppo dirigente, ribel
latosi alla nomenkfatura ma in 
qualche modo cresciuto alla 
sua ombra, pur tra alterne for
tune. Destinato ad una folgo
rante carriera Aleksandr Nico-
laievic sale infatti velocemente 
i gradini della gerarchia, fino a 
diventare, nel 1969, responsa
bile della sezione propaganda, 
e nel 1971 membro della com
missione centrale per la revi
sione del Pcus. Caduto in so
spetto agli occhi di Suslov per 
il suo «cosmopolitismo» viene 
inviato in Canada come Amm-
basciatore plenipotenziario. 
Un esilio dorato a cui lo sot
trarrà Gorbaciov nel 1983, ri
chiamandolo in patria come 
direttore dell'Istituto di Econo
mia mondiale e di Relazioni 
intemazionali. Nelle stanze dei 

quell'istituto verranno forgiate 
le tesi sulla perestrojka presen
tate al Plenum dell'aprile 1985. 
il primo tenuto dal nuovo se
gretario generale dopo la mor
te di Cernienko. Dagli esordi 
del suo cursus honorum alle 
dimissioni dal politburo al XX-
VIII congresso del Pcus (quel
lo della grande offensiva con
servatrice) la vicenda di Jakov
lev appare come una continua 
guerriglia contro le spire di un 
sistema che fino all'ultimo ì ri
formatori come lui hanno ten
tato di cambiare dall'interno. 
Un tentativo serio, senza adat
tamenti trasformistici, magari 
con ritirate tattiche che tuttavia 
la drammaticità delle circo
stanze ha trasformato nell'anti
camera della sconfitta. Come 
nel caso del compromesso 
gorbacioviano nei mesi ante
cedenti il putsch del 1991. In 
quei mesi jakovlev. sulle orme 
di Shcvardnazc medita di ab
bandonare gli incarichi di par
ato e di stato, cosa che farà 
nell'immediata vigilia del gol- • 
pe, i cui sviluppi lo vedranno 
accanto ad Eltsin nella difesa 
della Casa Bianca. Il «diano» si 

dipana cosi tra la genesi intel
lettuale delle nforme e lo 
schianto dell'Impero. Tra spe
ranze iniziali e contraccolpo fi
nale di un processo innovatore -
che non riesce a istituzionaliz
zarsi realmente, ad uscire dal 
caretterc di battaglia politico-
ideologica e che nondimeno > 
destabilizza a morte il regime. 
Vigilia del crollo, nella crono
logia, è la ripulsa conservatrice 
del nuovo stato federale che 
doveva uscire dal trattato di 
Novo-Ogarevo. Antevigilia di 
esso la delegittimazione del 
Pcus. mal davvero soppiantato 
nel suo ruolo pervasivo in eco
nomia. Sfondo generale della 
catastrofe la penuria economi
ca, l'impossibiltà di avviare un 
meccanismo di accumulazio- , 
ne mercantile, la rivolta dei 
conservatori e quella delle na
zionalità. Un insieme di tensio
ni violente che il riformismo 
professato da Jakovlev ancora 
nel 1990 conta di poter trasfor
mare in una normale dialettica -
politica, fisiologicamente 

orientata verso il pluralismo 
delle alternative. Poi il golpe, la 
resistenza della gente, la spac
catura dentro gli apparati mili

tari dello stato che sbarra la 
strada ai golpisti. Infine l'estro
missione del presidente con la 
dissoluzione dell'Unione. Tutti ' 
eventi che Jakovlev vive da ' 
protagonista, ancorché via via 
spiazzato dal loro flusso. Oggi, ; 
nonostante la liberazione delie • 
nazionalità, gli scogli su cui è ' 
naufragato Gorbaciov sono ' 
ancora 11. Un solo dato: soltan
to il 2% delle terre è stato priva-. 
lizzalo (come ha denunciato 
l'economista Agambegian) ; 

mentre più in generale una 
chiara ridefinizione dell'asset- •> 
lo della proprietà incontra for
midabili opposizioni nel parla
mento russo. , - ' , , , , u 

Quello lakovleviano comun
que non è soltanto il diano di 
bordo politico di una naviga
zione alfine arenatasi. In esso 
trovano posto nflcssloni stori
che più vaste. Sullo stalinismo 
ad esempio, alla cui rilettura 
l'autore, come presidente di 
commissioni ufficiali, ha forni
to un contributo di luce decisi
vo. Soprattutto per quel che 
concerne l'Inchiesta sui «pro
tocolli segreti» del 1939 tra Mo
sca e Berlino, riguardanti la 

spartizione dell'Europa onen-
tale. E per lachianficazione 
delle responsabilità sovietiche 
nell'eccidio dei quindicimila 
ufficiali polacchi nel 1943. Infi
ne c'è il «basso continuo» di un 
doppio interrogativo che riaf
fiora: a che cosa è valso l'Otto-

' bre? Erano inevitabili i suoi svi- ( 
luppi successivi? Senza nnne- ' 
gare la storia sovietica Jakov
lev oscilla tra il considerare il i 
1917 un evento inevitabile dai : 

costi troppo alti, e la difesa del . 
carati ere emancipativo della 
rivoluzione nei suoi riflessi in- ' 
lei-nazionali. Di una cosa inve- , 
ce appare certo: il significato * 
«tragico» della scissione aper
tasi nel movimento operaio tra 
il 1903 (menscevichi e bolsce
vichi) e il 1919 (nascita del-
l'Intc-nazionale comunista). 

È un punto di vista che illu- , 
mina il retroterra ideale a cui il 
gorbaclovismo avrebbe voluto 
nallacciarsi. E spiega il tipo di ' 
partito che doveva nascere, 
dalle ceneri del Pcus: il «partito 
del socialismo democratico e 
umano» (proposta di Gorba
ciov al plenum del 24/25/Lu-
gl io!99l) . 

Ri/ornia della scuola 
direttore: Fnrncn Frahhoni - n. 4 «prìle W2 
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E morto 
Balducci 

CULTURA DOMENICA 26 APRILE 1992 

Scompare un interprete vivace e convinto del messaggio 
scaturito dal dibattito del Concilio vaticano secondo 
Impegnato in prima linea in molte battaglie sociali 
Padre del pacifismo. I funerali domani a Firenze 

Quel profeta nuovo 

Grande seminatore 
dentro la Chiesa 
e nella società 

LUIGI PEDRAZZI 

• • Con Emesto Balducci 
muore un prete cattolico caris- • 
simo a tanti fuori della Chiosa. 

' Era cosi perché Balducci con
divideva molti dei giudizi ne- < 
gativi e critici sulla Chiesa, su 
mistificazioni della prassi e del 
pensiero dei cristiani? Può dar
si che una parte della sua po
polarità e dello spazio in dibat- " 
[iti, incontri, giornali della sini
stra, gli venisse da questa sua ' 
denuncia, da questa autocriti
ca cristiana che percorre i suoi 
scritti e i suoi discorsi. Ma pa
dre Balducci era un vero prete, 
non solo un cristiano, ma pro
prio un sacerdote, in quella 
nicchia tranquilla che fu per lui 
la chiesa ficsolana e la sua ap
partenenza alla famiglia degli • 
Scolopi: da questo «santuario» 
sicuro e in realtà custodito con 
prudenza, ammirevole in lui 
tanto avventuroso di viaggi u di 
iniziative, gli fu possibile nuo-
vere verso quella che e stata la 
sua personale "missione» in 
mezzo ai dolori, alte speranze 
e alle lotte degli uomini, e in 
particolare di quelli che sento
no forte una solidarietà cor gli 
oppressi e diseredati e si fanno 
carico di promuoverne la dife
sa contro chi ne calpesta la di
gnità e la libertà. --« . 

Il nesso tra fede e stona 6 
centrale per ogni cristiano e io 
credo che Emesto Balducci sia 
stato un sacerdote caro a tanti 
non credenti perchè, di fatto, 
purtroppo, e uno dei pochi 
preti che non hanno nascosto 
la difficoltà e l'inquietudine di 
questo rapporto, ma le ha ma
nifestate e come volgarizzate 
in mezzo ai suoi contempora
nei non cristiani. I quali hanno 
sentito che con questo Balduc
ci li amava, li aveva cari per • 
quello che erano, li raggiunge
va là dove erano e da cristiano 
mostrava loro solo una cosa, e 
cioè la speranza che fare il be
ne e possibile e il male non e 
invincibile. Del fondamento ul
timo di questa speranza maga
ri parlava anche poco, prete
rendo condividere le difficoltà 
e le amarezze comuni, ma era 
pur chiaro - e stato sempre 
chiaro - che non la ragione 
umana ma la fede cristiana era 
il nucleo ultimo di ogni suo 
pensiero e gesto: la fede che sa 
far accoglicrecon gioia la mor
te pcrcnftj'nmore e il mistero 
sono pianella vita stessa e di 
ogni su*c"onsopevolezza. -

Nei 70 anni della sua vita in
tensissima, Balducci ha scntto 

. migliaia di pagine e pronun
ciato migliaia di discorsi (alcu
ni, in certi anni cruciali, in cer
te transizioni, memorabili |>er 
calore di convizione e ampiez
za di respiro culturale) : mi pa
re giusto in questa circostanza 
riportare qui queste poche ri
ghe sue, scritte nell'aprile di 28 
anni fa: «Anche se non ce lo di
ciamo mai, siamo tutti convinti 
che l'unico vero problem.1 e 
quello della nostra morte. So la 
cultura non ci seduce, se il pro
gresso non ci convince, se la 
[«liticaci stanca, è perché nel
le nostri notti la morte ci visita 
e ci deride, e non sappiamo 

come scansarne la presenza 
se non occupandoci, di gior
no, con la cultura, col progres
so e con la politica. Per questo 
e venuto il Signore, per salvarci 
dalla nostra morte e dalla sua 
radice, che è il peccato. E per 
questo la Chiesa ci segue nel 
tempo, per consegnarci la sal
vezza e per dirci, in punto di 
morte: vade in pace. Per questo 
ci sono i sacramenti, i preti, i 
vescovi e il Papa. La Chiesa 
opera per abbattere ogni pare
te che separa il mistero di Dio 
e il mistero dell'uomo. La glo
ria appartiene al mistero di Dio 
e il mistero all'uomo» (da «Pa
pa Giovanni», Vallecchi 1964, 
p.17). 

Non tutti i giudizi storici e 
politici di padre Balducci pote
vano essere condivisi, non tan
to perché non fossero ven (per 
me quasi tutte le sue critiche e 
polemiche, da pacifista, terzo
mondista, contestatore ecc., 
partivano da pezzi taglienti di 
verità): ma perché in un in
treccio di terribile complessità 
c'erano e ci sono altre verità 
amare e delusive. che neppure 
uno spirito libero e inquieto 
come il suo riusciva sempre a 
vedere: tutti siamo dentro certi 
percorsi e certe ottiche; per 
questo la mitezza di Papa Gio
vanni dette tanta gioia e sere
nità a un uomo passionale co
me Balducci. e ne segno la fe
deltà e l'appartenenza alla 
Chiesa... Ma pur con i limiti 
che nessuno può trascendere 
mai del tutto, la testimonianza-
sacerdotale di padre Balducci 
si é caratterizzata per un bene 
ahimé nella cristianità raro: 
preoccuparsi della trave nel 
proprio occhio prima e più del 
fuscello nell'occhio di altri. 
Poiché in tantissimi, pur bat
tezzati e segnati dall'insegna
mento cristiano, questo lo fac
ciamo assai poco, si riduce 
molto il diritto di osservare che 
Balducci é incorso in qualche 
equivoco e unilateralità circa 
le misure di fuscelli e travi negli 
occhi di tutti (i vietnamiti, in
giustamente bombardati, non 
erano poi cosi buoni e inno
centi come li vide, né cosi sag
gi con il loro popolo e I loro vi
cini...): sbagliando per gene
rosità e amore, padre Balducci 
ha seminato, in Chiesa e fuori, 
un seme buono di cui va nn-
graziato. E resta che il nesso fe-
de-storia va testimoniato da 
molti più battezzati, con più 
forza, perché la prudenza ab
bia modo di essere, come de
ve, una virtù e ai generosi e ai 
coraggiosi sia ridotto il rischio
di unilateralità e strumentaliz
zazioni. Questo rischio c'ò 
sempre e pesa su tutti e tutto, 
perché può essere vinto solo 
da un di più di speranza e di 
generosità comuni. Padre Bal
ducci ha testimoniato con il 
suo amore per uomini il suo 
contatto con il mistero («vede
re la luce dove gli altri da soli 
vedono buio»), e (orse la sua 
indubbia solitudine e singola
rità in mezzo ai preti italiani, 
insieme a qualche fuscello nei 
suoi occhi, dipende dalle gran
di travi che sono nei nostri. 

Padre Ernesto Balducci è morto ieri, cinque minuti 
dopo mezzogiorno, nella sala di rianimazione del
l'ospedale «Maurizio Bufalini» di Cesena. Il religioso, 
nel tardo pomeriggio di giovedì, era rimasto ferito 
alla testa in un tremendo incidente stradale a Faen
za. Le sue condizioni erano apparse subito dispera
te. Per 42 ore padre Balducci è rimasto in vita solo 
grazie ad un respiratore artificiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIDE DONATI 

• • CESENA. Fuori dalla ca
mera mortuaria di Cesena c'è 
un bimbetto di 6 anni in lacri
me consolato dalla mamma 
che però non riesce a trattene
re la commozione. Anche la 
sua sorellina, più grande, ha 
gli occhi rossi, e cosi pure il pa
pà. Alla Badia di Fiesole erano 
tutti di casa da tanto tempo. A 
loro e a tanti come loro l'altra 
mattina la radio ha dato un 
colpo tremendo: «Padre Eme
sto Balducci in fin di vita, coma 
irreversibile, elettroencefalo
gramma piatto...». L'amico, il 
confidente, l'uomo di punta di 
mille battaglie pacifiste, si sta

va spegnendo per le ferite ri
portate in un terribile inciden
te. «SI - dice la donna - conti
nueremo a frequentare la Ba
dia ma senza padre Emesto 
non sarà più come prima. Se 
ne é andata una persona stu
penda, un uomo con una cul
tura immensa. A prima vista 
magari poteva sembrare rude, 
spigoloso, risentiva del condi
zionamento di una terra, quel
la del Monte Amiata dov'era 
nato, dove la vita era dura, gra
ma. Ma nel profondo aveva 
un'umanità impareggiabile». 

La morte di padre Balducci 
(che avrebbe compiuto 70 an

ni il 4 agosto) è sopraggiunta 
ieri a mezzogiorno e cinque 
minuti. In mattinata la direzio
ne sanitaria dell'ospedale 
«Maurizio Bufalini» , aveva 
emesso un comunicato ufficia
le che non lasciava spazio a 
speranze: «Coma irreversibile, 
elettroencefalogramma piatto, ' 
respirazione assistita meccani
camente». In pratica «clinica
mente morto». Il trapasso è av
venuto quando i medici hanno 
deciso che era inutile accanirsi, 
in un'impresa impossibile ed 
hanno staccato il respiratore. 
Vicino a lui c'era Guglielmo •-
Martello, l'amico-segretario a 
cui è toccato anche il doloroso •' 
compito del riconoscimento 
ufficiale. Le sorelle, invece, ' 
non se la sono sentita di restar
gli accanto e dopo la strazian
te visita di venerdì pomenggio . 
sono tornate in Toscana. Oggi * 
la salma sarà trasferita a Fieso
le. Alle 18 nella chiesa della 
Badia Fiesolana, dove alle 11 ' 
di ogni domenica Emesto Bai- ' 
ducei teneva l'omelia, verrà • 
celebrata una messa funebre. 

Seguirà una veglia di preghiera 
alla quale parteciperanno co
loro che sono stati al fianco di 
Balducci nella sua intensa atti
vità sociale e pastorale. Doma
ni dalle 8 alle 14 la salma sarà 
esposta nella sede dell'ordine 
dei padri scolopi, in via Cavour 
a Firenze. Poi alle 15, per que
sto prete scomodo e spesso su 
posizioni lontane da quelle dei 
vertici ecclesiastici, si apriran
no le porte del duomo di Firen
ze per i funerali. La sepoltura 
subito dopo nel piccolo cimi
tero di Santa Fiora, il suo paese 
d'origine sulle pendici dell'A
rmata. 7 "-V > •-"..<• 

Sgomento e dolore per la 
morte di padre Emesto Bal-

, ducei sono stati espressi dal 
segretario del Pds, Achille Oc-
chetto, in un messaggio in cui 
definisce il sacerdote amico 
carissimo ed interlocutore acu
to e prezioso. L'«Osservatore 
Romano» scrive oggi che la 
morte di Balducci ha suscitato 
profonda emozione e dolore, 
mentre per l'Associazione per 
la pace è scomparso uno dei 
padri del pacifismo italiano. „.. 

Qui sopra, un ritratto di padre Ernesto Balducci. In alto a destra, padre Balducci Insieme a Pietro Ingrao alla festa dell'Unità di I 
1983. In alto a sinistra, negli studi Rai di Firenze, durante la trasmissione «Voi ed lo: punto e a capo». 

Emilia del 

Ricercando 
«l'uva della Terra 
promessa» 
' MARIO Q O Z Z I N Ì 

• • Poche settimane fa, nel- . 
la sua Badia Fiesolana, insie
me a tanti amici, ci eravamo t 
trovati a far memoria di un al- •' 
tro grande amico scompar- ' 
so, David Turoldo. Non l'ho " 
più rivisto da quella sera e 
non lo rivedrò più. E son qui, 
al mio tavolo di lavoro, a do- -
ver fare memoria scritta di ; 
lui: stretto amaramente fra r 

l'angoscia personale-45 an- ' 
ni di un rapporto intenso, di '-
condivisione d'affetti, di idee, . 
di scoperte, di propositi, di * 
azioni: anche se per molto : 
tempo non ci si vedeva e " 
nemmeno ci si sentiva per te- -
lefono, credo di poter dire 
che eravamo sempre presen
ti, magari inconsciamente, •' 
l'uno all'altro - e il dolore ' 
«pubblico» per la comunità ;i 
ecclesiale e la società civile ' 
che perdono non soltanto un • 
protagonista e un testimone '• 
di straordinario valore - tutti 
lo stanno ora riconoscendo -
ma un vero «profeta», ossia ; 
per i credenti voce che ricor
da una salvezza annunziata 
e da costruire, per i non cre
denti voce di richiamo e di "•' 
speranza verso un mondo di
verso, più a misura d'uomo. -

Ecco, il carisma, come si \ 
dice, ossia la prerogativa più -
originale e singolare di padre ' 
Balducci, forse stava proprio " 
qui, in una capacità rara e al
ta di annunziare e celebrare ' 
la fede cristiana con linguag- -
gi e modi tali da accomunare * 
nell'ascolto credenti e non " 
credenti, togliendo a questi • 
ultimi ogni disagio o imba- .. 
razzo per esempio nell'assi-
stere a una messa. E questa • 
capacità, forse, gli veniva • 
dalle origini povere, contadi- • 
ne e operaie: credo di averlo 
capito meglio un giorno che • 
si fu insieme a Santa Fiora, il . 
suo paese natale, e lo vidi • 
cantare all'unisono con ivec- * 
chi minatori che erano stati •' 
compagni di fatica con suo ' 
padre le antiche canzoni del- ' ' 
la Maremma amara. Era in ' 
fondo, la sua, la stessa attitu- .* 
dine che portò Papa Giovan-, 
ni, in visita natalizia al carce
re di Roma, a dire ai detenuti, . 
quasi per favorire un rappor- ;•_ 
to alla pari, che anche un suo ' 
zio, cacciatore di frodo, ave- ; 
va avuto a che fare con la -' 
giustizia...- •*&&.••$' '"•' -f 

A Papa Giovanni egli dedi- . 
co uno dei suoi libri più belli,, 
che forse rimane anche il più [. 
significativo tra i libri su quel " 
grande Papa. Dirigevo allora 
le collane di saggistica reli- " 
giosa della Vallecchi e gli •;. 
chiesi di scrivere quel libro • 
come n. 1 della collana inti- '" 
folata ai «nuovi padri». Scris
se con alacre letizia come 

non gli avevo mai visto fare 
né avrei più visto in seguito: 
la letizia del resto con cui 
avevamo vissuto insieme gli 
anni del Papa della Pacem in 
(eiris, del Concilio della luna 
e della carezza ai bambini: 
anni disalienanti, come dis
se, molto bene, Geno Pam-
paloni. Di quel libro mi piace 
ricordare almeno una frase, 
che è anchs, in qualche mi
sura, una sorta di autoritrat
to: «quando Dio manda uo
mini come Papa Giovanni 
non è certo perché si scriva
no libri su di lui ma perché ci 
sia impossibile continuare a 
vivere e a pensare come se 
Egli non fosse mai venuto fra 
noi». Padre Balducci, certo, 
ha scritto e pubblicato tanti, 
tantissimi libri, forse' troppi: e 
a me resta il rammarico pun
gente, come una stecca nella 
mia amicizia per lui, di non 
averglielo detto con più forza 
e intransigenza. Ci siamo tro
vati in varie occasioni con i. 
opinione diverse, fors'anche 
opposte, per esempio sul 
modo di concepire, dirigere, 
gestire Testimonianze. Mi 
ascoltava, come spesso era < 
solito, • coprendosi il volto 
con quelle grandi mani; poi a 
un certo momento spalanca- : 
va gli occhi e davanti a quelle 
chiarità azzurre di bambino, 
disarmate e disarmanti, io 
non avevo più il coraggio di 
proseguire. Tal che tjgfinma- • 
ne l'unico, fra gli amici, che 
non ho mai preso a bersaglio : 

di certe mie anche leroci cri
tiche, o invettive, ben note in
vece ad altri che le hanno su
bite. • . . . - • - •-.» . 

C'è almeno un altro suo li
bro che voglio ricordare, Dia- '< 
rio dell'esodo, del 1971. In 
quel titolo, che trovammo in
sieme, sotto il riferimento bi
blico veterotestamentario, 
c'è un po' la sua, la nostra : 
storia, una storia coerente 
(almeno la sua di certo) : ab
biamo sognato e in parte vis
suto l'uscita da una situazio
ne ecclesiale e sociale invec
chiata e isterilita e l'avvio ver
so una situazione nuova do
ve le ricchezze nascoste ma 
reali, i fermenti vivi, sia della 
Chiesa sia della società, fos
sero portati alla luce e messi 
a frutto. Una storia ben sinte
tizzata nella dedica che trovo 
sulla mia copia di quel libro: 
«Ha M. G., che ha mangiato 
con me le cipolle d'Egitto e 
l'uva della Terra promessa». 
SI, siamo usciti insieme da 
una sorta di schiavitù - i fa
raoni della Chiesa e della so
cietà - e ci siamo incammi
nati verso una libertà nuova. 
Che è quella di cui parlano 
gli autori del Nuovo Testa

mento ma che siamo ancora 
ben lontani dall'avere speri
mentato e vissuto fino in fon
do: l'uva della Terra Promes
sa l'abbiamo appena assag
giata e anche lui sentiva, ne
gli ultimi anni, quanta fatica 
c'era ancora da fare perché 
diventasse abbondante - e 
mangiata da tutti. Penso al
l'attualità sconvolgente -di 
questo sentire e della stessa 
metafora dell'esodo: gli 
eventi del 1989 ci avevano 
fatto sperare che si fosse dav
vero sul punto di uscire dalla 
schiavitù dell'equilibrio nu
cleare o del terrore; ma la 
guerra è tornata, permane e 
si aggrava, la schiavitù della 
natura devastata dall'indu
stria e del Terzo Mondo op
presso dalla fame. Ho parla
to di coerenza ecco, ritengo 
assolutamente fuori strada 
certe definizioni che ho letto 
ieri sui giornali, anche su 
questo: prete del dissenso, 
prete contro. No, il suo dis
senso, la sua opposizione 
erano soltanto nei confronti 
di un certo modo, immiseri
to, sterile, troppo spiritualisti
co, di vivere la fede cristiana 
e di essere Chiesa; ma tutta la 
sua vita e la sua opera erano 
per un altro modo, più fedele 
al messaggio originale, meno 
sfuggente nei cieli e più inci
sivo nella terra e nelle sue 
oppressioni. .Dipingere Bal
ducci come un prete corso, 
un dissenziente, è non solo 
ingiusto ma storicamente fai-

' so. Egli non ebbe mai, a dif
ferenza di altri monaci e pre
ti, tentazioni di far parte per 
sé stesso, • di uscire dalla 
Chiesa. * Insieme a Gianni 
Meucci, anche lui andatose-

• ne ormai da più di sei anni -
eravamo i due amici che in 
certi momenti padre Balduc
ci cercava - sono testimone 
di tante amarezze e sconforti 

' capitatigli fra capo e collo, 
, ali improvviso, da Roma; il 

più delle volte a causa di 
«soffiate» o di denunce defor
mate o del tutto infondate. 
Ma non ci fu una volta in cui 
l'abbia sentito titubante o in
certo sulla scelta irrevocabile 
di restare dov'era, dentro la 
Chiesa, prete pere non prete 
contro, dissenziente sul co
me ma non sul quia. Altri
menti come si spiegherebbe 
l'amicizia, la stima, l'affetto 

. che In più occasioni gli di
mostrarono, difendendolo, 
uomini come Montini, Benel-

" li, Ottaviani, Parente, fin nelle 
latebre dell'allora Santo Uffi
zio? « . ' . • -.«i.--1 

Infine poiché il male non è 
mai disgiunto del tutto dal 
bene, e il buio non è mai to
tale, vorrei esprimere un rin
graziamento. Al Partito che a 
Faenza, Cesena, Bologna, 
Roma, ha , dimostrato una 
prontezza d'intervento e 
un'intensità di partecipazio
ne e di presenza che davve
ro, anche se non ne dubita
vamo, ci hanno consolato in 
queste ore dolorose. Questi 
fili di solidarietà, che vengon 
fuori proprio quando più se 
ne avverte il bisogno, nono
stante « tutto, nonostante - la 
morte,'restituiscono speran
za nell'umanità. .,„• - . , , 

Y 

Intervista a Lodovico Grassi, suo stretto collaboratore e direttore della rivista «Testimonianze» 

«A suo lavoro per la cultura della pace» 
Incontriamo Lodovico Grassi, direttore della rivista 
«Testimonianze», appena due ore dopo che è giunta 
la notizia della scomparsa di padre Emesto Balduc
ci, che della rivista è stato il fondatore e alla quale 
ha legato tutta la sua attività e il suo impegno socia
le. A caldo, dunque, con Lodovico Grassi parliamo 
dell'impegno di Balducci da sempre incentrato sul
l'uomo integrale, planetario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
RENZO CASSIGOLI 

Ita FIRENZE. Come avete vis
suto a «Testimonianze», questa 
ricerca? 
Devo dirti prima di tutto che al
lo sgomento e all'angoscia 
delle ultime ore, si aggiunge 
una certezza che corrisponde 
a quanto Balducci credeva, 
amava, sperava: la fede nella 
resurrezione. Anche se negli ' 
ultimi anni è sembrato preva
lere il Balducci uomo di batta
glia per la pace, i diritti, per la 
giustizia, il segreto dell'uomo 
Balducci era la sua fede nel 
Cristo, nella resurrezione. Il 
dolore e immenso ma dal vuo
to che non si colma zampilla 

una speranza: che lui è ancora 
vivo. . 

C'era anche la sua fede nel
l'uomo, 

Ne fa fede il senso globale di 
questa vita vissuta con una in
tensità straordinaria, con una 
dedizione senza limiti, tanto 
da poter dire che è morto sul 
campo. Il «guai a me se non 
evangelizzo» di Paolo era di
ventato per lui una seconda 
natura. Ovunque lo chiamava
no andava a seminare speran
za, a scuotere coscienze, a da
re solidarietà. Senza distinzio
ne rispondeva all'invito di 
gruppi di giovani, di comunità 

impegnate. Quante volte lo ab
biamo affettuosamente richia
mato a dosare le forze, a sce
gliere solo qualche appunta
mento importante. Ma lui elu-

' deva la risposta. Era un gran
dissimo intellettuale. Non è an
cora tempo di un bilancio 
della sua creatività, delle piste 
che ha saputo tracciare. Ri
nunciava a se stesso per que
sto impulso evangelico che era 
il senso della sua vita: essere 
l'uomo pergli altn uomini. 

Acosa stava lavorando? . 

Negli ultimi tempi il suo impe
gno intellettuale si era concen
trato sopratutto sulla cultura 
della pace, che è anche la te
stata della casa editrice da lui 
fondata, intesa come principio 
ermeneutico e generativo di ' 
una nuova cultura. Un proget
to cullurale che si è già tradot-. 
to nei circa 50 volumi editi. Si 
tratta di ripercorrere la storia, 
l'antropologia, la filosofia, la 
teologia alla luce di questa in
dicazione che per lui era il sen
so globale del destino dell'u
manità oggi. , -,<-.. 
' L'attenzione di Balducci era 

concentrata sull'uomo e la 
città, una visione che lo por
tava verso la «cosmopoli». E' 
questo il sentiero tracciato 
cultirifertvi? 

Condivido questa linea di ri-
flessione di Balducci che ha la 
sua anagrafe in Toynbee, ma 
devo confessare che quando 
da questa intuizione si passava 
alla individuazione delle arti
colazioni istituzionali e politi
che non sempre era possibile 
trovare una perfetta sintonia. 
Diversamente articolato era il 
modo di intendere il primato 
della coscienza, dei diritti del
l'uomo. Credo che, come Bal
ducci parlava dell'uomo edito 
e dell'uomo inedito, cosi an
che in lui c'era il Balducci edi
to, pubblico e il Balducci Inedi
to di una intensità e sensibilità 
che trasparivano dal suo modo 
di predicare, di dialogare con 
gli altri. Non solo il significato 
della sua vita culturale e politi
ca, ma anche questa sua «fisio
nomia» interiore, di obbedien
za alla voce dello spirito, era 
qualcosa che portava in se co
me un segreto che si rivelava 

solo in qualche momento. Cre
do che quando rileggeremo i 
suoi scritti e ripenseremo il 

1 senso globale della sua vita, ci • 
apparirà più chiaro. • -

Dopo 1 convegni di «Testi
monianze» è sembrato che 
Balducci dicesse alla rivista : 
da lui fondata di andare e 
camminare con le sue gam
be. „ . . j . . . - ; , » - -

In un depliant per la campa
gna abbonamenti a «Testimo
nianze» • per il 92, - abbiamo 
pubblicato un breve testo nel 
quale Balducci ricorda il Nata- i 
le del 1957 quando «festeggiai 
con un gruppo di amici redat-

* :ori di "Testimonianze" la na
scita della rivista. Ora non so
no più cittadino di Firenze, ma 
del mondo. Testimonianze" " 
resta però il focolare cui mi -

• seggo per ascoltare le voci del- • 
la coscienza dei giovani e il re- : 
spiro del mondo». Fin dalla 
fondazione «Testimonianze» è 
stato un ambiente aperto, di li-
ocra discussione sollecitata da 

' Balducci che, accanto a ccr-
•czzc incrollabili, .aveva un 
grandissimo rispetto per le co

scienze, per qualsiasi voce, ' 
tanto da fare della rivista una 
comunità di intellettuali liberi, ' 
credenti e non credenti, con • 
diverse opzioni politiche, ac- ' 
comunati dalla tensione verso . 
la libertà e la liberazione del- "•• 
l'uomo, di apertura el dialogo [ 

tra culture diverse. - , , - r , ..-
È In questo contesto che si 
Innesta qualche dissonan
za? . . - , „ >. - , 

I convegni della pace sono sta
ti il momento di maxima co
munità di intenti con Balducci, ' 
ma anche II si apri una dialetti
ca della quale però Balducci è •• 
sempre stato rispettoso. Non "; 
condividevamo talvol'a alcune _ 
sue affermazioni assetorie sul- * 
la crisi dell'Europa, sulla notte ' 
dell'Occidente. Non che si re-. 
gistrasse nel discorso un cedi- •' 
mento apocalittico, da cui Bal-

• ducei era alieno, ma nel riper- * 
correre l'attualità politica del • 
mondo, o come aiutare il sud a ' 
crescere, il dibattito con lui era •' 
semmai sulle analisi e gli stru- • 
menti; l'Ispirazione di fondo ci '•'• 
ha sempre" visti in perfetta sin
tonia. 

Quanto della copiosa semi
nagione di Balducci mature
rà? 

Credo non si possa calcolare 
la maturazione di ciò che Bal
ducci ha seminato, credo co- ; 
munque sia più forte e consi- ; 
stente di quanto si immagini. 
Anche in questi giorni alle tele- ' 
fonate, .ai telegrammi com-
sponde un gruppo, una comu- ' 
nità impegnata. Balducci è sta-, 
to fino alla morte un seminato- ' 
re generoso di speranza. Ho > 
vissuto accanto a lui dal 55 fi
no ad oggi. Fino all'ultimo è '. 
proseguita questa vicinanza ' 
quotidiana che, pur nella ric
chezza dell'amicizia e dell'af- " 
fetto, è sempre stata innervata 
dai valori in cui credevamo. 
Tra i tanti ricordi c'è una dedi
ca di Balducci al suo libro «Le 
ragioni della speranza», negli ; 
anni 70. «A Lodovico che non " 
dispera della ragione e ragiona 1 
sulla speranza». Questo ragio- " 
nare sulla speranza e vivere 
con una fede sempre più inte
riorizzata ed essenziale, è il.' 
dono che Balducci è stato per > 
ciascuno di noi. ", 
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Altra serata 
di tensioni 
indiretta 
Litigio 
tra Frajese 
e gli studenti 
per la lettera 
manomessa 
di un eroe 
partigiano 
E su Raidue 
e Italia 1... 

Un'altra serata di tv consumata tra risse 
e tensioni in diretta. Proprio mentre su . 
Raitre andava in onda la mitica Sfida in
fernale di John Ford, altri protagonisti 
più modesti litigavano sulle altre reti. 
Venerdì, infatti, da Borsaualori di Paolo 
Frajese (su Raiuno) a Serata d'onore di 
Marisa Laurito (Raidue), all'Istruttoria ' 
di Giuliano Ferrara (Italia 1), i telespet
tatori sono stati travolti una volta ancora 
dalla bagarre a 24 pollici. Il primo ad en
trare in scena, alle 20,30, e stato il neo
deputato Vittorio Sgarbi, che a Monte
catini, dove era ospite della trasmissio
ne della Laurito, è stato affrontato da 
una persona del pubblico per il «caso • 
Zafferana»: «Si vergogni», ha urlato dal 
loggione. Sgarbi non si è fatto intimidire 
e ancora una volta ha «difeso la lava», 
che distrugge quelle che lui ritiene sol
tanto brutture edilizie. -•, 

Alle 21,50 ò toccato a Paolo Frajese, 
che nella trasmissione dedicata alla Li
berazione aveva invitato degli studenti, 
e li aveva incaricati di leggere davanti al
le telecamere la lettera di un condanna
to a morte dai fascisti. Ma la lettera è sta

ta manipolata, sono state fatte delle ag
giunte, ne e stato cambiato il senso e il 
tono. E Frajese, ormai incapace di tene
re le redini del programma, voleva but
tare gli studenti fuori dallo studio... i. 

Infine è toccato a Giuliano Ferrara 
(alle 22,30); quando già il clima televi
sivo era surriscaldato, e andato in onda 
il confronto organizzato tra gli studi del 
Celio e piazza Navona. Erano stati chia
mati, infatti, i rappresentanti e i gover
nanti della città etema per discutere sui 
«mali di Roma»: ne 0 nato invece uno 
scontro tra «Lumbard» e romani, con mi
nacce di querela e insulti. . ; ','""'"•".'' 

È stata questa l'ennesima serata di te
levisione all'insegna della rissa: solo l'al
tro giorno persino Mike Bongiorno era 
stato pubblicamente insultato (dal soli
to Sgarbi) nella stessa sera in cui anche 
nel salotto di Costanzo il pubblico ru
moreggiava. E ormai quasi quotidiana
mente la cronaca della tv registra, da
vanti e dietro le quinte, scontri e insulti. 
Se è il «genere» per gli anni Novanta c'è 
da rimpiangere lo «cemeggiato» degli 
anni Sessanta. "v • DS. Gar. 

La tv dell'O.K. Corrai 
SILVIA QARAMBOIS 

•iROMA. «Dietro le quinte ce 
ne «amo accorti subito... Che 
cosa era stato aggiunto non lo 
sapevamo certo a memona, 
ma il tono della lettera che 
quella ragazza stava leggendo 
in diretta non era quello origi
nale... Non era quello del con
dannato a morte della Resi
stenza che scrive alla • figlia 
bambina... ». Marco Zavattini, 
tiglio di Cesare e da molti anni 
autore di programmi televisivi 
(ha lungamente lavorato an
che con Pippo Baudo), l'altra 
sera ha avuto un soprassalto 
mentre seguiva la puntata di 
Borsaoalon, che firma insieme 
a Paolo Frajese e a Claudio 
Donat Cattin. figlio dell'espo
nente De. Nella puntata del 24 
aprile, dedicata al tema della 
liberta, alcuni dei ragazzi del li
ceo romano Virgilio, invitati al., 
programma, avevano aggiunto • 
delle parole al testo che dove- „ 
vano leggere davanti alle tele
camere, avevano manipolato < 
la lettera. «C'erano delle fazio
sità», aggiunge Zavattini: a 
quell'operaio comunista as
sassinato dai fascisti al Marti- : 
netto di Torino, nell'aprile del l 

'44, che lasciava alla figlia un 
•testamento» tenero e insieme 
forte sulle regole di vita, sugli '' 
ideali e l'onestà, venivano (atti '. 
lanciare anche appelli all'in
ternazionalismo e alla rivolu
zione mondiale. 

«lo stesso avevo consegnato 
alla giovane il testo della lette
ra prima del programma - ha 
spiegato ieri Frajese -, per per
metterle di familiarizzare con 
la lettura. Prima di avere la cer
tezza dell'avvenuta manomis
sione ho dato la parola ad un 

' altro studente di quel gruppet
to, per permettergli di fare do-

, mande agli altri ospiti: Anto-
. nello Trombadori, il presiden

te delle Acli Giovanni Bianchi, 
Nicola Caracciolo. Il giovane 
ha invece lanciato slogan 
estremistici da anni di piombo. 

• Per questo sono stato costretto 
a togliergli la parola». Insom
ma, la trasmissione stava sfug
gendo di mano a Frajese, che 
in video appariva sempre più 
nervoso. Quei giovani lo ave
vano messo in difficoltà, so
prattutto per le loro domande 
e il loro atteggiamento, ancor 
prima che si scoprisse l'inter
polazione alla lettera. Fraiese 
a un certo momento ha anche . 
pensato di far buttar fuon, in 
diretta, gli «ospiti indesiderati». 
E spiega: «A guardia dello stu
dio dal quale va in onda Borsa-
valori c'era solo una guardia 

' giurata, ma per fortuna ì giova
ni di quel gruppetto, quando li 
ho invitati a desistere dal loro 

' atteggiamento altrimenti li 
avrei buttati fuori, hanno evita
to di trascendere». E a fine tra-

Mia cara Gisella... 
• 1 La lettera proposta a Borsavalori è l'ultima scritta da 
Eusebio Giambone alla figlia Gisella, prima della fucilazio
ne, il 5 aprile del '44. Linotipista, militante comunista accan
to a Gramsci nell'occupazione delle fabbriche di Torino, nel 
'23 era stato costretto all'esilio in Francia. Rientrato a Torino 
nel '43, venne incaricato dal Cln dell'organizzazione delle 
squadre operaie per la difesa della città. E medaglia d'oro e • 
d'argento al valor militare. Le sue lettere sono pubblicale nel -
libro Lettere di condannati a morte della Resistenza e in Fiori 
rossi al Martinetto di Valdo Fusi. Pubblichiamo il brano Ietto 
in trasmissione con, in corsivo, le aggiunte. 

Cara Gisella, ' 
quando leggerai queste righe il tuo papà non ci 

sarà più. Il tuo papà che ti ha tanto amata nono
stante i suoi bruschi modi e la sua grossa voce che 
in verità non ti ha mai spaventata. Il tuo papà è sta
to condannato a morte per le sue idee di giustizia 
e di eguaglianza...(e per una repubblica antifasci
sta)... Oggi sei troppo piccola per comprendere 
perfettamente queste cose, ma quando sarai più 
grande sarai orgogliosa di tuo padre e lo amerai 
ancora di più, se lo puoi, perché so che già lo ami 
molto. Non piangere, cara Gisellina, asciuga i tuoi 
occhi tesoro mio, consola tua mamma da vera 
donnina che sei. 

Per me la vita è finita, per te incomincia, la vita 
vale di essere vissuta quando si ha un .idea
le... (quello comunista).... quando si vive onesta
mente, quando si ha l'ambizione di essere non so
lo utili a se stessi ma a tutta l'umanità... (per l'inter
nazionalismo e la rivoluzione mondiale)... 

smissione Frajese ha denun
ciato in diretta l'interpolazione 
che era stata fatta della lettera. 

Dalla redazione di Borsava-
lori erano stati invitati telefoni
camente, nei giorni scorsi, gli. 
studenti di tre licei romani, il • 
«Virgilio», il «Tasso» e il «Vi
sconti», «Non c'era stata una 
scelta particolare - spiegano -

" veniva chi voleva». Sono arriva-
. ti soprattuttoVstudenti del «Vir
gilio». Nel comunicato diffuso 
ieri dalla redazione del pro
gramma di Raiuno si legge: «La 
maggior parte dei ragazzi in
tervenuti ha seguito con inte
resse la trasmissione parteci
pando al dibattito, ma fra que
sti alcuni sono entrati in studio 

con l'idea di disturbare lo svol
gimento della puntata». Di fat
to, gli studenti avevano anche 
protestato durante il dibattito, 
perché non erano riusciti ad 
intervenire come speravano e 
avevano innalzato un foglio, 
inquadrato dalle telecamere, 
con su scritto: «Non ci fanno 
parlare». «Ma avevamo 48 ospi
ti in studio - dice ancoraZa-
vattini - e i ragazzi hanno avu
to il microfono nei momenti, 
già previsti, mentre non siamo 
nusciti neppure a dare la paro
la a degli ex partigiani che ave
vano accettato di partecipare 
alla trasmissione». • • --

«SI, e vcr\ Tra gli studenti 
c'era un gruppetto di giovanot- ' 

ti... diciamo cosi... che dimo
strava infantilismo... brigati-

' steggiavano... Un paio di loro 
aveva i capelli a cimiero - dice 
Antonello Trombadori -. Mi 
hanno chiesto: "Perché avete 
lascialo il fucile, perché non 
avete latto la rivoluzione?" Che 
gli dovevo dire? La solita storia: 
che quelli che hanno tenuto il 

• fucile stanno peggio dt noi, il 
- Mozambico. l'Angola, Il Cile. E 

pensare che mi avevano an
che applaudito quando avevo 

" detto che il seggio di Mussolini 
in Parlamento non era grigio 
ma insanguinato... Ma non mi 
pare che abbiano disturbato: 

f come in tutti i dibattiti, c'è 
• sempre qualcuno che strilla». » 

-C>t 

E su Zafferana 
il vulcanico 
Sgarbi fa il bis 
dalla Laurito 

È riuscito a movimentare perfi
no una trasmissione al cloro
formio come Serata d'onore. 
Ma (orse era scontato: dovun
que va, Vittorio Sgarbi fa parla
re di sé. L'altra sera é andata 
cosi. Mentre era intervistato da 

^ ^ • " ^ ™ 1 — • Marisa Laurito. un signore del 
pubblico in camicia si é messo a urlare: «Vergogna, vergogna». 
•Vergogna per cosa?», ha reagito il neo-deputato liberale. «Piutto
sto si vergogni lei. Piuttosto si r.metta la giacca». All'ignoto signo
re non era andata già l'uscita di Sgarbi su Zafferana, già com
mentata da Barbato in una delle sue Cartoline. Il vulcanico critico 
d'arte ha preso l'occasione al volo per riproporre il suo punto di 
vista sul disastro siciliano: e sotto lo sguardo preoccupato della 
presentatrice napoletana, che forse temeva un match in diretta 
con il signore del pubblico, ha detto che laggiù alle pendici del
l'Etna nessuno rischia di morire, che quelle minacciate dalla lava 
sono seconde e terze case cos'.ruite per lo più abut-ivamentc, che 
non bisogna aver paura di criticare il brutto. 

A piazza Navona 
il leghista 
affoga l'assessore 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. «Mi dispiace un po' 
dirlo, ma l'immagine politica
mente più civile la davano prò-
pno loro», ammette il giorno 
dopo Luigi Magni. «Loro» sono 
i parlamentari della Lega che 
hanno partecipato venerdì se
ra all'Istruttoria di Giuliano 
Ferrara sul tema «Capitale cor
rotta nazione infetta». Erano 
stati presentati al grido di «Ro
ma ladrona, la Lega non per
dona», slogan elettorale piutto
sto brutale, ma è apparso subi
to chiaro che i cinque ospiti 
collegati da Milano avrebbero 
smentito il copione apparec
chiato dal giornalista: educati, 
precisi nella denuncia, animati 
da un furore luterano discipli
nato alle ragioni della «diretta» 
tv. attenti a non rispolverare i 
luoghi comuni sulla pigrizia ro
mana e sulle delizie del po
nentino. 

La «caciara», per dirla con 
Magni, s'era scatenata da sé, 
senza bisogno che Ferrara des
se fuoco alle polveri. Indispet
tito dalla linea che non arriva
va, il ruspante Ivano Selli, cir
condato a Piazza Navona da 

migliaia di cittadini e da mezza 
giunta capitolina, aveva dato 
un saggio della sua dizione ro
manesca in risposta a una bat
tuta infelice dei leghisti su chi 
«magna» di più. E mentre via 
etere il senatore nordista Spe
roni sfidava ;i duello il sindaco 
di Roma Carrara, ricevendo in 
cambio una promessa di que
rela, l'atmosfera della piazza si 
faceva incandescente con gli 
assessori Geracc, Labellarte e 
Bernardo che perdevano le 
stafle, il popolo romano che 
infischiandosene del tema del
la serata sbertucciava i suoi 
amministratori, a loro volta in
certi se rispondere ai concitta
dini o ai rivali lombardi. 

Normale che finisse cosi. Un 
po' Samarcanda, un po' Irro
rando Nord, la trasmissione di 
Ferrara si é rivelata una manna 
per gli uomini di Bossi: molto 
bravi, dopo il trionfale debutto 
parlamentare dei giorni scorsi, 
nel proporsi come politici ngo-
rosi, appena appena umorali, 
capaci di citare Weber e di in
quadrare «i mali di Roma» den
tro una più generale infezione 

nazionale. È di nuovo Magni a 
riconoscerlo: «Abbiamo dato 
l'immagine peggiore di noi ro- , 
mani». Il regista di In nome del • 
papa re s'era preparato a ri
spondere alle solite banalità 
nordiste sulla capitale, e inve
ce s'ò ritrovato u condividere 
con il senatore Francesco Spe
roni l'idea di spostare altrove 
la sede della capitale per alleg
gerire la morsa burocratica su 
Roma. «1,0 scrissi già sul Corrie
re della Sera, qualche anno fa: 
facciamo una Brasilia da qual
che parte», ricorda Magni, «e 
mi risposero che volevo resti
tuire Roma al papa». . 

L'altra sera nessuno ha tira
to in ballo Wojtyla, ma certo 
spirava un'aria di bonana su
periorità tra gli scafati ospiti ro
mani, del tipo: «Parlate parlate, 
tanto appena entrato nel Pa
lazzo anche voi leghisti cam
biate idea»; oppure: «A voi non 
vi farci amministrare nemme
no un condominio». Il più at
tento a differenziarsi dal coro 
stile «serno i mejo» ò parso il pi-
diessino Renato Nicolini, che, 
pur beccandosi per i suoi tra
scorsi d'assessore qualche ac

cusa ingiusta (e la qualifica di 
•giullare»). ha mostrato di non 
sottovalutare l'impatto della , 
Lega sulla scorticata realtà po
litica italiana. In verità, anche 
«il re delle acque minerali» Giu
seppe Ciarrapico ha provalo a 
confrontarsi con * i leghisti, 
chiamandoli «amici» (e quelli ' 
se la sono presa), ammetten
do che i disonesti esistono in i 
tutti i partiti, compreso il suo, e 
tirando in ballo il Pei a propo- . 
sito del crack del Banco Am- ' 
brosiano. Ma si capiva, ascol
tandolo, che era lo show di un 
politico consumato. . •• 

E Ferrara? Stemperava la 
congeniale indole quirite per 
pilotare verso l'epilogo il risso
so dibattito: un po' imbarazza- ' 
to dalla non entusiasmante 
prova dialettica offerta dagli ' 
assessori romani e dal sindaco . 
Carrara, ma anche impensierì- ^ 
to dall'assoluta mancanza di ' 
ironia esibita dagli ospiti mila
nesi. Sempre più preoccupati, |_ 
a mano a mano che il tono ' 
delle voci andava alle stelle, di >'v 

proporsi come il fatto nuovo ' 
della politica italiana. 

Si, é probabile che, agli oc
chi degli spettatori, siano ap
parii loro, i «lumbard», i vinci
tori della serata. Non sapranno 
sorridere di sé. saranno esage
ratamente produttivi e non ap
prezzeranno i bucatini all'a
mai riciana, ma hanno già im-

. parato a usare il mezzo televi
sivo. Nella loro sobrietà picco
lo-borghese, opposta al prete
so indazzo «romano», dove le 
differenze si stemperano e i 
vantaggi si cumulano, gli uo
mini di Bossi stanno dimo
strando insomma di saper fare 
politica. Il nordista sindaco di 
Roma Carrara fa bene a quere
lare Speroni, sentendosi acco
munato, in quanto socialista. 
al super-ladrone nordista Ma
rio Chiesa; ma forse dovrebbe 
rivolgere uno : sguardo \ alla 
giunta che dirige, percome la-
voia e percome esce dalla tra
smissione di Ferrara. .... .-' 

«Se non ci fosse Roma non 
esistereste neanche voi», ponti
ficava l'altra sera il calmo Ciar
rapico, rivolgendosi ai leghisti. 
E se quelli rovesciassero il di
scorso7 •, -., , 

L'attore interpreta Goldoni a Roma 
E smentisce le voci di «pensione» 

Mario Carotenuto 
«Sì, sono Burbero 
e non mi ritiro» 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Non c'é alcun dub
bio, il Burbero benefico è pro
prio lui, Mario Carotenuto, che 
in questi giorni, al Teatro M in-
zoni di Roma, sta portando in 
scena Le Bourru Bienfasant («Il 
burbero benefico», appunto), 
una delle due commedie che 
Goldoni scrisse in lingua Iran- -
ceso, e che Roberto Lcrici ha . 
adattato per lui. Uno spettaco
lo che l'anziano attore aveva ' 
annunciato come l'ultimo, pn-
ma di ritirarsi dalle scene. «So
no troppo amareggiato, recito • 
per dare l'addio al teatro», ave- • 
va detto, tuonando contro la 
corruzione e il malcostume,. 
contro «l'arroganza mafiosa» di ' 
chi regge le redini del teatro '• 
italiano. Ma intanto, sta già : 
preparando un nuovo spetta
colo su Gioachino Belli. Il volu
me de / sonetti è sulla sua scri
vania, in posizione di lavoro. 
«E che fa? - dice con noncu
ranza - Sa quanta gente ogni .' 
anno dice di ritirarsi, e poi la 
vediamo sempre 11, in scena. -
Non li sposta nessuno. No, no, * 
io non mi ritiro, finché almeno * 
non mi spiegano che fine han- -l 

no fatto i trenta miliardi dell'E-
ti. Tutti presentano il bilancio • 
delle proprie attività. Perché il ' 
teatro no? Perché la magistra- . 
tura non ha mai indagato sui • 
fiumi di miliardi che spansco- ' 
no? Dove vanno a finire i soldi • 
del denaro pubblico? Se non .. 
mi rispondono, io sono capa
ce di andare a recitare il Burbe- ~ 
ro in piazza». ; r -.. , • - * 

Ma cosa è cambiato in que
sti ultimi anni? Perché proprio 
ora tanta amarezza, tanta sfi
ducia? E come era il teatro che _ 
Carotenuto ricorda? «Noi ci si 
chiamava "scavalca monta- ' 
gne" - dice - . Avevamo 'am
ministratore che andava sulla ' 
piazza, trattava con i teatri, 
non c'erano tangenti da paga
re a nessuno, non c'erano poli
tici che dirigevano la partita. 
Ora, invece, il cartellone dei -
teatri non é programmmato 
dagli enti teatrali, ma dai {Militi
ci, dai segretari dei leader. Il fi- ' 
glio del ministro si alza una 
mattina e dice "ora faccio l'at
tore" e ottiene il massimo del • 
contributo. Chi rimane :ienza » 
piazze? Il piccolo imprendito
re. L'Italia teatralmente è in : 
mano delle "famiglie". C'è una * 
mafia teatrale. Hanno ucciso ' 
Samarcanda perché diceva la 
verità. Perché li metteva a con
fronto di brutto. E poi si dice 
che siamo in un paese libe
ro...». . •: • ,- i 

Settantasei anni il 30 giugno,, 
una carriera di quasi cinquan- . 
t'armi (che, sommali a quelli < 
del padre e a quelli del fratello ' 
Memmo, fanno centocinquan-
t'anni di teatro in famiglia), -
una carica vitale incontenibile, ' 
Carotenuto ancora oggi ama 
definirsi cittadino del mondo: , 
«È che sono un attore •- dice 
con orgoglio -. A noi ci hanno 
seppellito in terra sconsacrata ; 
fino all'altro ieri.». E attore lo è 
stato senza altre definizioni: fin > 
dall'inizio della sua carriera, " 
ha sempre lavorato spaziando " 
dal teatro alla radio, dal cine
ma alla tv, senza mai far? alcu- _ 
na distinzioni fra spettacolo 

popolare e impegnato. «Se c'é 
una cosa che mi fa andare in 
bestia - ebbe a dire una volta -
è proprio questo separare il -
teatro leggero da quello impe
gnato. Il teatro non ha sfaccet
tature». ' - » • - • 

Nel '45 gli americani lo libe
rarono a Pantelleria, dove ave
va trascorso tre anni di pngio- •• 
nia. (dopo averne latti più del '•>' 
doppio in guerra). Un anno " 
che fu una specie di spartiac
que della sua vita. Tornò final
mente a Roma. «Mi rimboccai 
subito le maniche. C'era '..."o 
da fare...». E iniziò con l'avan
spettacolo. Ma c'erano anche i ' 
programmi radiofonici. E poi "-. 
venne la tv, affamata di comici ;• 
che sapessero raccontare bar
zellette a milioni di spettatori. • 
Arrivò il boom economico, la ' 
seicento e la commedia all'ita- • 
liana. Mario Carotenuto era ; 
sempre presente, tanto che si ' 
meritò il soprannome di «prez- " 
zcmolo». Nel 1956 debutò in ? 
quel «tempio» del teatro impe-,', 
gnato e collo che era il Piccolo •' 
di Milano. Strehler lo volle con *• 
sé per L'opera da tre soldi di f 
Bertolt Brecht. «E lo stesso Bre- "•-
cht - ricorda Carotenuto - ven- \ 
ne in camerino a congratularsi '; 
con me». Recitò ne / giganti 
della Montagna di Pirandello .' 
sempre con Strehler e con Bo- \ 
lognini ne // ritorno a casa di "' 
Pinter. Intanto partiva anche la " 
sua carriera cinematografica. •'.-
Nel '56 faceva al cinema Poveri 
ma belli di Dino Risi, con il fra- • 
tello Memmo, iniziando cosi a ; 

recitare per lo schermo soprat- , 
tutto nella commedia all'italia-
na. «Ho fatto tanto cinema -
commerciale - ammette l'atto- • 
re -. Non me ne vergogno, né " 
tantomeno lo ripudio. Mi è ser- ^ 
vito per vivere dignitosamente. ;. 
E poi, anche quella è una fetta '• 
di storia del nostro costume». Il 
suo nome infatti é legato an- , 
che a titoli come Lo scopone -
scientifico di Comencini o GÌ-
rolimonidi Damiani; e «alle di
ve più belle - dice - Ho lavora
to con le divp più belle». • 

Oggi l'attore romano vive in 
un piccolo e vivacissimo ap
partamento («non è una casa, 
è una baraonda» dice) con la 
moglie, più giovane di lui di 
ventun anni, e un gran via vai 
di collaboratori e giovani atto-

' ri. Dappertutto, appese alle pa
reti, locandine e fotografie dei . 
suoi spettacoli lontani e vicini, » 
nonché, su più file, una lunga ' 
teoria di «trofei»: gli innumere
voli nconoscimenti al suo lavo- ^ 

, ro. «Questo qua è il "Microfono , 
. d'argento" - racconta - È del '. 
<• '51. Allora si lavorava alla ra- , 

dio. Bastava avere un frac. E io , 
quello ce l'avevo. Cosi facevo il • 

• presentatore». Nel '55 vinse il ' 
' «San Gencsio», per L'Opera da 

tre soldi. E poi il «Nastro d'ar-
,, gento» nel T3, «Una vita per il ; 

teatro» nel '90 a Taormina, ben ir. 
sci «Maschere d'argento», una : 

con la Magnani e una «Ma
schera d'oro» per Un cappello 
pieno di pioggia per la regia di • 
Squarzina. ,- *...,-' - • -•»•-

Mano Carotenuto non ama • 
però indulgere ai ricordi. È tut- " 
to, generosamente e polemi
camente, calato nel predente. 
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Spot Coop 
La Liguria 
ironica 
di Cinzia 
BBB ROMA La Liguna nell ob
biettivo di Cinzia Th Tomni 
Genova, le grotte di Toirano 
Dolce Acqua, CamogU, ma an
che paesaggi aerei e gastrono
mia regionale Sono i sei spot 
(2 minuti e meiro) che la re
gista di Plagio e del recente 
Dalla notte ali alba 'trasmesso 
da Ramno) ha realizzato per 
la campagna della Coop L al
tra faceta di Colombo e che ve
dremo da stasera su Raiduc al
lo 21 in Segreti per uai. presen
tati da Enza Sanino 

•Col linguaggio del videoclip 
ho cercato di rendere in modo 
immediato e veloce gli aspetti 
più rappresentativi della Ugu-
na - dice la Tomni per la pnva 
volta alle prese con gli spot -
Ho tentato di dare al tutto un 
taglio ironico diverso che si 
distacchi dai soliti "paesaggi" 
immobili degli intervalli televi
sivi» Intanto dopo i sei filmati 
Cinzia Th Tomni ha già nel 
cassetto un vero e propno spot 
pubblicitano per la Coop. che 
sarà trasmesso sulle tre reti Rai 
a partire dal 12 maggio 
•Quando la Coop mi ha con
tattata - continua la regista -
per chiedermi di realizzare un 
film pubblicitario ho avuto una 
grande paura i suoi ultimi spot 
li ha firmati Woody Alien' Do
po, però è andato tutto liscio 
tanto che ho ricevuto anche 
dei complimcnu» Lo spot che 
vedremo (10 secondi) sarà 
sempre legato al tema delle 
Colombiadi un tacchino attra
versa una carta geografica e 
dall'alto cade un pietrone che 
si rivelerà una stele Incas Per il 
lutuio la Tomni ha in program
ma due film Uno televisivo 
con Ramno e un secondo per il 
cinema ma coprodotto da 
Raiduc Quello per la tv, intito
lato L'aquila della notte e in la
vorazione da giugno, raccon
terà la stona di un commercio 
di bambini Mentre quello per 
le sale sarà tratto da un sogget 
to di Silvia Napolitano Donne 
incornerà OCa C 

Da domani ogni lunedì, alle ore 9 
su Raidue, è di scena la poesia 
Cento intellettuali leggeranno 
i canti della «Divina Commedia» 

«Abbiamo tutti un debito con Dante 
e pazienza se farà poca audience» 
L'esordio con Paolo Volponi 
e poi Strehler, Sinopoli, Villaggio... 

E la tv ci sveglia con llnferno 
Il sommo Dante sbarca in tv Da domani mattina (e 
fino al 1995) il Dipartimento scuola educazione 
propone su Raidue alle ore 9 Poesia e attualità La 
Commedia di Dante e altro Ovvero 1 canti della Divi
na commedia letta da poeti, musicisti, scrittori come 
Luzi, Volponi, Villaggio, Strehler, ripresi al Teatro 
Argentina di Roma dove l'iniziativa è nata, ideata da 
Pietro Camglio e curata da Giovanni Raboni 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• • ROMA. «Abbiamo un debi
to con Dante che 6 grande al
meno quanto il debito pubbli
co italiano» Scherza Paolo 
Volponi forse un po' emozio
nato dal dover leggere della 
Diurna Commedia propno il 
pnmo canto, quello del «Nel 
mezzo del cammin di nostra 
vita » che conoscono davvero 
tutti 11 Teatro Argentina 6 stra
pieno Qualche nome famoso 
(il ministro Tognoli Vittono 
Gassman), ma soprattutto 
gente comune Tutti venuti, un 
lunedi pomeriggio qualsiasi a 
sentire le parole vere e forti di 
Dante 

E se è vero che «abbiamo bi 
sogno di Dante come del pa
ne», come ha detto Giovanni 
Raboni presentando 1 iniziati
va, i telespettaton potranno 
nutrirsene da domani fino alla 
pnmavera del 1995 Grazie al 
Dipartimento scuola educazio
ne, infatti, il progetto promos
so e ospitato da Pietro Camglio 
al Teatro di Roma e curato da 
Raboni, sarà da domani in tv, 
su Raidue alle 9 del mattino 
L'orano è come sempre biz
zarro, anzi quasi improponibi
le ma Pietro Vecchione diret
tore del Dse non vuole ram-
mancarsi più di tanto «Il no
stro ciclo precedente, Filosofia 

e attualità, ha avuto una media 
di lOOmila spettaton a puntata 
Ci incoraggia a proseguire su 
questa strada l'idea che ben 
lOOmila persone potessero 
passare un ora con noi ad 
ascoltare Gadamer e Popper» 
Questo, dunque, I obiettivo di 
ascotto di Poesia e attuatila La 
Commedia di Dante e altro di
retta da Siro Marcellini e con
dotto da Giulio Mazzocchi 
una sorta di Virgilio televisivo 
pronto a fornire informazioni e 
notizie su questo insolito e af
fascinante itinerario 

Il programma ameehirà di 
matenale iconografico di ve
loci schede di incontro con i 
letton e di interviste con il pub
blico gli appuntamenti dell Ar
gentina ma immutato resta lo 
spinto iniziale di Cartiglio e Ra-
boni chiamare cento letton di
versi a leggere ognuno un can
to della Commedia E chiama
re non atton o docenti ma 
poeti, scntton musicisti regi
sti «Questa iniziativa - ha detto 
Giovanni Roboni letterato, cn-
tico teatrale e poeta lui stesso -
ha il dono di farsi capire da se 
Personalmente ho visto subito 
molti buoni motivi per dare il 
via a questi lunedi dell Argenti
na Il fatto che siano stati chia
mati in veste di letton dei testi-

Giorgio Strehler Paolo Volponi e Paolo Villaggio tre dei personaggi che leggeranno i versi di Dante su Raidue 

moni del nostro tempo intel
lettuali e artisti e non attori, 
sottolinea il nostro desiderio di 
avere con Dante un rapporto il 
meno mediato possibile Non 
un evento scenico quindi, che 
ha le sue modalità e le sue leg
gi espressive ma una comuni
cazione diretta della parola 
chiara e limpida come se 
ognuno la leggesse per pro
pno conto» 

Volponi Fortini, Luzi Missi-
roli Attilio Bertolucci Nelo Ri
si Almansi Sinopoli Giudici, 
Villaggio (in qualità di autore 
della saga fantozziana) Streh 

ler questi e molti altn sono i 
volti e le voci che scorreranno 
sul video accompagnando il 
canto prescelto con i versi di 
un poeta italiano, voluto a in
sindacabile giudizio del «letto
re» Un abbraccio simbolico di 
tutta la cultura italiana nei con
fronti di un opera capitale del
la nostra stona «Non abbiamo 
in nessun modo intralciato le 
scelte personali, neppure nel 
caso in cui si venficassero dop
pioni -, spiega Raboni - Dan
te voleva essere il miglior pre
testo per nappropnarsi più in 
generale dell immenso patri
monio di poesia italiana» 

Ascolteremo versi di Campa
nella scelti da Volponi di Re
bora scello da Fortini, e poi di 
Pascoli Anosto, Porta Quasi
modo Manzoni, Cavalcanti 

«Anche noi avevamo paura 
del pubblico - racconta il di
rettore dell'Argentina Camglio 
- Ma Dante oltre che poeta 
sommo ù una star ha richia
mato tanto pubblico, indipen
dentemente dal nome del let
tore eccellente, che il teatro 
stranpava ogni lunedi» Vec
chione e Mazzocchi sono con
vinti che la parola di Dante 
possa avvincere il pubblico an

che attraverso lo schermo tele
visivo «Sarà un programma 
universale accessibile ad un 
pubblico piccolo ma assoluta
mente eterogeneo» assicura
no annunciando con soddi
sfazione anche il limitatissimo 
budget di ogni puntata 14 mi
lioni ' * 

Oopo una pausa estiva non 
ancora precisata, il program
ma nprenderà in autunno, 
quasi contemporaneamente ' 
alle letture dell'Argentina «let
to» 1 Inferno infatti, dalla pros
sima stagione teatrale si rico
mincia con il Purgatono E fino 
al 95 possiamo stare tranquilli 

JONATHAN (Canale > 9 30) Ambrogio Fogar presenta 
oggi altri filmati del celebre documentarista Jaques Co-
steau Stamane è la volta degli squali che vivono nelle ac
que messicane dello Yukatan 

LINEA VERDE (Ramno IO 45) Federico Fazzuoli dalla 
Slovenia ci parla dei rapporti culturali ed economici che i 
legano la regione all'Italia Segue un servizio dal parco " 
del Tncorno, tra le zone europee più ricche di boschi 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5.1145) In occasione della gior
nata delle «oasi» indetta dal Wwf il programma dedicato 
agli ammali e condotto da Licia Colò propone un nume- * 
ro speciale sulle 27 .iree verdi che oggi saranno aperte al 
pubblico in tutta Italia. Le telecamere seguiranno il per- -
corso che si snoda dall'oasi di Palo in provincia di Ro
ma, fino alla laguna di Orbetello • • 

MAI DIRE BANZAI (balia 1,13 30) Il tno della Gialappa s 
Band si scatena in esilaranti mix televisivi, catturando le 
immagini tv di tutto .1 mondo 11 Giappone in pnmo piano 
per una passerella di «mostn» _,, 

BUONA DOMENICA (Canale 5. 13 45) Lorella Cuccarmi -
e Marco Columbro «dirigono» il circo domenicale ':on 
prove di abilità, musica e giochi L'ospite di oggi è Luca 
Barbarossa, reduce dalla vittona di Sanremo .„. 

GIRONE ALL'ITALIANA (Raitre, 16) Sandro Fontana e 
Saveno Vertone sono ospiti di Andrea Barbato per paca
re del rapporto tra classe politica e intellettuali, dopo le 
cntiche rivolte dal quotidiano de 11 popolo a Guido Cero-
netti, Giovanni Rabom e allo stesso Vertone Segue un di
battito sul salano alle casalinghe, a proposito della legge » 
approvata dal Consiglio regionale del Trentino Alto VJi-
ge Ne parlano in studio Fedenca Rossi Gaspamm presi
dente della Federccisalinghe e Simona Dalla Chiesa. ,- » 

DOMENICA IN (Ramno, 1725) Pippo Baudo presenta la 
versione «allungata» del contenitore strapaesano che in 
questa puntata si «spinge» all'estero ospiti le cantanti Na
talie Cole e La Toya Jackson E ancora Antonello Vcndit-
ti Fred Bongusto e Mimmo Cavallo II personaggio del ' 
quiz è Stefania Sandrelli * 

LA NOTTE DELLA BELLEZZA (Canale S, 2030) Fabio 
Testi con le ragazzi» di Non è la Rai (il programma quoti
diano di Ennca Bonaccorti) protagonista di un mix di kii-
ch e stucchevolezza. Le signonne come sempre, balla
no e l'attore fa gli onon di casa , * 

SCRUPOLI (Raidue, 2220) Il tuo bambino ti pone le pn-
mc domande sul sesso Gli rispondi con chiarezza7 Ecco 
lo scrupolo che stasera Enza Sampo propone ai suoi 
ospiti Óltre al pubblico a casa rispondono infatti Gisella 
SofioeLuigiBisignani **M. J 

PASLOLENUOVE (Radtodue, 11) Da oggi il programma di 
Dino Basili «nlegge» le grandi pagine della letteratura mo
derna nvisitate da scntton italiani Si parte con Alberto 
Bevilacqua che nstnve i Due viandanti diTobtoj prota
gonisti del racconto diventeranno un partigiano e un mi
lite fascista, nella campagna emiliana, un giorno del '44 

(Gabriella Callosa) 

CRAHJNO RAIDUE RATTRE * > & 
inni 

SCEGLI IL TUO FILM 
«.SS DICHEVIZIOSB.T T.00 PtCCOLEORANDISTORIE 7.40 SCHEGGE 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 PASSIONA STAMPA & 0 0 IL MONDO DI DOMANI 
7.45 ILMONDO DI QUARK 8.00 TOS MATTINA 
8 J 0 LA BANDA DELLO ZECCHINO 8.08 

1O00 LINEA VERDE MAQAZINE 

MATTINA D U I . Attualità con A 
Cacchi Paone e I Russlnova 

8.00 DSE. Passaporto per I Europa 

10.88 SANTA MISSA 8-10 TOa MATTINA 

8.00 IL MIO AMICO BENITO. Film di 
G Bianchi Con P De Filippo 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI

TO. Rubrica religiosa 

8.40 BIMBUMBAM. Cartoni 8.1B ! JEFFERSON. Telefilm 

10.18 CALCrOMANIA. Replica 8\4S 

11.88 PAROLA E VITA. Le notizie 10.08 

13.00 TO L'UNA. Rotocalco della do-
menlca A cura di B Breveolierl 

10.30 GIORNO DI FESTA. Da Roma 
La domenica ballando ballando 

10.30 CONCERTO DEL PIANISTA 
MIHAIL PLETNEV. Musiche di 
Rachmanlnov Skrjabln 

0.18 I DOCUMENTARI W JACQUES 

COUSTEAU. Con A Fogar 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

ILA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
"llm Con Carolyn Jone» 

1 3 ^ 0 TELEGIORNALE UNO 
11.30 PRIMA CHE SIA OOL 

1 4 * 0 TOTO-TV 
Quiz con Maria Giovanna Elmi 

12.05 MEDICO ALLE HAWAIL Tele-
IIImconR Chamberlaln 

MARYPOPPINS, Film di R Ste
venson ConJ Andrews 

13.0O T02ORETRBDICI 
13.28 TG2-DIOGENE GIOVANI 

17.08 HALLO KIT-TV. 
17.SO NOTOIBSPORTtVE 

13*45 CIAO WEEKEND. Con Glancar-
loMaaalli Healher Parisi 

18.08 TELEGIORNALE UNO 
18.10 TOS PO'MINUTO 

18.28 I CAVAUERI DELLA TAVOLA 
ROTONDA. Film di R Thorpe 
Con A Gardner 

17.20 DOMENICA IN. Con P Baudo 
N Frassica R Bergè Regia di L 
Bonori(1* parte) 

17.25 EUROPOP 
18.00 POMERIGGIO CON LO SPORT. 

Ippica 

19.50 CHETEMPOFA 18*40 CALCIO SERIE A 

20.00 TELEGIORNALE UNO 10.46 TELEOKNWALE 

20-28 TO UNO SPORT 20.00 TO 2 DOMENICA SPRINT 

11.20 CICLISMO. Giro delle regioni 

12.00 LO SCATENATO. Film di F In-
dovlna ConV Gassman 

13.30 U.SJL E GETTA. Zapping ame-
rlcanodlF Barzlni 

14.00 TELEOIORNAU REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.20 ATLETICA LEGGERA. Vivlclrtà 

15.15 CICLISMO. GP Industria e com-

merclo 

1Bv4S SCHEGGE 
18.00 OIRONE ALL'ITALIANA. DI e 

con Andrea Barbato 
1B.00 SCHEGGE 

10.18 REPORTAGE. ConM Blasi 

11.48 GRAND PRIX. Programma spor
tivo con Andrea De Adamlch 

B.18 PARLAMENTO IN -

12.45 GUIDAALCAMPIONATO 
11.45 L'ARCA DI NOE. Con L Colò 

12.30 SUPERCLASSIFICASHOW. Al-

le 13 Tg5 pomeriggio • 

13.30 MAI DIRE BANZAL Con la Gla-
lappa s Band 

1O00 I DOMENICA. Varietà con Gior
gio Maatrota, Elisabetta Vivlanl 
Alle 10-85:Ty4 mattina 

11.85 CIAO&AO. Per ragazzi 

13.87 METEO 
13.30 T04P0MBRI00I0 • 

13>tB BUONA DOMENICA. Varietà 

con Marco Columbro Lorella 

Cuccarlnl ITreftre(1* parte) 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 
14VW BUON POMERKMK). 

con Patrizia Rossetti * 
Varietà 

14.30 BRONCO BILLV. Film di C East-
wood ConS Locke 

13v45 SEMTIBRL Teleromanzo 

18.10 CASAVIANELLO. Telefilm 
18.30 DOMENICA STADIO 

1 1 4 8 ROMANZO. Telenovela 

18.15 ADAM 12. Telefilm 
18*40 BUONA DOMENICA. (2- parte) 

15.60 CONQUISTERÒ MANHATTAN. 
Film tv di D HlchoxeR Michael! 

10.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 17.20 LAPASSIONBDITBRESA 
20.00 TOSSIRÀ 10.27 17.80 TG4SERA 

20.30 

20*40 DOMENICA IN. (2-parte) 21.10 SEGRETI PER VOI DOMENICA 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno (1* parte) 

21.18 BEAUTIFUL. Serie tv 

18*40 T O S -
TEO 

DOMENICA GOL - ME
LA NOTTE DELLA BELLEZZA. 
Varietà con F Testi A Ella 

10.30 BENNY HILL SHOW 10.08 DOTTOR CHAMBERLAIN 

2 2 ^ 0 SCRUPOLL Con Enza Sampo 10.00 TELEGIORNALE 22.88 NONSOLOMODA 

23.00 TELEGIORNALE UNO 23.16 TG2 NOTTE-METEO 2 10.30 TELEOIORNAU REGIONALI 

20.30 L'ALLENATORE NEL PALLO
NE. Film di S Martino Con L 
Banfi 

10.60 PRIMAVERA. Telenovela 

20.40 LA MIA SECONDA MADRE 

23.26 ITALIA DOMANDA 

23.08 LA DOMENICA SPORTIVA. (2* 
parte) 

244)0 ZONACESARINL DI Slannl Ml-
nà e Rita Tedesco 

OJO TO UNO NOTTE. Chelompota 

23.30 METEO 2 10.45 TOR SPORT 
22.30 PRESSINO. ConR Vlanello 

23.35 SORGENTE DI VITA 
0.08 DSE. HansG Gadamer 

20.00 BLOB CARTOON 
24.00 TOS. Notiziario 24.00 

0.10 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 
ANNI DI STORIA D'ITALIA 

1.00 MOTONAUTICA. Off • hore 
1.40 LA COLLERA M D i a Film di R 

Nelson ConR Mltchum 
3 ^ 5 SCIACALU NELL'OMBRA. Film 

diJ Losey ConV Hellin 
4.88 CASA CARU77BLI1, Sceneg-

giato 
8 J 0 DIVERTIMENTI 
8.55 COLOMBA. Sceneggiato 

0.26 IL GENERALE. Sceneggiato di 
Luigi Magni 

2.25 ALLA RICERCA DEL SOGNO 
PERDUTO. Film Tv di W Pettor-
son ConK Quinlan 

4.05 UN OMICIDIO PROGRAMMA
TO. Film tv con A Lansbury L 
Olivier 

8.26 VIDEOCOMIC 
8.18 DESTINL (286*) 

20.15 IINTRIOO A STOCCOLMA. Film 
di M Robson Con P Newman 

22.30 TOS VBNTIDUB ETRENTA 

22.50 BABELE. DI e con Corrado Au-
glas Regia di Patrizia Belli 

23.80 VOUNQ MR. LINCOLM. Film di 
J Ford ConH Fonda In originale 
con sottotitoli 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40-7 FUORI ORARIO - COSE (MAI) 
VISTE. Notte di balletti 

0.40 IL GRANDE GOLF 

MAI DIRE GOL. Con la Gialap-
pa s Band 

1.46 CUORE D'ACCIAIO. Film di 

Wrye ConP Strauss 

1.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1.12 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

22.40 BUONASERA. Varietà condotto 
da Amanda Lear 

23.40 DOMENICA IN CONCERTO. 
Orchestra filarmonica della Sca-
la diretta da S Bychov 

0*40 SPENCER Telefilm 

1.60 LOUQRANT. Tolelilm 

3.20 DIAMOND*. Telelllm 0.27 METEO 2.50 

4.05 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 

4.45 ARCIBALDO. Telefilm 

NOTTE ASSASSINA Film di 
J M Robinson ConW Pape 

SILURI UMANL Film di A Leon-
viola Con R Vallone 

5.30 MJLS.H. Telelllm 
ROSEMARVS BABY. Film di R 
Polanski ConM Farrow 

6.10 BONANZA. Telelllm 6.08 ADAM 12. Telelllm 

4.20 8PEMSER. Telelllm " 
6.10 LA SIGNORA DITUTTI. Film 

6.46 LOUQRANT. Telelfilm 

7.36 I JEFFERSON. Telefilm 

^ H l ^ TBIAWNTMMO in ODEOII 
(IMHIIllll 

TELE * 7 ' RADIO 

8.00 
8.30 ^ 

ANIMATI 
Telefilm 

CANTONI ANIMATI 
9M» N A T U R A A M I C A 

10.00 CARTONI ANIMATI 
10.18 L'ISOLA DEL MKTKMO. Tele-

lllm 
1 0 * 6 CARTONI ANIMATI 
1 1 * 6 IL GRAN RACCONTO DELLA 

Cartoni animati 
12.00 ANGELUS 
12.15 MOTOCICLISMO. Superbike 

Campionato llliano (1* manche) 
1 3 4 0 ANONIMA CUORI SOLITARI. 

Film di J Sandrich Con R Rus
se! 

15.00 QUI SI GIOCA. Varietà con R 
Termali J Allalini N si coreo del 
programma alle 16 Motockll-
«mo-SuperbUu» (2* m» net») 

18.18 FBRMI TUTTI, COMINCIAMO 
DACCAPO. Film di N Taurog 
Con E Presley 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 
20.30 OALAOOAL. Con Alba Panetti 
22JQ VELA. America s Cup 

0.40 LE RAGAZZE DI GRENOBLE. 
Film di J Le Molgn Con A Oou-
tfa 

2.16 CNN NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 * 8 ATTACCO A ROMMEL. Film di 

H Hathaway Con R Burton 

18.20 FANTASILANDIA. Telelllm 

10^20 ILMERCATONE 

1 7 * 0 I RAGAZZI DEL JUKE BOX. 

Film di L Fulcl ConT Dallara 

10.30 LA BAIA D B DELFINL Telelllm 

20.30 SEPOLTA VIVA. Film di A Lado 

Con A Belli 

22^0 TOMA. Telelllm 

23.20 1076: OCCHI BIANCHI SUL 

PIANETA TERRA. Film di B Sa-

gal 

1.00 LA BAIA DEI DELFINI. Telelllm 

1.30 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
13.30 NEROWOLFE. Telelllm 
14.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-

lllm con Glenn Ford 
15.30 DOMENICA CON «HAPPY 

16.16 FIFA E ARENA. Film 
18.00 NAVY. Telelllm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE

RA. Telelllm 
2 0 4 0 DUTCH TREAT. Film di 8 Da-

vidson 
22.15 SE FOSSI DEPUTATO. Film di 

G Slmonelll Con M Taranto 
24.00 HOUSTON KNK.HTS. Telefilm 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 LE ADORABIU CREATURI'7 

Tolelilm con Lawrence Presaman 
12.30 MOTORI NON STOP ~ 
1 X 0 0 LA STRAORDINARIA STORIA 

D'ITALIA 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 ITAU A CINQUESTELLE 
1 7 4 0 70IORNIACINOUE8TELLE 
18.00 POMERIGGIO INSIEME 
10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 OLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm 
22.30 TELEOIORN ALE REGIONALE 
22.46 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 FIORI D'ACCIAIO. Film con S 
Fiald D Parton 

22.30 SOTTO SHOCK. Film con M Pi-
leggi M Marphy 

0.28 GLORV. UOMINI DI GLORIA. 
Film con Matthew Broderlck 

TEIE 

1.00 NOI DUE SENZA DOMANI. Film 
con Romy Schnelder 
(replica dalle 100alle 23) 

V I M — W I C 

18.00 BARNABY JONES. Telefilm 
10.00 TELEOIORNAU REGIONALI 
10.30 DRAQNET. Telotilm 
20.00 DEDICATO A UNA STELLA. 

Film di L Cozzi ConP VHIoresi 
22.00 SPORTA NEWS 
24.00 IL TERRORE ARRIVA DAL CIE-

LO. Film di L Katzln 

13.00 WETWETWET IN CONCERTO 
14.00 VIDEO NOVITÀ 
16.00 LITTLEVILLA0E8PECIALE 
16.30 BEST OF HOT UNE 
18.00 NATALIBCOLBSPECIAL 
17.00 BALLA C O N -
22.30 BEST OF BLUE NIGHT 
23.30 IMMAGINI IN MUSICA 

tav 
10.30 TOA. Settimana dal mondo 
20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9 4 0 ; 11.30; 12,30; 13.30; 15.30; 
16 30. 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45,11.45; 1 3 * 5 ; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 56 1013 10 57 -12 56 15 45 
17 25 18 00, 18 56, 2112 , 22 57 
8.30 H c i rco lo Plckwlck 10.30 V iv i -
città 92,11.15 500, m a non li d imo
stra, 14,27 Stereopiu, 18.00 Dome
nica sport 19.25 Noi come voi , 
20.40 Stagione l i r ica 23.10 La te le
fonata ' -
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 1127 13 26 15.27, 
16 27 17,27. 18 27, 19 26, 22 27 
8.48 Professione scr i t t r ice 12.50 
Hit Parade 14.30 Una domen ica 
cosi 21.00 Occhio d i bue 22.40 
Buonanot te Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42. 
114? 18 42 11 43 7.30 Pr ima pag i 
na 9 00 Concer to de l matt ino, 
12.00 u o m i n i e profet i 14 Paesag
gio con f igure 19.00 L a l t ro un 
o r l z j onte profet ico 20.15 La lunga 
ombra de l l arcobaleno 21.00 Ra-
d lo t resu l te 
RADIOVERDERAI. Musica not iz ie 
e in formazioni sul traff ico In MF 
da l lo 12 50 al le 24 

1 3 * 6 ATTACCO A ROMMEL 
Regia di Henry Hathaway, con Richard Burton. Usa 
(1971). 104 minuti. 
Hathaway era un ott imo regista d i f i lm a azione, an
che se questo a un titolo un po' seni le o Richard Bur
ton non era sampre ahimè, un grandiss imo attore 
Storia di un ufficiale Inglese che tenta d i sabotare le 
difese tedesche al porto di Tobruk Grande mest iere, 
ma niente d i Indimenticabi le 
ITAU A 7 

1 4 . 1 » MARYPOPPINS * 
Regia di Robert Stevenson, con Julia Andrew*. Dick 
Van Dlke. Usa (1964). 132 minuti. 
Ali Insegna del «supercal l fragi l lst ichespiral ldoso», 
torna In tv il più famoso f i lm «con attori» del la premia
ta ditta Walt Disney Precursore di -Roger Rabblt» per 
la commist ione f ra r iprese dal vero e cartoon 6 la sto
ria di una governante fatata che giunge In una bolla 
casa londinese per accudire I p iù pestiferi dei mar
mocchi Ju l ie Andrews e, a l tempo stesso, leziosa ed 
Inimitabile in un ruolo che vale una carr iera 
RAIUNO . •• . 

1 4 . 3 0 BRONCO BILLY 
Regia di C l in i Eastwood, con C l in i Caslwood, Sondra 
Locke. Usa (1t«0). 100 minuti. 
Clint Eastwood nei panni di un cowboy che dir ige, 
senza troppa fortuna, un c i rco In cui ci r ievocano I 
giorni roventi del vecchio West Tra I f i lm di Eastwood 
attore-regista non è il migl iore ma e comunque un 
western moderno non privo d i fascino 
ITALIA 1 „„.,» 

1 6 . 2 6 I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA 
Regia di Richard Thorpe, con Robert Taylor, Ava 
Qardner .UM (1054).111 minuti. 
Chi s i r ivede, 1 Medioevo I romanzi bretoni d i Re Ar tu 
r iciclati in salsa hol lywoodiana Che dire? Molto kit
sch, molta paccott igl ia ma molto godibi le E Ava 
Gardner e ra d avvero bel la 
RAIDUE . , 

1 6 . 1 8 FIFAEARENA 
Regia di Mario Marioli, con Toto, Isa Barzlzza. Malia 
(1948).82rnlnutJ. 
Un Totù relat ivamente giovani le (s iamo appena nel 
48) basato su una ser ie d i strepitosi equivoci , o r ig i 
nati dal la tote di un povero commesso di negozio che 
f inisce per er rore a l posto d i quel la d i un cr iminale r i 
cercato Molto divertente 
ODEON 

9 0 . 1 B INTRIGO A STOCCOLMA 
Regia di Mark Robson, con Paul Newman, Elke Som
mar, Edward O. Robinson. Usa (19S4). 128 minuti. 
Da un roman co d i Irving Wallace Un giovane scri t tore 
americano amante del le donne e del le bottigl ie, g iun
ge a Stoccolma per r icevere un Inopinato Nobel E si 
trova co ln /o l to In uno sporco intr igo Newman un pò 
spaesato In un f i lm che vorrebbe essere «di Hltch-
cock» e non c i r iesce SI può vedere, comunque 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'ALLENATO RE NEL PALLONE 
Regia di Sergio Martino, con Uno Banfi. Italia (1984). 
89 minut i . 
Con II precedente, 6 l 'unico f i lm in pr ima serata Solo 
per questo ve lo segnal iamo non certo perchè s ia 
bel lo Farsa calcistica di ser ie C (una volta tanto è II 
caso d i dir lo) Lasciate perdere 
ITALIA 1 « . 

2 3 . 0 0 YOUNG MR. LINCOLN 
Regia di John Ford, con Henry Fonda. Usa (1939). 98 
minuti. 
Questo è II ' l lm imperdibi le del la serata In Italia si 
chiamò «Alba di gloria» n a non ebbe grande succes
so ed è uno 3ei Ford meno conosciut i Un giovaniss i 
mo Henry Fonda Interpreta il futuro presidente 
Abraham Lincoln colto ali a l b a - a p p u n t o - d i una vita 
glor iosa In «dizione or ig inale con sottotitoli 
A A I T R E 

3 . 3 S R O S E M A R V S B A B Y 
Regia di Roman Polanski, con Mia Farrow, John Cas-
savetes. Usa (1968). 137 minuti. 
E a notte fonda ecco a voi il demonio Che pensa be
ne di incarnarsi nel pancione di Mia Farrow mogliott i 
na in attesa di un bebé E un Polanski ce leberr imo e 
•maledetto» adatt issimo ad una v is ione notturna M a 
solo se non «lete troppo impressionabi l i 
ITALIA 1 
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Domani su Raduno «Liberate mio figlio» 
il tv-movie ispirato alla vicenda Casella 
Marthe Keller nei panni di «madre coraggio» 
la donna che «osò» sfidare la 'ndrangheta 

Le reazioni di Cesare all'anteprima del film 
che mischia cronaca vera e fantasia 
Regista è Roberto Malenottì: suo padre, 
rapito negli anni 70, non è più tornato 

Sequestro ai confini della realtà 
«Film riuscito, ottimo lavoro >. Cesare Casella, com
mosso e professionale, parla di Liberate mio figlio, il 
film ispirato al suo sequestro e soprattutto alla figura 
di Angela, la «madre coraggio». Voi potrete giudicar
lo domani, quando Raiuno lo trasmetterà come una 
delle ultime «perle» di stagione. Diretto da Roberto 
Malenottì, prodotto da Raiuno e Rcs, è il primo capi
tolo di una serie tv intitolata «La realtà romanzesca». 

ROBERTA CHITI 

• B ROMA. L'interrogativo 6 di 
rigore: Liberale mio figlio e una 
storia che parla alle coscienze 
o un telefilm d'appendice? < 
Un'ispirata denuncia dell'Italia 
dei sequestri o un abile feuille
ton? Viene voglia di risponde- . 
re. ma lo vedrete voi: lunedi, 
alle 20.40, quando il film televi
sivo che racconta la tormenta
ta Angela Casella-story, con 
una ferrea Marthe Keller a In
terpretare la «mamma corag
gio» e il debuttante Arturo Pa- • 
glia nei panni del rapito Cesa
re, farà la sua comparsa su 
Raiuno dopo una pompatissi-
ma campagna pubblicitaria. . 
Drammatico e retonco a punti
no, girato solo per un quarto . 
sull'Aspromonte e • per tre 
quarti nei dintorni di Roma da 
un regista, Roberto Malenottì, 
il cui padre non è più tornato 
da un sequestro. Liberale mio 
figlio è il modesto capitolo fi
nale di un monumento tutto 
italiano: quello al drammatico 
sequestro Casella, costruito .. 
sulle cronache prima, poi sulle , 
interviste, sui servizi (otografici, 
sulla candidatura e bocciatura 
elettorale della madre, sul li
bro autobiografico del figlio • 
sequestrato con tanto di incipit 
rubato a una canzone dei Bea-
stic Boys. discotecari fra i più -
tosti: «You gotta tight/ foryour 
righi/ to party», ovvero «devi 
combattere pcr_U.djrjttQ,di go-,. 
dertilavitaw fa—* • >, '< 

Denuncia o feuilleton, fate 
voi. Perché se da un lato il film 
viene lanciato come opera che ; 
sa muovere l'indifferenza, co
me prova d'«impegno» della 
rete di Creme Corame!, dall'al
tro la confezione con cui viene ' 
presentato dalla società che lo 
ha coprodotto con Raiuno, la 
Rcs (la stessa della Piovra) -
tende a ridimensionare la di
mensione «denuncia». «Il fatto 
'è - spiega Sergio Silva della . 
Rcs - che Liberale mio figlio è il 
capostipite di una nostra colla
na di film tutta dedicata all'in
treccio realtà-finzione e che si 
intitolerà appunto La realtà ro
manzesca, come la vecchia se- " 
rie della Domenica del Corrie
re, un titolo antico e carico di. 
sapori». Del resto, è tutto un 
programma il manifesto pub
blicitario del film: un disegno 
in stile Walter Molino, con tan
to di catene (quelle con cui si 
lega Marthe Keller/Angela Ca
sella), sguardi disperati, teste 
incappucciate dei rapitori, la 
camicia strappata del ragazzo 
sequestrato. Sul sottofondo il 
verde della Locride. 

Le immagini di Liberale mio 
figlio vogliono farsi prendere 
molto sul serio. Come del resto 
i personaggi convocati ieri se
ra, a Roma, per una delle tante 
conferenze stampa con cui 6 
stato accompagnata la crescita 

del film televisivo. C'erano tut
ti oltre al (quasi silenzioso) 
Sergio Silva, il co-sceneggiato
re Nicola Badalucco, il diretto
re di Raiuno Carlo Fuscagni, il 
regista Roberto Malenotti, il ca-
postruttura Giancarlo Governi, 
l'attrice francese Marthe Keller 
e il giovane Arturo Paglia. 

Ma soprattutto c'era Cesare 
Casella: «Mia madre il film non 
l'ha ancora viste - dice - ma io 
mi sono emozionato. Ci sono 
scene che ai miei occhi suona
no molto forti, come quella fi
nale dell'abbraccio familiare, 
e anche se non tutti gli episodi 
combaciano • perfettamente 
con quello che e successo, ca
pisco le esigenze di produzio-
r e». E conclude con ana ormai 
professionale: «Insomma, . lo 
g ludico un ottimo lavoro». 

In effetti, il film ricalca gros
so modo la vicenda che fra il 
pennato '88 e il gennaio del '90 
tenne l'Italia con il fiato sospe
so: il rapimento, la prigionia 
nelle «tane», il gioco dei riscat
ti, il rilascio. Ma soprattutto 

- esalta la figura di Angela Ca
sella - nel film si chiama Elena 
Fabbri - la madre coraggio 
che sfidò la 'ndrangheta cala
brese pur di ottenere la libera-
i ione del figlio, e che vediamo 
determinata, ostinata, disposta 
a incatenarsi in piazza pur di 
smuovere le coscienze delle 
donne del Sud. «Anch'io - rac-

- conta fattrice francese -, ho 
un figlio della stessa età di Ce
sare». 

L'aria che circola alla conte-
' lenza stampa è divisa: da un 

lato si punta alla lacrima, dal
l'altro si ncordano i risvolti 

.' drammatici del «flagello se
questri». Il regista Malenotti 
glissa velocemente sulla delu
sione avuta a Umbriafiction 
Iaer non aver avuto nessun pre
mio, e preferisce ricordare che 
lacendo questo film ha «esor
cizzato fantasmi che uno altri
menti si porta dietro per tutta 
la vita»: suo padre Maleno, ra
pito negli anni Settanta, fu uno 
dei tanti sequestrati scomparsi 
.icl nulla. Sollecitato a consta-
are che, specialmente nel suo 
caso, lo Stato non è riuscito a 

• -mila, risponde che «comun-
' que nel mio film le autorità 

non fanno una figura pessima. 
Certo è - dice polemico - che 

, ' in Italia esistono sequestri di 
serie A e sequestri di serie B, e 
r.he questi ultimi si verificano 
quasi sempre nel Sud. Mi chie
do, questo si, come mai esista
no divisioni del genere». Cesa
re Casella ha meno dubbi. Nel
le interviste rilasciate dichiara 
di non essersi liberato dall'in-

' cubo, di stentare a ritrovare il 
sonno, ma lui nello Stato ci 
crede: «E poi, quando in questi 
casi lo Stato non ce la fa, sono 
convinto che debba arrivarci la 
madre, la famiglia». 

L'accordo Berlusconi-Titanus 

«Così vincerà 
il monopolio» 
M ROMA. Prime reazioni al
l'accordo Berlusconi-Titanus. 
siglato venerdì a Roma, che as
sicura a «Sua Emittenza» una 
situazione di monopolio nella 
gestione delle sale cinemato
grafiche romane. Come antici
pato ien d&W'Unilù, l'intesa fi-
nanziana, - realizzata < senza 
consultare i Cocchi Gori, pò- • 
trebbe preludere allo scorporo 
della Penta dopo le polemiche 
delle settimane scorse. • • 

Secondo Beppe Attene, di
rettore generale dell'Istituto 
Luce, «quest'operazione non 
farà che peggiorare le tenden
ze degli ultimi mesi. Film che 
non hanno più mercato saran
no tenuti in piedi artificialmen
te e film che valgono nmarran-
no ai margini del mercato». Per 
Attene, «la logica integrata pro-
duzione-antcnna-distribuzio- . 
ne finisce per scaricare le sue 
contraddizioni sulle sale cine
matografiche. 

Preoccupato anche il com
mento di Roberto Cimpanelli, 
che ha distribuito nelle sale, 
sotto l'etichetta «Life», il miliar-
dano Balla coi lupi. «Noi indi
pendenti stavamo incontran
do, già da alcuni mesi, sempre 
maggiori difficoltà a trovare 
una buona uscita per i nostri 
film, soprattutto sulla piazza 
romana, che ora 6 monopoliz
zata al 90-95% da un'unica so
cietà. Trovo tutto questo morti
ficante». Come rispondere al 
nuovo asse Berlusconi-Tita
nus7 Secondo Cimpanelli una 
delle possibili soluzioni sareb
be quella di creare un polo di 
resistenza attraversa un'unio
ne tra i piccoli distributori, alla 
quale potrebbero aderire alcu
ne majors amencane. «Ma an
cora meglio», ha concluso 
Cimpanelli, «sarebbe se si tro
vasse una soluzione al proble
ma in sede legislativa, attraver
so una legge che ostacoli le 
concentrazioni». 

Laura Marinoni 
«Da Pirandello 
all'Aspromonte» 
È lei che salva la vita a Lorenzo Fabbri-Cesare Casel
la, Anna, la donna del boss. A interpretarla è Laura. 
Marinoni, giovane attrice alla prima vera occasione ; 
televisiva, da anni interprete apprezzata e duttile a * 
teatro, capace di passare dal vaudeville a Pirandel
lo. E ancora con Pirandello è in questi giorni sulle 
scene, dopo la trilogia di Patroni Griffi, accanto a , 
Enrico Montesano nell'Uomo, la bestia e la virtù. 

STEFANIA CHINZARI 

infine volitivo di Marthe Keller 
che interpreta Elena Fabbri-
Angela Casella. «Sin dalla sce- ' 
neggiatura mi ha affascinato , 
l'ambiguità del personaggio, '. 
una donna che ama profonda
mente un delinquente: non un 
brigante che si sporca le mani 
ma un uomo apparentemente • 
per bene, come ì rapitori della 
piccola Patrizia Tacchetta. An
na non si rende conto del do
lore che causa alla famiglia ; 
Fabbn. È solo quando vede la « 
madre incatenata nella piazza 
del paese che ha la prima rea- • 
zione e comincia a riflettere i 
sullasuacomplicità». . . . 

Sarà Anna a lanciare l'ap
pello televisivo per liberare il • 
ragazzo raccolto dal bandito ' 
«buono» Enrico Lo Verso, lei -; 

che sblocca la situazione e sal
va la vita di Lorenzo Fabbri. ' 
«Malenotti - continua l'attrice 
- ha detto spesso che questo è ' 
un film di donne, pure se le 
protagoniste femminili sono 
soltanto due. E dice che que
sto film, cosi sentito da parte 
sua che ha avuto il padre se
questrato e mai più ritrovato, ' 
lo dedica a tutte le donne del 
sud, al ruolo fondamentale ' 
che possono giocare nella co
scienza sociale italiana». 

Come molti degli attori di Li-. 
berate mio figlio, da Colizzi a 
Herlitzka a Cartier, anche Lau-

Mi ROMA. Cesare Casella 
piangeva a rivivere sullo scher
mo la fine dell'incubo. Lacri
me di commozione, asciugate 
velocemente non appena le 
luci della sala si sono riaccese, 
come se fosse ancora una vol
ta lui a provare quella gioia, e 
non il giovane attore Arturo Pa
glia di Liberate mio figlio, il 
film-tv di Roberto Malenotti 
ispirato al sequesto Casella 
che va in onda domani sera su 
Raiuno alle 20.40. Anche Lau
ra Marinoni, seduta accanto a 
Cesare, era turbata: «Avere Ce- ' 
sare 11 vicino mi ha trasmesso , 
un'emozione fortissima. Non è 
possibile non pensare a quello 
che ha passato e soprattutto al 
dopo, al suo ritorno nella vita 
normale, al terrorismo psicolo
gico della libertà, alla difficoltà 
di sopravvivere ai ncordi». 

Lunghi capelli neri, sguardo 
penetrante e idee chiare, nella 
iuce assolata di piazza del Po
polo, Laura Marinoni nel film è , 
Anna, la moglie del boss che 
ha organizzato il rapimento, 
un imprenditore in crisi che 
spera di ricominciare con i sol
di del sequestro. E lei, che 
sembra proprio una donna del 
sud e viene invece da Milano, 
rappresenta nella storia di Li
berate mio tiglio la chiave di 
volta dell'intera vicenda, alter 
ego mediterraneo, silenzioso e 

Arturo Paglia 
Roberto 
Malenotti 
e Cesarti 
Casella 
In basso . 
l'attrice -, 
Laura -
Marinoni 

ra Mar.noni viene dal teatro, 
attrice quasi prodigio, con un 
esordio appaluditissimo a soli ' 
22 ann. nella parte della figlia
stra dei Sei personaggi in cerca ' 
d'aurore di Pirandello diretti da 
Giuseppe Patroni Griffi. «Consi
dero Poppino il mio padre arti- • 
stico: dieci anni fa lui ha sapu
to vedere in me, assolutamen
te alle prime armi, l'attrice e ha < 
continuato ad investire su di •* 
me anche in seguito, quando 
dopo la trilogia pirandelliana ; 
abbiamo affrontato Marivaux, ;' 
Bourdet e la commedia ameri
cana. Eravamo una compa- • 
gnia bellissima, giovane, senza ì 
rivalità da primi attori. Purtrop- ' 
pò abbiamo dovuto scioglier
la, ma il mio sogno è di poter 
tornare a lavorare insieme al ' 
più presto». - • • 

È stata la dispersione del < 
gruppo artistico di Patroni Gnf- . 
fi che ha portato Laura al suo ' 
attuale impegno teatrale, la si- ' 
gnora Petella di L'uomo, la be
stia e la virtù di Pirandello, di- -
retto da Gabriele Lavia e inter
pretato da Enrico Montesano < 
al suo primo lavoro teatrale ' 
Impegnato. «Ad un mese dalla ' 
fine della tournée posso dire 
che è stata un'esperienza a ! 
suo modo ' interessante. Ho ' 

• avuto la possibilità di confron- . 
tarmi, io che provengo da una 
formazione squisitamente tea- " 
trale, con un diverso modo di 
intendere il mestiere dell'atto- , 
re. Credo pero che non ci'sia 
stata tra noi abbastanza conta
minazione». -~- .. 

Dopo anni di tournee, di sta- r 
gioni teatrali sicure e program
mate, l'attrice ha deciso di ral
lentare i suoi ritmi. «Vedo l'at- " 
tote come una spugna, capace •' 
di impregnarsi di mille stimoli * 
diversi che rielabora e restitui
sce al pubblico, ma dopo anni " 
di spettacoli a getto continuo 
ho avuto paura di prosciugar
mi. E poi, lo confesso, vorrei 
che in questa fase mi capitasse -
l'occasione di fare ancora tele- ; 
visione e soprattutto cinema: '> 
sarei felicissima di fare un film 
con Amelio o Salvatores, insie
me ad attori miei coetanei co- • 
me Binagli, Bentivoglio o Mar- ' 
gheritn Buy, una generazione } 
intercambiabile che ha saputo 
cambiare le leggi del mercato». 
In verità, Laura Marinoni dove
va già comparire accanto a < 

' Francesco Nuti in Donne con le 
- gonne. Un provino andato be- : 

nissimo, telefonate incorag- -
* gianti e una settimana — dice '. 

lei - «<la sogno» che si è trasfor- " 
mata In un incubo quando Nu
ti, alla ricerca del gran salto in
ternazionale, ha voluto Carole ! 

' Bouquet «Mi sono sentita le 
gambe tagliate, ma ho reagito. ' 
In fondo credo di essere una ' 
donna forte, con molta umiltà .' 
professionale, che si affaccia 
al cinema senza essere né la 
Lollo né la Dellera, ma piena ~ 
di emozioni e di energia». ,., • 

RINASCERÀ «LA CINQ»? Non resterà nero per sempre lo 
schermo che si affaccia sulla frequenza fino a qualche 
giorno fa occupato dui programmi della «Cinq». Jean , 
Noel Jeanneney, segretario di stato alla comunicazione, 
ha infatti annunciato, ieri a Parigi, che il governo france
se intende avvalersi di un diritto di prelazione e prenota
re quelle frequenze per lanciare una nuova rete «cultura- -
le europea». A dare vita al nuovo network dovrebbe esse
re una catena franco-tedesca, Arté,che si occuperebbe -
della programmazione nella fascia serale a partire dalle ? 
19, mentre il resto delle trasmissioni sarà affidato dal ' 
Consiglio superiore dell'audiovisivo in base ad un'asta. -. 
La «rinascita» del canale della Cinq dovrebbe avvenire '• 
entro settembre. - ,, _ »",*._,'. 

RITORNO PER NINASIMONE. Nina Simone, una delle re-, 
gine del blues e jazz, è in concerto domani alle 21.15 al -
Teatro Garibaldi di Poggibonsi, in provincia di Siena. La 
vocalist sulla scena da decenni, figlia di un prc^diore ; 
della Carolina del nord e predicatrice lei stessa, riceverà i 
il premio «The voice» assegnatoli al «Toscana music 
pool» e dall'associazione musicale di Poggibomi «Eva». - -

POSTE USA: SCADUTO CONCORSO SU ELVIS. Non si 
saprà fino a giugno in quale posa Elvis Presley sarà ntrat- ; 
to sui francobolli americani. Se sarà giovane e scattante .< 
come agli inizi della camera oppure bolso e appesantito 
come negli anni della maturità. Gli americani hanno avu- \ 
to fino alla mezzanotte di venerdì per esprimere una pre
ferenza tra due immagini di Elvis proposte dalle poste 
Usa per un francobollo celebrativo che sarà messo in cir- -
colazione nel 1993. •> - - - - •- - ^ <• -

CEE: AVANZA LA TV AD ALTA DEFINIZIONE. Un passo 
avanti nel passaggio dalla tv tradizionale a quella ad alta 
definizione in Europa o stato compiuto ieri a Bruxelles in . 
una riunione cui hanno partecipato il responsabile della '• 
Cee per la ricerca scientifica Filippo Maria Pandolfì, i rap- -
presentanti degli industriali europei del settore, le società •" 
satellitari e le reti televisive Cee. Nella riunione i parteci- • 
panti, ad eccezione di alcune riserve dei tedeschi, si so- " 
no dichiarati pronti a sottoscrivere un memorandum • 
d'intesa con cui verranno sottoscritti impegni giuridica
mente vincolanti per sviluppare e promuovere sul mer
cato i servizi e le attrezzature corrispondenti alle nuove • 
norme per la tv ad alta definizione, nel formato europeo < 
del D2 Mac. Il memorandum è parte di un piano d'azio
ne teso a incoraggiare lo sviluppo della tv ad alta defini
zione insieme ad un progetto di finanziamento per 850 
milioni di ecu, circa 1300 miliardi di lire. -^ ~-- 1, 

SORIANO NEL TEATRO DELL'ARCHIVOLTO. Si ispira 
ai «racconti di calcio» dello scrittore argentino Osvaldo > 
Sonano il nuovo spettacolo del Teatro dell'Archivolto di -, 
Genova, Tango del calcio di rigore. Debutto questa sera al ; 
Teatro Verdi di Genova-Sestn Ponente. Ricordi d'infan- ,_ 
zia, gazzette sportive, la coppa del mondo e le canzoni,- * 
le parodie e gli scherzi degli attori dell'Archivolto: Mar- , 
cello Cesena. Maurizio Crozza, Ugo Dighero, Mauro Piro
vano, Carla Signoris, Gabriella Picciau e Giorgio Scara-
muzzino, diretti da Giorgio Gallione. • A„< J 4,. 

INTERROTTO L'ADDIO DI BERGONZI. Un improvviso 
abbassamento di voce e il concerto è stato interrotto. E ' 
successo l'altra sera al tenore Carlo Bergonzi, nel corso ? 
del suo concerto d'addio a Salsomaggiore, con il quale i 
avrebbe salutato il suo pubblico doppo 41 di carriera. t 
Poco dopo aver cominciato a cantare Bergonzi ha intor- • 

.. mato il pubblico della sua improvvisa Indisposizione, ma ' 
è nuscitougualmente a portare a termine la prima parte" 
del concerto. «Sono stato tradito da un colpo d'aria - ha t 
detto il tenore al pubblico in sala - ma voglio la rivinciti > 
e proprio per questo vi invito al mio prossimo concerto, 
qui a Salsomaggiore». . >•- -.-- .",. ., •«' -AI ' • « •• - . 

•DELITTI PERFETTI», IL NUOVO LP DI LOCASCIULLI. "' 
Mimmo Locasciulli, a quarant'anni, si abbandona ai ri
cordi e «ripensa» tutto il suo repertorio. Cosi nasce il suo 
ultimo disco che ripro]jone i suoi pezzi forti, da Sognado-
ro a Pixi, da Natalina a Dicembre. Tra questi i due nuovi ' 
brani: Delitti perfettie Povero me. . . •/. >,-',, 

F1JLJV1TUN1SINOACANNES.S'intitolaficviessedèUrto ; 
del regista tunisino Nouri Bouzid selezionato per la ' 
«Quinzaines des rcalisateurs» al prossimo festival di Can- ' 
nes. Il termine, damato dalla scherzosa deformazione -
della parola inglese «business», viene usato In Tunisia per i 
definire i ragazzi sfaccendati che aspirano a sedurre le : 

turiste per farsi portare in Occidente. Nel film, Bouzid, co
nosciuto per L'uomo diceneree CU zoccoli d'oro raccon-,; 
ta la storia di un «bezness», appunto, che ha una crisi di ' 
coscienza quando il suo amore per una ragazza tunisina, ;• 
in lotta per las propria emancipazione, gli fa comprende- ' 
re la vacuità dei suoi sogni «occidentali». >,-, . • „ . ~* s 

AUG1AS SU FUTURO DI «BABELE». «L'anno scorso il di
rettore di Raitre Angelo Guglielmi era scontento di Babele 
perché l'ascolto modesto dava ragione ai suoi dubbi. 
Quest'anno è scontento perché l'ascolto elevato da ra
gione ai suoi dubbi. Cosa devo farle?». Cosi Corrado Au-
gias replica alle voci secondo le quali il direttore di Raitre ; 
vorrebbe sospendere il suo programma dedicato ai libri, "i 
E lascia intendere che il futuro della trasmissione sia le- ' 
gato ad una eventuale ripresa di Telefono giallo: «La rete 
- conclude Augias - insiste perché riprenda la conduzio
ne di Telefono giallo. Ma francamente penso che trasmis- > 
sioni di questo tipo abbiano fatto il loro tempo. Sarà duri- • 
que necessario trovare una soluzione bilanciata che soci- ' 
disfi le reciproche esigenze». , • ' - ._• - ' " 

• •» • . .' • (ToniDe Pascale) 

Mentre salta il divieto per «Le amiche del cuore» 

Scatta ancora la censura 
Rimbaud è «osceno» 
M ROMA Censura no, cen
sura si. Niente più divieto ai 
minori di 18 anni per il film di 
Michele Placido Le amiche del 
cuore, ma nuova censura per 
lo è un altro spettacolo teatrale 
dedicato a Rimbaud e che arri
verà al Teatro delle Arti di Ro
ma proibito ai minori. Decisio
ne, quest'ultima, presa «per l'o
scenità di alcune situazioni 
sceniche - cosi dice il ministe
ro del Tunsmo e dello Spetta
colo - e per l'insistito linguag
gio triviale». 

Michele Placido si 6 detto 
soddisfattissimo alla notizia 
della «derubricazione» di divie
to per il suo Le amiche del cuo-
redo, lui scritto, coprodotto, di
retto e interpretato: il film è 
una storia dura, che racconta 
l'incesto subito da una delle 
tre ragazze protagoniste, e che 
approderà - unico italiano a 
essere stato invitato - alla 
Quinzaine des réalisateurs del 

festival di Cannes. «Sul tema 
che potrà sconcertare qualcu
no - ha dichiarato il regista - la 
censura ha fatto saggiamente 
prevalere la qualità del prodot
to». Anzi, Placido vorrebbe che 
questo film «fosse visto da tutti, 
in particolare dalle ragazze 
che sono invitate a solidarizza
re fra loro». Si conclude cosi, . 
con un «lieto fine» deciso solo 
in appello, la polemica scate
nata dal film e sulla quale era 
stata intrapresa una battaglia 
ami-censura da più parti, pri
mo fra tutti il nostro giornale. 

Mentre si conclude positiva
mente la vicenda delle Amiche 
del cuore, scatta il divieto per 
lo è un altro, lo spettacolo tea
trale ispirato al «maledetto» 
Rimbaud. Scritto e diretto dal
l'organizzatrice teatrale Barba
ra Nativi (firma la rassegna In
tercity) , lo spettacolo è nato in 
seguito al laboratorio di un an
no tenuto a Firenze sulla poe

sia dei due «maledetti», Rim- . 
baud appunto, e Verlaine. Ma 
al ministero dello Spettacolo ^ 
evidentemente non è andato ̂  
giù né il testo, né l'adattamen
to: osceno. Subito è stato deci- -
so il divieto ai minori. In realtà -
sui tratta dell'ennesimo caso di 
censura, particolarmente ac
canita quest'anno sugli spetta
coli teatrali. Se della messin
scena fiorentina non e stato 
apprezzato «l'insistito linguag
gio triviale», era stata una sce
na, considerata particolarmen
te nociva allo sviluppo degli 
adolescenti, a far decidere del 
divieto per La lavatrice di Mad
dalena Crippa, un testo al con
fine della castità. Ma ancora, 
sotto la scure della censura mi
nisteriale sono caduti, in que- , 
sta stagione, Operacela roman
tica con Paolo Rossi e Porte 
aperte, uno spettacolo tratto 
dal testo di Sartre, che utilizza-
va la traduzione di Massimo 
Bontempelli. 

A I 

I vostro vicino 
è un comunista! 
E'gMitlle» intnnMto. pacifico • toggo I 
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Non è quella «sul cortile» cara a Hitchcock 
e ai cinefili, ma è il lasso di tempo 
che deve trascorrere tra l'uscita di un titolo 
e la sua pubblicazione in videocassetta 

La legge dice 9 mesi, «Donne con le gonne» 
offerto invece appena dopo 120 giorni 
I produttori vorrebbero mano libera 
L'Anec: «Ma per le sale sarebbe la fine» 

Quei film buttati dalla «finestra» 
Novemila videocassette pronte a farsi noleggiare E 
tra qualche mese anche in vendita a prezzo econo
mico Terzo incasso stagionale, Donne con le gonne 
di Francesco Nuti arriva, con anticipo, sul mercato 
home video In tempo per scatenare una vertenza 
giudiziaria e molte polemiche tra esercenti, produt
tori e distnbuton. E poco prima che una legge metta 
punti fermi in matena. 

DARIO FCRMISANO 

• I ROMA. Per gli appassiona
ti di cinema di •Finestra» ce n è 
una boia È quella attraverso la 
quale complici una poltrona e 
una gamba ingessata James 
Stewart spia il microcosmo del 
suo palazzo nel più celebrato 
dei lilm di Hitchcock. La fine-
srro sul cortile Ma nel gergo 
degli addetti ai lavori la parola 
•finestra» più spesso pronun
ciata in inglese, (wmdow) op
pure in Irancese (delai) è il 
lasso di tempo che intercorre 
tra I uscita di un film nelle sale 
e la sua «pubblicazione» in vi
deocassetta v »- ' •-

Ora, intorno alle «finestre» si 
combatte una piccola ma si
gnificativa battaglia Che non 
risparmia accuse di tradimen
to carte bollate ricorsi in tri
bunale A dare fuoco alle pol-
ven è stata la provocatoria ini
ziativa di Aurelio De Laurentiis 

che fa uscire in questi giorni 
(per il momento solo per il no
leggio) la cassetta di Donne 
con legonne, diretto e interpre
tato da Francesco Nuti e con i 
suoi venti miliardi raccolti nel
le sale terzo incasso della sta
gione Dalla sua pnma visione 
nei cinema sono trascorsi solo 
quattro mesi De Laurentiis e la 
Vivivideo (uno dei marchi del
la Rcs distributrice della video
cassetta) hanno apertamente 
violato la «finestra» concordata 
nel 1987 tra le associazioni di 
categona, che prevede un in
tervallo di nove mesi È vero 
che in passato non sono man
cate «deroghe», ma mai per ti
toli cosi appetibili 

Che la sortita di Nuti e De 
Laurentiis non sia casuale lo si 
deduce dalle parole di Sergio 
De Gennaro amministratore 
delegato della Vivrvideo (e 

Un dibattito al «Valdamo Fedic» 

Quale legge 
per il cinema 
M Cinema e legge si parla 
del testo approvato alla Ca
mera poco pnma delle ele
zioni e dei suoi possibili svi
luppi nella tavola rotonda 
che si tiene domani a San 
Giovanni Valdamo nell'am
bito del Valdamo Cinema Fé-
die, il concorso iniziato len 
(si conclude il 25) dedicato 
a video, corto e lungometrag
gi di auton indipendenti ita
liani e stranieri, cineclub Al
la tavola rotonda di domani 
partecipano, fra gli altri, Sil
via Costa. Luigi Covatta, 

Gianni Borgna, Mauro Sep
pia ed è moderata da Walter 
Ferrara La giuria del concor
so, riservato ai soci della Fe
derazione italiana dei Cine
club, è composta da Claudio 
Bertien, Ennio Castaldmi, An
dreina De Tornassi Tra l'al
tro, ci saranno «finestre» sul 
cinema d'animazione e in-
conta con Osvaldo Cavando
li e Guido Manuli Ancora 
parteciperanno Silvano Ago
sti, Maurizio Zaccaro, Anto
nio Avati, Luigi Faccini 

Francesco Nuli e Carole Bouquet in «Donne con le gonne» 

Da lunedì il festival televisivo 

Chiambretti 
apre «Montreux» 

presidente della Univideo 1 as 
sociazione che raccoglie i 
pnncipali produttori e distnbu 
ton italiani di home video) >È 
venuto il momento di rendere 
meno ngide le finestre at
tualmente in vigore - dichiara 
va qualche giorno fa - lascian
do ai produttori la possibilità di 
fare di volta in volta scelte di
verse» In pratica si postula che 
ogni film abbia una differente 
vita commerciale e che il pro
duttore debba poter scegliere 
tempi e modi per nentrare dcl-
I investimento effettuato 

È la linea sostenuta a spada 
tratta anche dal maggiore dei 
produtton italiani quel Vittono 
Cocchi Gon presente con la 
Penta anche nella distnbuzio-
ne home video «La videocas
setta non sottrae un solo bi
glietto al cinema» è la sua opi
nione «Tanlo vale commercia
lizzare 1 film contemporanea
mente alla loro uscita nelle sa 
le» E la prova della bontà di 
questa proposta sarebbe sotto 
gli occhi di tutti Da un lato gli 
ottimi incassi che forti dell ef
fetto Oscar stanno ottenendo 
due film della scorsa stagione 
Mediterraneo e II silenzio degli 
innocenti nonostante la loro 
contemporanea presenza nel 
le videoteche Dall altro la ne
cessita di contribuire espan
dendo le possibilità legali di 

vendita di un film a combatte 
re il diabolico mercato della 
piratena che se ne frega di «fi
nestre» e simili amenità e ven
de i film sulle bancarelle addi
rittura pnma che arrivino nelle 
sale 

Inutile dire che la categona 
maggiormente danneggiala 6 
quella degli esercenti cinema
tografici E il caso Donne con le 
scoine spinge il loro presiden
te David Quillen, a sfoderare 
tutto il suo humour e la sua ag
gressività «Autorevoli perso 
naggi sembrano essere affasci
nati dal desiderio di avventura 
e dalla sete di giustizia» ha 
scritto sul Giornale dello Spet
tacolo Vogliono «combattere 
la piratpna e stroncare il mal
costume di chi a f lm appena 
usciti guadagna cifre folli im
mettendo sul mercato cassette 
duplicate» Senza naturalmen
te preoccuparsi del trasferi
mento «di consistenti quote di 
mercato dalle sale al consumo 
domestico» Anzi inventando 
una «favola» Quella di Mediter 
raneo e del Silenzio degli inno
centi «Come se gli Oscar fosse
ro cose di ordinana ammini
strazione » 

Attenzione dunque alle ge
neralizzazioni avverte I Anec 
E per far capire che fa sul se
no ha presentato al pretore di 
Roma un ncorso in base ali ar

ticolo 700 del codice di proce 
dure civile Se dovesse essere 
accolto porterebbe al divieto 
assoluto del noleggio di Donne 
con le gonne In attesa che il 
pretore decida d urgenza (o 
più probabilmente convochi 
le parti) 1 altro len si sono for 
malinente incontrati i produt
ton e i distnbuton cinemato
grafici aderenti ali Anica, pre-
sent anche i rappresentanti 
dell'Univideo E hanno deciso 
sulla testa degli esercenti che 
sarà presa in esame la possibi
lità di modificare la normativa 
sulle «finestre» accoccandole 
sensibilmente Se cosi fosse ci 
sareabe una corsa ad abbre
viare i tempi di attesa di tra
smissione di un film anche per 
tv e pay tv È ancora Vittono 
Cecihi Gon a precisare «Se 
nel futuro Tele + sarà sottopo
sta a una finestra di 15 mesi al
lora può anche chiudere» VJ 

Anche le decisioni mtercate-
gon.ili nschiano però di avere 
il fiato corto Sebbene la legge 
Mamml non dica nulla in ma
teria il progetto Tognoli sul ci
nema (approvato dalla vec
chia Camera dei deputati) 
vuole che le «finestre» siano 
stab lite per legge Nove mesi 
per le videocassette quindici 
per le pay tv ventuno per le al
tre lelevisioni Numen buoni 
per scatenare nuove polemi
che A\ -

Mariella Nava in concerto a Roma 

L'ultima 
chansonnier 

M ROMA A disagio nel-
I impatto immediato col pub
blico, emozionata per gli ap
plausi che 1 hanno aci olta 
Manella Nava ha vestito ì pan
ni I altra sera ali Olimpico 
della chansonnier È sena e 
composta sempre infilata in 
completi-pantalone poco 
stravaganti sceglie quartetti 
d archi e balletti come ac
compagnamento quasi si 
scusa di interpretare pez/1 «rit
mati» come il gioco delle 
parti, senno per Mietta (che la 
giovanissima interprete ha re
so in una versione al femmini
le dal malizioso taglio gay) e 
sprizza formazione classica al 
conservatone da rutti i pon 
Dietro la sua apparenza di
messa Manella ha in serbo 
ironia e incisività Tenui an
che l'aggancio alla ballata iti-

Mariella 
Nava 
in concerto 
I altra sera 
ali Olimpico 
di Roma 

le medioevale alla Branduar-
di con La casa di Luigi, tenta il 
dialogo coi giovanissimi con
sigliando il recupero del buio ., 
come fonte di misten (£ tua la 
notte) racconta leggende di t1 

vite spezzate in Luci lontane, * 
si sofferma sulle incompren
sioni generazionali {Un papà s 
corto un giorno) poi chiude *> 
col suo Mendicante, trionfali
stica tirata d orecchie ai politi
ci ipocnti Col Buttafuori la » 
Nava gioca a fare la Gabnella 
Fem, con Spalle al muro tira " 
I applauso II finale è per il 
duetto con la giovane fosca 
in Come mi vuoi per lo sfortu
nato brano di Sanremo. Cosa 
farà Dio di me per l'msinuan-s 
te Sevillana di cui ha realizza
to un bel video) e per Questi 
figli che la lanciò in orbita 
grazie a Morandi «• ^ »- ' 

I H È Piero Chiambretti a fa
re da antipasto domani con 
una tavola rotonda dedicata 
al vaneta europeo, alla «Festa 
mediterranea» che il Festival 
televisivo La rose d'or di 
Montreux, in Svizzera dedica 
martedì alle canzoni napole
tane Sul palco del Casinò 
svizzero - punto di incontro 
di produtton televisivi di oltre 
30 nazioni da tutto il mondo 
che vi confluiscono per uno 
scambio di progetti, informa
zioni prodotti e copyright -
si alterneranno Angelo Bran-

duardi Eugenio Bennato 
Tony Esposito James Senese 
insieme a «Napoli centrale», 
Tullio De Piscopo Pietra 
Montecorvino i Tazenda 
Alan Sorrenti II concerto sa
rà diviso in due parti e npre-
so in diretta dalla tv svizzera 
con Massimiliano Pam nel 
ruolo di presentatore La se
rata sarà seguita da servizi 
giornalistici di numerosi pae
si presenti alla «Rose d or» fra 
cui peri Italia, ilTgl.ilTg2e 
Telemontecarlo 

Arriva la coppia De Vito-Pfeiffer 

Ecco i cattivi 
di «Batman 2 » 
H LOS ANGELES Se non ve lo 
dicessimo non lo indovinere
ste mai li mostruoso tapp^roz- . 
zolo che vedete nella foto è < 
Danny De Vito nei panni del 
«Pinguino» il personaggio che 
interpreta in Batman Return* 
accanto a lui e è Michelle Pfeif-
fer lievemente più ncono «cibi
le (ma non tanto ) nel molo 
della «Catwoman» sono i due 
•cattivi» della seconda pu i_tata 
di Batman, sempre diretta da 
Tim Burton e in uscita sugli 
schermi amencani il prossimo 
19 giugno Non 6 un caso che " 

la pnma foto promozionale fil
trata dagli studi Warner sia 
quella ijie- vedete- come nel 
pnmo film il famoso «ajper-
eroe a fumetti è interpretato da 
Michael Keaton che dov'ebbe 
essere considerato il protago
nista ma la scena gli verrà ru
bata ancora una volta dagli an
tagonisti E se nel numero l 
era il «Joker» di Jack Nicholson , 
ad essere indimenticabile, sta
volta toccherà alla coppia De 
Vito-Pfeiffer Per il vostro diver
timento ;? * H «" 
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MARBELLA, IBIZA, TERRA: SUBITO E SENZA ANTICIPO* 
PAGHI DAL GENNAIO '93 

FINANZIAMENTI FINO A10 MILIONI** SENZA INTERESSI 
I Seat vince le Olimpiadi Finanziarie ton h migliore prestazione 

dell'anno prendi subico la tua Scic Marbclh Ibiza o Terra Li pa
ghi dal gennaio 93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an
no senza interessi' Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat 11 proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mesi, sempre con pagamento 

E UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT 

Gruppo Volkswagen 

a partire da gennaio '93 e sempre con il primo anno senza intercvsi 
Oj4,i pal i l i solo IVA e messa su trada "Salvo approvi/ ioni M N S h A I Spcst istruttoria 

prun. i l 250 000 Of lc r t t valida per tutte k vetlurt disponibil i presso la Contissionana 

Operazione Valida Fino al 30 Aprile 1992 
FINSEAT finanzia la tua Seat *~\ *s 

SEAT MARBELLA 
MAIUMMB 
Seat Marcella 900 c m \ 5 marce La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un finan
ziamento Tino a 7 milioni in un anno senza 
inccrcssi 

SEAT IBIZA 
gMAIHM.'ll 
beat Ibi/a, 3 o 5 porte, da 900 a 1 700 c m \ 
benzina o diesel l a compri oggi la paghi dal 
gennaio 93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi 

SEAT TERRA 
rr . i .i 11 •• M 11 • 
Seat Terra diesel 1400 cm' e benzina 900 cm' 
combinato e furgonato Lo compri oggi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza .ntcrcssi 



il tuo vantaggio su wl^y 

in pm 
rispetto a Q>uattroruote 

rO/OU^r LANCIA ROMA l'Unità - Domenica 26 aprile 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
001S5 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Comune verso la crisi 
Nuova giunta 
o rimpasto? Un rebus 
La De ribolle 
e liquida Sbardella 
H Psi guarda 
a sinistra 
E il sindaco? 

Carraro sulle sabbie mobìli 
• i Arriva la cnsi e giurano, 
socialisti e democristiani, che 
sarà una crisi «morbida». Nien
te scossoni, nessuna rivoluzio
ne. Il quadripartito, a Roma, 
resisterà. Ma che giunta sarà, 
questa,. dopo la bocciatuta 
•politica» arrivata con le elezio
ni? Certo, i romani non hanno 
premiato i partiti di governo. Il 
Psi di Carraro, in città, ha perso 
3 punti. Anche la De è in diffi
coltà. E, per di più, ha visto 
mutare i propri equilibri inter-
ti: giù Sbardella, su Marini, un 
erremoto. Questa crisi, per il 

sindaco, non sarà di facile ge

stione. E. poi, ci sono le oppo
sizioni. Loro, ci stanno provan
do. Nei prossimi giorni il Pds -
che ha lanciato la proposta di 
una giunta «laica, ambientali
sta e di sinistra» - avrà i primi 
contatti ufficiali con i Verdi, il -
Pri, Rifondazione... E il Psi? «A 
Carraro auguro un'impennata 
di orgoglio», aveva detto Carlo 
Leoni, segretario romano della 
Quercia, «con questa De può 
giusto continuare a perdere 
voti». L'impennata di orgoglio, 
però, per il momento è arrivata 
solo dalla sinistra psi. Paris del
l'Unto: «vorrei una giunta Psi-

CLAUDIAARLETTI 

Pds-Psdi, capace di scegliersi 
un alleato, non per forza la 
DC». Bruno Marino, capogrup
po pòi in Comune, 6 della stes
sa opinione. Ma la sinistra de
tiene il 30 per cento delle tes
sere, nel partito: senza una 
svolta «nazionale», 6 fantasioso 
pensare che Carraro, di sua vo
lontà, dia l'addio alla De. 

Il dibattito sulla crisi, in con
siglio, e previsto per il 28 e il 29 
aprile. Basteranno due giorni 
per definire la nuova giunta? 
Difficile. Anche ammesso che, 

Franco Carraro 

Carlo Leoni 

Roma capitale 

Un programma 
poi la certezza 
di una nuova 
speculazione 

• i La larga intesa sulla legge per Roma capi-
lale ò durata poco. Il voto in pompa magna in 
parlamento, sbloccato dal cedimento della De 
sull'cspropno delle aree dello Sdo, aveva fatto 
operare a Franco Carraro che la strada fosse tut
ta in discesa, comunque. Ma l'illusione che la 
TK. rinunciasse al timbro di Gerace sulla legge è 
durata poco. Dal giugno scorso, quando il con
siglio comunale approvò il programma di inter
venti con il voto a favore del Pds, dei Verdi e dei 
repubblicani, a novembre, quando il program
ma e ritornato dalla commissione ministeriale 
stravolto, con un forte timbro democristiano. È 
stata allora la fine dell'unanimismo celebrativo. 
l.a legge finanziaria non aveva stanziato una lira 
I>er i progetti, nel programma finale non c'era 
un piano per i trasferimenti dei ministeri nel si
stema direzionale orientale. E allora le opposi
zioni di sinistra hanno capito di trovarsi di fronte 
a una scatola vuota, che avrebbe fatto marciare 
grazie alle procedure speciali soltanto i progetti 
tiei privati, lasciando sulla carta le più importan
ti opere pubbliche. Contenti i gruppi di potere 
che guidano le scelte della De; un po' poco per 
il primo sindaco socialista, che punta a presen
tarsi a fine legislatura come l'uomo di Roma Ca
pitale. Senza una lira per i progetti e con questo 
segno è chiaro che tra tre anni nelle orecchie 
dei romani «Roma Capitale» sarà una parola 
vuota, se non ancora l'esempio di un nuovo 
sacco di Roma. 

Inquinamento record 

Alto rischio 
di commissariamento 
E gli assessori 
mollano il manager 

M Ormai è chiaro come il sole. Il fiasco 
dell'amministrazione capitolina sull'inquina
mento 6 stato decretato due giorni fa anche 
dal ministro Ruffolo: sullo smog Roma è «ina
dempiente». Fino adesso le misure prese so
no state del tutto inefficaci. Targhe alterne 
per qualche giorno, che hanno lasciato inva
riati i livelli di smog, reiterati e vani inviti a la
sciare a casa le auto, centraline di monitorag
gio sotto tutela, con i vigili a «fluidificare» il 
traffico per evitare gli ingorghi nei pressi delle 
stazioni. E poi il «decreto Andreotti», che di 
fatto ha bloccato i provvedimenti radicali, li
berando il sindaco dall'ingrato compito di 
prendere decisioni impopolari. Da allora la 
battaglia contro i gas è stata combattuta con 
armi ancora più spuntate: ridurre l'orario di 
accensione dei termosifoni, noleggiare, in vi
sta di un futuro acquisto, altre centraline. • 
' È di pochi giorni fa il verdetto del «treno 
verde» che ha dato a Roma la maglia nera 
dello smog, mettendo sotto accusa il treffico 
e segnalando che l'inquinamento acustico è 
arrivato alle stelle anche nei pressi degli 
ospedali. Dunque, aria avvelenata. Questo il 
risultato per la città di mesi di «lotta allo 
smog» insieme all'incubo per il sindaco di es
sere commissariato. Il ministro Ruffolo, però, 
ha prima annunciato e poi ritirato questo 
provvedimento. Troppo per un socialista da 
un socialista. 

subito, ci si accordi sul vecchio 
quadripartito, mille altri pro
blemi devono essere affrontati. 
Per Carraro, un rebus. Le inco- : 
gnite riguardano soprattutto 
alcuni assessorati. Ci sarà un 
lungo, complicatissimo poker 
sulle poltrone. Si dice, intanto, 
che di Filippo Amato (Casa) e 
di Gerardo Labellarte (Patri
monio), entrambi socialisti, la 
giunta voglia al più presto libe
rarsi. Come mai? Il primo, per
ché poco «attivo» nell'affronta-
re il problema-alloggi; il secon
do, per «ragioni di immagine». 

Mercati generali 

Il Psi, comunque, non sembra 
molto disposto a lasciare que
ste due poltrone. 

Anche la De ha i suoi pro
blemi. Giovanni Azzaro, se
condo le opposizioni, ha gesti
to i Servizi sociali «in modo 
sciagurato». E i suoi stessi col-
leghi di giunta - ammettono 
apertamente che «il problema 
debba essere affrontato». Pren
derebbe volentieri il suo posto 
il de Gabriele Mori, che, cosi, 
pensa di fare un favore alla 
giunta (gli assessorati, in base 
alle nuove normative, devono 
essere ridotti a 16, da 18). Ma 

anche i socialisti scalpitano. 
Nella De, poi, si pone il proble
ma dei «mariniani». Loro, dalle 
elezioni sono usciti benissimo. 
Gli equilibri sono cambiati. Si '-
dice cosi che Carmelo Molina-
ri, uomo di Marini, potrebbe, 
da semplice consigliere, diven
tare assessore. In tal caso, pe- • 
rò, il capogruppo difficilmente ; 
continuerebbe a essere Lucia- -
no Di Pietrantonio, mariniano ; 
anche lui. Insomma, è in arrivo • 
una specie di tiro alla fune. Sa
rà curioso anche vedere cosa , 
sarà di Antonio Gerace. Nessu- ' 
no sa più bene di quale cor
rente sia, ma 6 forte, potente. ' 

Le cartine 
di Gerace 
L'ultimo imbroglio 
urbanistico 
• 1 La bomba all'ortofrutta il sindaco ha spe
rato fino all'ultimo di disinnescarla, prima di af
frontare la crisi. E invece sulla localizzazione dei * 
nuovi Mercati Generali a Lunghezza il botto è 
stato grosso. Uno degli ultimi esempi sui criteri 
guida delle scelte urbanistiche volute dalla De: 
c'è un affare miliardario sotto l'esclusione volu
ta dall'assessore al Piano Regolatore, il de Anto
nio Gerace, di un terreno dal perimetro della 
nuova annona. Dicci ettari dell'area che il Co
mune dovrebbe espropriare per fare largo al 
nuovo centro agroalimentare sono stati acqui- j 
stati otto mesi fa dalla società «lcofin '90», molto • 
vicina a Vittorio Sbardella e con rapporti molto 
•cordiali» con l'assessore Gerace. Ecco perche 
l'assessore all'urbanistica vuole salvare quell'a
rea che, ai nuovi proprietari frutterebbe 200mila 
metri cubi di centro commerciale per un valore 
di 300miliardi di lire circa. Un brutto colpo per 
Franco Carraro. che già era giunto a Lunghezza 
«obtorto collo», lasciando a malincuore la loca
lizzazione dei mercati alla Romanina, contro la 
quale oltre al Pds e ai Verdi che vi si erano op
posti per motivi ambientali, si era pronunciata 
contro anche la De di Gerace. Prima ancora l'al
tro tentativo andato a vuoto. La De sponsorizzò 
fortemente la localizzazione dei Mercati Gene
rali a Castel Romano, dove per realizzarli si ipo
tizzò anche la costruzione di un collegamento 
autostradale per servire l'area. Ma le opposizio
ni di sinistra, Pds e Verdi, fecero saltare la scelta. 

Immigrati e nomadi 

Con la guerra 
arriva lo sgombero 
della Pantanella 
... e nierit'altrof 

• 1 È una delle tante spine nel fianco della . 
giunta Carraro. La gestione immigrati e nomadi, • 
di competenza dei servizi sociali, che con l'as- -
sessore Giovanni Azzaro sono diventati un cola- » 
brodo, ha rasentato in questi due anni il ridico
lo, se non il grottesco. Per gli stranieri si comin- ' 
ciò dal caso-PantanellL, l'ex Pastificio sulla Ca- 5 • 
silina, dove avevano trovato rifugio circa 2.000 f 

immigrati. Dopo numerose promesse, di attrez- J 
zare i locali per l'inverno, o di creare dei piccoli 
centri di accoglienza, all'indomani della guerra ' 
nel Golfo gli stranieri furono «deportati» in prò-. 
vincla. E col passare dei mesi le spese per l'assi- " 
stenza alloggiativa prosciugarono i miliardi 
stanziati per costruire strutture di accoglienza ,-, 
più stabili. Nel frattempo il balletto di progetti e * 
promesse - aree localizzate e poi scomparse ; 
nel nulla, prefabbricati che sarebbero dovuti ar- ; 
rivarc anche dall'Umbria - tenne sulla corda gli .' 
immigrati. Per tanto tempo gli stranieri hanno " 
aspettato un'applicazione fedele della Legge '> 
Martelli, che avrebbe dovuto garantire, a quanti 
erano in regola, un sostegno per iniziare l'insen-
mento nel tessuto cittadino. Il risultato ò stato , 
ben altro: numerose e piccole «Pantanelle» sorte . 
negli angoli nascosti della capitale. Niente di -
fatto anche su! versante dei nomadi. Anzi, il co- : 
mune è intervenuto sgomberando alcuni cam
pi, ma ha lasciato i rom nell'eterna attesa delle "' 
aree di sosta attrezzate. - ."- . .^w " . . ' • ' - .« -

•1 - • {schede a cura dì Carlo Fiorini • 
e Delia Vaccarcllo). 

LETTERA DA NEW YORK 

M NEW YORK. «Come gli 
animali selvaggi dopo un in
cendio boschivo, i newyorkesi 
sono tornati ien ad avventu
rarsi tra i vialetti di Bryant . 
Park». Cosi, mercoledì matti
na, le pagine locali del New 
York Times iniziavano la cro
naca della riapertura al pub
blico d'un vecchio e quasi di
menticato pezzo di Midtown: 
l'ampio giardino che, alle -
spalle della massiccia mole 
neoclassica della Public Li
brary, si estende, tra la 42esi-
ma e la 41 esima strada, fino 
alla Avenue of the Amencas. 
E molte, in verità, erano le ra
gioni che giustificavono quel
la curiosa similitudine silve
stre La più ovvia e generica: 
New York ò pur sempre, se
condo i dettati d'un collauda
to luogo comune, la più d e 
braia delle «lungle d'asfalto» 
americane. La più convincen
te e specifica: quel piccolo 
lembo di foresta ò davvero re
duce dal lungo e metaforico 
incendio della cnminalità, del 
degrado e della droga. E dav
vero, in questi giorni, i cittadi
ni di New York vanno ravvici
nandosi a questo lembo di cit-

Un raggio di verde 
tra i grattacieli 

La citta si specchia con le altre capitali. New York, un raggio 
di verde: riapre un parco, lo scrive il New York Times. Poi di ; 
nuovo Berlino, Parigi, Londra. Il costume, la cronaca, ciò 
che fa tendenza nelle più importanti città del mondo. Un '. 
confronto con il nostro quotidiano. - ' - • 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

tà con la circospezione di ani
mali protesi a riconquistare il 
proprio territorio. 

La riapertura di un giardino 
potrebbe non sembrare una 
notizia esaltante. .11 Bryant 
Park, dopotutto, non e una 
gran cosa: ampio quanto un 
isolato, occupa lo spazio che 
tra il 1853 ed il 1858 ospitò il 
famoso (per quanti amano la 
storia di questa città) Crystal 
Palace, dove New York orga
nizzò, a testimonianza della 
sua vocazione di nuova «ca
put mundi», la sua prima 
Esposizione universale. E da
gli anni '30, quando il vecchio 
Recevoir (la riserva d'acqua 
potabile) venne trasferito nel 
cuore del Central Park per far 
posto alla Public Library, non 
e in pratica stato che il bac-
kyard, il «cortile», della più 

grande biblioteca del mondo. 
Ma almeno due sono gli cle
menti che giustificano il fidu
cioso entusiasmo con cui i ne
wyorkesi hanno accolto la no
tizia del suo ritorno alla città. 
Il primo: pur nella sua mode
stia, il Bryant Park aveva per 
lungo tempo supplito al re-
condidito bisogno di «piazze 
alla europea» che, nella squa-
dratissima realtà di Manhat
tan, angustia da sempre la vita 
degli abitanti della «Grande 
mela». Il secondo: «riaprire» è, 
in su, un verbo controcorren
te, un segno di speranza da 
accogliere, comunque, come 
un'inattesa benedizione. 

La norma vuole, infatti, che 
a New York le piazze non 
aprano ma chiudano. Da 
molti mesi Washington Squa-
re, cuore del Greenwich Villa-

gc, viene transennata dalla 
polizia ad ogni calar del sole. 
E la scorsa estate anche 
Tompkins Square, nell'East 
Village, era stata infine rinser
rata, una volta per tutte, oltre 
un doppio ed altissimo filare 
di reti metalliche. Semplice la 
ragione: da anni, agli inizi d'o
gni primavera, allorché l'eser
cito dei senza casa usciva dal 
letargo consumato nell'orrida 
realtà degli ospizi, i giardini e 
le panchine si riempivano di 
accampamenti e di giacigli, • 
trasformando la «piazza» in un 
lembo di Calcutta dove gli 
spacciaton di droga si muove
vano come pesci nell'acqua. . 
Lo scorso luglio, dopo un'en
nesima e spettacolare retata 
della polizia, le autorità citta- -
dine hanno risposto con una 
soluzione radicale: non po
tendo abolire senza casa e 
spacciatori, hanno, semplice

mente, abolito Tompkins 
Square. 

Qualcosa del genere, tredi
ci anni fa, era accaduto al 
Bryant Park. E le muraglie me
talliche fatte erigere lungo i . 
suoi confini avevano liberato i 
suoi praticelli abbandonali e 
sfioriti tanto dalla presenza 
delle bande di spacciatori e di 
vandali, quanto da quella dei 
cittadini in cerca di ristoro. Il 
Bryant era diventato una ex
piazza, uno dei molti pezzi di 
città morta. 

Per riaprirlo ci sono voluti . 
cinque anni di lavoro e quasi 
nove milioni di dollari, per lo 
più raccolti tra privati dalla ' 
Bryant Park Restoration Cor
poration. Ora la piazza ha re
cuperalo i suoi prati ed 1 suoi 
fiori, i suoi vialetti di ghiaia, i 
suoi lampioni di bronzo. E, 
quel che più conta - con au

dacia carica di simbolismi - si 
e riprcsentato con la forza 
d'una scommessa, ostenta-
tando l'apertura e la luce co
me coordinate della sua filo
sofia di sopravvivenza. Owe- , 
ro: chi lo ha rimodellato ha " 
voluto risolvere il problema 
della sicurezza - causa della 
sua precedente chiusura-ba- ' 
sandosi sul principio della ,-
«accessibilità». • Il vecchio ; 
Bryant Park aveva poche en
trate e molti angoli bui. Il nuo
vo ha abolito ogni barriera e, 
nottetempo, dal <15esimo pia
no del grattacielo della New 
York Telephone, ,• lungo ' la 
42esima strada, un grande fa- , 
ro lo illumina - per dirla con 
le estasiate parole dei «rico
struttori» - con il «fascino d'un • 
raggio di luna». All'angolo tra 
la 41esima ed Avenue of the 
Amcricas, proprio nel luogo 
dove, nel 79, si consumò un • 

duplice omicidio, fa oggi mo
stra di se un piccolo ristorante , 
all'aperto. E le toileltes - mas
simo orgoglio della Restora
tion Coprporation - si pavo- . 
neggiano in un trionfo di can- • 
didi marmi e di pulizia nel 
quale riluce, come una perla, 
la macchina distributrice di , 
pannolini per il ricambio dei 
bambini. Insomma: più gente, 
più ' sicurezza. Miracolosa
mente risarto, il Bryant Park si \ 
appresta a combattere la sua 
battaglia contro il degrado ur
bano che l'aveva ucciso, 
brandendo le armi della bel- • 
lezza e de ll'accoglienza. - j . 

Riuscirà a vincere? Forse 
no. Ma sotto quel «raggio di ' 
luna» che, come un incantesi- » 
mo, cala dai cieli di cemento .. 
di New York, non costa nulla ' 
- per una notte - credere alla 
favoladellacittàchcrinasce. , ' 

Nel mare 
del Circeo 
la statua 
del Cristo 

La statua del Cristo benedicente ha toccato l'acqua ieri alle 
10,45 al largo del promontorio del Circeo (nella foto). Poi si 
ò inabissata pian piano, scortata dai sommozzaton, per es
sere saldata al basamento in cemento sul fondale manno. 
Sul porticciolo del Circeo, poco prima, il vescovo di Latina, 
monsignor Domenico Pccile, ha benedetto la statua. Uncor-
teo di barche ha seguito la cerimonia d'immersione. Molla 
la gente ferma ad assistere, tra cui una delegazione di asso
ciazioni di pescatori, autorità politiche della Provincia, ani-
ministratorilocali. Il Crisio, realizzato dalle fondene d'arte 
Caggiati di Colorno ha pieso posto in un tratto di mare detto 
«Secchitella». 

È stato identificato ieri l'otta
vo componente della banda 
di teppisti del Portuense che 
per due mesi ha seviziato e 
taglieggiato i due fratelli ma
lati di mente Biagio e Rosa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio Di Falco. A comunicarlo 
" ~ ~ " ^ ^ ~ ^ ~ ^ " " ™ " ~ ~ " " è il commissarialo di Monte-
verde che entro la prossima settimana invierà alla magistra
tura il rapporto conclusivi} sulla vicenda. Già domani il sosti
tuto procuratore Mario di Siervo dovrebbe interrogare i quat
tro maggiorenni in stato di arresto. I tre ragazzi «under 18» in- " 
vece saranno giudicati dal Tribunale minorile. Intanto ieri ' 
Biagio, scappato dopo ali 'arrivo della polizia, è stato convin
to da un sacerdote a tornare a casa. I parenti sperano ora j 
che i due fratelli siano accolti in una comunità. «Io non c'è- . 
ro, passavo solo di 11 e mi ero fermato perchè avevo notato '-
un capannello di gente», afferma Massimiliano Barbieri, uno '• 
dei quattro arrestati. E la madre Patrizia descrive lui e gli altri 
tre maggiorenni come «bravi ragazzi» che non c'entrano '• 
niente. Dice: «Ogni giorno nel quartiere qualcuno dava da "' 
mangiare a Biagio e Rosario. Non è giusto che la brutta azio
ne di due minorenni sia pagata dai ragazzi innocenu». 

Torturati 
al Portuense 
Individuato 
ottavo della banda 

Mercati generali 
Scambio 
di querele 
tra verdi e Pds 

Querelato :' dal consigliere 
comunale de! Pds Piero Sal-
vagni per alcune afferm.a-
zioni fatte durante il dibattito ' 
sui mercati generali, il verde t 
Athos De Luca ha deciso ieri ; 
di rispondere con una con- ' 

• • ^ m m m m • » " tro-quercla, ribadendo le ac
cuse contro Satvagni. «L'emendamento proposto da Salva- . 
gni - sostiene De Luca - era il tentativo pericoloso di soste- ' 
nere le esigenze di ampliimento dell'area dei mercati avan- -. 
zate esplicitamente in aula dalla De, facendo un incompren-

' sibile regalo alla maggioranza proprio in un momento m cui 
si cercano alternative di governo in Campidoglio». Ed ha ag- , 
giunto: «Se Salvagni pensa di recuperare credibilità agli oc
chi del suoi compagni e dell'opinione pubblica in materia di ' 
urbanistica diffidando i Verdi, ha sbagliato strada. E per * 
quanto mi riguarda dovrà risponderne davanti al magistra- < 
to». L'esponente della Quercia si era sentito diffamato da De . 
Luca e Oreste Rutigliano che avevano parlato dell'esistenza * 
di un «patto» tra lui e l'assessore Antonio Gerace. . . . . . . «,• 

Immigrati 
Forum in sciopero 
della fame 
contro la Regione 

Uno sciopero della fame di 
tutti gli immigrati aderenti al • 
«Forum delle comunità strtv 
niere» è stato annunciato • 
per la prossima settimana -
nelle piazze di Roma e di • 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ Fresinone - per - protestare 
•»••»•••"••»••»»•»••••»»•••»•••••»••"•••» contro il mancato pagamen
to dei rimborsi concordati per il terzo Incontro dei popoli da ', 
parte della Regione e della Provincia frusinate. «Solo dopo ', 
tante umilianti richieste - ha detto la presidente Loretta Ca- • 
poni - alcune associazioni hanno potuto riscuotere. Non * 
siamo disposti ad avvallare nessun tentativo di dividere il 
fronte delle associazioni attraverso discriminazioni e faoriti- . 
smi». , -, 1 .-. .- „ - - , • 

Grandeqalà 
di beneficienza 

fer l'ospedale 
atebenefratelli 

Il mondo del calcio e dello 
spettacolo in passarella per * 
una serata di beneficenza in ' 
favore dell'ospedale religio-. 
so Fatebenefratelli sull'isola 
Tiberina. La «soiree» è in * 

' programma 1*11 maggio al " 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " " ^ ^ ^ ™ Palaeur. Incontri di calcio a 
cinque tra vecchie e nuove glorie del pallone: Graziani, Di ; 
Bartolomei, Chinaglia, Ancelotti, Haessler, Giordano, Conti, f 
Scilo. Caniggia, Battistuta. E un derby ad eliminazione tra 
una squadra femminile e una squadra attori-cantanti. Intra!- . 
lenimento della serata con Nino Manfredi e Loretta Goggi. ,; 

Paola Turci. Landò Buzz.wca, Fabrizio Frizzi, Irene Fargo, •' 
Mariella Nava. Il tutto per acquistare una Tac o una risonan- •• 
za magnetica nucleare. L'iniziativa ha sponsor danarosi co- , 
me Banco di Roma, Alitalia, Enel, Banco di S. Spirito. I bi- •' 
glietti sono invendita anche presso l'ospedale privato. , - • 

Il segretario romano della 
Cgil, Claudio Mlnelli, pole
mizza attraverso una nota '. 
con il Campidoglio a propo- * 
sito delle decisioni sulle aree 
industriali cittadine. Secon- y 
do Minelli negli uffici gire- f 

^»»»»•»»»•»»»»•»•»•••»•»••»» pgbbe voce di una modifica ; 
alle norme tecniche di attuazione concordate in una trattati- fi 
va triangolare tra sindacai, imprenditori e amministrazione . 
capitolina. «Sarebbe un fatto inaccettabie», dice, auspicar- , 
do una smentita da parte dell'assessore Gerace. Secondo . 
Minelli ogni modifica delle invece provenire da un appro- .. 
fondimento della discussione tra le parti in causa. E aggiun
ge: «Il rinvio dell'approvazione 6 funzionale solo a quanto ' 
sta succedendo sulla Tiburtina: più le aziende vanno in crisi '• 
e più si costruiscono mega-mense». Senza un rispetto dei ', 
patti, la Cgil romana annuncia una mobilitazione del mon- -
do del lavoro. : , . -. • 

RACHELE GONNELU 

Aree industriali 
Protesta Cgil 
contro le voci 
di nuovi rinvìi 

-

^»^«ift?\ 
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^^T ì, \ /iSlWr^'^rfe? 

' ^ ^ v .^^ 

KiraEj 

Sono 
passati 369 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunalo • 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 

e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea -
anti-tangente 
è stata attivata 

. dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 

4 
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Il 1° maggio apre ufficialmente Scontrino obbligatorio 
la stagione balneare '92 per sdraio, cabine e ombrelloni 
Stabilimenti già rifiniti Tra due giorni si sapranno 
novità a Castel Porziano i dati suirinquinamento 

Tutto pronto per mare e sole 
Prezzi lìberi e più salati 

A G E N D A 

Tutti al mare. 11 1° maggio i cento stabilimenti che 
sorgono sui trenta chilometri di spiaggia tra Marina 
di Palidoro a Castel Porziano apriranno i battenti. 
Tra le novità: prezzi liberi, che possono oscillare tra 
un massimo e un minimo stabiliti dal ministero per 
il Turismo e ricevuta fiscale obbligatoria per il no
leggio di sdraio e lettini. E l'inquinamento? Dopodo
mani il verdetto del ministero della Sanità 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• 1 Tra cinque giorni ritoma 
il mare. Venerdì 1° maggio i 
cento'stabilimenti che sorgono " 
lungo i trenta chilometri di co
sta che dividono Marina di Pa
lidoro da Castel Porziano - in
somma, la spiaggia di Roma -
apriranno ufficialmente i bat
tenti per i 120 giorni della nuo
va stagione balneare. - -. - . 

Da almeno una settimana, 
però, sono cominciate le prove 
generali. Prima con un caldis
simo lunedi di Pasqua, poi con ' 
l'odierno ponte del 25 aprile 
migliaia di persone sono tor
nate in spiaggia, mentre negli 
stabilimenti si continua a lavo
rare per rispettare la tradizio
nale scadenza. Ma quest'anno, 
almeno a Ostia, non si tratta : 
dei soliti ritocchi. -Moltissimi 
sono gli stabilimenti che han
no rinnovato i propri impianti, 
per quello che sembra un vero 
e proprio rilancio di immagi- • 
ne. Perche le novità, per que
sta stagione, non mancano. • 

Anche sulla spiaggia è cadu- ~ 
to un muro, anzi un «muretto»: 
quello dei prezzi predetermi
nati per ì servizi balneare, e il , 
mercato è arrivato anche tra ' 
glistabilimenti balneari. Fino -' 
all'anno-scorso gli importi era- •» 
no fissati dalla Capitaneria di, 
porto, con poche differenze tra " 
le quattro diverse categone in '• 
cui si dividono gli stabilimenti • 
(extra, prima, seconda e terza , 
classe). Da questa stagione in- < 
vece, i prezzi sono liberi, pur • 
entro minimi e massimi stabili
ti dal ministero per il Turismo 
(ingresso spogliatoio • da 
1000 a 3000 lire; cabine da 
5000 a 30000 lire; sdraio da •' 
1500 a 4500 lire: ombrelloni 
da 2500 a 4500 lire: lettini da 
3000 a 9000 lire; piscina da 
5000 a 15000 lire; solarium da ' 
5000 a 15000 lire; pàttini e pe

dalò da 5000 a 15000; par
cheggio custodito da 2500 a 
7000 lire; uso doccia da 500 a 
3000). 

Cosa succederà? Anche se i 
prezzi precisi debbono ancora 
essere definiti, i balneari han
no assicurato che quest'anno 
gli aumenti non supereranno il 
6% per il Comune di Fiumicino 
e il 10% per la XIII. «La liberaliz
zazione dei prezzi e un incenti
vo a migliorare la qualità dei 
servizi e a differenziare l'offerta 
- dice Fabrizio Fumagalli, del
la "Vecchia Pineta" di Ostia -. 
Secondo i prezzi che sceglie
ranno, gli stabilimenti avranno 
una clientela diversa». . 

Quest'anno chi va in spiag
gia deve ricordarsi anche della 
ricevuta fiscale, per non incap
pare in qualche controllo della 
Finanza. Per la prima volta, in
fatti, gli stabilimenti sono tenu
ti al rilascio della ricevuta fisca
le, ma solo per il noleggio di 
sdraio, lettini, ombrelloni e pe
dalò. Una misura che ha pro
vocato l'irritazione dei gestori 
balneari, che hanno escogitato 
dei «pacchetti» per semplifica
re le cose. Il bagnante potrà 
scegliere un biglietto cumulati
vo e numerose combinazioni: 
cabina più lettino, ombrellone 
più lettino, ombrellone più let
tino e cabina e cosi via, evitan
do in questo modo la ricevuta, 
che sarà invece obbligatoria 
nei casi in cui si prenda per 
esempio solo l'ombrellone op
pure un lettino extra. 

A metà maggio, con un ritar
do che 6 diventato ormai tradi
zionale, apriranno i battenti 
anche Castel Porziano e le al
tre spiagge comunali: «Dobbia
mo fare sempre i conti con la 
mancanza di personale - dice 
Daniele Fichera, assessore al 
litorale -. Anche quest'anno 
siamo riusciti a coprire la sta

gione con gli straordinari. Oltre 
a Castel Porziano garantiremo 
la pulizia di tutti gli arenili libe-
n, comprese le spiagge di Ostia 
nord che appartengono al de
manio». Grosse novità si an
nunciano anche per Capocot-
ta: entro maggio, assicura Fi
chera, i chioschi abusivi che a 
ogni inzio di stagione cresco
no tra questo lembo di dune 
saranno demoliti. Lo scorso 
anno Capocollo era stata al 
centro di una battaglia legale 
tra il Campidoglio e le associa
zioni ambientaliste, che aveva
no denunciato il sindaco Car-
raro per omissione di atti di uf
ficio, proprio per il mancato 
abbattimento degli stabilimen
ti abusivi. Il nuovo progetto del 
Comune prevede grosse novità 
per Capocotta: la recinzione 
delle dune per tutelarne la sta
bilita, la costruzione di sovrap-
passo pedonale e la creazione 
di cinque punti ristoro da con
cedere in appalto. -

Resta, infine, il problema 
dell'inquinamento: che acqua 
troveremo quest'estate? Il 28 
aprile il ministero della Sanità 

renderà noti i dati sulla balnca-
bilità delle coste, ma i gestori 
degli stabilimenti si mostrano 
fiduciosi. «La pulizia anticipata 
dei canali di bonifica del con
sorzio agricolo ha migliorato la ' 
situazione - dice Emma Pasca
li, presidente di Balnearia, l'as
sociazione che raccoglie gli 
stabilimenti del Comune di 
Fiumicino -, Da un paio d'anni 
l'acqua a Fregcne e più pulita». 
•Le analisi che abbiamo com
missionato danno valori posiu-
vi - conferma Angelo Russo, 
presidente dell'Associazione 
laziale dei balneari e proprie
tario del Kursaal di Ostia -. Il • 
depuratore ha aumentato l'ef
ficienza, e sono cessati molti 
scarichi inquinanti». I dati rac
colti la scorsa estate dalla «Go
letta verde» della Lega per 
l'ambiente non sono però del
lo stesso avviso. Dai prelievi ef
fettuati risultavano infatti am
piamente fuori legge il Lido, 
Fiumicino e tutta l'arca del Te
vere, mentre Fregene e Ostia 
nord non passavano l'esame 
per la presenza di streptococ
chi fecali. 

Sfizi da spiaggia 
Dal beach-volley 
al beach-massage 
• 1 11 litorale romano non arri
va unilo all'appuntamento con, 
la stagione balneare. Mentre 
Ostia già dallo scorso anno vive 
una vera e propria rinascita turi
stica - nel 1991 il flusso dei ba
gnanti è aumentato del 50% -
gli stabilimenti del tratto di co
sta comprenso nel nuovo Co
mune di Fiumicino attraversano 
un periodo di stasi, soprattutto 
nell'offerta di servizi diversi da 
quelli classici: mare, sole e cabi
na, a cui si è aggiunta recente
mente la moda del beach-vol
ley. • - ., 

Tra Ostia e Castel Porziano. la 
parola d'ordine dell'estate '92 
sul litorale di Roma e «rinnova

re». Complici le palme piantate 
lo scorso anno sul lungomare 

-ed JLripascimento che ha rego» , 
lato a tre chilometri di arenile 
almeno cinquanta metri di 
spiaggia in più, gli stabilimenti 
(specie quelli extra e di pnma 
categoria) hanno riscoperto le 
scenografie degli anni Trenta, 
quando Ostia era davvero la «re
ginetta» del litorale. Cosi, dap
pertutto sono spuntate cabine e 
casotti in legno, palme e lam
pioncini in stile liberty. 

Sembra ormai tramontata l'e
poca dei capanni abusivi sulle 
dune di Capocotta, dove per un 
quindicennio è stato possibile 
mangiare e ballare fino all'alba, 

Inaugurata sulla Colombo «Flòroma», 1" rassegna del florovivaismo 

In mostra le piante dei watussi 
tra centinaia di cactus e orchidee 
Inaugurata ieri, presso la fiera di via Cristoforo Co
lombo, «Flòroma», prima rassegna-spettacolo del 
florovivaismo intemazionale. Quarantamila metri 
quadri d'esposizione trasformati in una selva di co
lori e profumi. Piante gigantesche, fiori dalle corolle 
vellutate e uno spazio mercato dove acquistare tutto 
ciò che occorre per trasformarsi in giardinieri. La 
mostra si chiuderà il 3 maggio. 

DANIELA AMENTA 

• 1 Un'immensa macchia di 
colore. Si presentava cosi, ieri, 
la fiera di Roma per l'inaugu
razione di FtOroma. prima ras
segna-spettacolo del florovi
vaismo intemazionale. Fino al 
3 maggio (orario 10.00-22.00, 
ingresso 12 mila lire) nella 
struttura congressuale di via 
Cristoforo Colombo, sarà ce

lebrata una festa di profumi, 
tinte variegate, «bouquet» dal
le sfumature madreperlacee. 
Quarantamila metri quadrati 
d'esposizione letteralmente 
presi d'assalto da una folla cu
riosa e attentissima, disponi
bile ad una «full-immersion» 
totale tra bouganville e gelso
mini. 

Il viaggio tra gli stand di Flò
roma inizia dal padiglione 22. 
dove sono state disposte le 
piante grasse e succulente e la 
flora mediterranea. La parti
colarità sta nell'ambientazio
ne della serra che ricostruisce, 
nei minimi dettagli, angoli de
sertici decorati da straordinari 
esemplari di cactus (ce n'è 
uno di 4 metri e mezzo, di cir
ca 80 anni di età), di mammil-
larie e di opuntie che farebbe
ro la loro figura nel paese dei 
watussi, tanto sono alte e mo
numentali. Poco oltre si trova 
una selva di ulivi e mirti collo
cati ad arte tra rocce, cespugli . 
di lavanda e rosmarino come 
in un classico scorcio di Sar
degna. Peccato che manchi il 
mare. 

La passeggiata continua, 
tra mormorii di sorpresa ed 

esclamazioni di piacere. C'è 
un viale, che sembra rubato 
ad un panorama del sud d'Ita
lia, in cui svettano palme smi
surate, cicas rigogliose (alcu
ne della veneranda età di 300 
anni), piante di agrumi, ber
gamotti inebrianti e intere sie
pi di gardenie il cui profumo 
quasi stordisce. Questo è l'an
golo degli «odori», dove si tro
va l'«arancio-limone», ibrido 
dal colore indefinibile e dai 
fiori appariscenti e il curioso 
«calamodin» che produce 
mandarini selvatici anche in 
appartamento. 

L'esplosione di colori è 
concentrata nel reparto delle 
piante acidofile, ovvero ro-
dendri ed azalee, queste ulti
me sopravvissute all'annuale 
barbecue di Trinità di Monti. £ 

Stabilimenti ad Ostia. 
Sotto primo assaggio 

di sole ieri. In molti hanno 
trascorso 
il 25 aprile 

in spiaggia, visto • 
il bel tempo 

oggi destinati a far, posto ad un 
nuovo e più ecologico «progetto, 
litorale». In compenso, «'6 ere-'. 
sciuta l'offerta di intrattenimen
to degli stabilimenti ostiensi. Si 
va dal calcetto alla vela al bea-
ch-massage, l'onginale massag-, 
aio in riva al mare inventato 
"anno scorso al «Belsito» e che 
questa estate sarà nproposto : 
anche in altre spiagge italiane. 
E poi in arrivo la seconda edi
zione della «Spiaggia Animata», ' 
patrocinata dal Comune di Ro
ma: scrf, ' aquilonni, scacchi, 
giochi a premi e altre sorprese. 
L'anno scorso circa cinquanta
mila bagnanti parteciparono tra 

- giugno e agosto alla manifesta
zione, che prevedeva anche 

teatro e concerti nell'isola pe- • 
donalo di Ostia. Ma soprattutto 

quest'anno molti stabilimenti 
giocano la carta dell'apertura 
serale: chi andrà al mare dopo 
le 19 potrà trovare piano bar, ri
stori e discoteche, ma soprattut
to potrà passeggiare liberamen
te sulla spiaggia. ^. •.;««•• • 

Niente di nuovo, invece, sul 
Ironte di Fiumicino. Il pianofor
te restano le discoteche: anche 
quest'anno il Miraggio, il Rio, il 
Tirreno di Fregene e il Castello 
di Maccarese animeranno le se
rate al maro. Non saranno ripro
poste invece le gare di scacchi e : 
aquiloni, per scarso gradimento 
dei bagnanti. L'anno scorso eb-. 

-bero successo solo le chiro-
,, manti .ingaggiate dagli stabili-
. memi di Fregene. • .• 

«A Fregene manca un lungo-, 
mare -dice Emma Pascali, prò- " 
prietaria del "Patio" e presiden- • 
te dei 48 balneari della ex XIV -
Circoscrizione - e non c'è illu
minazione, gli elementi neces
sari per ampliare l'offerta di in- • 
trattenimento. Il nuovo Comune ' 

•' deve nconoscere il nostro ruolo * 
di imprenditori turistici, e darci ; 
modo di cambiare spesso le no- " 

• stre attrezzature, di costruire 
bungalow e pensioni, per una 
clientela abituata soprattutto al
la tranquillità». - - <• 

, .,,- - ' CM.D.C. 

L'ingresso «floreale» di Flòroma 

stato allestito, perfino, un finto 
ruscello con ponte in legno da 
cui ammirare la sequenza di ' 
petali viola, e amaranto. Si 
passa alla «casa» delle rose, 
tutte - inutile dirlo • bellissime 
con le corolle tanto prospero
se e vellutate da sembrare fin
te. Ognuna ha il suo nome: 
quella rosso sangue si chiama 

«Revolution Francaise», quella ' 
gialla dallo stelo sottile è «Prin
cesse de Monaco», un'altra, 
grassoccia e carnosa, è stata '. 
battezzata «Gina Lollobrigi-
da». • 

Poi bonsai millenari, ikeba
na raffinati, fiori recisi di ogni 
tipo sistemati in magnifiche " 
composizioni e un'intera sel

va di orchidee dall'aspetto in
quietante e fascinoso, proprio 
come le amava Nero Wolfe. 
La mostra è chiusa dal settore ' 
dedicato alla vendita dì pian- ' 
te, sementi, concimi, attrezzi, 
vasi, macchinari e tutto ciò 
che serve per ricreare in casa ^ 
un variopinto frammento di < 
Flòroma. • , * > -

/ / / / Teatro OROLOGIO 
fino al 30 aprile 1992 

la Comp. della «SALA ORFEO» 

presenta 
Valentino Orfeo 

Tragedia in tre atti 
di Luigi Pirandello 

Regia di Caterina Merlino 
Riduzione per elettori de l'Unità 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COUATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 " 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

^ ^ « U H O H I Sls^ 
Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

OGGI, 26 APRILE, ORE 10.30 
APPUNTAMENTO 
CON vivicnrÀ 
PARTENZA ED ARRIVO 
ALLO STADIO DEI MARMI 

£7 

CD lìMg&WMNk 
per dimostrare che è possibile... correre a 
Roma, migliaia di cittadini di tutte le età e di 
etnie diverse, cittadini dlséibili In un percorso 
senza barriere architettoniche, giovani delle • 
scolaresche al fianco di campioni dell'atletica 

Ieri @ minima 9 

A massima 26 

OOOÌ il sole sorge alle 6,13 
u : 5 ' e tramonta alle 20.03 

MOSTRE! 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. P-lazzo Ruspoli, 
•Fondazione Memmo», Via del Corso. Orano continuato lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. - - , 
Raffaello e 1 suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal ' 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il inondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. - . . 
Enrico Prampollni. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. • - • 
Marino Mazzacuratl. Indagine sul lavoro dell'artista nel 
periodo che va dal 1938 al 1957 In particolare opere legate " 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San " 
Luca, piazza dell'Accade nia di San Luca 77. Orano: aperto -
lunedi, mercoledì, venerdì e l'ultima domenica del mese ' 
dalle 10 alle 13. Fino all'8 maggio. - < •> • - - -..-
Alberto Bragaglla. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianz.* della lunga attività di questo arti- r, 
sta, un cinquantennio dica, e della sua adesione, sia pure ' 
controversa, al futurismo Complesso del S. Michele a Ripa,. 
Sala del Cortile degli Aranci (via S. Michele 22). Orario: 
9.30-18.30, chiuso i festivi Fino al 2 maggio. ,v 
Wolf Vostell. in mostra «dè-collages» realizzati dall'artista 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di gioma- r 
le, fotografie, sovrapposuioni e altro per una tecnica origi- :' 
naie e innovativa. Palazio delle Esposizioni, via Nazionale . 
194. orario 10-21, chiuso I martedì. Fino al 25 maggio. 

I TACCUINO I 
Obiezione alle spene militari. La carovana dell'Oms di . 
Roma e Latina (Obiettori alle spese militari),.sì sposta oggi a i 
Montcporzio Catone. Dalle 9 alle 13 presso la tenda che sarà • 
allestita in piazza Porzio Catone sarà possibile avere spiega- • 
zioni sull'obiezione e ricevere materiale informativo. •, ;» 
Uomini o cose. Il libro di Daniele Fanciullacci sarà presen- ' 
tato domani alle 17.30 presso il Crs in via della Vite, 13. Par
teciperanno Enzo Tie:ai, Ettore Masina, Alberto Castagnola. '' 
Coordina Claudio Bcrnabucci. L'organizzazione è del Molisv ' 
(Movimento liberazione e sviluppo). - •• i^«--' 
Lecturea on aglng. Domani alle 11 (nell'aula di Patologia >i 
generale - Anatomia patologica del dipartimento di medici- ,' 
na sperimentale del Policlinico Umberto 1° - viale Regina -, 
Margherita, 324), secondo appuntamento con il ciclo orga- ,: 

nizzato dalla Fondazione Sigma-Tau. L'incontro verterà su • 
•Modificazioni ncuroenclocnne nell'invecchiamento: impli
cazioni dei disturbi neuropsichiatnci nell'età avanzata», re- , 
latore il prof. Murray Rasiind, docente del VA Medicai Cen- -• 
terdiSeattle. - - •"•-*• • 
Leggiamo Insieme. Domani alle 17,30, presso la bibliote
ca della VI» Circoscrizicne, via D. Pcnazzato 112, gli attori , 
Tatiana Dessi e Giuseppe Rispoli leggeranno brani tratti dal 
«Riccardo 111», dall'«Amleto» e dai «Sonetti d'amore» di W. , 
Shakespeare. ,> .>-- '<• • • - . . / -».« 
Sagra del carciofo. Sono 169 le ricette con le quali può es
sere preparato il carciofo. A Sezze Romano (Latina) le co- ' 
noscono tutte e in una grande kermesse culturale, gastrono
mica e di spettacolo le proporranno alle migliaia di visitatori 
che sicuramente anche quest'anno onoreranno la manife- • 
stazione giunta alla 23" edizione. Il carciofo, «re degli ortag- ;• 
gi», sarà al centro della festa iniziata ieri e che si protrarrà per " 
tutta la giornata di oggi nel parco dell'Anfiteatro dove sono 
allestiti numerosi stand espositivi. In mostra anche i mezzi ' 

. agricoli un tempo utilizati per la bonifica della pianura 1* 
pontina e testimonianze delle tradizioni culturali della zona \ 
dei monti Lepini. E, naturalmente, carciofi, carciofi, carciofi. 

• IL PARTITO « • • • • • • • H H H H 
FEDERAZIONE ROMANA 

DOMANI . . , , . . - . • , 
Sei. Ferrovieri: ore 17.30 c/o Circolo canottieri, dopolavo
ro ferroviario, Lungotevere Arnaldo da Brescia. Attivo degli ' 
iscritti su analisi del voto e programmi per il futuro (C. Leoni 
-A.Rosati). •- . - • - • ' v — ,„- -
Sez. Ostia: ore 18 assemblea su situazione intema (W. 
Tocci). . . , . 
Sez. Aziendali: c/o scz. Ostiense ore 15.30 assemblea su 
analisi del voto (A. Rosati). -

UNIONE REGIONALE ' 
OGGI ? •• - . 
Federazione Frosinone: Viticuso ore 19 Cd su analisi del. 

voto; S. Giovanni Incarico Cd (Casinelli). „ 
DOMANI 
Federazione Frosinone: Anagni ore 20 Cd su analisi del 
voto (Spaziani) ; Cassino ore 20 Cd su analisi del voto (Mo
retti) ;Ripi ore 21 Cd su analisi del voto (Di Cosmo). . . 
Federazione Rieti: Corvaro di Borgorose ore 20.30 attivo 
dei Ccdd del Cicolano (Giocondi) ; Amatrice ore 20.30 atti- ., 
vo dei Ccdd del Cicolano (Giocondi): Amatrice ore 20.30 -
attivo dei Ccdd del Velino (Fettoni) ; Montopoli ore 20.30 at- " 
tivo dei Ccdd della Sabina (Bianchi) ; In Federazione ore 18 '• 
attivo dei Ccdd del Montepiano (Marcheggiani). *- * 
Federazione Viterbo: In Federazione ore 17 Cf su Analisi 
del voto e attività del partito (Capaldi). • , .„ . 

PICCOLA CRONACA i 
Urge sangue di qualsiasi gruppo per Giovanni Mezzclani ri
coverato nel reparto di rianimazione dell'ospedale S. Camil- ' 
lo. I donatori devono presentarsi a digiuno, dalle 8 alle 10 
anche dei festivi, al Padiglione Morgagni (centro trasfusio
nale) dello stesso ospitale e specificare il nome del desti-: 

natario della donazione. . . . 

CIRCOLO 
TELECOMUNICAZIONI 

IL PDS DOPO IL VOTO 
Il voto al Pds del 5 e 6 aprile ò il primo atto di una 
storia politica nuova: per dare all'Italia, con una sini
stra rinnovata, unita, forte, la possibilità dell'alternati
va, di un nuovo patto fra i cittadini, di una democrazia 
più solida e più efficiente. 

Quale Governo? Quale Opposwone? 
CON CHI E PER FARE COSA? 

Partiamone con: 

A . R O S A T I , responsabile sezioni 
lavoro federazione Pds di Roma e la 
senatrice G ÌGLIA T E D E S C O 

Martedì 28 aprile, ore 17 presso >-• 
(a sez. «Testacelo», via N. Zabaglia, 22 

Attivo degli Iscritti 
aperto a tutti I lavoratori 
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Il delitto dì via Poma 
Il supertestimone va in tv 
ma non parla dell'inchiesta 
«C'è il segreto istruttorio» 
li supertestimone del giallo di via Poma, l'austriaco 
Roland Voller, è comparso ieri sera per la prima vol
ta in televisione, ospite della trasmissione di Mino 
Damato su «Rete 4». Ma non ha portato alcun ele
mento di novità: «Non posso parlare dell'inchiesta -
ha spiegato -, c'è il segreto istruttorio». Voller ha so
lo voluto ribadire che ha solo riferito fatti, senza ac
cusare nessuno: «Non ne avrei la facoltà». 

ANDREA OAIARDONI 

•V «Non accuso nessuno, 
non ne avrei la facoltà. Ho solo 
agito come chiunque altro 
avrebbe fatto al posto mio, an
dando dalla polizia a raccon
tare ciò che sapevo». Roland 
Voller. il cittadino austriaco 
che con le sue nvelazioni ha 
recentemente riaperto l'in
chiesta sull'omicidio di Simo
netta Cesaroni, uccisa il 7 ago
sto del '90 in via Poma, e com
parso ieri sera sugli schermi di 
•Rete 4», ospite della trasmis
sione «Incontri sull'Arca» con- ' 
dotta da Mino Damato. Meno 
di un mese fa ha reso una testi
monianza. ^ divulgando •> una 
confidenza raccolta dalla si
gnora Giuliana Valle, che ha 
provocato l'emissione di un 
avviso di garanzia a carico del 
figlio della donna, Fedenco 
Valle, 20 anni, nipote dell'in
gegner Cesare Valle che abita , 
proprio in quel palazzo di via 
Poma. Ieri sera invece il super-, 
testimone non ha portato con 
se ulteriori novità. «Ciò che do
vevo dire - ha ribadito Voller -
è sigillato nel cassetto del ma
gistrato-. Evidentemente ben '. 
istruito dallo stesso pubblico ;" 
ministero. Pietro Catalani, e • 
dal capo della squadra mobi- • 
le, Nicola Cavaliere, l'austriaco 
e entrato in perfetta simbiosi 
con le necessità imposte dal 
segreto istruttono. «Rendere , 
noto un particolare o soltanto 
un'indiscrezione - ha rilevato 
Mino Damato - potrebbe a ; 
questo punto compromettere 
l'esito dell'inchiesta». 

L'ampia premessa di Dama
to ha spazzato via in un istante 
le attese (poche, a dire il vero) 
per la prima intervista televisi-
\a di Roland Voller. «Questa 
sera non potremo parlare del
l'inchiesta - ha esordito il con-
c'uttore -, nessun dettaglio in 
più di quanto ì giornali abbia
no già scritto nei giorni scorsi». 
E mentre Damato leggeva 
stralci di articoli relativi alle ri
velazioni del supertestimone, 
Roland Voller ha preteso una 
precisazione: «Sia chiaro, lei 
sta leggendo quanto scritto dai 
giornali. Io non le ho mai detto 
nulla di tutto ciò. E del resto in 
questo momento non posso 
confermare né smentire que
ste affermazioni». 

Con queste eccezionali limi
tazioni, a Damato non rimasto 
altro da fare che chiedere a 
Voller un parere sulle «campa
gne • diffamatorie» scatenate 
rie: suoi confronti, dai suoi pre
cedenti per bancarotta fraudo
lenta alla contrattazione tele
fonica, diffusa da un tg Finin-
vest, per vendere una sua inter
vista. «Sono sereno, ormai il 
passo è fatto» - ha tagliato cor
to Voller. . • .. •. 

Tra due giorni il giudice per 
. lo indagini preliminari conferi

rà ai periti l'incarico di estrarre 
il dna dal sangue di Federico 
Valle. Dna che sarà poi con
frontato con i «sottogruppi» ri
cavati dallo sbaffo di sangue di 
gruppo A-rh positivo trovato 
nell'appartamento del delitto. 

A Fondi dopo la discoteca 
un'auto con cinque giovani 
è uscita di strada 
Gravi i due sopravvissuti 

Incidenti anche ad Anzio 
e lungo l'Anagnina 
Ieri mattina romani in coda 
per lasciare la città 

FILO 
D'ARIANNA 

Notte di morti sulle sbrade 
Sei gli uccisi, quattro erano ragazzi 
Sei morti, quattro persone in prognosi riservata e tre 
feriti, la scorsa notte sulle strade. Gli incidenti si so
no verificati ad Anzio, Fondi, Ostia e sulla via Ana
gnina. Le vittime sono cinque ragazzi e una donna. 
Ieri, intanto, i romani hanno abbandonato la città 
approffittando del week-end della festa della Libe
razione. Lunghe code ai caselli autostrali e sul Rac
cordo anulare. 

do due soldati di leva diretti al
l'aeroporto militare di Pratica 
di Mare, è finita fuori strada. ' 
Roberto Bongiomo, 32 anni, di 
Ostuni, e Pietro Vendola, 22 
anni, di Cagliari, sono rimasti 
feriti. Per il primo ragazzo la 
prognosi è riservata, il secondo , 
guarirà in otto giorni. 

Mini esodo. Ieri, intanto, i 
romani hanno abbandonato 
in massa la città per approfitta

re del week-end di sole. Il mini- • 
esodo della festa della Libera
zione ha formato lunghe code • 
ai caselli autostradali alle porte • 
della capitale. Auto incolonna
te per ore anche sul Grande . 
raccordo • anulare. Rallenta- . 
menti e file chilometriche an
che in direzione di Orte, Civita
vecchia e Colleferro, mentre la 
sala operativa della polizia-
municipale non ha registrato 

code eccessive sulle strade 
consolari. Lo scarso traffico cit
tadino ha infatti dato una boc
cata di respiro ai vigili urbani. Il •• 
centro storico della città etema ,» 
è stato preso di mira dai turisti: . 
passeggiate nei vicoli e pic-nic t 
nelle ville comunali. La bella ; • 
giornata e le strade libere dalle (, 
auto hanno cosi fatto fare '. 
grandi affari ai noleggiatori di 
bicilette. ,. . . • 

•V Sei persone sono morte 
in quattro incidenti stradali vi
cino a Roma, nella notte tra ve
nerdì e sabato. Altre sette sono 
rimaste ferite, di cui quattro in 
modo grave. Le vittime sono 
quasi tutte giovani. Lo scontro 
più grave è avvenuto a Fondi, 
lungo la strada che dai mercati 
generali porta al mare. Usciti 
dalla discoteca «Jona club», 
cinque ragazzi si sono schian
tati con la loro auto alla fine di 
una curva presa in velocità. At
tilio Gneco, 18 anni, di Bene
vento, Gianni Velletn, 20 anni, 
di Latina, e Eraclio Sarcina, 18 
anni, di Fondi, sono morti. Il 
guidatore della Golf, Michele 
lacuclc, 20 anni, di Fondi, e 
Benedetto Ccntofanti, 22 anni, 
di Pontecorvo, sono in progno
si riservata. 

La polizia stradale e i vigili 
urbani hanno ricevuto la prima 
richiesta d'aiuto alle 21.30 di 
venerdì. Ad Anzio, in via Gram
sci, nel centro della cittadina, 
Rodolfo D'Ignazi, 22 anni, che 
guidava una Fiat «Uno», si e 

scontrato con la «Mercedes» di 
Mario Acernese, 49 anni, con a 
bordo Maria Rosa Romeo, 53 
anni. Poi la «Uno» ha urtato 
una Fiat «Tipo», guidata da Lu
cia Martinelli, 21 anni di Nettu
no. Sono morti sia Rodolfo D'I
gnazi che e Rosa Romeo. Acer
nese e Martinelli sono in ospe
dale con una prognosi di cin
que giorni. • 

La sesta persona è morta in 
uno scontro frontale avvenuto 
all'una della scorsa notte al 
Km 15,150 della strada statale 
Anagnina. Una «Citroen Ax», 
guidata da un sottotenente 
medico dell'esercito France
sco Rinella, 30 anni da Milano, 
6 finita contro una «Volvo 760» 
turbo diesel di Nello Corallini, 
53 anni di Roma. Il medico 
dell'esercito, e morto sul col
po. - - , • 

Infine l'ultimo incidente, 
che è avvenuto al terzo chilo
metro della strada statale 601 
litoranea, poco dopo Ostia. 
Una «Peugeot 205» con a bor-

Ponte Garibaldi 
Carica 
della polizia 
contro autonomi 

• • Per ricordare Giorgiana Masi, uccisa durante una manife
stazione nel 1977, ieri un gruppo di autonomi, al termine di una 
manifestazione di duemila persone per il 25 aprile e contro il raz
zismo, ha inalberato uno striscione con la scritta «Kossiga boia» a '< 
Ponte Garibaldi. Nel sequestro dello striscione si è scatenato un ; 
tafferuglio, ed un funzionario è stato ferito ad un sopracciglio. È 
seguita una carica della polizia, che ha manganellato anche i fo
tografi presenti. , , t ,•, " . ; , , . " . - . • -

tm Patente persa o rubata, cosa fare' La cosa più 
ovvia è rivolgersi a un'agenzia e chiedere il duplicato. 
Una soluzione costosa, però. Se si imbocca, invece, la * 
strada del «fai da te» si può risparmiare molto, basta orga- , 
nizzarsi e non perdere tempo in giri burocratici este- .-
nuanti. Si può risolvere tutto in un giorno, se si seguiran- • 
no i nostri suggerimenti. . . . 

Come dicevamo, si può fare tutto in un giorno, rispar
miando almeno 100.000 lire. Mentre infatti le agenzie 
chiedono 150.000 lire per fare il duplicato di una patente 
di guida persa o rubata, tacendo da soli si spendono, tut
to compreso, 46.400 lire. Le pratiche per il rilascio posso
no essere sbrigate in un.» sola mattinata. Basta appunto 
organizzarsi. Seguendo é.Ila lettera queste istruzioni, sco
prirete che 6 possibile sconfiggere la burocrazia e che si 
può sfuggire a chi vuole spennarvi. . . . ' • , 

Prima cosa, andare a una stazione dei carabinieri o in • 
un commissariato di polizia: denunciare il furto o lo 
smarrimento (in carta semplice) e fatevi dare copia del- , 
la denuncia. Ricordate! di portare con voi un foglio 
protocollo uso bollo e un documento: siccome non ave
te più la patente vanno bene anche il passaporto o la car
ta d'identità. . ... >_ . . • - . . . • >.,.• - ,-.'.^ SJ**."1 

Fatta la denuncia, e prima di andare altrove, fermatevi ' 
a una macchinetta per le foto automatiche e fatevi la fo
to (costo 3.000 lire). Om acquistate una marca da boi- ; 
lo da 10.000 lire e un foglio protocollo uso bollo, anda- • 
te in uno degli uffici circoscrizionali e fate autenticare 
una foto. Gli sportelli in circoscrizione sono aperti tutte le ' 
mattine dalle 8.30 alle 11.30. Per autenticare la foto, al- ;_ 
l'interno della delegazione, dovrete acquistare un'ulte
riore marca da 1.500 lire. •.*.-. >• -• -• •> >.,.!,'.' 

Adesso siete pronti per recarvi in un ufficio della mo
torizzazione, o quello di via dell'Acqua Acetosa-
Ostiense, lungo la Laurentina altezza Gra, oppure in ' 
quello di via Salaria km. 10.400. In uno di questi due uffici j 
l'impiegato vi chiederà cose che avete già in tasca e in ». 
più un certificato di residenza in carta semplice. Ino!- ' 
tre vi consegnerà due bollettini di conto corrente postale ' 
e un modulo da riempire ?.«,..- <•- , - .-•.., , • , •,-

Per il certificato non spaventatevi: non dovete tornare ' 
in circoscrizione. Documento alla mano, chiedete di «au- • 
tocertificare» la vostra residenza. Non costa niente e l'ad-1 
detto, secondo una legge dello Stato, è obbligato ad &s- * 
secondarvi. I bollettini (li 1.500 lire) potete pagarli negli v 
uffici postali più vicini egli uffici della motorizzazione, f 
Quella di via dell'Acqua Acetosa-Ostiene ha un ufficio S 
postale al suo interno. A questo punto ripresentatevi allo " 
sportelli e consegnate tutto l'incartamento. Tre mesi più " 
tardi ritirate la patente a via Ostiense 131-b, sede della '' 
Prefettura.- • • '• ' - ---.. •••:•* 

SUCCEDE A. »»" 

Incontro con Rita Marcotulli, pianista jazz in concerto martedì con il gruppo «Nordic Light» 

Una creatura piena dì musica 
Rita Marcotulli, «una creatura piena di musica». La 
giovane pianista e compositrice jazz, nata musical
mente a Roma nei primi anni 80, è molto maturata 
in ambito europeo ed internazionale soprattutto ne
gli ultimi cinque, sei anni. L'abbiamo incontrata alla 
vigilia del concerto romano che terrà martedì sera, 
nella sala «Mississippi» dell'Alpheus, alla testa del 
«Nordic Light», ottimo gruppo scandinavo. 

FILIPPO BIANCHI 

• • La generazione dei mu
sicisti cresciuta in Europa negli ;• 
anni 60 e 70 e quella che ha . 
espresso il più altogradodi au
tonomia nell'elaborazione di 
un linguaggio nuovo, generato 
dalla cultura jazzistica, ma do
tato di propne caratteristiche 
riconoscibili. Una delle ragioni 
che hanno reso possibile quel
lo • straordinario movimento 
musicale e stata la possibilità 
di operare su una base conti
nentale, in organici che spesso 
avevano una composizione 
multinazionale, e quindi in un 
clima di grande circolazione 
d'idee, e ricchezza di clementi 
culturali diversi. Cosi sono nati 
quei grandi laboratori aperti 
che si chiamavano Globe Uni-
ty, London Jazz Composcrs' 
Orchestra, Instant Composers' 
Pool, e tutte le altre esperienze 
che hanno posto in luce la 
complessità e le potenzialità • 
del rapporto Ira creazione in
dividuale e collettiva. Gli anni 
80, per contro, hanno visto il ri

trai Fa parte, il cinema egi
ziano, di quella grande fetta 
della produzione mondiale 
di immagini su celluloide re
sa di fatto «invisibile», al di 
fuori delle proprie coordina
te geografiche e culturali, 
dall'indifferenza degli opera
tori del settore, dal fatto - in 
definitiva - di non essere un 
buon affare. Tanto più che, a 
differenza di altn esclusi più ' 
illustri, la cinematografia egi
ziana non » vanta neppure 
una grande stona passata, 
penalizzata da indubbie ca
renze strutturali (160 sale al
la fine degli anni 80, un po' 
poche per 45 milioni di abt- . 
tanti) e paludata perloppiù 
in prodotti convenzionali, 

formarsi di scuole nazionali, 
chiuse in se stesse, senza altro 
punto di riferimento che quel
lo di modelli americani sem
pre più inariditi e ripetitivi. Una 
situazione di indubbio arretra
mento, alla quale molti si sono 
adattati, ma non tutti... 

Rita Marcotulli è una creatu
ra piena di musica. Lo e non 
solo quando suona, ma quan
do parla, quando cammina. 
Quando pensa sembra che i 
suoi pensieri siano articolati 
per note piuttosto che per pa
role, che la musica non sia tan
to una scelta, quanto uno 
sbocco inevitabile, un modo di 
vedere la vita. Ad un certo pun
to, per tutta questa musica, i 
confini nazionali le sono parsi 
angusti, e ha deciso di mettersi 
in viaggio verso il Nord, di spe
rimentare ciò che per la gene
razione precedente era la nor
ma. Sei anni dopo, il risultato 
s. chiama Nordic Light, un 
quartetto assai affiatato, com
pletato dal sassofonista Tore 

Brunborg, dal contrabbassista 
Anders Jormin e dal batterista 
Andcrs Kjellberg, che sarà in 
concerto martedì sera all'AI-
pheus. ; 

Che cos'è che ha spinto Rita 
Marcotulli ad attraversare il 
Continente e a stabilirsi in -
Svezia? 

Ragioni musicali, anzitutto. I 
musicisti nordici suonano in " 
un modo più europeo, e cioè 
più svincolato dai modelli 
americani. Basta pensare a 
gente come Kcnny Wheeler, •' 
John Taylor, o John Surman. 
Se qui prevale ancora una con
cezione un po' sportiva, molto 
basata sul solismo, sul virtuosi
smo, Il si fa invece più attenzio
ne alla qualità effettiva dc\\'in
terplay, alla creazione di un 
suono «collettivo», a stabilire 
una certa atmosfera musicale. 
Sono mono preoccupati di 
mostrarsi bravi, e forse, in ulti
ma analisi, sono più concen
trati sulla musica. Qui da noi 
questa tedenza appartiene so
lo ai musicisti «maggiori», co
me Enrico Rava o Ennco Piera-
nunzi, che hanno superato da 
tempo il problema del rappor
to con lo strumento, e della lo
ro identità. C'è anche un' «ani
ma» nordica che mi affascina 
molto, e che è legata al clima, 
alla cultura, al modo di essere: 
quando vai in Norvegia ti rendi 
conto che un artista come Jan 
Garbarek è proprio il prodotto 
di quell'ambiente, e che la sua 

La pianista Rita Marcotulli; a destra Lea Barlettl e Marco Solari in «Casi» 

musica è veramente l'espres
sione sonora di quei paesaggi. . 

Il grappo con cui suoni mar
tedì (Del quale U Miroslav 
Vìtoiu sostituisce Jormin) 
ha una vocazione stabile? 

SI, anzi, per la verità in Svezia 
suono stabilmente in due 
gruppi. Uno è a nome di Palle 
Danielsson, e ne fanno parte 
un sassofonista straordinario 
che si chiama Joachim Miller, 
Anders Kjellberg alla batteria e 

io. L'altro è a nome mio, ed è 
quello con cui sono in tournée 
adesso. Ma ci sono altre situa
zioni in giro per il Continente 
che mi interessano e mi coin
volgono molto. Il gruppo di Mi
chel Benita, in Francia, ad 
esempio, con Aldo Romano e 
Dewey Redman. Ultimamente 
mi sono trovata molto bene a 
lavorare con Rava. poi ho fatto 
un disco con Masqualcro. In
somma, ho tanti progetti, scri
vo molta musica, faccio cose 

Pellicole di un cinema «invisibile» 
determinati in passato dalla 
forte ingerenza statale e più 
di recente dagli intenti com
merciali delle compagnie 
private. Con alcune rare, mi
rabili eccezzioni (da Salah 
Abu Saif allo splendido La 
mummia, da Tawfiq Saleh a 
Yusuf Shahin), altrettanto 
poco note qui da noi. 

Arriva perciò come «ogget
to su pellicola non identifica
to», come piccolo, curioso 
«alieno» cinematografico, 
questo manipolo di film rea
lizzati da cineasti egiziani 

SANDRO MAURO 

dell'ultima generazione e 
presentati (con sottotitoli 
francesi) in una rassegna 
che prende il via domani nei 
locali dell'Accademia d'Egit
to (Via Omero 4), ed andrà 
avanti fino al 12 maggio. Non 
sarà però soltanto I Egitto ad 
essere rappresentato in que
sto ciclo che ogni sera dal lu
nedi al venerdì (inizio alle 
20, ingresso gratuito) preve
de un cortometraggio segui
to da una film più lungo. 

Le opere dei giovani ci
neasti nordafricani si alterne
ranno infatti con altrettanti 
lavori di loro colleghi italiani, 
ripescati qua e là nel «mare 
magnum» della produzione 
nostrana non premiata dal 
circuito commerciale. Pecca
to però non mescolare Egitto 
e Italia nelle singole serate 
(per tutti i film italiani è pure 
previsto l'intervento degli au
tori), correndo cosi il rischio 
di rendere posticcio l'acco

stamento dei due paesi e di 
lasciare lettera morta quegli 
«aspetti in comune» di cui si 
parla sul succinto ma utile 
catalogo, contenente brevi 
schede sui film, che correda 
l'iniziativa. 

Italiana dunque è la gior
nata d'inizio, con il «corto» 
Tre donneai Giacomo Cam
pioni seguito da Sulle ali del
la follia di Antonio Baiocco 
che narra di un amore im
possibile tra due «ospiti» di 
una clinica psichiatrica. Arte 
e cultura, breve viaggio docu-

diverse. ' 
Se la situazione del musicisti 
scandinavi è indubbiamente 
vitale, com'è U pubblico? 

Un po' ingessato, professorale, 
quieto. Negli anni Settanta era , 
diverso, c'era un boom. Gente 
come Jack Dejohnette, Dcxter 
Gordon, Bob Berg si era stabili
ta in Scandinavia. La musica 
che si fa adesso è forse anche 
più difficile. Ci sono pochi fe
stival, tutto 6 finanziato con de

mentano nell'attivitàartistica 
egiziana, e Giocare con i po
tenti di Sherif Arafa, storia di 
una giovane patriota e dei 
suoi sogni premonitori, sono 
invece il programma di mar-
tedt. // gioco delle ombre di 
Stefano Gabrini, La sposa dì 
San Paolodi Gabriella Rosa-
leva, Corsa di primavera di 
Giacomo Campiotti e Odore 
di pioggia di Nico Cirasola, 
alternati con Una donna sola 
non basta di Inass El Deghe-
dy, // fiume della paura di 
Mohamed Abu Seif, Signore e 
signorine di Rafat el Mihi e 
Barboni e nobili di Asma El 
Bakry sono, nell'ordine, tutti 
gli altri lungometraggi iti pro
gramma. 

naro pubblico, non ci sono 
sponsor. Esistono dei Club a 
Goteborg o a Stoccolma, gesti
ti da associazioni di musicisti,. 
che funzionano bene. È un si
stema completamente diverso, ' 
da welfare state, un musicista 
forse guadagna meno di qua, 
però ha uno status professio
nale definito,. uno stipendio 
anche quando è disoccupato, < 
ecc. Ora, col cambio politico 
che c'è stato, e l'avvento al po
tere dei conservatori, c'è un 
po' di t more che la situazione 
cambi, che ci siano tagli finan
ziari, una politica culturale di
versa. Tutti i vantaggi che ho 
sul piano musicale hanno na
turalmente degli handicap sul 
piano personale: io resto mol
to latina, li hanno un'altra in
dole. La primavera a Roma e a 
Goteborg, poi, non è la stessa 
cosa... _. !.. , . .; •>• • . 

C'è ima buona circolazione 
di musicisti all'Interno del 
«Grande Nord»? Come sono I 
rapporti con l'Olanda, la 
Gran Bretagna? • -., 

Oggi purtroppo prevale una 
mentalità ' piuttosto chiusa. 
Forse dipende anche dall'insi
curezza della situazione gene
rale. Perfino all'interno della 

" stessa Scandinavia c'è una for
te separazione: i danesi hanno 
il loro orticello e non sempre 
accolgono volentieri i norvege
si o gli svedesi, che per contro 
hanno lo stesso atteggiamen
to. • • - .- • .• 

Calcio: domani 
il «Gran Gala» 

• i «Gran gala di calcio a 
cinque» a1 Palazzotto dello 
Sport di viale Tiziano. Doma
ni, alle ore 18, per prima en
tra in scena la categoria pul
cini, seguita alle ore 19.30 
dall'esibizione di pattinaggio 
artistico della «Polisportiva 
Trullo». Nel corso della mani
festazione verrà inaugurato 
anche il terzo torneo «Città di 
Roma»: calcio a cinque «cop
pa Brancatour». L'ingresso è 
libero. Informazioni al telefo
no 84.12.534. , 

«Casi» passati 
e deliri attuali 

CHIARA MERISI 

«Casi» 
Scena e regia di Marco Solari. 
Interpreti: Lea Barletti, Anra 
Giampiccoli, Marco Solari, An
drea Testa, Maurizio Zacchi- " 
gna. Musiche originali di Paoio " 
Modugno, interventi musicai 
di Piergiorgio Faraglia • 
Teatro Colosseo • - •' 

• • Sulla scena buia la luce 
fiotta all'improvviso, awolgen- -
do uno alla volta i protagonisti. 
Cinque clochards, ospiti di un ' 
mondo periferico, che escono '' 
dall'ombra e si raccontano per 
frasi smozzicate. - brevi deliri 
minimali o si incastrano fra lo- ' 
ro in bizzarri incontri. «Casi», ' 
appunto, come suggerisce il li- > 
tolo della performance, che 
Marco; Solari sapientemente *" 
cstrae e ricuce dalle opere di 
Daniil Charms, riscoprendo at- -' 
mosferc inquiete quasi inedre 
dello scrittore. Esponente del
l'ultima avanguardia sovietici. 
Charms infatti fu pesantemen
te censurato, divenendo noto ; 
più per i suoi libn per ragazzi 
che per le opere destinate agli 
adulti (riscoperte e pubblicale 
dopo un lungo oblio). Il «recu
pero» di Solari avviene per >• 
frammenti, lasciando emerge
re lentamente il profilo di un "• 
paesaggio umano dopo-il-tr.i-
monto, personaggi spersi sul a •" 

scena che faticano a ritrovarsi . 
nelle memorie comuni. «Non si 
può parlare di Gogò! perché è 
troppo grande, ma non si può 
parlare di Pushkin senza parla
re pnrna di Gogol» gorgoglia 
una delle protagoniste, spen-
gendo il dialogo sul nascere..' 
Un nichilismo a spirale passa
to di scena in scena, necheg- , 
giando le cupezze di un'epoca 
segnata dalle repressioni stali
niste, dove l'ironia si tinge di 
nero e si deforma nel grottesco 
per cercare spunti di vitalità. 
Ma queste spettrali silhouettes, 
che non hanno nemmeno co
nosciuto gli orrori della secon
da guerra mondiale (Charms è 
morto nel '42), non restano 
semplici portatrici insane di in
quietudini: i loro «casi» hanno 
molto del «clinico» dei nostri 
giorni. Il medico che speri
menta pillole mortali su ignari 
pazienti, il maniaco che mini
mizza delitti efferati spaccian
doli per consequenziale inevi
tabilità, o persino la lenta den-
va dei cinque clochards si tra- • 
sforma in metafora perturban
te di cronache attuali. E in que
sta vibrazione con la quale 
Solan rende contemporaneo : 
Charms, sia il senso migliore 
dei frammenti «casuali» propo
sti al Colosseo fino al 3 mag
gio. • —» , 
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TELEROMA 56 
Ore 7 II mio amico Guz 720 I 
cavalieri dello zodiaco 715 
Robcop 815 Telelilm »Adam 
12- 11 Meeting anteprima s.u 
Roma e Lazio 15 25 In campo 
con Roma e Lazio «30^Ante-
orima 16 In dirotta con Roma e 
Lazio 18 Tempi supplem 
21 30Goaldinotto 

GBR 
Ore 1215 Sherml e sipari di P 
Davlni 12 45 Auto ogni motori 
di P Pilchard. 13 25 Italia Cin-
guostolle conduce R Ferrara 
14 30 Sette giorni a Clnquestel-
le 14 45 D t s -Stadio con noi 
16 45 Stadio aperto 18.15 Com
monto alla giornata calcisti
ca 19 30 Icaro 20 30 Gli occhi 
dei gatti 21 30Calclolandia 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

[16-22 30) 

ADMIHAL 
Piazza Verbano 5 

T , ««SS? " Prlne|P-««••• ""«•« l i B Stroisand 
Tel 5541195 con 8 Streisand N Nolte-SE 

. (1640-19 50 22 30) 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 3211896 con 0 Hoffman R Williams- A 

(16 40-19 50-22 30) 
ALCAZAR L10 000 Belli e dannati di G Van Sant con R 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 PhenlxeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso salo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimodo 71 

L 10 000 Beethoven di B Levant con C Grodm 
Tel 5408901 BHunl-BR (16-1830-2030-2230) 

L10 000 O Tacchi a «pillo di P Almodovar con 
Tel 5816168 V Abril-G (15 30-17 55-2010-22 30) 

LIO 000 
Tel 8075567 

Thelma • Louise di R Scott conG Da
vis-DR (1715-20-2230) 

ARISTON L10 000 Analisi Anale di P Joanou con R Gero 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 K Baslnger-G (1530-17 45-20-22 30) 

*STRA L 10000 Biancaneve e I sette nani di W Disney-
VialeJomo 225 Tel 8176256 DA (16-22 30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUOUSTUS 
C soV Emanuele203 

L10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 7610656 conD HoKman R Williams-A 

[16 40-19 50-22 30) 
L10 000 SALA UNO II padre della sposa di C 

Tel 6875455 Shyer conS Martin 0 Keaton-BR 
(1630-1830-2030-22 30) 

SALA DUE Beethoven di B Levant con 
C Grodm B Hunt-8R 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 AssoNoperavercommessolllattodlA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Finocchiaro E Monledu-

ro (15 35-17 50-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi e spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 VAbnl-G (15 50-1810-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Angeli «Sud di M Scaglione 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (17-1845-20 30-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 DA 

a l t lìdiW Disney-
(16-22) 

CAPRANICA L 10 000 Giocando nel campi del Signore di H 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 Babenco conT Berenger J Lilhgow 

(16-1915-22 30) 
CAPRANtCHETTA 
P za Montecitorio 125 

L10000 
Tel 6796957 

CIAK 
Via Cassia 692 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
C Very (16-1810-2020-22 30) 

L 10 000 
Tel 3651607 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt • BR [16-18 30-20 30-22 30) 

COLADIRENZO L10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (1515-22 30) 

DEI PICCOLI L60O0 La bella addormentata nel bosco (11-
Vla della Pineta 15 Tel 8553485 1530-17-1830) Tutte le mattine del 

mondo vo (2015-2230) 

DIAMANTE L 7 000 Quando eravamo repressi di P Quar-
VlaPrenestina 230 Tel 295606 tulio con A Gassman L tanto Della 

Rovere (16-2230) 

EDEN L.10000 
Pj2a Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

a Ombre a nebbia di W Alien conj 
Foster Madonna, J Malkovich 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBAS8Y L10 000 Parenti serpanti di M Monicelli conP 
Via Stoppane Tel 8070245 Panelli P Volsi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

D Cape Fear • Il 
paura di M Scorse», con R De Nlro 
N Nolte J Lange (17-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L10 000 
Tel 5010652 

a Cape Fear - Il 
paura di M Scorsese con R De Nlro 
N Nolte J Lange 

(15 45-18-20 15-22 30) 

ESPERIA L80CO O JFK Un caso ancora aperto di O 
Piazza Sennino 37 Tel 5812884 Sione con K Cosine;. K Bacon-OR 

(1530-19-2230) 

ETOILE L.10 0O0 • llsilenzlodeglllnnocentldlj Denv 
Piazzain Lucina 41 Tel 6876125 me con J Foster-G 

(1530-18-2015-22 30) 
EURCINE 
ViaLIszt 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910986 conO Holtman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-2230) 

L10 000 
Tel 8555736 

EXCELSIOR L10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Beethoven di 8 Levant con C Grodm 
8 Hunt-BR (1545-2230) 
Mediterraneo di G Salvatore» con D 
Abalanluono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10000 Tutte le mattine del mondo di A Cor-
Campo de Fiori Tel 6864395 neau con P Depardieu 

(1615-18-2020-22 30) 
FIAMMA UNO L10 000 II padre della sposa di C Shyer con S 
ViaSIssolati 47 Tel 4827100 Martin O Keaton-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 
FIAMMA DUE L 10 000 L'amante di J J Annaud con J March 
Vla8lssolatl 47 Tel 4827100 T Leung-DR (1530-18-2015-2230) 

(Ing'esso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Bugsy di 8 Levmson con W Beatly A 
Benino--OR (1645-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phenix < Reeves (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L10000 
Tel 7596602 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

Biancaneve e I sette nani di W Disney -
D A qm(16-18 10-20 05-22) 

L 10000 
Tel 6384652 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-2230) 

HOUOAY 
LargoB Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan conD Glo-
ver K Kllneo (16 40-19 45-22 30) 

INDÙ NO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Biancaneve e 1 sette nani di W Disney -
DA (16-22 30) 

KING L 10 000 Giocando nel campi del Signore di H 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Babenco con T Be'enger J Llghtgow 

(1545-1915-2230) 
MADISON UNO L8000 O Delicatessen di Jeunet e Caro con 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 D Pinon ML Dougnac-BR 

(16 10-18 20-20 25-22 30) 
MADISON DUE ». 6000 Quando eravamo repressi di P Quar-
ViaCMabrera 121 Tel 5417926 tulio con A Gassman L Lante Della 

t1 * Rovere (16 30-18 20-20 25-22 30) 
MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 Tel 5417928 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tel 5417928 

Inminente apertura 

MAJEST1C 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Ultimo respiro di Felice Farina 
(16-1815-2015-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-2030-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

MISSOURI 
VlaBombelli 24 

AlambradodiM Bechls con A Maly J 
Lustig (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10000 
Tel 6614027 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli24 

L 10000 
Tel 6814027 

O Lanterne rosee di Zhang Yimou 
conGong-LI-DR (16-1815-2015-22 30) 
Riposo 

NEW YORK L 10000 D llsilenzlodeglllnnocentldlj Oem-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 me conj Foster-G 

(15 30-16-2015-2230) 
NUOVO SACHER L10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

11 II ladro del bambini di G Amelio 
con E Lo Verso V Scalici 

(15-18 10-20 20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

Analisi Anale di P Joanou conR Gore 
K Basmger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

L 5 000 
Tel 5803622 

Dead agaln - L'altro delitto (Versione 
nglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà -Junior Tv», 
18.05 Telefilm «Mago Merli-
no».1915 Telefim «Pattuglia di 
recupero 20 Redazionale 
20 35 Telefilm <l sentieri del 
West. 2145 Telefilm .Pattu
glia di recupero» 23 05 Tele-
lllm Mago Merlino. 23 45 Vi
vere al 100 X 100 00 50 Film. 
La prima moglie Rebecca» 

2F 
tfacol "ROMA 

DOMENICA 26 APRILE 1992 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascionza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimontalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
8 Rubriche del mattino 11 30 
Non solocalcio 13 30 Film «Ca
pitani di ventura. 15 Bar sport 
conto alla rovescia 16 Video-
goal 18 45 Filo diretto con 
Claudio Morroni 19 30 Visconti 
- Antichità dal 1880 21 30 Arte 
oggi (rubrica d arte) 24 30 Ru
briche della sera 

T E L E T E V E R E 
Ore 15 30 «Pianeta sport» 18 
«Speciale Toatro» 19 «Etfeme-
ridi» 20 30 Film «Eroi senza 
gloria» 22 15 «Un Ar» a cura di 
Giorgio Carpaneto 1 Film «Av
venne domani» 3 Film «Le av
venturo di Tom Sawyer» 

TRE 
Ore 10 30 Cartone animati 
11 30 Tutto per voi 13 00 Carto
ni animati 14 00 Telefilm «Pe-
trocelli» 14 45Glocagoal 18 00 " 
Film «il quarto desiderio» 
19 30 Cartoni animati 20 30 
Film -Battuta di caccia» 22 00 
Rotocalclo 22 50 Film «La palu
de incantata» 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con L Barbareschi S Jenkins 

(1630-18 25.20 25-2230) 
QUIRINETTA 
ViaM Mi righetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

O Europa Europa di A Holiand 
(16-18 10-20 15-22 30) 

REALE L 10000 Assolto par aver commesso II fatto di A 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Sordi con A Flnocchiaro E Montedu-

ro (15 30-18-20 15-22 30) 
RIALTO 
VialVNovombre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

LI Lanterne rosse di Zhang Yimou 
conGong-Li-DR (15 45-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
VialeSomalia 109 Tel 837481 conD Hoffman R Williams-A 

(1640-19 50-22 30) 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

G II silenzio degli Innocenti dij Oem-
me conj Foster-G (16-18-2015-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou 
glas M Gritllth-G (1640-19 50-2230) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Cacciatori di navi di F Qullici con P 
King M Bock-A (16-1810-2015-2230) 

SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Tato la Hero* di J Van Dermael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 6395173 

D II silenzio degli Innocenti di J Dem
mo conj Foster G 

(16-18 10-2020-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tot 4402719 

O Johnny Stecchino (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Paura d'amare (16-2230) 

OELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Robin Hood principe del ladri (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Chiedi la luna (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3000 
Tel 4957762 

CI Lanterne rosse di ZhamgYlmou 
(16-1810-2020-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Hot t bolsi (16 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplom 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Alice nel paese delle 
meraviglie (16) La passione di Giovan
na D'Arco (18) Il vangelo secondo Mat
teo (20)11 volto(2215) 
Sala "Chaplin" Uova di garofano 
(1630) Garage Demy (18 30-20 30) GII 
amanti del Pont Neut (2230) 

AZZURRO MELIES Le vacanze del Signor Hulot (1630) 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 Koysanlsqatsl (2030) La terra vista 

dalla luna (22) Danze fantastiche di Ta
tiana Proshlna (22 30) Film di George 
Melles(030) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

FtCC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl 70 Tel 6879307 

Il tamburo di latta di Schandorff (1915) 
Anche I nani hanno cominciato da p4c-
colldiHerzog (2130) 

Riposo 

GRAUCO L 6000 
V.aPorugla 34 Tel 70300199-7822311 

Lola Dartlng di S Lee (19) Uno sguar-
do diverso di K Makk(21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala A Totó le rieros di J VanOermael 
• v o con sottotitoli (L 8 000) 

(16-17 40-1915-20 50-22.30) 
Sala B Q lanterne rosee di Z Ylmoy 
(L7000) (16-1810-2020-2230) 
Sala Rossellinl Rassegna -Prampoli-
nl IIFuturumooilCinema-ThalsdiC 
L 8ragaglia(17 20) L'Inhunulne di M 
LHerbier (18-20 45) 

POLITECNICO L7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Salmonberrles di P Adlon ,19-23) La
dri di futuro di E Decaro(17-21) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Hook Capitan Uncino (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Analisi finale (15 30-17 45-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Biancaneve e I sette nani 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbucci Assolto par aver com
messo II tatto (1545-18-20-22) 
SalaRossellinl Obiettivo Indiscreto 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O Ombre s neb
bia (1545-18-20-22) 
SalaTognazzl II padre della sposa 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Beethoven 
(16-1810-2020-2230) 

SALA DUE L'amante 
(16-1810-2020-22 30) 

SALA TRE LI II silenzio degli Inno
centi (16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L100O0 
Tel 9420193 

Assolto per aver commesso II tatto 
(16-18 10-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Hook Capitan Uncino (15-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve e I sette nani 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matleotti 53 Tel 9001888 

Hook Capitan Uncino (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottmi 

L 10000 
Tel 5603186 

Biancaneve e I sette nani 
(1530-17 10-19-20 50-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Anallslflnale (1530-17 50-2010-22 30) 

SUPERGA 
VledellaMarina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Beethoven 
(16 45-17 25-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Biancanve e I sette nani 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 
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Cairoll 98 - Tel 446496 Splenditi, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtlna 380 -Tel 433744. Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllffl 

Scott Glenn e Jodie Foster In una scena del lilm «Il silenzio degli innocen'l» 

D IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Il silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film, mi
glior ragia a Demmo miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodie Foster) e miglior sce

neggiatura non originale (Ted Tal-
ly) La Foster è Clarice Starling 
giovane agente dell Fbl che viene 
incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto il dottor Hanni-
bai -the Canmbal» Locter (Hop
kins) psichiatra con II vizletto di 
uccidere e divorare I clienti L Fbl 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivar© alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannominato «Buffalo Bill- ma 

per Clarice I indagine e il rappor
to con Lecter si trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI NEW YORK 
VIP ETOILE 

• CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro d 
un film imperdibile Se amate II ci-
noma di Martin Scorsese e un film 
imperdibile Se vi piaceva II vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mltchum e un film Imperdi
bile insomma ci slamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
sese Incul II regista Italoamerica-
no si cimenta con II rifacimento di J 

un classico hollywoodiano (di * 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che 0 dentro di noi Da Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nlck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete più per chi fare II 
tifo Bello e inquietante 

EMPIRE, EMPIRE 2 

LI OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da -Zollo," a -Cri
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo » 
essere In qualche angolo dell Eu
ropa fra lo duo guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 

su tutte le intolleranze che scor 
razzano libere per II mondo Woo
dy 0 Kleinman piccolo uomj che 
viene coinvolto nella caccia A un 
mistonoso assassino che gira per 
la città strangolando vittima inno
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam
biato per il mostro trovando soli
darietà solo in un clown e In ura 
manglatrice di spade che lavora
no nel e reo di passaggio in citta 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti è bello pro
fondo eanchedlvertente 

EDEN 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 'ozio
si per raccontare la -verità» sttor-
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stono regi
sta di film come «Platoon» e Nato 
il 4 luglio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non tu il solitario Lee 
Osweld bensì un complotto I n pie
na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? I film 
stroncatlsslmo in patria ancieda 
intellettuali «liberala» espone con 
furia inquisitoria la tesi delie con
giura affidandosi alt eroe Jlm 
Qarrlson il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve
dere 

ESfERIA 

a IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di C Ianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si r flette 
nella storia narrata Un carabinie

re «figlio del Sud» riceve I incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Milano una baby-
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera e II fratellino 
asmatico Una missione fastidio
sa che un impaccio burocratico * 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep
pure più «amico» della livida Mila
no Molto intenso e il rapporto che * 
si instaura via via tra I appuntato e . 
(due bambini e alla fine tutti e "re 
saranno diversi da prima Bravis
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere indimenticabili 
per verità e bellezza i duo piccoli " 
Valentina Scalici e Giuseppe Isra
eliano 

NUOVO SACHER 

C EUROPA EUROPA ' 
Il film che I tedeschi non hanno vo
luto candidare ali Oscar Ma an
che il film che tutta I Europa fareb
be bene a vedere La vera storia di 
Salomon Perei 15 anni nel 1940 
ebreo che si finse ariano e nazi
sta per sfuggire ali olocausto e 
salvarsi la pelle Divenne addirit
tura membro della Hitierjugend -
rischio la fucilazione quando I so
vietici arrivarono a Berlino Si rife
ce una verginità emigro In Israe
le E solo alcuni anni fa al é deciso ) 
a parlare a raccontare finalmente 
Il paradossale «trasformismo» di * 
cui è stato al tempo stesso vittima 
e artefice Agnieszka Holiand re
gista polacca racconta la sua pa
rabola con stile robusto e solo qua 
e là un poco enfatico Perei dlven- * 
ta il simbolo doli uomo vessato r 
dalla storia e desideroso di rive
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 17 La marcolfa di D 
Fo (comp il Graffio) con la Com
pagnia delle Indie Regia di R Ca
vallo 
Sala B Alle 18 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 17 30 Peccato che sono felice 
di P Quattrocchi regia di V Be
nedetti Michelangeli 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 61-
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31-Tel 
5280647) 
Riposo -• 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 
Alle 17 30 A che servono questi 
vicini? di E Dorin regia di L Mo-
dugno Con L Modugno G L Tu-
sco L Orlcchlo M Guazzinl P 
Cantuscl 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402719) 
RIPOSO 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
ALe 17 II ritorno di Casanova di T 
Kezlch (da Schnitzler) Con G Al-
bertazzl M D Abbraccio Regia di 
A Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Tutte le sere alle 21 lunedi ripo
so la Paradosso Company In 
Estemporanea di follia con A 
8oggla L Miele M Telone Re
gia di M Talone Fino al 10 mag
gio 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 18 Quando le stelle parleran
no opera concerto di Franco Dld-
dlo e Claudia Valsecchl Soprano 
Loredana Mauri 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 16 Mlchelanglolo Merigl da 
Caravaggio di A Macchi con M 
Cremoninl E M Bellanlrh Elisa 
Ravanesi P Laselva Regia del 
I autore 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 17 30 La Comp Solari Vanzi 
presenta Casi da D Charms con 
M Solari L Barioni A Gianplc-
coli A Testa M Zacchigna Re
gia di M Solari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Caoo 
d Africa b/A-Tel 7004932) 
Domani alle 21 15 per I «Lunedi 
del cabaret- Maurizio Santucci in 
Come taceva palato (quando era 
giovane) Viaggio semiserio nel 
mondo del varietà Regia di L 
Mancini 

DE' SERVI (via dol Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 18 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L Codlspotl R Ca
pitani G Rosati C Caldas C Ca
taro M Luly L Negronl Regladi 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 17 30 Nella solitudine del 
campi di cotone di B M Koltos 
con P Mlcol e M Belli Regia di 
Cherlf 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tol 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 17 La Società per attori pre
senta Pasta di T Griffin con A 
Panelli M Marino G Snlvetti S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu 
mi di A Chltl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

OELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 

8831300-8440749) 
Alle 18 George Dandln di Moliore 
con A Pugllsl A Vitali A Bufi 
Landi Regia di S Bltonti 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Allo 18 L'uomo dal flore In bocca 
di L Pirandello con L Tani E 
Proni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6788259) 
Allo 18 II Calapranzi di H Pinter 
Con P Nutl e A Innocenti Regia 
diR Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Domani alle 21 «Origami • Tra le 
pieghe della carta» I trlambull di 
E Pecora con G^Bunnato C Sa-
tornò L Stagni* ,- -* 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tol 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza • < 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle 16 II Creativo presenta Fren-
kle e Johnny con M De Rossi e C 
Romanelli Regia di R Vallone 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7B87721) 
AlleT7'30AmlntodlT Tasso con 
P Altieri F Casclano E Bacalov 
R Levi M Pangallo N Porciabo- , 
sco Regia di A Fabrlzl Alle 21 
Virgolette di C Liberati con P Ga-
ribottleC Liberati 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 California Sulle di N Si
mon Con-C Simon!, V Clangottl-
nl G Farnese F Buffa A Chioc
ci A Pasquali Regia di A Dosio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 18 La 
morte del prìncipe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdosl Regia di 
Reza Keradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 (tamlllaro) Blaglne-
sclon cabaret in due tempi di P 
Castellaccl con I Blaginl F Marti 
oleChampagnlno Coreografie di 
E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 17 15 II burbero benefico die 
Goldoni Con M Carotenuto Tra- ' 
duzlone o adattamento R Lerlcl 
Musiche di A Trovajoll 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Par «Panorami Italiani» alle 21 I 
Strazza in Trame di voci Persone 
e II canto delle stoffe di I Strazza 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 17 30 Questi fantasmi di E De 
Filippo con L De Filippo I Danie
li RogladIA Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Jazz Rock- Folk 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Comp Toatro IT presonta Mai
tresse scritto e diretto da R Relm 
conS DeSantis 
SALA GRANDE Alle 17 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Mantrò con T Pascarelli C Sa 
lorno E Rosso SAIzotta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia dIC Merlino —• 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Grazia Scucclmarra In 
Fuorimisura musiche di Scucci-
marraoCarglalos! 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valentina Sperll Regia 
di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 18 Le Buttane di A Grimaldi 
con M Lo Sardo G Fazzino P 
Pace Regia di C Collovà 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 L uomo, la beatla la virtù 
di L Pirandello con L Marinoni 
P Biondi Regio di G Lavla 

ROSSINI (Piazzo S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 30 II marito di mia moglie 
dIG CenzatoeC Durante Regia 
di A Altieri con L Ducei A Alfie
ri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Passata la festa di Cas'ellaccl e 
Pingltore con Oreste Lionello e 
Pamela Prati Regia di Pier Fran
cesco Pingltore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Ali» 17 e alle 21 West Side Story 
come a Broadway II musical mito 
con le musiche di L Bernstelnele 
coreografie di J Robbins 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5898974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 85- Tel 
5743089) 
AH» 21 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magico a cura di M Ricci ConG 
Arevalo M Maltauro R Posse 
M Rossi 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 17 30 Assassinio eul Nilo di 
A Chrlstie Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valentinl S Ro
magnoli M Magliozzi N Rotto
ne Prenotazlonedalle10alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
ta I6-Tel 6545890) 
Allo 18 Magnetlc Theater Play di 
E Bernard con E Bosl A Ali
menti P Falcone M Perugini M 
Corrisi Regia di GR Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Allo 17 30 Spirito allegro di N Co-
ward conU Pagliai P Gassman 
M Croni B Boccoli Regia di F 
Per* 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Vedi spazio Musica classica Dan
za 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Allo 18 Peppe Barra In I fantasmi 
di Monsignor Perrelll con M 
Trempettl tosto e regia di Lam
berto Lambertlnl 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 

-Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantinl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Allo 17 La comp Teatro Pupi Sici
liani presenta Angelica e I paladi
ni di F Pasqualino Regia di D Pa
squalino 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Allo 10 Daniela Petruzzl in II figlio 
delle alalie di O Wllde REgla di 
G Silvestri Teatro d Attore 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB > 
(Vm Grottaplnta 2-Tel 6879670-
5896201) . 
Riposo - ' 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116 Udlspoll) 
Ogni morcoledl giovedì e venerdì 
alle 16 30e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa dei bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Allo 16 30 II bambino e la statua 
del principe letica con le mario
nette degli Acconcila « 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense10-Tel 5892034) 
Allo 17 la Comp Nuova Opera del 
burattini presenta Amore a quat
tro mani di G DI Martino e G Vol
piceli! Burattini MarlaSignorelll 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Chi ha rapito Peter Pan? di 
G Lodoll Con B Mandolini G 
Ma telluccl G Lodoll Coni!coin
volgimento dei bambini In sala 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmm—m 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazzo G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Giovedì alle 21 Concerto dol pia
nista Ivo Pogorellch Musiche di 
Mozart Beethoven Brahms Pre
notazioni telefoniche anche al nu
mero 6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Riposo % 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale VI 9 Cel
so 6) 
Oggi alle 1730 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 concerto eli retto 
da Stephen Harrap con il violini
sta Mark Kaplan In programma 
musiche di Turchi Schubert/Be-
rio Beethoven «. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 461601) 
Alle 17 balletto Roland Petit co
reografia di R Petit Maife de 
ballet Derek Deano direttore del 
corpo di ballo del teatro dell ope
ra Elisabetta Terabust Orchestra * 
e Corpo di Ballo del Teatro Celi O-
pora Domani alle 21 Concerto 
dell Orchestra del teatro celi O-
pera di Roma direttore Giuseppe 
Slnopoll. In programma musiche ' 
diSchubert Beethoven 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5217428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCICI (Cir
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 
Riposo r 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mozzarono 42 - Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRKÌTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genssio 
Via Podgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivlo delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Alle 20 45 presso I auditorio Due 
Pini (via Zandonal 2) Ensemble 
Seicento - Novecento A Cf rlstc-
fellis sopranlsta F Colusto di
rettore musiche di Vivaldi Has-
so Porpora 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818637) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tel 85432 6) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM.UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 44) 
Riposo 

CHIESA 01 S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SIALA 
(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afrlcti 5/A -
Tol 7004932) 
Domani alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Coro da Crmora 
Musica Dulcl Suono diretto) e En
rico Razzlcchla Musiche di C De 
Rore A C Joblm G Dulay P Si
mon F Mendelssohn R Schu-
mann 

COOPERATIVA LA MUSICA Viale 
Mazzini 6 Te! 3225952) 
Domani alle 18 30 presso li Goe
the Instltut (via Savoia 15) rasse
gna «Nuova musica Interna tona
le 1992» Musiche di Schnlttke 
Schedrln Denlson CaikovsMi Ut-
volskoio Esecutori trio Petru-
shansky, Barman, Dressler 

ELISEO (Via Nazionale 183- Tel 
4882114) 
Martedì alle 21 PRIMA Ballet Na
tional de Marsellle Charlot (lanse 
avec nous uno spettacolo di Ro
land Petit Interproti Ellsiibetta 
Terabust Luigi Bonino 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromuslca presenti Ful
vio Leofreddl violino Licia Manci
ni pianoforte Musiche di Beetho
ven Brahms Schumann 

IL TEMPIETTO (Piazza Compiteli! 
9- Pronotazloni al 4814800) 
Alle 18 «Perone Llszt- Italia» I pia
nisti Cecilia Ceccalo, Maria Luisa 

Nlcelll e Vincenzo Rana eseguo
no musiche di Lizst BsrtOk 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Alle 18 30 Concerto dell organista 
Davide Gualtieri Musiche di M E 
Bossi R Manarl M Scali M 
Vlel P Tortiglione 

MANZONI (Via Monto Zebio 1-1 -
Tel 322J634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
6083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) -
Domani alle 21 Quartetto di Asti 
(chitarre) Musiche di Brouwer 
Èrmlrio Chiereghin Gentile Ra-
vel Schubert 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Alle 11 concerto del quartetto 
Chetys Musiche di P Cauciello 
J C Schlick E Barbella F Giulia
ni R Calaco 

TEATRO OI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42-Tel 5772470) -
Riposo 

TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo
ra 1) 
Alle 21 Antonio DI Trapam chl-
tatrra musiche di Weiss Brouve 
r Giuliani Tansman Ponce Bar-
rios Per Informazioni chiamare 
I Ars Nova Tel 3756249 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/A -
Tol 6543794) 
Vedi spazio Prosa v 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17ealle 21 Festival danza TO 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Domani olle21 30 Provini Doc 

ALPHEUS (Via Del Commorcio 36-
Tol 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Locomo
tive Rock e per la rassegna 
-Arezzo Wave-GlommlngOeek , 
Sala Momotombo Alle 22 Stormo 
Sala Red Rlver Alle 22 Festa bra
siliana 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil-
lara 4-Tel0761/587725) 
Alle 18 musica tradizionale nor
damericana e irlandese con Mar
co Fabbri e Mariano De Simone 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Domani alle 22 Incontri ravvicina
ti Ingresso libero .* » 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Maurizio dammare» e I 
suo gruppo ~ 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Durian Grey 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tol 6879908) 
Allo 22 Salsa non aolo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Fool a Night Band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tol 5818879) 
Alle 21 30 Carmen Falato e Giulia 
Salsone 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/« -
Tel 5897196) 
Alle22Chlrlmla 

MUSIC INN (L go del Fiorentini i • 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Roland Ricaurte y Re
nato Ripa 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-tel 3234890) 
Domani allo 21 Fiorella Mennola 
In concerto 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Trio di Nicola Pugllelll 

•È . 
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Basket Nessuna sorpresa nel primo round fra le quattro pretendenti al tricolore 
Prime sfide La Scavolini soffre a lungo contro Bologna ma poi si toglie d'impaccio 
di semifinale nei minuti conclusivi trascinata da un ritrovato Workman. Più facile 

il successo della Benetton insidiata da Roma soltanto a metà della ripresa 

In trasferta è proibito 
SCAVOLINI-KNORR 8 9 - 8 6 

SCAVOLINI: Workman 16, Gracis 11, Magnifico 14, Boni 
4, Daye 21, Calbinl n.e., Zampol inl 5, Cognolato n.e., 
Granoni 9, Costa 9. 

KNORR: Brunamonti 22, Romboli n.e., Coldebella 13, 
Zdovc 13, Diacci n.e.. Dalla Vecchia, Binell i 7, Wenning-
ton 19. Morandotti 12, Cavallari . 

NOTE: spettatori 5.000 circa. Tiri l iberi : Scavolini 21 su 
26, Knorr 15 su 24. Tiri da tre. Scavolini 4 su 11, Knor r? 
su 14. Rimbalzi: 29-25. 

MIRKO BIANCANI 

«OTTAVI 
trm 

•QUARTI 
11MM1 

«SEMIFINALI FINALI 
aA/rn maggi* 

•JB PESARO Una vittoria mi
stica. L'ha colta la Scavolini -. 
sulla Knorr, pescando il jolly " 
Workman negli ullimi, entusia
smanti, otto minuti di gioco. Fi
no a quel momento il folletto 
nero di Bucci non aveva mai 
segnato. Poi, come sottolinea
to dal coach rivale, Ettore Mes
sina, il religiosissimo Work
man >ha vusto la luce» intilando " 
sedici punti ncll'infuocato fi
nale. Ma l'esplosione del pic
colo play-off americano molto 
probabilmente sarebbe rima
sta lettera morta senza l'inter
vento pesante di un tipo che 
con la Knorr ha un conto aper
to: Domenico Zampolini. Il si
gnore in questione, gregario 
del parquet dal tiro letale, ha . 
piazzato a cinque minuti dalla 
line la bomba del -2 bianco-
rosso. La Virtus era scappata, • 
come tante altre volte nella 
partita, lui l'ha npresa. Poi e 
sceso dal palcoscenico tra gli 
applausi, lasciando a Work
man l'apoteosi conclusiva. Si 

dice in questi casi che, a pre-
scindere dal risultato, abbia 
vinto il basket. Difficile spiegar
lo ai bianconeri, che comun
que hanno ben poco da rim
proverarsi. A lungo hanno co
struito la partita, dettandone i 
ritmi e chiamando al prosce
nio di volta in volta Wenning-
ton, Brunamonti e Morandotti, 
e alla fine si sono arresi solo 
per l'imponderabile esplosio
ne di un avversano fino a quel 
punto ininfluente e ben limita
to nel suo uomo di punta, Dar-
rcn Daye. 

La paura di un replay del
l'anno scorso (vittoria sfiorata 
nel primo match con Caserta, 
successo in casa, crollo al Pa-
lamaggiò in garatre) ora n-
schia di condizionare pesante
mente la Knorr. Ma la costante 

, crescita di Morandotti dovreb
be fare da antidoto ad un pre
coce abbandono delle armi. 
Ieri il «cuore matto» della Virtus 
ha ripreso i galloni di protago
nista, tramando i bolognesi 
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R Kappa 65 74 
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88 95 
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| Benetton 83 83 I 

agli otto punti di vantaggio nel 
miglior momento della prima 
frazione. Ricky ha difeso bene 
su Daye, si 0 insento con deci
sione nell'efficace zona che e 
servita a Bologna per creare a 
Pesaro i patemi più evidenti. 
Ha pagato nella ripresa ma 
nella sostanza ha dato la netta 
sensazione di essere ad un 
palmo appena dalla migliore 
condizione. Se crescesse an
cora, e se il buon Wennington 
di ieri (Costa lo ha perso di vi
sta per lunghi tratti) venisse as
secondato martedì dal miglior 
Binelli, per i bolognesi potreb
be non essere impossibile dar
si di nuovo appuntamento sul
l'Adriatico per giovedì prossi
mo. 

Haywoode 
Workman, 

26 anni, 
uno dei 

protagonisti 
del successo 

della Scavolini 
contro la Knorr. 

Sotto, 
il velocista 

della Namibia, 
Frankie 

Fredencks 

Ciclismo. Il tedesco vince la classica olandese, una fuga di Fondriest neutralizzata nel finale 

Ludwig si beve l'Amstel allo sprint 
Tanta Italia ma un tedesco primo sotto il traguardo 
dell'Amstel Gold Race. Olaf Ludwig, specialista del
le volate, si è aggiudicato la classica olandese. Sfor
tunato protagonista Maurizio Fondriest, in fuga soli
taria fino a pochi chilometri dall'arrivo. Positive an
che le prove del campione del mondo Gianni Bu
gno e di Claudio Chiappucci. E si rivede anche il vin
citore del Giro '91, Franco Chioccioli. 

CARLO FEDELI 

H i MAASTRICHT (Olanda). Al
la fine, si potrebbe dire inevita
bilmente, la corsa della birra 
l'ha vinta un tedesco. Ma la ga
ra l'hanno fatta quasi sempre i 
corridori italiani, e proprio ad 
un italiano, , Maurizio Fon
driest, Olaf Ludwig deve la sua 
irresistibile volata vincente nel
la Amstel Gold Race. Il trentino 

ha (atto di tutto per andarsene, 
poi quando ha visto, a sei chi
lometri dal traguardo, che tutti 
ì suoi tentativi si rivelavano va
ni, si e messo in testa al gruppo 
a pilotare lo sprint del compa
gno di squadra. Fondriest, se
condo l'anno scorso nella 
classica olandese, ha ancora 
una volta dimostrato che que

sta prova gli e particolarmente 
adatta, ma ha anche confer
mato la propria idiosincrasia 
verso la vittona. È spesso pro
tagonista e quasi mai vincente: 
a questo punto la nomea di 
eterno piazzato gli si adatta in 
modo perfetto, anche se l'età 
gli consente di sperare ancora 
nella definitiva trasformazione 
in campione vero, cioè in cor-
ndorc che s'impone. E cosi 
l'Amstel e stata preda di Lud
wig, un veloce tedesco, meda
glia d'oro alle olimpiadi di 
scul, che forse non pensava di 
arrivare a tanto, e che al primo 
successo di prestigio della sua 
carriera aggiunge, nell'occa
sione, anche il primato nella 
classifica di coppa del mondo. 
Nel tentativo di evitare uno 
sprint a ranghi compatti, gli or

ganizzatori avevano cosparso 
di salite, ben 24, il percorso di 
questa gara in passato ritenuta 
troppo piatta, ma ogni sforzo e 
stato vano: si è imposto uno 
specialista delle volate. 

Il ciclismo italiano trac posi
tivi auspici dalla classica olan
dese e non solo dalla prova di 
Fondriest. Tra ì protagonisti c'è 
stato anche, ed è la prima volta 
quest'anno in una grande gara 
in linea. Gianni Bugno. Il cam
pione del mondo sente l'avvi
cinarsi della stagione delle cor
se a tappe, e comincia a ritro
vare la forma. Stesso discorso 
per Claudio Chiappucci e 
Franco Chioccioli, che hanno 
pedalato bene effettuando an
che tentativi di fuga. Quello di 
Chiappucci, ad una cinquanti
na di chilometri dall'arrivo, 
avrebbe potuto trasformarsi in 

qualcosa di significativo, ma il 
belga Van Hooydonck ha spin
to come un forsennato per ri
portare sotto il gruppo. Bene 
anche Bontempi, Ballerini ed i 
soliti Furlan e Cassani, autori 
d'un ottimo spunto In compa
gnia di Heulot, Lauritzcn, Fon
driest (ancora lui), Ekimov e 
Theunisse e Rooks, i due «ge
melli" olandesi che non pote
vano sfigurare proprio nella lo
ro corsa. Tornando alla prova 
degli italiani, negli ultimi metri 
e mancato chi potesse fare la 
differenza in volata. 
Classifica: 1) Ludwig (Gcr); 
2) Museeuw (Bel) s.t.; 3) Ko-
nyshev (Csi) s.t.; 4) Colotti 
(Fra) s.t.; 5) Roosen (Bel) s.t.; 
8) Bontempi (Ita) s.t.; 16) 
Chioccioli (Ita) s.t.; 18) Balle
rini (Ita) s.t.; 22) Sciandri 
(Ita) s.t. • • 

Gp Liberazione. Vince Davidenko; Brichese, quarto, primo italiano 

Una fiammata alla partenza 
e Vassili fugge verso il successo 
Il russo Davidenko sul podio del quarantasettesimo 
Gran Premio della Liberazione-Trofeo Sanson dopo 
una fuga di 109 chilometri in compagnia di altri otto 
audaci. Una corsa decisa da un'azione nata in par
tenza. Tardiva la reazione del gruppo. Il vincitore 
prossimo al salto professionistico. Tre italiani nel 
drappello di punta: quarto il veneziano Brichese, 
quinto Valoti, sesto Mondonutti. 

GINO SALA 

• B ROMA Un georgiano di 
Tiblisi sorride alla folla di Cara-
calla. È lui, Vassili Davidenko, 
il vincitore del quarantasettesi
mo Gran Premio della Libera
zione dopo una fuga di 109 
chilometri in compagnia di al
tri audaci, di ragazzi armati di 
coraggio e di fantasia, in evi
denza quando il tabellone se
gnalava che erano stati coperti 
due dei 23 giri in programma. 
Un tentativo da lontano, una 
fiammata che a parere di molti 
osservatori sembrava soltanto p 

una minaccia destinata a spe- , 
gnersi nonostante il valore e la . 
determinazione dei ganbaldini 
al comando. Invece Daviden
ko e compagni sono amvati ir. : 
porto a vele spiegate. Poco 
meno di due minuti il vantag-
pio massimo, pochi metri il 
i,.argine finale, ma il gioco era 

fatto e il più Ione e il più intelli
gente dei nove attaccanti coro
nava brillantemente la sua 
giornata. Più forte. Davidenko, 
per aver dato ritmo e consi
stenza all'azione, più intelli
gente nelle fasi cruciali, quan
do bisognava studiare gli av
versari per metterli nel sacco. . 

Un successo, quello del ven
tiduenne Vassili, conquistato 
con le gambe e la testa. Il russo 
ha poi dichiarato che nella 
prossima stagione entrerà nei 
ranghi del professionismo, ha 
raccontato che stava festeg
giando la vittona più importan
te della camera dilettantistica. 
•Mi sono impeto in quattro 
tappe del Giro del Messico, ho 
avuto modo di distinguermi in 
due prove della Corsa della Pa
ce, fra i miei ricordi c'è il se
condo posto conquistato nel 

campionato mondiale junio-
res '88, e mio il campionato 
nazionale dei criterium riserva
to agli sprinter, però è il trionfo 
riportato nel Liberazione a 
danni la massima felicità. I 
miei requisiti? Mi difendo in sa
lila, dò il meglio sui tracciati 
misti, credo di possedere le 
qualità del fondista capace di 
esprimersi in volata... ». 

Era un sabato con un cielo 
azzurrino e una varietà di colo
ri, i praticelli di Caracalla con 
la rugiada del mattino e 265 
concorrenti schierati sulla li
nea di partenza. Una corsagià 
vivace nei primi movimenti, 
già gagliarda all'inizio del ter
zo giro, quando tagliano la 
corda Davidenko, Bolay, 
Schar, Galdcano, Michaclscn, 
Percks, Meier, Valoti, Brichese, 
Raffaele e Mondonutti. Undici 
uomini in avanscoperta che 
guadagnano terreno perche 
svelti e potenti e perche il 
gruppo un po' li sottovaluta, 
undici fratelli guidati da Davi
denko e peccato che due di lo
ro (Raffaele e Michelsen) de
vono arrendersi per incidenti 
meccanici. Restano in nove 
con uri margine di IMO" a me
tà gara, uno spazio che dimi
nuirà per le tirate di Frizzo, Pel
legrini e Citracca, di Brugnami, 
Mercati e Colonna, ma il drap
pello di punto non molla ,c 
conserva quel tanto che basta 

Ordine d'arrivo 

1) Vassili Davidenko (Csi). 
km. 121,900 in 2h 56', me
dia 41,360. 

2) Perita (Gran Bretagna) 
3) Bolay (Francia) 
4) Brichese (G.S. Biscotti Pio-

vesana) 
'5) Valoti (Domus 87) 
6) Mondonutti (G.S. Cucine 

Caneva) 
7) Schar (Svizzera) 
8) Galfaano (Spagna) 
9) Melar (Svizzera) a 2"10 

10) Casertani (Domus 87) a4". 

per contenere la caccia del 
plotone. Nel finale tenta di 
squagliarsela Galdcano, tenta 
anche Valoti, però c'è Davi
denko che prende le misure di 
questo e di quello. Suona la 
campana ed è l'ultimo del ca
roselli, è una conclusione do
minata da Davidenko, già pri-
mattore dopo la curva che an
nuncia il traguardo. Non c'è 
volata, c'è il russo sul podio 
con un mazzo di fiori e due oc-

Vassili Davidenko ' 

chi che luccicano. 
Gli Italiani? Il migliore ù il ve

neziano Brichese (quarto). 
Bravo anche Vanoti, bravo 
Mondonutti, incavolato Casar-
telli che era il più quotato e 
che deve accontentarsi della 
decima moneta. E intanto la 
nostra Primavera Ciclistica e 
lanciata. Oggi si continua col 
Giro delle Regioni e saranno 
altre pagine di una bella av
ventura. 

BENETTON-MESSAGGERO 106-86 

BENETTON: Mian 7, Jacoplni, Kukoc 19, Pellecani 2, Ge
nerali 7, Vianlni 12, Del Negro 29, Rusconi 11. N. e. 
MayereMor rone . • ,• -«.« <• 
MESSAGGERO: Mahorn 11, Croce 2, Fantozzi 12, Pre
mier 8, Avenia 10, Niccolai 17, Radja 26. N. e. Barnia, 
Lulli e Ricci. • - • • . . . / , 
NOTE: Tiri l iberi : Benetton 19/29. Il Messaggero 16/20. 
Tiri da tre punti Benetton 5/12 (Mian 1/2, lacopinl 2/5, 
Kukoc 2/4e Del Negro 0/1), Il Messaggero 8/21, (Fantoz
zi 2/4, Premier 2/8, Avenia 1/4 e Niccolai 3/5. Spettatori 
5.000 circa . . . . 

FABIO ORLI 

••TREVISO. Stelle filanti "e 
stelle cadenti, tutte assieme su 
un parquet per una partita di 
basket. Andando a guardare 
solo al portafoglio, infatti, la 
semifinale play-off tra Benet
ton e il Messaggero aveva il sa
pore dei tanti miliardi spesi 
dalle due società per allestire 
due squadroni che nella teona 
delle cose avrebbero dovuto , 
far tremare il mondo. Per ora . 
però, dopo i primi quaranta in
tensi minuti di questa sfida, il : 
mondo sembra essere nelle 
mani solo delle stelline filanti 
di Treviso che, con la tecnica e 
l'enorme talento a disposizio
ne, si sono aggiudicate il pri
mo round con il punteggio so
nante di 106-86. Una partita 
che porta la firma di tutti i pro
tagonisti in biancoverde, da 
Del Negro, come al solito im
menso nel creare e nel conclu
dere da solo le azioni, a Ku
koc, stranamente latitante nel 
primo tempo ma incredibil
mente presente nella ripresa 

quando ha vissuto in maniera 
totale il suo duello con il con
nazionale croato Radja; da Ja-
copini, giocatore decisivo nei 
momenti più caldi, a Stefano 

• Rusconi, il vero eroe della se
rata che è riuscito a mangiare 
sulla testa di un certo Mahorn, 
ex professionista della Nba ma 
con la faccia da fannullone, 
per tutta la partita. E Roma? È 
stata a guardare, per un po' ha 
tentato, certo, di mettere qual
cosa sul piatto della bilancia 
(un Radja incredibilmente 
concreto e mobile ed un Nic
colai prezioso nel ; secondo 
tempo) ma ha dovuto fare i 
conti con la serata negativa 
(almeno nel primo tempo) : 
dei suoi piccoli scoppiando 
poi proprio nel momento in 
cui era riuscita a riagguantare 
la partita grazie ad un paio di 
tiri da tre. Onore al merito, 
dunque, anche se la marcia di 
avvicinamento alla finale scu
detto, per gli uomini di Skansi 
deve adesso passare martedì 
prossimo dal Palaeur. - ,y «r ' -

Atletica in Sudafrica 

Un lampo di Fredencks 
Usa: mondiale della 4x200 

m JOHANNESBURG. Conclu
sione in crescendo dei Giochi 
dell'unità africana, la manife- ' 
stazione d'atletica leggera che 
ha celebrato in anticipo il rien- j 
tro del Sudafrica nella Federa-. 
zione intemazionale. Ad assi
stere alla seconda giornata di ; 
gare sulla pista di Johanne-,' 
sburg è intervenuto anche il 
presidente del paese. Willerm ? 
de Klerk. Fra i risultati di spicco ' 
c'è stata la vittoria del namibia-
no Frankie Fredericks nei 200 
metri con un tempo di assoluto l 

valore, 20"09. Dietro di lui ha • 
ben figurato anche il Sudafrica- ' 
no Nzimande che ha chiuso in 
20"46. Nei 400 metri successo ' 
di un altro atleta di casa, il ne
ro Phiri, capace di concludere 
in 45"42. Ottimi riscontri cro
nometrici nelle prove del mez

zofondo. Nei 3000 siepi si è im
posto Moses Kiptanui al termi
ne di una corsa solitaria. 11 gio
vane corridore keniano ha fer
mato ì cronometri sul tempo di 
8'22"99. Un rilievo di grande 
valore considerata l'aria rare
fatta di Johannesburg, posta a 
1700 metri d'altitudine. Gran
de prestazione anche della su
dafricana Elana Mayer che ha 
vinto senza avversane i 3000 
metn. Intanto a Filadelfia re
cord del mondo della staffetta 
4x200. Il quartetto composto 
da Cari Lewis, Mike Marsh, Le
roy Burrel e Floyd Heard ha 
battuto il precedente limite, 
correndo in 1 ' 19" U. Il vecchio 
record, che apparteneva sem
pre al Santa Monica, era di 
l'19"38 e risaliva all'89. • •--

«Moro» in testa 
ma il vento 
uccide la gara 

CARLO FEDELI 

OM SAN DIEGO. La gioir ata 
delle beffe, con un finale da 
brivido, e una gara uccisa dal ; 
vento. È una giornata che va ; 
seguita boa dopo boa, con ; 
una cronaca «ateistica». Colpi. 
di scena, brividi per la «bor ac
cia», «gialli» per le proteste del
le due barche, errori e mano
vre da manuale: c'è stato di 
tutto, insomma. 

Bella giornata, a San Diego, 
vento infido, che soffia ali im
provviso e poi si placa, ma 
vento comunque leggero. ,11 
«Moro» parte da solo sul lato si
nistro e conquista otto secondi 
di vantaggio, La barca italiana, 
con una tattica più aggressiva 
del solito, incrementa l'anda
tura. Il passaggio alla prima . 
boa vede il «Moro» sfilare con ' 
trenta secondi di vantaggio. 
Nel secondo lato, in bordo di, 
poppa, • l'equipaggio - italiano 
aumenta il suo scarto ed. è.la > 
prima volta in una situazione 
di vento che aveva visto il «Mo
ro» sempre perdente nei con
fronti di «New Zeland». Il mira
colo porta la firma delle xele: 
probabilmente gli italiani han
no finalmente messo a punto 
le vele di poppa realizzate con 
la collaborazione dei francesi. 
Alla seconda boa il «Moro» ha 
cinquantanove secondi di van
taggio. Si mette bene, per gli 
italiani. Intanto, annotiamo la 
bandiera rossa di protesti al
zata dalla nostra barca subito 
dopo la partenza. È il segnale 
che il «Moro» si è deciso a pre
sentare il dossier contro l'uso 
improprio che i neozelandesi 
lanno del bompresso, il oalo 
che spunta dalla prua della 
barca, per facilitare akune 
manovre. 

Avanti. Obiettivo terza Boa. • 
Il «Moro» tiene, anche se «New 
Zeland», sorpreso dall'aggres
sività degli italiani, cerca di ri
farsi sotto. 1 «kiwi» rosicchiano 
qualcosa: quattro secondi, po
co, ma sono un segnale di vita
lità. La rincorsa verso la quarta 
boa è una cavalcata per l'im

barcazione italiana. Il vantag- . 
gio aumenta: siamo a VOI". 
Ma è scritto che dietro l'ango
lo, per il «Moro», ci sia sempre 
un errore e il destino di dover • ! 
arrivare al traguardo con il fia- ' 
ione. Il patatrac avviene alla 
quinta boa, quando al mo- -
mento della virata e con un di-
stacco di 52 secondi, la mano- -
vra al gennaker è errata e si [ 
perde quasi interamente il van- ,• 
taggio acquisito. Solo dieci se- • 
condì dividono ora le due bar- • 
che. «New Zeland» intravede il 
sorpasso, le maglie nere dei 
«kiwi» sono un groviglio di mo- ' 
vimenti, mentre, sull'altro ver- " 
sante, si intravede lo spettro di t 

' un'altra beffa dopo le due che 
hanno amareggiato il clan ita
liano. Ma il «Moro» ha un guiz
zo d'orgoglio, supera il mo- • 
mento di crisi, si riprende, tie
ne botta e ricomincia a pren- .. 

- dere il largo. Annotiamo un'al- i ; 
tra bandiera rossa, stavolta su 
«New Zeland»: anche i «kiwi» " 
segnalano un'irregolarità. Alla , 
sesta boa, con uno scarto di . 
appena dieci secondi, il capo- " 
lavoro di Paul Cayard. Scende ì\ 
molto sulla boa, sceglie una , '• 

' posizione sottovento, manovra • 
che consente di cambiare ve- '•' 
latura in condizioni ottimali e ' 
di ripartire con rapidità. La 
mossa riesce: il «Moro» schizza 

' via, «New Zeland» è costretto a . 
frenare e perde terreno. <. 

Avanti verso la settima boa. 
11 vento cala ulteriormente: sia
mo a tre nodi. La «bonaccia» 
consente alla barca italiana di 
amministrare la distanza accu- ' 

. mulata. Al passaggio, la barca < 
• italiana compie una manovra ' 
- da manuale, la virata è perfet
ta. «New Zeland», invece, cade 
in maniera grossolana: sbaglia . 
tutto, perde terreno, il vantag- -t 
gio del «Moro» sale a 4'20". Ma Y 
c'è la bonaccia dietro l'angolo, 
e chiudiamo questa cronaca ,' 
con la beffa di un possibile an- --
nullamento della gara per es- • 
sere usciti fuori tempo massi- , 
mo. . . -, • 

Giro delle Regioni. Parte da Tarquinia; si conclude il 1° maggioc 

Sfida all'Onu del pedale dilettante 
Gli azzurri sono in pole position 
• a TARQUINIA. Parte oggi il 
17° Giro delle Regioni, prova a . 
tappe per squadre nazionali, il . 
fior fiore del > dilettantismo " 
mondiale impegnato in una 
gara che promuove i campio
ni, una bella, eccitante avven
tura che nell'arco di una setti- " 
mana (26 aprile-1 maggio) • 
coprirà i 935 chilometri di un 
tracciato vario e interessante. 
Le Olimpiadi di Barcellona, co
me sappiamo, non sono lonta
ne e la corsa organizzata da • 
l'Unità con la collaborazione ". 
del Pedale Ravennate e della • 
Rinascita Maritalia rappresen
ta un «test» di prim'ordine, un 
confronto che permetterà ai • 
tecnici delle varie nazioni di C 
veder chiaro nelle loro file. ' 
Tracciato interessante, diceva
mo, un percorso per uomini di 
fondo anche se le difficoltà al-
limetriche non sono eccessive, ' 
giusto una cavalcata per gli at
leti capaci di emergere in una 
sfida di lunga resistenza. 

In lizza 23 formazioni di 6 
clementi ciascuna e possiamo 
cominciare con l'Italia che si 
presenta con un solo comples
so e non due come negli anni ' 
precedenti, poi l'Algeria, l'Au

stralia, il Belgio, il Canada, la 
Repubblica popolare cinese, 
Cuba, Csi, Danimarca, Estonia, • 
Francia, Germania, Gran Bre- . 
tagna. Mongolia, Olanda, Po- ; 
Ionia, Romania, Senegal, Slo
venia, Spagna. Svizzera, Un
gheria e Jugoslavia. Un venta-, 
glioche abbraccia grandi forze ' 
e grandi promesse, un plotone 
che esprimerà i suoi valori tec
nici e umani cammin facendo. • 
Al momento, il • pronostico • 
concede buone possibilità alla 
squadra italiana composta da j 
Davide Rebcllin, vincitore lo ; 
scorso anno. Michele Bartoli, 
Francesco Casagrande, Mirko • 
Gualdi, - Marco Serpellini >• e 
Gianluca Tarocco. Buone pos- -
sibilila perchè si tratta di sci . 
clementi, ben dotati, sicura
mente degni della stima e del- • 
la fiducia di Giosuè Zenoni. È ' 
anche vero che nei mesi di feb- • 
braio. marzo e aprile nessun 
azzurro si è messo in evidenza. ; 
Rebcllin, per esempio, è anco- > 
ra a caccia del primo successo 
stagionale. Idem Gualdi, Ta- ' 
rocco e Serpellini, poco o 
niente per Bartoli e Casagran
de, ma se tutto ciò lascia per
plesso più di un osservatore, il 
et Zenoni non si spaventa e 

Le sei tappe 

0aal 26 aprila: 1 * tappa 
Tarquina-Orbetello, -

• • , km 162,500. 
DaMMl27:2Happa 
Orbetello-Acquapendente, ' 

km 176,400. 
Mattaci 28:3» tappa • 
Bolsena-Cetona,.- km 126,500. 
mercoledì 29:4« tappa 
Sarteano-Acquas parta, 

- km 122,300. 
Giovedì 30:5* tappa -
Trevi-Monte Urano, • - km 149. 
Venerdì 1 RiatgkK 6" tappa -
Monte Urano-Tollo, km 143,900 
o Circuito di Tollo, km 46,200. • -

precisa: * «Abbiamo lavorato 
senza forzare, con la ragione
volezza suggerita dall'obiettivo 
di Barcellona. Chiaro che il Re
gioni costituisce la prima verifi
ca, altrettanto chiaro che i miei 
ragazzi si batteranno pei otte
nere un risultato di prestigio...». 

L'Italia ha dominato nell'e
dizione '91 (primo Reliellin, 
terzo Miceli, quarto Cascgran-
de) e resta da vedere se i nostri 

giovanotti saranno capaci da 
ripetersi, se riusciranno a re
spingere le minacce dei russi, -
dei francesi, degli australiani, ; 
dei tedeschi e via dicendo. In
tanto, eccoci a Tarquinia, sede 
di partenza della prima tappa, 
163 chilometri per raggiungere 
Orbetello, prima parte ondula-. 
ta e poi una linea dritta. Doma
ni da Orbetello ad Acquapen
dente con una serie di gobbe 
che potrebbero giocare brutti 
scherzi e avanti con la Bolse
na-Cetona, una prova con due • 
scalate che promettono una' 
bella selezione, poi da Sartea-
no ad Acquasparta per conti
nuare con la Trevi-Monte Ura
no. Qui un circuito spezza-
gambe e infine la giornata di ' 
chiusura, un Primo ' maggio • 
che propone un mattino con i 
148 chilometri • della Monte 
Urano-Tollo e un pomeriggio 
col circuito nel paese famoso ' 
per i sui vini. Sarà anche un -
pomeriggio di garofani rossi, 

. sarà una festa con molti ap
plausi per il ragazzo in maglia 
Brooklyn, maglia che, dopo il 
prologo a cronometro di ieri 
vinto dalla squadra russa, è 
momentaneamente sulle spal
le di EugenyMoskalev. DCS. . 



Campionato Finisce in parità la sfida del Delle Alpi 
Un antìcipo dopo novanta minuti ravvivati solo dai gol 
di noia La squadra di Mondonico per due volte 

in vantaggio si fa rimontare dai rossoneri 

Andamento lento 
LA 

DOMENICA 
M I 

Inter-Juve, 
accademia 
aspettando 
il ftiturò 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. È la classica del 
nostro calcio, la sfida Inter-Ju-
vc. Sono le squadre che hanno 
vinto di più (solo in Italia, tren
tacinque scudetti complessiva
mente) , - hanno - conquistato 
tutti i trofei mondiali, hanno re
galato il maggior numero di 
giocatori alla Nazionale, han
no club sparsi in tutto il globo. 

E ppure quella ui oggi . ' 
•Meazza» è una parata 

con lo sguardo rivolto al futu
ro. Per i bianconeri, arresisi al
lo strapotere del Milan. è tem
po di esperimenti. Trapattoni, 
dopo aver definitivamente lan
ciato Peruzzi, dà spazio a Oi 
Canio, dopo averlo sacrificato 
per un'intera stagione in pan
china. Queste ultime cinque 
partite, per l'ex laziale, saran
no l'esame finale: il suo futuro 
juventino si decide da qui al 24 
maggio. Se per i bianconeri è 
tempo di esperimenti, in casa 
nerazzurra, alla conclusione di 
una stagione deludente e tor
mentata, è in arrivo invece 
un'autentica rivoluzione. SI 
chiude l'epoca tedesca (Klin-
smann e Brehmc andranno 
via. Matthaeus, in attesa di 
chiarimenti sul suo recupero 
dopo l'operazione al ginoc
chio, sarà «sopportato» come 
quarto straniero), si apre un'e
ra nuova piena di interrogativi. 
Fioccano i nomi di giovanotti 
d'oltrefrontiera (Fonseca. Sci
lo. Bergkamp, Aguilera, Shali-
mov), ma è tutto In alto mare. 
E si prospettano pure casi bol
lenti per definire alcune tratta
tive intricate (Scifo e Dino Bag-
gio) che potrebbero portare 
alla rottura con, rispettivamen
te, Torino e Juventus. Oggi, in
tanto, Ferri, «vecchia guardia» 
nereaazzurra, • festeggia un 
compleanno particolare: 250 
partite in serie A, tutte con la 
maglia interista. Il presidente 
Pellegrini, prima del calcio d'i
nizio, lo premierà con una me
daglia d'oro. -

M a se il match del «Meaz
za» tiene banco per mo

tivi di pedigree, ormai, con 
scudetto virtualmente asse
gnato, e definita anche la que
stione retrocessione (solo un 
crollo del Cagliari può far tor
nare in gioco Verona e Bari), 
l'unico motivo di interesse del 
campionato riguarda la zona 
Uefa. E, in particolare, le due 
romane: la Capitale, attardata 
rispetto a Torino, Parma, Inter 
e Sampdoria, rischia infatti di 
restare fuori dall'Europa. Lazio 
e Roma, che hanno lasciato 
lungo la strada punti importan
ti, vivacchiano nella coda della 
zona Uefa. Le speranze di ag
ganciare l'ultimo posto utile 
(se la Samp dovesse vincere il 
20 maggio la Coppa Campioni 
la rosaideile squadre italiane in 
Europa la prossima stagione si 
allargherebbe di un'unità) so
no ridotte. Favorita è la Roma, 
che ha dalla sua un calendario 
migliore (tre partite in casa e 
due fuori) e lo scontro diretto 
con il Parma, domenica prossi
ma, all'Olimpico, ma per i gial-
lorossi è d'obbligo una vittoria 
oggi a Bergamo. 1 laziali, intan
to, sembrano più preoccupati 
alla squadra del futuro. Oggi, 
contro la Cremonese, vedran
no all'opera il trio «cremonese» 
Marcolin, Favalli e Bonomi, de
stinato a indossare la maglia 
bianca2Xunas",daHa prossima 
est»te:tóiHwi'tnteressante. 

A marcord a Cagliari, infi
ne. I sardi affrontano il 

Napoli, Claudio Ranieri toma 
per la prima volta davanti al 
suo vecchio pubblico. Sarà 
una giornata particolare, per il 
tecnico azzurro, che da queste 
parti ha lasciato il ricordo di 
due promozioni consecutive 
(dalla C alla A) e di una splen
dida salvezza. • Ma dall'altra 
parte, giù il cappello di fronte 
al vecchio Mazzone: sta pilo
tando, dopo il terrificante av
vio con Giacomlni, i rossoblu 
verso salvezza. Applausi per 
lui, li merita davvero. 

TORINO-MILAN 2-2 

TORINO: Marchegiani 5,5. Bruno 6, Mussi 6, Fusi 6, Cravero 
6,5, Venturin 6 (Cols 75!sv.), Lentini 6, Casagrande 6,5, (Vieri 
62'sv.) Martin Vazquez 6,5. • -
MILAN: Antonloll 6, Tassoni 6, Maldini 6, Albertini 5, Costacur-
ta 6, Baresi 5,5 Evani 5.5 (Fuser 65'. 6,5). Rijkaard 6 (Ancelottl 
55', 5,5), Van Basten 5, Donadoni 5,5, Massaro 7. 
MARCATORI: Casagrande 8', Massaro 18', Ancelottif autore
te) 61', Fuser 71'. 
ARBITRO: Pezzelladi Frattamaggiore6.5 
NOTE: calci d'angolo 4 a 2 per il Mllan. Ammonito Ancelotti, in
casso un miliardo e 14 milioni per un totale di 39.712 spettatori 
; giornata primaverile, campo In discrete condizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO CECCAREIXI 

mt TORINO. Perché ' soffrire 
quando si può fame a meno? 
Già, perché? La - primavera 
avanza e Torino e Milan avan
zano a vele spiegate verso i lo
ro rispettivi traguardi. Perché 
soffrire, allora? Nessun trucco, 
nessun inganno: un sano pa
reggio e lasciamoci senza ran-
cor. In un'Italia senza presi
dente, che si fraziona anche 
nei cortili, Torino e Milan offro
no un raro esempio d'unita 
d'intenti, quasi un messaggio 
alle nuove forze politiche: se si 
può, non facciamoci del male. 

Finisce due a due, ma in 
pratica si giocano veramente 
solo venti minuti. Per due vol
te, infatti, il Torino si trova qua
si suo malgrado in vantaggio. 
La prima volta (8') con Casa-
grande, ben liberato da Martin 
Vazquez; la seconda grazie a 
una deviazione galeotta di An-
celotti dopo un secco tiro del 
solito Martin Vazquez (61"). In 
entrambe le occasioni, il Milan 
usciva improvvisamente dal 
suo benefico torpore ritornan
do ad essere la squadra trita-
sassi che conosciamo. Tempo 
una decina di minuti e , oplà. 

la situazione si riequilibrava. A 
quel punto, la scossa elettrica 
s'esauriva e le due squadre ri
tornavano al loro pigro tran 
tran. 

Insomma, tutto bene. Il Mi
lan prosegue inesorabile la sua 
marcia. Ormai gli mancano so
lo quattro caselle. È ancora im-
battutto. Se non inciampa nel 
finale, può superare il record 
della Fiorentina che. nel 1955-
56, perse l'imbattibilità proprio 
nell'ultima giornata perdendo 
con il Genoa. I rossoneri, come 
la Uno, ora viaggiano con l'e
conomizzatore. La benzina in
fatti è poca, meglio quindi do
sare le accelerate. Anche il To
rino é soddisfatto: ormai guar
da all'Europa, mercoledì c'è 
già l'Ajax. Inutile sprecare 
energie preziose. 

La cronaca è presto fatta.ll 
Torino, nonostante il caldo e i 
pensieri di coppa, parte di 
gran carriera. Non c'è Scifo. 
ma non è un problema, anzi: il 
Milan infatti patisce le rapide 
manovre dei granata. È un Mi
lan formato-derby, lento a car
burarsi e piuttosto svogliato a 
prendere l'iniziativa. Cosi, qua

si invitato ad accomodarsi, il 
Torino adempie ai suoi doveri. 
Non fa cose eccezionali, però 
gioca e obbliga il Milan ad ar
retrare. Rijkaard si muove co
me un elefante al passo, Alber
ini si limita all'ordinaria am
ministrazione offrendo ai suoi 
compagni palloni facili e ba
nali. Buona l'organizzazione 
granata: in difesa, Benedetti 
annulla Van Basten mentre è 
più aperto il confronto Bruno-
Massaro. Mondonico, per evi
tare altre grane, ha .saggiamen
te allontanato Bruno dalla zo
na di Van Basten. A centro
campo, Fusi e Venturin si con
trappongono ai due centrali 
rossoneri, mentre sulle corsie 
laterali Martin Vazquez (de
stra) e Policano s'incrociano 
con Evani e Donadoni. Lentini, 
l'abbagliante oggetto del desi
derio rossonero, s'alterna a de
stra e sinistra con Casagrande. 
Anche per lui non é giorno da 
miracoli. Questo il quadro 
d'insieme. A romperlo, come 
abbiamo detto, arrivano le ina
spettate reti del Torino che ob
bligano il Milan a venti minuti 
di straordinari. Nel primo tem
po, dopo una respinta di Mar-
chegiani su tiro ravvicinato di 
Rijkkard, sarà Massaro a realiz
zare il pareggio dell'I a 1. Nel
la ripresa, dopo l'autorete di 
Ancelotti, è Fuser l'autore del 
definitivo pareggio (71'). 
L'imboccata viene da Donado
ni, e Fuser, grazie anche a una 
stravagante uscita a vuoto di 
Marchegiani, in tutta comodità 
deposita in rete. Basta cosi. A 
parte la grande vitalità di Mas
saro e il deludente rientro di 
Ancelotti (un'autorete e 
un'ammonizione in poco più 
di mezz'ora), null'altro da se
gnalare. , 

I Milan attacca. In area del Torino 
Policano contrasta l'avanzante 
Rijkaard. La partita, noiosa nel 

complesso, è stata ravvivata 
dall'altalena di gol 

LA TELEFONATA 

Capello cauto: 
«Troveremo insidie 
fino all'ultimo» 

MARCO DE CARD 

M TORINO. Tutti contenti, 
tanti sorrisi e frasi distensive. 
Logico: il Toro ha fatto bella fi
gura e si è preparatobene per 
la prima finale di Coppa e il 
Milan, nonostante qualche bri
vido, si è cucito l'ultimo pez
zetto di scudetto sulle maglie. 
Battute, dicevamo. Merita l'a
pertura quelle di Borsano e 
Martin Vazquez. «È una partita 
continua, come quelle di cal
cio, ma la differenza è che non ' 
si capisce chi è il libero»: cosi il 
presidente granata fotografa la ' 
sua prima esperienza in Parla
mento, a cui si riferisce il para- ' 

gone. «Ma si. datelo ad Ance-
lotti il secondo gol, tanto io ne 
ho fatti cosi tanti che uno in 

• più uno in meno non fa diffe- , 
• renza...»: cosi lo spagnolo in

quadra il suo tiro che ha origi
nato il secondo gol granata. 
Anche Van Basten fa il buono: 
«Con Bruno tutto finito, ci sia
mo stretti la mano. Tra Ajax e 

' Toro cinquanta possibilità a te
sta. Consiglio ad entrambi di 
attaccare, cosi rischieranno di 
meno e ne verrà fuori una bel
la partita. I granata ci hanno 
messo in difficoltà, non sono 
d'accordo con chi parla di pa
reggio annunciato. .Adesso 

Caso stranieri. Una questione ingarbugliata e ripugnante dalla quale escono sconfitti 
Nizzola, Matarrese, Campana e l'establishment del calcio. Da domani nuovo sciopero 

I tre volti di un grande bluff 
Domani a Milano il presidente del sindacato calcia
tori, Campana, dovrebbe proclamare un nuovo 
sciopero, stavolta ad oltranza. Da parte loro, i presi
denti di club non sono stati a guardare: sono pronti, 
nell'eventualità, a mandare in campo le squadre 
«Primavera», assemblate con i «crumiri» che, a quan
to pare, non sono pochi. In ogni caso non c'è dub
bio che il calcio italiano è in pieno caos. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA La questione-stra
nieri e ripugnante e inenarra
bile: perché ci ha messo di 
fronte in maniera solare all'at
tuale gestione del sistema cai-

| cistico e perché è talmente 
1 complicata e confusa da to

gliere ogni residua velleità di 
fare chiarezza su un argomen
to piegato e manipolato ad 
uso e consumo dei vari Matar
rese. Nizzola e Campana. Tutti 

ATALANTA-ROMA 

Ferron 
Porrinl 

Pasclullo 
Cornacchia 

Blgllardl 
Stramberà 

Perrone 
Bordln 

Plovanelll 
Mlnaudo 
Caniggla 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Ramon 12 Tontlni ' 
valentini 13 Pellegrini 
Bracaloni 14 Nela 
Orlandlnl lOSolsano 

Pisani 16 Muzzl 

PARMA-GENOA 

e tre, comunque vada a finire 
lo sgradevole romanzone, a 
questo punto ne usciranno 
sconfitti: di beghe politiche, di 
parole date e non mantenute, 
di alleanze che durano poche 
ore, di facce di bronzo ne ab
biamo a iosa. Non si sentiva il 
bisogno di un football che, nel
le sue istituzioni, si specchias
se senza un minimo di autoiro
nia e di amor proprio in quelle 

BARI-ASCOLI 

quotidiane di Governo. Figura
tevi che la nuova linea di pen
siero (il presidente nonché 
onorevole Borsano, ma non 
solo lui) è quella di far passare 
per «razzista» la posizione del
l'Aie: che ha posto alcuni osta
coli agli stranieri extracomuni
tari. Ostacoli eliminati in buo
na parte dall'ultimo Consiglio 
federale. • • 

Qui Matarrese. come quasi 
tutti i quotidiani ieri hanno sot
tolineato a forti tinte, ha perso 
un altro po' di una credibilità 
fortemente intaccata in un an
no per lui «norissimo»: dal «ca
so Vicini-Sacchi», alla «gestio
ne-Vialli», fino all'annullamen
to disinvolto dell'amichevole 
Olanda-Italia su pressioni di 
Berlusconi. Stavolta ha prò- ' 
messo e rinnegato la parola • 
data prima alla Lega, poi al 
sindacato, impaurito dalla 

CAGLIARI-NAPOLI 

possibilità di perdere la poltro
na alle rielezioni federali del 2 
agosto, inchiodato dal Toto
calcio e da un Cattai che non 
sembra disperato per la perdi
ta di immagine dell'onorevole 
De. Ma se Matarrese esce a 
pezzi, non meglio va a Nizzola, ' 
il quale ha si rafforzato nelle 
ultime ore la complicità con la 
federazione, ma ha incassato 
pure lui lo stop a tre stranieri in . 
campo fino al '96.1 presidenti 
ieri l'altro erano inferociti. Ma
le anche per Campana, vinci
tore per sole 24 ore della con
troversia tuttora in atto, prima 
del voltafaccia federale: dai ' 
calciatori arrivano segnali di 
una compattezza qua e là in
crinata, i presidenti hanno per 
cosi dire «precettato» i loro pu
pilli, minacciando «durissimi 
provvedimenti» per gli even
tuali scioperanti. Il Milan, dove 

INTER-JUVENTUS 

impera l'«industria del consen
so» berlusconiano. è pronto 
(Serena a parte) a giocare qu-
lunque provvedimento prenda 
domeni il sindacato. Milan e 
Juventus (Fininvest e Fiat) ieri 
hanno dato il via per bocca dei 
rispettivi presidenti al gran bal
letto di felicitazioni e atti di sti
ma per l'operato di Matarrese. • 

Ma la ripugnante e inenarra
bile questione-stranieri se non 
altro un favore lo ha reso, sco
perchiando un pentolone do
ve ormai, raschia raschia, non 
si trova più una briciola di 
sport. Che é materia per azzec
cagarbugli, aspiranti miliarda
ri, campioni di marcia indietro. 
Fra poco un probabile, nuovo 
sciopero e via di nuovo a par
lare di stranieri. In queste ore. 
arriva da Zenga l'unico mes
saggio sensato: fa piacere, ma 
sconforta un altro po'. - - • 

LAZIO-CREMONESE 

1 Zlnettl 
2 Garzya 
3 Carboni 
4 Piacentini 
5 Aldair 
6 Comi 
7 Haessler 
8 DI Mauro 
0 voeller 
IO Giannini 
11 Rizziteli! 

Blato 
Brambati 

Rlzzardl 
Terracenere 

Loseto 
Progna 

Carbone 
Cucchi 

Soda 
Pian 
Jarni 

Lorierl 
Aloisl 
Pergolizzl 
Piscedda 
Benettl 
Cavaliere 
Trogllo 

8 Vervoort 
• Blerhoff 
10 Zaini 
11 O'Ainzara 

lelpo 1 Galli 
Napoli 2 Ferrara E. 
Festa 3 Tarantini 

Herrera 4 Crlppa . 
Villa 5 Alemao 

Nardlni e BlancL. 
Bisoli 7 Corradlni 

Gaudenzl 8 De Napoli 
Criniti • Careca 

Matteoli 10 Zola 
Fonseca 11 Silenzi 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 
Baggio 

"erri Battlstlnl 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 

Desideri 
Fontolan 

Peruzzi 
Carrera 
Marocchl 
Galla 
Kohler 
Julio Cesar 
Alessio . 

a Reuter 
8 Scrunaci 
10 Baggio 
11 Casiraghi 

Fiori 
Conno 
Sergio 

Pln 
Grecucc! 

verga 
Bacci 

Doli 
Riedle 
Sclosa 

Sosa 

Rampulla 
Garziltl 
Favalli 
Piccioni D. 
Bonomi 
verdelli • 
Glandeblaggl 

8 lacobelli 
0 Dezottl , 
10 Marcolin 
11 Florjancic 

Arbitro: 
Arena di Ercolano 

Gentili 12 Scaramucci 
Fortunato 13 DI Rocco 

Laureti 14 Menolasclna 
Brogi 15 Bernardini 

Giampaolo 16 Maniero 

SAMPD0RIA-F06GIA 

Arbitro: 
FabrlcatoredlRoma 

Dibltonto 12 Sansone»! 
ChitilSPIsceddu 

Greco 14 Riardi 
• Mobili 16 Mauro 

Plstella 16 Padovano 

VERONA-FIORENTINA 

Arbitro: 
Bescriin di Legnago 

Abate 12 Tacconi " 
Baresi 13 De Agostini 

Orlando 14 Conte , 
, . Pizzi 16 Conni ' 

16 DI Canio 

Tartarei 
Benarrlvo 
Di Chiara 

Minottl 
Apollonl 

Grun 
Melll 

Zoratto 
Oslo 

Cuochi 
Agostini 

Berti 
Collovatl 
Branco 
Eranlo " 
Caricela 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 

_ Aguilera 
lOSkuhravy 
11 Onorati 

Paglluca 1 Mancini -
Manninl 2 Petrescu 
Katanec 3 Codispotl 

Pari 4 Picasso 
Vierchowod 6 Madrecano 

Lanna 6 Padallno 
Lombardo 7 Rambaudl 
Inventai 8 Shallmov 

Vialll 0 Baiano 
Mancini IO Barone 
Bonetti 11 Signori 

Gregorl 1 Maregglni 
Polonia 2 Malusa 
Renica 3 Carobbi 
leardi 4 Dunga 

Pin 6 Faccenda 
L Pellegrini e Pioli 

Fanna 7 Mazlnho 
Serena 8 Malellaro 

Raduclolu 0 Branca 
Stojkovlc IO Orlando 

D.Pellegrinili lachlnl 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 

Ballotta l2Braglia 
Nava 13 Torrente 
Pulga 14 Ferronl 

Catenese 15 Florin 
Brolln 16 torlo 

Arbitro: 
Bazzoll di Merano 

Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Nuclarl 12 Rosin 
D. Bonetti 13 Grandini 

Sllas 14 Porro 
Cerezo 15 Muslmecl 

Buso 16 Kolyvanov 

Zanlnelli i2Mannlni 
Lunlni 13 Matrone -

PrytzS. 14Dell'Oglio 
Callstl 15 Salvatori 

Plubelll 16 Borgonovo 

Arbitro: 
Rodomonti di Teramo 

Orsi 12Violini*" ' 
Bergodi 13 Montorfano 

Melcnlorl l4Ferraronl 
Stroppa 15 Maspero 

Neri 16 Lombardlnl 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 3-5-92 ora 18 
Ascoli-Verona; Atalanta-Barl; 
Cremonese-CaglliM; • Fiorenti
na-Torino; Foggia-Napoli; Ge
noa-Inter; .Juventus-Sampdo-
ria; Mllan-Lazio; Roma-Parma. 

CLASSIFICA 

Gigi Radice 

Milan punti 49; Juventus 42; Na
poli 38; Torino 36; Parma e Inter 
32; Sampdoria 31; Roma e La
zio 30; Atalanta e Genoa 29; 
Foggia 26; Fiorentina 26; Ca
gliari 24; Bari e Verona 19; Cre
monese 17; Ascoli 13. 

*mm 
dobbiamo fare un ultimo sfor
zo, dimenticarci tutto quello 
che sinora abbiamo fatto nel
l'attuale campionato e con
centrarci . sull'ultimo • atto, il 
break decisivo». Anche i due 
tecnici sono soddisfatti. Mon-, 
donico, ovviamente, soprattut- . 
to in chiave Ajax: «Mi sembra 
che il Toro sia pronto per la sfi- ' 
da di mercoledì. Ha dimostra
lo di essere in salute e poi, ' 
questo Lentini, schierato . in ^ 
una posizione diversa dal soli
to, mi é proprio piaciuto». In ; 
tribuna c'era il viceallenatore " 
olandese: chissà se la sorpresa 
per lui sarà quella, mercoledì ' 
sera, di vedersi di fronte un '. 
Lentini nella posizione di ieri o ' 
in quella consueta. Anche Ca
pello non molla la solita aria . 
forzatamente tranquilla, una 
specie di spot tipo quello dei " 
nervi distesi: «Le insidie ci sa
ranno fino all'ultimo, ma noi > 
abbiamo dimostrato che sap
piamo reagire subito alle av- ' 
versità. È proprio grazie a que- ' 
sta caratteristica che abbiamo 
raddrizzato la partita». • - • s-

Mazzone 
Questo non è 
più calcio 
ma una recita 

• i Pronto Mazzone, come va? Cagliari in salvo, lei un pro
tagonista. 
lo so fare solo l'allenatore di calcio, ho fatto per tanti anni la 
gavetta, non sono certo un attore o giù di li». 

Lei dunque si definisce un anti-Sgarbl del pallone, un per
sonaggio lontano anni luce dalle sceneggiate di Maurizio 
Mosca e soprattutto un uomo che ha saputo far bene lavo
rato nel silenzio e fuori dai grande giro 

Sono orgoglioso di avere allenato sempre in provincia, lo 
considero un onore: qui é più difficile ottenere risultau. Solo " 
per una squadra rinuncerei anche all'ingaggio. La mia Ro
ma, per me giovinezza e sogno. ~ > _,,, . ,v-. -

Mazzone, lei è uno d-gli ultimi difensori appassionati di 
un caldo che sta scomparendo. 

Si é perso il valore della maglia. I grandi giocatori vanno via 
polemicamente, solo per soldi, dalla propria società; é tutto 'i 
meccanizzato, c'ù meno colore e sincerità. Riva, Mazzola, i; 
Rivera o lo stesso Baresi, sono modelli che non fanno più •* 
scuola. Fa immagine il giocatore divo. , j . -,...» ,;..,,. .,»• 

Qual'è U suo pensiero sullo sciopero dei professionisti 
della pedata? . , * , (.. 

Ma vi pare che noi, guadagnando centinaia di milioni Pan- • 
no, dobbiamo sentire disagio e parlare di sciopero per di- ; 
fendere i nostri diritti? Pensando alle altre categorie, che ve- ' 
rumente soffrono e lottano ogni mese, sono io a sentirmi in * 
difficoltà. Il calcio è ormai uno spettacolo, ed i! pubblico ha 
il palato fino. I bravi giocatori sono sempre bene accetti. . ,._» 
. Mazzone e Giacomlni: due personaggi agli antipodi per ' 

carattere e rapporto con la squadra, ma con una cosa co- ' 
mune, la stima e l'affetto verso la dtta che Si ha ospitati. 

La tranquillità di questo pubblico è esemplare. Applaudire il 
proprio allenatore, che dalla tnbuna assisteva da squalifica- : 
to alla partita, dopo che il Milan in mezz'ora ha rifilato quat- , 
tro gol alla squadra di casa, significa civiltà e rispetto per il >• 
lavoro. .»- . _ •>"• • -•* -j- • •» 

Esuberante, vivo e polemico, lei si definisce allenatore di ' 
uomini più che di calciatori, non ha paura a sentirsi anche 
papà oltre che tralner? , , ., . -, —._ ,,. r/, -- „• 

Quando scendono di condizione, bisogna capire cosa sue- • 
cede nella testa più che nelle gambe. Quando ne ho la pos
sibilità, sono ben lieto d. spronare e consigliare i miei ragaz- ; 

Da anni è nd caldo, da anni fa il pendolare con Ascoli, do
ve risiede la sua famiglia, «staccando la spina» il lunedi. 
Nons'èancorastancatodiquestavlta? . . . „ 

Da grande voglio smettere non voglio più continuare a gira- • 
re per i campi d'Italia. Questo mestiere costa tanto. A Lie- ' 
dholm, tempo fa invidi.»! il suo autocontrollo, ma non mi > 
aspettavo che lui, a suii volta, desiderasse la mia forza di ' 
esplodere e di scaricarmi. , » _,.,,„,•>,, _ -< . . ,,> 

Lei non fa proclami In aerativi o egocentriche dichiarazio
ni. È uno del pochi che f a soltanto u proprio mestiere.. -

È la mia vita. E non rispetto nessuno. Oggi contro il mio pu
pillo Ranien farò di tutte per dimostrare che.sono io la vec
chia volpe che siede da anni sulle panchine della serie A. •< 

D (a cura di Giuseppe Centone) '* 

Il portiere difende il sindacato e lancia una proposta 

Zenga, uscita 
«Un summit per la pace» 
sml ROMA. «Caso-stranieri», il 
giorno dopo l'ultimo maxipa
sticcio. Da Milano, Walter Zen- • 
ga, si ribella: «C'è chi tira fuori 
la questione del razzismo, co
me se limitare l'ingresso di un 
plotone di giocatori extraco
munitari fosse da interpretare 
in questa chiave. Mi sembra 
assai più razzista porre a Cere
zo. come è stato fatto, la do
manda se si sente uno stranie
ro, in Italia. Razzismo e una 
parola scria: chi vuol far passa
re gli intenti del sindacato sot
to questa luce, o non ha capito 
niente o finge di non aver capi
to niente». 11 leader interista ha 
un progetto: «Voglio promuo
vere un incontro a Milano con i 
tre » direttori •• dei quotidiani 
sportivi, Matarrese, Nizzola,, 
Campana e una rappresentan
za di calciatori. Sarebbe da fa
re subito, per risolvere la que
stione tutti assieme». Zenga ha 
poi conferamto che, in caso di. 
sciopero, non sarebbe sceso in ' 

SERIE CI 

Girone A 
Arezzo-Massose; Baracca-
Alessandria; Carpl-Spezia; 
Casale-Spal; Empoli-Como; 
Monza-Palazzolo; j> Pavia-
Pro Sesto: Triestlna-Siena; 
Vicenza-Chievo. --\ . ' " , • 

Classifica. Spai 39; Como e 
Monza 36; Empoli 34; Vicen
za 34; Triestina 30; Spezia e 
Chlevo 29: Palazzolo , 28; 
Massose 26; Siena, Arezzo 
e Casale 25; Carpi e Ales
sandria 24; Pro Sesto, Ba
racca e Pavia 21. . ' -

. Girone B 
Acireale-Perugia; » Casara-
no-Chleti; Catania-Monopo
li; Ischia-Siracusa: Licata-
Barlotta; Nola-Giarre; Sa-
lernltana-F. Andria; Sambe-
ned.-Regglna; Ternana-Fa-
no. i - . • . ^ . • 

Classifica. Ternana 36; Pe
rugia 35; F. Andria 33; d a r 
re e Catania 29; Salernita
na, Sambened., Casarano e 
Ischia 28, Acireale e Licata 
27; Siracusa, Chletl, Barlet
ta e Nola 26; Reggina 25; 
Fano24; Monopoli 23. • .-

campo. Tuttavia l'Inter sembra 
«spaccata»: non tutti avrebl>ero ; 
incrociato le gambe, in caso di 'r 
«agitazione» proclamata. Molto ' 
più lineare la situazione al Mi-: 

lan: qui soltanto Serena avreb- " 
be scioperato, gli altri, Baresi in 
testa, sarebbero scesi ugual
mente in campo. Da Roma, si * 
segnala lo stupore di un uomo '-
di sport come Dino Zofl, ri
guardo al Cf di venerdì: «Man-. 
no cambiato le carte in tavola, " 
sono davvero sorpreso»; men
tre il tedesco Riedle ha confer
mato la sua posizione favore
vole allo sciopero: «Anch'io ', 
penso sia giusto: i calci.iton " 
italiani devono pensare prima * 
di tutto al posto di lavoro». •»-.. 

Sul braccio di ferro fra club e 
sindacato ieri è intervenuto an- ; 

cora Nizzola: «Mettiamo una 
pietra sulla vicenda, altrimenti, 
se l'Aie si inalbera, torniamo ' 
alle regole stabilite il 14 feb- , 
braio». Pieno appoggio all'o- ' 
perato di Matarrese (che ieri ' 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Trento; Florerzuo-
la-Solbiateso; Lette-Lecco; Legna-
no-Centeso. Novara-Viresclt; Ospi-
taletto-Pergocrema; Ravenni-OI-
bla; Suzzara-Cuneo; Tempio-Man
tova; Varese Valdagno. - ^ 
Classifica. Ravenna 37; Lette e Fle-
renzuola 35; Tempio 33; Varese e 
Trento 32; Mantova 31 ; Ospitalutto e 
Olbia 30; Lecco, Novara. Vlrescit e 
Solbiatese 29; Pergocrema, Aosta e 
Centese 28; Valdagno 25; Suizara 
24; Cuneo 23: Legnano 13. 
Girone B. Avezzano-PIstolese Ca-
slelsangro-Gubblo; Cecina-Vi; Pe
saro: Lanciano-Giullanova; Monte
varchi-Viareggio; Ponsacco-Pran-
cavllla; Prato-Pogglbonai 0-0 (gio
cata Ieri); Rlmlnl-Pontedera; Tera
mo-Carrarese; Vastese-Clvltarove-
se. 
Classifica. Montevarchi 39; Cirra-
rese 38; Rimini 37; Pistoiese <i Vis 
Pesaro 36; Viareggio 33: Ponsacco 
32; Castelsangro 31; Cecina e Clvl-
tanovese 28; Prato Poggibonsl 28, 
Francavllla 27; Vastese 26; Aveva
no e Pontedera 25; Teramo 23: Lan-
clano 22; Glullanova e Gubbio 20. 
Girone C. Astrea-Potenza 1-1 (gio
cata ieri); A. Leonzio-Catanzaro; Bi-
sceglle-Lodlglani; Campani!-Sa
voia; Corvoten-Latlna; Formla-Bat-
tipagllese; Matera-Tranl: Molletta-
J. Stabia; Sangiusrppese-Turns; V. 
Lamezia-Ai tamura. 
Classifica. Tranl 36; Potenza 36; Ca
tanzaro e Lodigiani 34; V. Lamezia, 
Altamura e Sangluseppese 32; Ma
lora 31; Biscegllo, Savola e A. Leon
zio 29; Turrls 28; Astrea ?7; Latina 
26; Cerveterl 25; Molletta 23; Cam
pania^. 

ha trascorso la giornata a Bari, 
giocando a tennis: «Sono di
spiaciuto per le dichiarazioni 
di Campana: ma vedrete che ci -
ripenserà») da parte di Berlu
sconi, Boniperti e Borsano. Di
ce il primo: «Non commento le : 
decisioni prese, ma intendo , 
manifestare solidarietà e stima ' 
al presidente federale per il dif- • 
ficile ruolo svolto nell'interesse t 
del calcio». Fa eco Boniperti: '• 
«Ho letto che Matarrese do- ; 
vrebbe dare le dimissioni: e 
perché mai? È stato bravissi
mo, ha rispettato gli accordi ' 
presi, e non ha ignorato i diritti 
delle società». Borsano: «Un i 
compromesso ragionevole. Se 
i calciatori insisteranno nelle • 
loro richieste, saremo durissi
mi. Niente discriminazioni fra • 
Siocaton Cee ed extra-Cee». 

>a Torino, commentano an
che Cesare Romiti («Sciopen-
no pure i calciatori: non è una ' 
cosa seria») e Ottaviano Del 
Turco: «Stavolta è stato bido
nato il sindacato-calciatori». • 

Under 2 1 B . 
Estonia ko^ 
Sacchi scopre 
i baltici 
saV PISA Missione compiuta: 
con due gol di Ferrante e uno 
di Ganz, l'Italia Under 21 di se
ne B ha battuto l'Estonia. È sta- -
to il primo confronto della sto
ria fra le rappresentative dei -
due paesi (il paese baltico ha •, 
riconquistato l'indipendenza «-
nel 1991, dopo 52 anni vissuti '* 
all'ombra dell'ex Urss) e, so- • 
prattutto, un antipasto in vista ;' 
de! confronto che opporrà gli • 
azzurri di Sacchi agli estoni \-
nelle qualificazioni mondiali 7 
di Usa '34. Nella squadra di ' 
Uno Piir. sessantaduenne tee- ' 
nico dei baltici, si sono visti al- r 
meno sei-sette elementi che ; 
l'Italia affronterà il prossimo -
autunno. Sicuramete sarà pre- . 
sente il portiere Poom, fra i mi
gliori ieri pomeriggio. Nella 
squadra di Bnghenti, buone 
notizie daparte degli uomini "• 
più in vista, il pisano Ferrante e 
il bresciano Ganz, 13 gol il pri
mo, 12 il secondo nell'attuale ' 
torneo di B. Per il primo, si par
la di un ritomo a Napoli, men
tre il secondo potrebbe finire 
all'Inter. 

« 


